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«Michelangelo» e «Raffaello» 
saranno trasformate 
in cliniche di lusso 
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Nuove difficoltà nelle 
trattative per il 
governo in Portogallo 


Le Regioni 
e lo Stato 


: I 


j TL RISULTATO elettorale 
' del 15 giugno ha aocclcra- 
' to la liquidazione del centro- 
sinistra e messo in crisi la 
l politica di discriminazione 

> anticomunista. Il sistema di 
■ potere della DC ha subito 
1 un duro colpo. Lo sgretola¬ 
mento di taluni feudi c clien- 

i 1 tele, rallentamento della rc- 

> te delle complicità contribui- 
acono a rendere più acuta la 
crisi di questo partito. La 
DC è ora costretta a fare i 
conti con sé stessa e a in¬ 
terrogarsi sul proprio ruolo 

f in una società che è cam- 
. biata. I dati che le sì pon- 
i gono dinanzi sono quelli di 
una realtà che per lungo 
tempo ha deliberatamente 
ignorato. Se le prospettive 

} >olitiche appaiono tuttora 
ncerte e permangono le in¬ 
sidie e ì pericoli derivanti 
da quelle forze che sognano 
una rivincita e non hanno 
intenzione di desìstere dai 
loro propositi antidemocra¬ 
tici, tuttavia dal quadro po¬ 
litico emergono aspetti nuo¬ 
vi e positivi. 

L’espressione più signifi¬ 
cativa di questo mutato sta¬ 
to di cose è rappresentata 
da quanto sta accadendo nel 
campo della formazione del¬ 
le Giunte in Regioni, pro¬ 
vince e Comuni e dal dialogo 
c confronto costruttivo che 
si è instaurato tra le forze 
politiche democratiche nelle 
assemblee elettive. Queste 
nuove realtà c questi nuovi 
rapporti costituiscono la più 
rilevante acquisizione politi¬ 
ca dopo il 15 giugno, c rap¬ 
presentano un punto di ri- 
, ferimento importante per 
una prospettiva di rinnova¬ 
mento. 

! La riunione dei presidenti 
' delie Giunte regionali di lu¬ 
nedi scorso, la prima dopo 
l'insediamento dei rispettivi 
organismi, ha rilanciato in 
termini nuovi e più avan¬ 
zati il ruolo riformatore del¬ 
le Regioni. Le questioni sulle 
* quali queste hanno incen- 

S trato 1 loro programmi futu- 
1 ri sono urgenti e complesse: 

1 la difesa delle istituzioni, la 
riforma in senso autonomi- 
, stlco dello Stato, la creazione 
1 di un più stretto legame tra 
’ le strutture del potere pub- 
blico e il paese reale, il mo- 
1 vimento di lotta dei lavora¬ 
tori. le istanze di progresso 
jf civile. 

. A ciò va aggiunto il con- 
1 tributo unitario che le Re¬ 
gioni possono fornire per da- 
», re certezza, stabilità ed ef- 
n ficienza all’azione della pub¬ 
blica amministrazione e far¬ 
la corrispondere in misura 
r diretta ai bisogni pressanti 
del Paese. 11 dato emergen- 
h te è che sulle esigenze di rin- 
1 novamento politico e socia¬ 
le, di cui si sono fatti ap- 
1 punto interpreti i presidenti 
’’ delle Giunte, convergono 
• non solo i rappresentanti co¬ 
munisti e socialisti delle am¬ 
ministrazioni di sinistra ma 
' anche i presidenti dì Giunte 
J di diversa composizione po- 
; litica. Giudichiamo questa 
unità di atteggiamenti co¬ 
me una conferma positiva 
di un confronto aperto e 
’ stimolante tra le Regioni sul 
’> contenuto dei problemi e sul 
v » modo di risolverli. Questa 


Reddito 75: 
meno 4% ? 


Per la prima volta da mot- 
! 'tisalmi anni 11 reddito nazio¬ 
nale Italiano risulterà nel 
1 1975 Inferiore a quello dell’an¬ 
no precedente. Secondo Indi¬ 
screzioni di agenzia, la « Re¬ 
lazione prevlslonale e pro¬ 
grammatica » che II gover¬ 
no presenterà alle Camere 
entro la fine del mese con¬ 
terrebbe l’Indicazione di una 
eaduta assoluta del reddito 
aggtrantesi sul 4% m termini 
reali. L'ammontare del flus- 
-so del beni e servizi si collo¬ 
cherebbe ad un livello Infe¬ 
riore a quello del 1973. 


convergenza delinca altresì, 
nel concreto degli impegni 
assunti, le lince di nuovi 
rapporti pluralistici tra le 
istituzioni c tra le forze 
politiche clic occorre esten¬ 
dere a tutti i livelli della 
società per un più ampio 
sviluppo della democrazia. 

Il ruolo delle Regioni, an¬ 
che per questa ragione, di¬ 
venta insostituibile di fron¬ 
te alle prossime scadenze 
e alle urgenti necessità del 
Paese c in primo luogo a 
quelle della situazione eco¬ 
nomica. Rivendicando il lo¬ 
ro apporto per avviare un 
processo di generale tra¬ 
sformazione, le Regioni non 
si pongono come controparte 
dello Stato, ma come un’ar¬ 
ticolazione democratica c 
tuttavia autonoma della or¬ 
ganizzazione statale, della 
quale costituiscono già un 
presupposto di riforma. 

La seconda legislatura re¬ 
gionale si è aperta lascian¬ 
do tuttora irrisolti i nodi 
del rapporto tra governo c 
Regioni. L’incontro con il 
presidente del Consiglio re¬ 
clamato dai rappresentanti 
delle Giunte diventa un im¬ 
portante banco di prova per 
misurare la reale volontà 
governativa. La situazione 
non consente manovre dila¬ 
torie. né si ha bisogno di 
riconoscimenti formali o di 
generiche attestazioni di be¬ 
nemerenza come è avvenuto 
in passato. La richiesta di 
impegni politici concreti e 
immediatamente praticabili 
avanzata nella riunione di 
lunedi è la premessa per 
una complessiva riqualifica¬ 
zione della spesa pubblica 
in funzione antirecessiva e 
per un effettivo decentra¬ 
mento di poteri alle Regioni. 

TN questo senso sono stati 
X precisati 1 punti di mag¬ 
gior interesse c importanza 
sul quali sviluppare il con¬ 
fronto. Occorre provvedere 
Innanzitutto al superamento 
di ostacoli di natura finan¬ 
ziaria che impediscono il 
normale operare delle Re¬ 
gioni e condizionano grave¬ 
mente l’avvio e l’attuazione 
del programmi. La questione 
non risolta dell’aumento e 
dell’adeguamento dei fondi 
per l’assistenza ospedaliera, 
i mancati rimborsi per le 
somme anticipato dalle Re¬ 
gioni per conto dello Stato 
nel settore dei trasporti, l 
ritardi e i fermi negli ac¬ 
crediti alle tesorerie regio¬ 
nali, la mancata assegna¬ 
zione di risorse aggiuntive 
al fondo comune per il 1975 
già decise, hanno provocato 
e continuano a provocare 
notevoli appesantimenti al 
funzionamento dell’ammini¬ 
strazione regionale e recano 
un danno indiretto alla col¬ 
lettività. Accanto a ciò si 
impongono una profonda 
modifica del bilancio dello 
Stato per corrispondere alla 
riforma re»ionale c la ela¬ 
borazione di una nuova leg¬ 
ge finanziaria che fornisca 
alle Regioni mezzi e risor¬ 
se Infine occorre riaffer¬ 
mare l'imnegno a una de¬ 
cisa battaglia per vincere 
ogni resistenza di stampo 
centralistico nell’attuazione 
della legge di delega per 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione. trasforman¬ 
done I contenuti in senso re¬ 
gio»--dista. 

L’intervento delle Regio¬ 
ni si inserisce dunque nel 
dibattito politico attuale 
con nuova forza e deter¬ 
minazione 1 temi solleva¬ 
ti ripropongono un aspetto 
fondamentale della crisi che 
investe il Paese: quello del 
compiti delle nostre istitu¬ 
zioni e della loro capacità 
di coTÌSDOndcre ai bisogni 
di tutta la cittadinanza Non 
v’è dubbio che dopo il 15 
giugno. 1» soluzione del pro¬ 
blema risieda anche nella ri¬ 
sposta che governo c parla¬ 
mento sapranno dare a que¬ 
ste attese. 

Angelo Carossino 


Sempre più tracota nte la sfida del regime f ranchista 

Altre 5 richieste di morte a Madrid 
L’opposizione crea un fronte comune 

Processo « sommarissimo » alla corte marziale contro sei presunti membri del FRAP - Due ragazze fra gli imputati per 
cui è stata chiesta la pena capitale - Ancora incerta la sorte degli altri cinque antifascisti già condannati alla gar¬ 
rotta - L'accordo fra « Giunta democratica » e « Piattaforma » annunciato dal compagno Santiago Carrillo 


Definita dagli edili 
la piattaforma per 
il nuovo contratto 

E’ ormai definita la piattaforma degli edili. Le richieste 
che saranno al centro del nuovo contratto di lavoro, 
sono state rese note Ieri al termine di un convegno 
che si è protratto per tre giorni Interi. La Federazione 
lavoratori delle costruzioni ha approvato Inoltre un do¬ 
cumento nel quale sollecita una Iniziativa di lotta di 
tutto 11 movimento sindacale per una nuova politica 
della casa ed aderisce alla proposta dì una manifesta¬ 
zione per la vertenza Campania e le partecipazioni statali. 
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Stasera a Napoli 
reiezione del 
nuovo sindaco 

Si sono svolte a Napoli, Ieri sera, le prime tre votazioni 
per l'elezione del sindaco, che non hanno dato esito posi¬ 
tivo. Le speranze di raggiungere una larga Intesa unitaria 
fra le forze politiche dell'arco -costituzionale non è, tut¬ 
tavia. tramontata: tutto dipenderà dagli sviluppi delle 
consultazioni, ancora In corso. In ogni caso, 11 sindaco 
verrà eletto stasera (11 Consiglio tornerà a riunirsi alle 
ore 19): se le trattative dovessero fallire si andrà alla 
formazione di un’amministrazione PCI-PSI. 

A PAG. 2 



Chiesto il riscatto per i film rubati 


Il riscatto per I tre film 
scomparsi dal depositi del¬ 
la Technicolor sotto Ferragosto sarebbe stato richiesto già da alcuni giorni. Almeno una 
delle società produttrici di < Salò • le 120 giornata di Sodoma » di Pasolini, « Casanova > di 
Felllni • « Un genio, duo soci o un pollo » di Damiani si è Infatti rivolta a legali e docenti 
universitari per sapere se è II caso di pagare. NELLA FOTO: Fellini o Donald Sutherland 
sul set di « Casanova > A PAGINA t 


Nuovo intervento della presidenza del Consiglio attraverso un'ampia dichiarazione dell'on. Salizzoni 

Ulteriori sviluppi del dibattito politico 
sull'azione di governo e i rapporti col PCI 

Confermata l'esigenza del « confronto » e precisazione sulle questioni del sindacalo e dei contratti • La Malfa definisce il documento per 
CGIL-CiSL-UIL - Lama e Marianetti’. « Dica il governo come vuole affrontare i problemi » • Oggi Direzione del PSI: dichiarazioni di Mosca 


Occorrono atti concreti 


L'ampia dichiarazione del - 
l'on. Salizzoni , che riportia¬ 
mo qui accanto, può essere 
considerata un’interpretazio¬ 
ne autentica del discorso pro¬ 
nunciato a Bari dall’on. Moro 
e anzi un'ulteriore precisa¬ 
zione della posizione del pre¬ 
sidente del Consiglio dopo i 
commenti politici che a quel 
discorso sono seguiti. 

Alcuni punti possono esse- 
re subito sottolineati. In pri¬ 
mo luogo, tl rifiuto della li¬ 
nea dello scontro, definita in¬ 
sensata e perdente, e la con¬ 
trapposizione ad essa di una 
linea di confronto, inevitabi¬ 
le — dice il sottosegretario 
alla Presidenza — « perché 
nessuno può fare finta di 
non vedere la spinta a sini¬ 
stra del Paese, che è il fatto 
dal quale deriva l'incremento 
di voti al PCI L'on. Saliz- 
zoni, cosi come l'on Moro, ri¬ 
fiuta la proposta di « compro¬ 
messo storico » che, a suo di¬ 
re. farebbe compiere al Pae¬ 
se un « salto pericoloso >; ma 
precisa che quando Moro ha 
parlato « di un qualche modo 
di associazione del PCI alle 
responsabtlità di governo » 
non ha enunciato un proprio 
auspicio, ma ha posto un pro¬ 
blema che esiste e che tra¬ 
vaglia le forze politiche. Que- 


st’ultima considerazione rive¬ 
la un atteggiamento realisti¬ 
co, che è confermato dalla 
ostilità dichiarata alle radi- 
calizzazioni, agli irrigidimen¬ 
ti. ai manicheismi, al « mu¬ 
ro contro muro ». 

Quanto ai gravi problemi 
economico-sociali dtnanzi ai 
quali il Paese si trova, la di¬ 
chiarazione di Salizzoni ri¬ 
conosce l'esigenza — da noi 
sollevata — di « una defini¬ 
zione più precisa di obiettivi 
concreti » L’ammissione è in¬ 
teressante. Il sottosegreta) io 
aggiunge che ciò non può av¬ 
venire unilateralmente, in 
quanto il governo « non può 
dire e proporre tutto da so¬ 
lo». Se vi è qui una solleci¬ 
tazione a tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali alla necessità 
di una più approfondita pre¬ 
cisazione e concretizzazione 
di proposte e programmi, pen¬ 
siamo che tale richiesta sia 
legittima e vada accolta, an¬ 
che dalla nostra parte. Ma à 
chiaro che spetta m primo 
luogo al governo esprimere 
chiaramente le proprie inten¬ 
zioni. e soprattutto dar luogo 
ad atti e iniziative che dimo¬ 
strino in quale direzione ci 
si sta muovendo e ci si vuole 
muovere 

Lo stesso può dirsi per il 


riferimento ai sindacati. Nel¬ 
la dichiarazione si dà atto 
della « titolarità da parte 
dei sindacati alla specifica 
trattativa con gli imprendi¬ 
tori »: il che corregge le pre¬ 
tese di chi mira a un mgab- 
btamento pregiudiziale delle 
trattative sindacali in una 
cornice di « compatibilità » 
arbitrariamente definite in al¬ 
tre sedi. Salizzoni aggiunge, 
tuttavia, che anche il dialogo 
sindacati-imprenditori deve 
svolgersi in un contesto su 
cut « il governo non può non 
esprimere il proprio giudizio 
e svolgere la propria inizia¬ 
tiva». Il che è proprio quan¬ 
to si chiede, quando il go¬ 
verno viene richiamato a de¬ 
cisioni e gesti qualificanti nel 
campo dell’orientamento de¬ 
gli investimenti, dello svilup¬ 
po dell'occupazione, dell’attua¬ 
zione delle riforme. E' qui 
che si resta ancora nel ge¬ 
nerico essendo evidente a tut¬ 
ti che il passaggio alla fase 
nuova, che dovrebbe caratte¬ 
rizzare l'avvio alla ripresa, 
non può certo essere limi¬ 
tato alle opinabili e parziali 
misure del « pacchetto » con¬ 
giunturale Sara utile c po¬ 
sitivo se il dibattito sm que¬ 
st/ punti potrà ulteriormente 
svilupparsi. 


PRIMO SUCCESSO DELL’INIZIATIVA COMUNISTA AL SENATO 


Cumulo fiscale: il «tetto» elevato a 7 milioni 

In precedenza era di cinque milioni • L'emendamento del PCI accolto dalla commissione Bilancio e Tesoro prevede 
un risparmio d'imposta del 25% - Sullo stesso piano i redditi prodotti dai coniugi • Un giudizio positivo dell'UDI 


Un primo grande risultato 
è stato ottenuto Ieri al Se¬ 
nato dal gruppo comunista 
nella prima fase di discus¬ 
sione del disegno di legge 
Vicentini per una nuova re¬ 
golamentazione del «cumulo» 
del redditi al fini fiscali 
La commissione Finanze e 
Tesoro ha accolto infatti l*e 
mondamento proposto dal se¬ 
natori comunisti Borsari, Ma¬ 
rangoni, Pinna ed altri che 
«leva a 7 milioni II «tetto» 
ger l'applicazione del cumulo 
locale con effetto sul redditi 


maturati dal 1° gennaio 1975 
In precedenza il « tetto » era 
di 5 milioni, ieri in commis¬ 
sione 11 ministro aveva pro¬ 
posto di elevarlo a 6 
Nel concreto ciò significa 
un risparmio di Imposta, per 
l contribuenti che hanno red¬ 
diti annui compresi nella fa¬ 
scia tra i 5 e l 7 milioni, di 
circa il 23 per cento Ad esem¬ 
pio sui redditi di due co¬ 
niugi, rispettivamente di 2 e 
di 5 milioni, con l’attuale si¬ 
stema del « cumulo » grava 
un’Imposta dì 902 mila lire; 


con l'accoglimento della pro¬ 
posta comunista graverà in¬ 
vece, con la tassazione sepa¬ 
rata, un’Imposta di 712 mila 
lire. Il risparmio sarà quindi 
di 270 mila lire 
Inoltre è stato accolto un 
altro emendamento comuni¬ 
sta con LI quale si stabilisce 
che « se il reddito comples¬ 
sivo del coniugi e dei figli 
minori supera 1 7 milioni, si 
applica all’imposta determi¬ 
nata con il sistema del cu¬ 
mulo una ulteriore detrazione 
in misura pari ai 12% per 


il primo milione, all'8% per 
il secondo milione e al 4% 
per l’ulteriore ammontare del 
complesso di minore importo 
di reddito di uno dei coniugi. 
La detrazione non può in 
alcun caso superare le 360 
mila lire ». 

Questo meccanismo costi¬ 
tuisce una innovazione che 
alleggerisce gli effetti del 
«cumulo» soprattutto sui 
redditi medlo-ba3si 

Il ministro Vlsentlnl aveva 
proposto un meccanismo che 
determinava effetti discrimi-' 


natori a seconda della misura 
nella quale concorreva alla 
formazione del reddito com¬ 
plessivo il reddito del marito 
o il reddito della moglie. 

In pratica, siccome era 
sempre preso come punto di 
riferimento il reddito del ma¬ 
rito al fine di determinare 
sul reddito della moglie la 
misura della detrazione, si 
aveva un risultato diverso a 
seconda che il reddito del 
marito fosse più alto o piu 

(Segue in penultima) 


L’on. Moro ha voluto pre¬ 
cisare ulteriormente il si¬ 
gnificato del proprio discorso 
alla Fiera del Levante di 
Bari, e lo ha fatto — tenen¬ 
do conto del molteplici echi 
che aveva sollevato — auto¬ 
rizzando la diffusione di una 
ampia dichiarazione alla 
stampa del suo più stretto 
collaboratore, il sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Con¬ 
siglio. on. Salizzoni. Il nuovo 
documento uscito da Palazzo 
Chigi si concentra su due 
soli punti: i problemi della 
ripresa economica ed i rap¬ 
porti con i sindacati (tema 
quest'ultimo che ha alimen¬ 
tato il maggior numero di 
polemiche), e l’esigenza di 
evitare lo scontro frontale 
per giungere a un confronto 
con i comunisti (un confron¬ 
to « necessario ma sufficien- 
te») sui problemi del Paese. 
Non si tratta evidentemente 
soltanto di precisazioni, ma 
anche, in alcune parti, di 
calibratura di accenti: e na¬ 
turalmente — attraverso Sa¬ 
lizzoni — 11 presidente del 
Consiglio è voluto anche 
intervenire nel dibattito sem¬ 
pre più fitto in atto alHn- 
terno della DC in vista della 
riunione della Direzione in¬ 
detta per domani. 

Le questioni del rapporto 
con i sindacati, nello stesso 
tempo, hanno assunto un si¬ 
gnificato di maggiore imme¬ 
diatezza non soltanto per le 
polemiche suscitate dalle ini¬ 
ziative di La Malfa, ma an¬ 
che per il latto che è stato 
confermato l’imminente invio 
ai sindacati di un documen¬ 
to del governo (una ventina 
di cartelle che lo stesso La 
Malfa ha discusso ieri .-.era 
insieme con alcuni ministri). 
Il direttivo della Federazione 
CGIL CISL UIL si riunirà 
oggi e, evidentemente, se la 
lettera governativa cl sarà, 
la potrà cominciare a di¬ 
scutere 

Ma veniamo alla dichiara 
zione dell’on Salizzoni. Egli, 
anzitutto, riferendosi alle cri¬ 
tiche sollevate dalla parte 
economica del discorso di 
Moro, nega che le afferma¬ 
zioni in essa contenute fos¬ 
sero «rivolte prevalentemen¬ 
te ai lavoratori e alle loro 
rappresentanze sindacali » 
« Senz’altro — prosegue la 
dichiarazione — r imminenza 
del confronto contrattuale 
( ) non poteva che indurre 
il presidente del Consiglio a 
farvi quel riferimento che tl 
rischio di soluzioni non con¬ 
formi alle ragioni di compa- 
tibilttà ed alla situazione di 
cria» del nostro Paese rende¬ 


va necessario, ma il discorso 

— soggiunge Salizzoni — ha 
riguardato anche gli impren¬ 
ditori pubblici e privali pro¬ 
prio in considerazione del 
fatto che non si tratta solo 
di evitare il peggio, ma di 
costruire assieme l'ipotesi di 
fuoruscita dalle presenti dif¬ 
ficoltà ». A Palazzo Chigi si 
ritiene comunque che è in¬ 
vece « legittima » la richiesta 
di « una definizione piu pre¬ 
cisa di obiettivi concreti che 
inseriscono la fase congiun¬ 
turale in una prospettiva più 
ampia di soluzione dei nodi 
strutturali: l'on Moro ne ha 
parlato, ma indubbiamente 

— si ammette — il tema va 
approfondito e specificato » 
Appunto per questo, sostiene 
Salizzoni, il governo. « consa¬ 
pevole dei propri limiti e del¬ 
l’insufficienza del sostegno 
che lo sorregge, ha fatto ap¬ 
pello a tutte le forze politi • 

c. f. 

(Segue in penultima) 


MADRID, 17. 

Altri giovani antifascisti 
stanno per essere condanna¬ 
ti a morte dalla corte mar¬ 
ziale di Madrid: un nuovo 
processo infatti, si è aperto 
questa mattina davanti ai giu¬ 
dici militari franchisti, con 
la richiesta preliminare avan¬ 
zata dal pubblico ministero 
di cinque condanne a morte 
e una condanna a 30 anni 
di carcere. 

Il processo si svolge con 
carattere «sommarissimo», il 
che significa che non è pos¬ 
sibile un ricorso ne una re¬ 
visione: la sentenza divente¬ 
rà esecutiva non appena sarà 
stata confermata dal coman¬ 
dante della regione militare. 
Dopo 1 recentissimi spietati 
verdetti contro i due baschi 
Garmendia e Otaegui e con¬ 
tro i cinque giovani del FRAP 
(Fronte rivoluzionarlo patriot¬ 
tico e antifascista) — tre con¬ 
danne a morte e due a lun¬ 
ghe pene detentive — le spe¬ 
ranze in una sentenza che 
non accolga le mostruose ri¬ 
chieste del procuratore, sono 
purtroppo esigue. 

Il processo avviene nella 
stessa caserma a quindici chi¬ 
lometri da Madrid nella qua¬ 
le la settimana scorsa erano 
stati giudicati 1 cinque gio¬ 
vani del FRAP imputati della 
uccisione di un agente di po¬ 
lizia (delitto dei quale essi 
si dichiararono innocenti). An¬ 
che il processo di oggi vede sul 
banco degli accusati sei pre¬ 
sunti appartenenti al FRAP. 
E anche l’accusa è analoga: 
avrebbero ucciso un tenente 
della « guardia ci vii » (gendar¬ 
meria) sparandogli una raffi¬ 
ca di mitra il 16 agosto scor¬ 
so, mentre scendeva dall’auto 
davanti alla sua epilazione. 

Ecco 1 nomi degli impu¬ 
tati, due dei quali sono don¬ 
ne: José Fonfrla Diaz. Ramon 
Garcia Sanz, Manuel Canave- 
rea de Grada, José Luis 
Sanchez Bravo, Conception 
Tri6tan Lopez e Maria Jesus 
Dasca Pene la. Il procuratore 
militare ha chiesto per tutti 
la pena capitale, ad eccezio¬ 
ne di José Fonfria Diaz, per 
il quale ha proposto 30 anni 
di carcere. 

L’accusa sostiene che i sei 
sono « rei confessi », ma 1 
metodi della polizia spagno¬ 
la per ottenere « confessioni » 
da imputati innocenti sono 
ben noti: i sei hanno affer¬ 
mato oggi la loro estraneità 
alla uccisione dell’ufficiale e 
hanno dichiarato che le «con¬ 
fessioni » sono state loro e- 
storte con la tortura Anche 
nel processo della settimana 
scorsa le torture della polizia 
erano state denunciate da¬ 
gli imputati. 

Anche questo processo me¬ 
rita l’appellativo di « tragica 
farsa»: esclusa la possibilità 
di un’escussione di testimo¬ 
ni a discarico, agli avvocati 
è stato concesso, all’inizio del¬ 
l’udienza un periodo di un 
paio d’ore per la preparazio¬ 
ne della difesa. Le proposte 
degli avvocati e le loro ecce- 

(Segue in penultima) 


A proposito 
delle dichiarazioni 
di Volpe 

QUELLO CHE 
GLI USA 
NON DICONO 


I registi Damiano Damiani • 
Mauro Bolognini, Invitali con I 
loro recenti film (« Perché si uc¬ 
cide un magistrato » e « Fatti di 
gente perbene ») al Festival cine- 
matogrofko di San Sebastiano In 
Spegna, hanno opposto un netto 
rifiuto. In segno di protesta per 
le mostruose sentenze dei tribu¬ 
nali franchisti e di solidarietà con 
quanti al battono per la libertà del 
popolo spagnolo. A PAG. 10 


Non stupisce molto, in Ur 
nca generale, che il Diparti- 
mento di Stato abbia deciso 
di avallare le inammissibili 
dichiarazioni dell’ambasciato¬ 
re John Volpe sulla situazio¬ 
ne interna italiana c sui suoi 
eventuali sviluppi. A Wash¬ 
ington, evidentemente, non si 
riesce ancora a liberarsi dal 
vecchio complesso della « ar¬ 
roganza del potere ». tanto 
volte denunciato dall'interno 
stesso degli Stati Uniti e che 
ha prodotto non pochi guasti 
alla immagine dell'America 
nel mondo. Era sembrato, non 
molto tempo fa, sulla seta del¬ 
le rivelazioni relative alla 
parte avuta dai dirigenti del¬ 
la diplomazia americana nel¬ 
la tragica vicenda cilena, che 
il Dipartimento di Stato vo¬ 
lesse astenersi dall'inter ferire 
pubblicamente nella situazio¬ 
ne interna degli altri paesi 
In questo senso si era espres¬ 
so. non senza una punta di 
autocritica, dettata dalle ne¬ 
gative esperienze del passato, 
uno dei principali collabora¬ 
tori di Kissmger, il sottose¬ 
gretario Hartman. in occasio¬ 
ne di un incontro con gior¬ 
nalisti italiani cui avemmo la 
ventura di assistere, a Wa¬ 
shington, durante il viaggio 
del presidente Leone. E tn 
questo stesso senso si espres¬ 
se, a Bruxelles, a conclusione 
del vertice della Nato del di¬ 
cembre dell'anno scorso, il 
segretario di Stato Kissmger 
davanti ad alcune centinaia 
di giornalisti di ogni parte del 
mondo, 

Perché, dunque, il passo in¬ 
dietro rappresentato non tan¬ 
to dalle dichiarazioni dell’am¬ 
basciatore Volpe, che è uomo 
assai conosciuto per la ma 
imprudenza, quanto dall'aval¬ 
lo da parte del Dipartimento 
di Stato? Alcuni cultori di 
quella dubbia scienza che 
consiste nel passare al micro¬ 
scopio i diversi atteggiamenti 
che affiorano all’interno dello 
staff del Dipartimento di Sta¬ 
to e della Casa Bianca af¬ 
fermano che Volpe da una 
parte c il portavoce di Kis- 
singer dall'altra abbiano vo¬ 
luto chiudere in modo drasti¬ 
co una certa discussione. In 
corso da qualche anno e ri¬ 
presa con vigore dopo tl 15 
giugno, sull'atteggiamento jriù 
conveniente per gli Stati Uni¬ 
ti verso un paese come l'Italia 
nel quale diminuiscono la 
forza, il peso, l'influenza del¬ 
la Democrazia cristiana e dei 
partiti della destra e aumen¬ 
ta la fiducia verso il partito 
comunista e la sinistra in ge¬ 
nerale. Può darsi che un ele¬ 
mento di questo genere ab¬ 
bia influito. Ma a parte il 
fatto che. in questo momen¬ 
to, non intendiamo adden¬ 
trarci in tale problematica, 
rimane tuttavia l'esigenza Ai 
comprendere perché la discus¬ 
sione interna, se discussione 
vi è, sta stata chiusa, almeno 
temporaneamente, nel modo 
scelto dal segretario di Stato 
Kissinger senza la cui auto¬ 
rizzazione. à evidente, il suo 
portavoce non avrebbe par¬ 
lato. 

Grottesca è la «spiegazio¬ 
ne » fornita dall'ambasciatore 
Volpe quando afferma che al 
vertice del suo paese una 
partecipazione dei comunisti 
al governo in Italia o in altri 
paesi alleati degli Stati Uniti 
sarebbe considerata come 
l una rottura degli attuali eoul • 
Itbri internazionali, impeden¬ 
do una «evoluzione positiva 
della distensione » E’ ben 
chiaro da molto tempo, infat¬ 
ti, che sia tl nostro, come de* 
resto altri partiti comunisti, 
agiscono m una ottica assai 
diversa da quella enunciata 
dallo ambasciatore Volpe. La 

Alberto Jacovleffo 

(Segue in penultima) 




un appello a lor signori 


/y INFORMAVANO l 
giornali ieri die in vi¬ 
sta della riunione del di¬ 
rettivo della Federazione 
unitaria indetta per oggi 
e per domani l’on. La 
Malfa ha annunciato che 
1 1 governo sta predispo¬ 
nendo un documento indi¬ 
rizzato at sindacati. La 
cosa non ci meraviglia- 
nel momento tn cui j rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
si riuniscono per esamina¬ 
re la situazione quale si 
presenta c per prendere 
decisioni suffa loro azio¬ 
ne futura, il governo fac¬ 
eta pure conoscere loro il 
suo punto di vista, ripeta 
ciò che a suo giudizio può 
fare, e It inviti ad assu¬ 
mere le proprie responso 
bihtù 

Niente da dire, dunque. 
Ma ci sia permesso osser 
rare che documenti di 
Questo genere, terbali o 
scritti, sono sempre stati 
rivolti ai lavoratori e al 
le loro organizzazioni E 
la stampa, quella confor¬ 
mista, non ha mai man¬ 
cato di fare eco ai governi 
con domande come queste 


o equivalenti «Cosa fa¬ 
ranno . sindacati’’». «Qua¬ 
le sarà la risposta delle 
organizzazioni det lavora¬ 
tori 9 » « Accoglieranno, e 
fino a che punto, i lavora¬ 
tori le pressori ir richieste 
del governo 9 » « St rende¬ 
ranno conto, - sindacati, 
che stiamo per giungere 
all'ultima spiaggia ’ ». Be¬ 
nissimo. Ma esistano so¬ 
lo gli operai 9 Quanti anni 
sono che sentite parlare 
di « assenteismo » tu qual 
che coso non giustiflcabl- 
le’ Due, tre anni al pw. 
Quanti anni sono che as¬ 
sistete a scioperi o a ma¬ 
nifestazioni operaie che 
gli stessi sindacati con 
dannano 9 Un anno, e for¬ 
se nemmeno Ma quanti 
anni sono che gli tmpren 
ditori non pagano le tas¬ 
se dotute, portano i soldi 
all'estero, non rimoder¬ 
nano gli impianti , non 
convertono Iz produzione, 
infrangono . contratti sot¬ 
toscritti e conducono una 
vita di sprechi, che l'in¬ 
flazione, d rincaro dei 
prezzi, gli aumenti fiscali 
non hanno menomamente 


influenzato’’ Sono o non 
sono circa vent’anm* 

Noi non vorremmo mi¬ 
ca molto, in fondo. Vor¬ 
remmo ette tl governo ri¬ 
volgesse un appello a lor 
signori, un appello desti¬ 
nato unicamente c loro, 
come t ripetuti appelli 
ai lavoratori, ai sinda¬ 
cai, sono indirizzati e- 
sciuswamente et lavora¬ 
tori c a: sindacati. Perché 
la gente ha notizia soltan¬ 
to di inviti at sindacati, 
e infatti :l governo non 
ne rivolge che a loro Co¬ 
sì dice, «Certo, se i lavo¬ 
ratori collaborassero » 
E siccome il governo at 
padroni non manda mal 
un messaggio, non gli spe¬ 
disce neppure una carta 
lina, forse non gli telefo¬ 
na nemmeno, la gente 
non dice mai « Certo, se 
lor signori collaborasse- 
ro » Ma sono lor signo¬ 
ri, soltanto lor signori, che 
sottraggono allo Sfata, 
ogni a?trio, cinquennio, mi¬ 
liardi di tributi che non 
pagano E il governo, che 
lo sa benissimo, *nvia t 
messaggi ai lavoratori. 

Forlebraccto 




















PAG. 2 / vita italia no_ 

Continuano gli incontri fra i partiti costituzionali 

j Dopo le prime tre votazioni 
non eletto il sindaco a Napoli 

& 

f’ Oggi estremo tentativo di realizzare la più larga intesa democratica e uni- 
; taria — Stasera il Consiglio comunale tornerà a riunirsi: la seduta sarà de- 
b cisiva — Se le trattative falliranno si andrà ad un’amministrazione PCI-PSI 


l’Unità / giovedì 18 settembre 1975 

Già nei trimestre ottobre-dicembre [ Al Comitato ristretto della commissione Bilancio dei'a Camera 


CGIL-CISL-UIL: 
MODIFICARE SUBITO 
I PROGRAMMI RAI-TV 

Concrete proposte formulate in una lettera al 
presidente Finocchiaro — Documento del Consi¬ 
glio d’azienda della direzione generale di Roma 


| Dalia nostra redazione 

| NAPOLI, 17. 

‘ Le prime tre votazioni svol- 
te»! stasera in Consiglio co¬ 
munale non hanno consen¬ 
tito di eleggere il sindaco di 
Napoli: un risultato, questo, 
che rispecchia la fase critica 
alla quale sono giunte le trat¬ 
tative tra 1 partiti dell’arco 
costituzionale. Esse riprende¬ 
ranno ancora domani matti¬ 
na nel tentativo di superato 
le divergenze che permango¬ 
no sulla via dell’estremo ten- 
' tatlvo di raggiungere una 
larga intesa politica e pro¬ 
grammatica: perciò 1 gruppi 
hanno deciso questa sera 11 
seguente atteggiamento: sche¬ 
da bianca della OC. del PRI. 
del PSDI c del PLI: voto 
.per 11 capogruppo comunista 
Maurizio Valenzl da parte del 
PCI e di Democrazia prole¬ 
taria: voto per 11 proprio ca- 
pogruppo da parte del socia¬ 
listi. Sicché l’esito è stato 11 
seguente: 30 schede bianche, 
28 voti a Valenzl (che ne ha 
ottenuto uno In più rispetto 
a quelli di cui dispongono 11 
PCI — 27 consiglieri — - 
. Democrazia proletaria con 
un consigliere). 5 a Labriola 
,'iPSI), 15 al candidato mls- 
| sino. In sede di ballottaggio 

* 1 socialisti hanno fatto con- 

* vergere 1 propri voti sul no- 
} me del compagno Valenzl, 

: che ha ottenuto 33 suffragi. 

( Quali possibilità esistono 
! che si sblocchi la situazione 
I per dar vita ad una amml- 
f nitrazione che poggi suino- 
; '«sa programmatica e polltl- 
Ica tra DC. PSI. PSDI. PRI, 
t PCI e PLI Io diranno le pros- 
•• slme ore. Gli Incontri In cor- 
1 so da lunedi pomeriggio, pro¬ 
li trattisi fino a stanotte e ri- 
,) presi stamani per proseguire 
j fino al momento della sedu- 
f ta consiliare, hanno fatto re¬ 
fi glstrare fatti significativi. In 
i* particolare sulle questioni 

programmatiche, affrontate 
" attraverso l’esame di una 
$ bozza di programma. Le di- 
” vergenze sono continuate ad 
1 esistere, però, sul problemi 
: che si riferiscono al tipo di 
1] maggioranza politica a soste- 
! gno di una giunta capeggiata 
: da un sindaco laico votato 
. da tutti 1 partiti aderenti 
't all’Intesa e garante della rea- 
i Iterazione del programma. DI 
J questa giunta potrebbero far 
' parte solo assessori della DC, 
-del PSL del PSDI, del PRr 
?o anche altre forze (come, 
per esemplo. I tre indipen¬ 
denti eletti nella lista comu¬ 
nista). ma I socialisti hanno 
posto l’esigenza che — oltre 
che per 11 sindaco — anche 
per la giunta vi sla II voto 
favorevole del PCI: per la 
DC però ciò non sarebbe com¬ 
patibile; 1 comunisti, dal 
canto loro, hanno ribadito di 
non porre pregiudiziali di 
questa natura, ravvisando nel 
ruolo di «garante» dell’lnte- 
■;sa, affidato al sindaco, e nel 
contenuti programmatici — 

. che esprimono le lince di 
una svolta nel modo di go- 
: vernare ta città — il fonda¬ 
mento di validità dell’Ipotesi 
Idi Intesa. 

Qualora questi nodi e le 
’ altre questioni sul tappeto 

■ non si sclogUessero domani 
positivamente, lo sbocco ua- 

1 rebbe quello della formazlo- 
’ ne di una giunta minorita¬ 
ria PCI-PSI. nel confronti 
della quale sla 1 repubblica¬ 
ni. sla 1 socialdemocratici, sla 
-1 liberali, sia la DC hanno 
annunciato stasera In Con- 
1 sigilo — nel corso di un bre¬ 
ve dibattito che ha precedu¬ 
to le votazioni e che è stato 
: seguito dal foltissimo pubbli- 
: co anche nel cortile del Ma¬ 
schio Angioino dove sono sta¬ 
ti collegati altoparlanti con 
' la sala del Baroni — di voler 
mantenere un comportamento 
responsabile e costruttivo. 

• In tal senso si sono Dro- 

- nunclatl stasera nel loro In¬ 
terventi Mario Porte (DC). 

■ 11 segretario provinciale del 
Ì PSDI Picardi. Il capograp- 
f PO del PRI Arpaia e l’espo- 
! nente del PLI DI Lorenzo, 
ì che comunque hanno austri- 
! cato tutti 11 raggiungimene 
f to di un più largo accordo. 

Per I socialisti Labriola ha 
ribadito la posizione del suo 
'■partito, che vuole che si rea- 
: lizzino 1 più larghi margini 
’ di unità non solo sul program¬ 
ma. ma anche nel sostegno 
all’organismo ohe ne dovrà 

■ assicurare la gestione. Egli 
' ha concluso che comunque 11 
. mese di consultazioni condot¬ 
te da Galasso e le trattati- 

- ve svoltesi In questi giorni, 
con le delegazioni del partiti 

*, dell'arco costituzionale sedu- 


Giunta 
di sinistra 
a Scicli 


te Intorno a un tavolo nello 
sforzo di realizzare l’Intesa, 
sono serviti a sviluppare 1 
processi unitari e a favori¬ 
re Il travaglio Interno alla 
DC verso sbocchi significa¬ 
tivi. 

Questo stesso giudizio ha 
dato nel suo Intervento an¬ 
che il compagno Andrea Go- 
remicca, 11 quale, dopo aver 
espresso apprezzamento per 
l’opera svolta dal prof. Ga¬ 
lasso e rammarico perchè 
non si sla potuta registra¬ 
re la Intesa auspicata dallo 
schieramento politico demo¬ 
cratico e necessaria alle esi¬ 
genze della città, ha riba¬ 
dito che 11 Partito comuni¬ 
sta è cosciente del fatto che 
esso è diventato 11 primo par¬ 
tito di Napoli, Il partito di 
maggioranza relativa, proprio 
perchè nel suo programma 
era scritta a chiare lettere 
la linea della Intesa unitaria 
per Napoli e per l'Italia. 

Il consenso popolare cioè, 
ha proseguito Geremlcca, è 
andato alla nostra scelta di 
riaffermare la consapevolez¬ 
za che 1 gravissimi proble¬ 
mi di Napoli e del Paese 
non possono essere risolti 
da una sola forza politica, 
ma richiedono 11 contributo 
di tutte le forze democrati¬ 
che. Perciò — ha concluso 
Geremlcca — I comunisti han¬ 
no dichiarato e dichiarano 
che non considerano « tem¬ 
po perduto» lo sforzo con¬ 
dotto dal prof. Galasso e si 
augurano che fino ao un 
minuto prima delle votazio¬ 
ni di domani si possa rea¬ 
lizzare la larga Intesa. A que¬ 
sto scopo stanno lavorando. 
Contemporaneamente. con 
questa estrema apertura, 1 
comunisti ribadiscono la lo¬ 
ro fermezza di Intenti nel 
dare alla città, domani, una 
amministrazione capace di 
realizzare un nuovo modo di 
governare. 

La seduta di domani In se¬ 
conda convocazione per la 
votazione decisiva sul sinda¬ 
co è fissata per le ore 19. 


Da parte delle forze di governo 


Si avvia in Sicilia 
il confronto col PCI 

Nuovi rapporti tra i partiti e definizione di un preciso programma i temi prin¬ 
cipali delle proposte comuniste - Relazione di Occhetto al Comitato regionale 


Ennio Simeone 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 

Il comitato regionale sicilia¬ 
no del PCI si appresta a pre¬ 
sentare una precisa e detta¬ 
gliata piattaforma di propo¬ 
ste alle forze della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra, che, 
dopo 14 anni di ininterrotto 
governo della Regione, si so¬ 
no recentemente dichiarate 
disponibili a confrontarsi col 
PCI su un complessivo ed or¬ 
ganico programma da concor¬ 
dare per l’ultimo scorcio di 
legislatura. 

Tale piattaforma ruota at¬ 
torno a due obiettivi paralle¬ 
li: una profonda modificazio¬ 
ne del rapporti tra le forze 
politiche democratiche — ,e 
In primo luogo tra maggio¬ 
ranza e PCI — che abbia 1 
caratteri della permanenza e 
della Incisività nel tessuto so¬ 
cio economico dissestato del¬ 
l’Isola: la definizione di un 
preciso programma, non 
autarchico, che chiami In cau¬ 
sa la responsabilità dello Sta¬ 
to circa mancati Investimen¬ 
ti nell’isola e le singole forze 
autonomistiche siciliane lIn¬ 
nanzitutto la DC, ma anche le 
formazioni minori Interme¬ 
die). 

Queste proposte, destinate 
— secondo le Indicazioni del 
PCI. fatte proprie di recen¬ 
te anche dal PSI — a mette¬ 
re immediatamente In moto 
nuova occupazione e lavoro. 


costituiranno 11 principale ter¬ 
reno di verifica del «confron¬ 
to», il cui Inizio operativo è 

stato proannunciato per 1 
prossimi giorni. L’apertura 
ufficiale delle trattative per 
un programma e la conse¬ 
guente definizione di un ca¬ 
lendario di incontri sono atte¬ 
si dlfattl per domani a con¬ 
clusione di una riunione del 
segretari regionali del partiti 
di centro-sinistra. 

I* proposta di questa « in¬ 
tesa per difendere I diritti 
della Sicilia» è stata intanto 
per tutta la giornata al cen¬ 
tro di un approfondito dibat¬ 
tito del comitato regionale del 
partito, Introdotto da una re¬ 
lazione del segretario regio¬ 
nale Achille Occhetto. 
Occhetto ha sottolineato che 
l comunisti respingono ferma¬ 
mente l'opinione di ehi cre¬ 
de che il confronto che ci si 
appresta ad aprire possa por¬ 
tare ad una sorta di copertu¬ 
ra a sinistra » di una politica 
di promesse senza alcuna ve¬ 
rifica pratica, o addirittura 
alla "santificazione" dell’at¬ 
tuale maggioranza. Al con¬ 
trarlo. la verifica politica ri¬ 
chiesta dal PCI alla luce dei 
risultati del 15 giugno, non si 
ferma al primo risultato posi¬ 
tivo già raggiunto con la di¬ 
chiarazione di " disponibili¬ 
tà" espressa dal partiti del 
centro-sinistra, ma procederà 
oltre, in un confronto serra¬ 
to e puntuale, nel quale II 


partito Intende Intervenire di¬ 
mostrando pienamente < 11 
proprio carattere e la pro¬ 
pria volontà positiva e re¬ 
sponsabile di partito di go¬ 
verno ». 

La DC — ha quindi soste¬ 
nuto il compagno Achille Oc¬ 
chetto — deve decidersi fi 
nalmente a parlare « un uni¬ 
co linguaggio In tutta la SI- 
cllia », superando la profonda 
scissione che permane tra le 
Importanti esperienze realiz¬ 
zate alla Regione (tra l’altro, 
raccordo delle forze demo¬ 
cratiche per 11 « plano di in¬ 
terventi » per oltre mille mi 
llardl) e gli assetti arretrati 
realizzati dallo stesso partito 
scudo crociato In varie glun- 
te locali (con le coalizioni 
centrista Imposte, per esem¬ 
plo, dalla DC a Palermo, Ca¬ 
tania e Trapani, ma che co¬ 
munque — ha ricordato 11 se¬ 
gretario regionale — « risul¬ 
tano già In partenza grave¬ 
mente minate da contraddi¬ 
zioni provocate dalla cresci¬ 
ta dello schieramento rinno¬ 
vatore »). 

8e un accordo vi sarà — ha 
sostenuto, poi, Occhetto — es¬ 
so dovrà avvenire alla luce 
del sole, coinvolgendo anche 
le forze intermedie. 11 cui ruo¬ 
lo la concezione del comuni¬ 
sti mira a valorizzare. 

Vincenzo Vasiie 


Alla competente commission e della Camera 

Il ministro dell’Industria espone 
le linee del programma energetico 

La riunione ei'a stata sollecitata dai deputati comunisti - I ritardi nella costruzione delle 
centrali termo-nucleari - La prossima settimana il dibattito sulla relazione del ministro 


Idrocarburi, geotermia, pro¬ 
grammi ENEL e loro finan¬ 
ziamento. ciclo del combusti¬ 
bile nucleare sono 1 punti 
essenziali del programma 
energetico Illustrato dal mi¬ 
nistro Donat Cattln alla com¬ 
missione dell’Industria della 
Camera, convocata apposita¬ 
mente su richiesta del depu¬ 
tati del PCI. 

Sono 1 punti sul quali da 
tempo è aperta la discussio¬ 
ne in sede tecnica, politica 
e sindacale: si tratta di pro¬ 
blemi di grande rilevanza, al 
quali è per tanta parte con¬ 
nesso 11 futuro dell’apparato 
produttivo Italiano, sotto 11 
profilo sla quantitativo che 


qualitativo; la scelta su cui 
si Incentra il programma 
è Infatti quella dell’energia 
nucleare. Gravi sono 1 ritar¬ 
di accumulati In questi anni 
nel nostro Paese per la pre¬ 
ferenza data alla costruzione 
di centrali - termoelettriche 
alimentate da olio combusti- 
bue (con tutti 1 riflessi ne¬ 
gativi sulla bilancia del pa¬ 
gamenti derivanti dall’Impor¬ 
tazione di petrolio). Purtut- 
tavla una svolta In direzione 
dello sfruttamento dell'ener¬ 
gia nucleare, ove venisse coe¬ 
rentemente perseguita, potreb¬ 
be assicurare un futuro me¬ 
no Incerto al Paese per la 
copertura del fabbisogno ener- 


Il peso della politica tariffaria 

Nuovo rilevante calo 
dei consumi elettrici 

L'ENEL incassa decine di miliardi di meno 


! RAGUSA. 17. 

! Una nuova giunta di sini¬ 
stra è stata eletta a Scici!, 
• un grosso centro agricolo 
I della provincia di Ragusa. 
Essa risulta composta da due 
assessori comunisti e quattro 
socialisti. Il sindaco, che era 
i stato eletto 15 giorni addle- 
i tro, è 11 compagno Giovanni 
■’ Rosslno, segretario della Fc- 
’ derazlone provinciale del PCI. 


La riunione del comitato 
direttivo dal gruppo sena¬ 
tori comunisti e convocata 
per oggi giovedì 18 alla 
ora 17. 


L’Istituto di statistica ren¬ 
de noto il consumo di elet¬ 
tricità proveniente dal « gran¬ 
di Impianti » del mese di 
maggio, sulla base di noti¬ 
zie fornite dall’ENEL, met¬ 
tendo In evidenza che vi 6 
stata una riduzione del 5,20 
per cento rispetto al maggio 
1974. Invece la «energia to¬ 
tale richiesta sulla rete » sa¬ 
rebbe diminuita In misura 
Inferiore. 11 3,83 per cento. 
E’ comunque il sesto mese 
consecutivo di riduzione del 
consumi. Non è chiaro per 
quale ragione un indicatore 
tanto chiaro della situazione 
, economica venga reso pub¬ 
blico con oltre tre mesi di 
ritardo. Non è la sola stra¬ 
nezza nel campo della gestio¬ 
ne elettrica poiché 11 bilan¬ 
cio dcll’ENEL per 11 1974, 
a proposito del quale sono 
state vario speculazioni di 
stampa a proposito dell’enor¬ 
me disavanzo che presente¬ 
rebbe, non è stato ufficial¬ 
mente distribuito. 

I dati di produzione-consu¬ 
mo consentono di farsi un 
giudizio sulla politica fatta 
in un settore nazionalizzato 
e, quindi, che risponde diret¬ 
tamente al governo. Soltan¬ 
to sette mesi prima l’ENEL, 
con una sospetta campagna 
allarmistica, minacciava di 
lasciare l’Italia al buio e di 
non far fronte alla domanda 
di energia dell’industria; a 
maggio Invece presenta una 
quota notevole di capacità 
produttiva Inutilizzata. Il co¬ 
sto per chllovattora prodotto 


c distribuito è aumentato, 
In conseguenza del minore 
coefficiente di utilizzo degli 
Impianti, In misura consi¬ 
stente. Perdendo 11 corrispet¬ 
tivo del 10-12 per cento del 
consumo nazionale (fra ri¬ 
duzione del consumi e Incre¬ 
mento che era Invece previ¬ 
sto) l’ENEL ha Incassato al¬ 
cune decine di miliardi In 
meno dei quali chiede, pun¬ 
tualmente. 11 pagamento al 
contribuenti. 

Il calo dei consumi non è 
evidentemente dovuto soltan¬ 
to alla ridotta attività del- 
l’industria, Il peso della nuo¬ 
va tariffa si fa sentire, spe¬ 
cialmente riguardo alla po¬ 
tenza Istallata presso le fa¬ 
miglie, ma più In generale 
negl! Impieghi accessori, L’ 
aumento tariffarlo In sostan¬ 
za ha dato una spinta alla 
crisi economica che precipi¬ 
tava all’inizio di quest’anno. 
E’ stato un enorme errore o 
un calcolo politico preciso? 
Più che la risposta Interessa 
In questo momento sapere 
cosa si Intende fare per cor¬ 
reggere una politica che spre¬ 
ca anche la capacità produt¬ 
tiva esistente. I dirigenti del- 
l’ENEL non sembrano trova¬ 
re di meglio che Insistere sul 
«costo della manodopera »: 11 
quale può ridursi, ed In mo¬ 
do consistente, soltanto adot 
tancìo unu politica tariffaria 
che agevoli l’espansione del¬ 
l’utenza migliorando 11 coef- 
ficcnte di utilizzazione di tut¬ 
ta le risorse aziendali. 


getlco. 

Nel particolare, Donat Cat- 
tin ha anzitutto Indicato nel¬ 
la sua relazione la necessità 
di un modello di approvvi¬ 
gionamento petrolifero per as¬ 
sicurare un afflusso di pro¬ 
dotti petroliferi In maniera 
regolare, e diversificata per 
aree produttrici. In questo 
quadro, nel programma ener¬ 
getico viene Indicata la esi¬ 
genza di rivedere 1 metodi 
di calcolo del costi di raffi¬ 
nazione che vengono adotta¬ 
ti dall’Unione petrolifera al 
fine di rendere possibile sui 
mercato solo la presenza di 
aziende valide. Parallelamen¬ 
te si propone l’Istituzione 
di una imposta sul gas-meta- 
no allo scopo di rapportarne 
il prezzo sempre alle altre 
fonti di energia far si che 
parte del profitti — attual¬ 
mente vere e proprie rendi¬ 
te di posizione — vengano 
direttamente Incassati dallo 
Stato attraverso 11 fisco. 

Ed ecco 1 particolari sugli 
altri punti, quali espressi da 
Donat Cattln: 

Geotermia: verrebbe creata 
una società mista ENI • ENEL 
per le esplorazioni, mentre 
all’ENEL verrebbe riservato 

10 sfruttamento dell’energia. 

Programmi ENEL: la quan¬ 
tità di carbone impiegata nel¬ 
la produzione di energia ter¬ 
moelettrica verrebbe elevata 
a 5 milioni di tonnellate e 
quella di gas metano a 3 mi¬ 
lioni di tonnellate, utilizzan¬ 
do le riserve del Sulcls allo 
scopo di ridurre 11 consumo 
di olio combustione. 

Centrali nucleari: dovrebbe¬ 
ro essere otto e le relative 
gare per l’assegnazione delle 
commesse per 1 tre corpi fon¬ 
damentali (Isola nucleare pro¬ 
priamente detta, parte con¬ 
venzionale e parte di Inge¬ 
gneria civile) avverrebbero sot¬ 
to li coordinamento generale 
dell’ENEL, Il finanziamento 
dovrebbe avvenire attraver¬ 
so un aumento del fondo di 
dotazione negli anni 1975-1980 
(2.000 miliardi), attraverso un 
aumento delle tariffe del 10 
per cento all’anno nel perio¬ 
do 1978-1980 e con un presti¬ 
to obbligazionario internazio¬ 
nale. 

L’approvvigionamento dello 
uranio naturale per alimen¬ 
tare le centrali nucleari ver¬ 
rebbe assicurato da una so¬ 
cietà ENI-ENEL, mentre per 
tutte le altre fasi del com¬ 
bustibile provvederebbe una 
società ENI-ENEL-CNEN. Per 

11 CNEN si renderebbe con¬ 
seguentemente necessaria una 
revisione del proprio program¬ 
ma quinquennale. 

Nella parte conclusiva del¬ 
la sua esposizione. Il mini¬ 
stro dell’Industria ha affron¬ 
tato due questioni tra le più 
delicate e che Investono aspet¬ 


ti Istituzionali e di scelte di 
politica economica per il fu¬ 
turo del Paese: cioè, Il pro¬ 
blema della costituzione del¬ 
l’Alto commissariato per la 
energia su cui vi è un con¬ 
fronto aperto In sede politi¬ 
ca, nonché la committenza nu¬ 
cleare In rapporto alla scel¬ 
ta di fondo del programma 
che Investe le prospettive del¬ 
l’industria Italiana. 

Donat Cattln ha ribadito la 
validità dell’Alto commissaria¬ 
to indicando - la necessità di 
conciliare la stabilità della 
guida, che deve essere tecni¬ 
ca, con la necessità della re¬ 
sponsabilità del commissaria¬ 
to dinanzi 11 Parlamento. 

Infine. U ministro ha avu¬ 
to frecciate polemiche verso 
la FIAT che a suo parere 
ancora non si Impegna sul 
terreno energetico. 

Il dibattito sulla relazione 
e sul programma energetico 
comlncera la prossima setti¬ 
mana. 


Interrogazione PCI 

Continuano 
a riscuotere 
gli stipendi 
direttori generali 
già in pensione 

I compagni Pochetti, DI 
Giulio, Fiorlello e Gramegna 
hanno presentato una inter¬ 
rogazione al ministro del La¬ 
voro e della Previdenza So¬ 
ciale per conoscere « se ri¬ 
sponde al vero che alcuni di¬ 
rettori generali di enti ed i- 
stltuti di previdenza ed assi¬ 
stenza, collocati In pensione 
anticipata in base alla legge 
330 (ex combattenti ed assi¬ 
milati) e che avrebbero do¬ 
vuto optare o per 1 benefici 
di legge o per la permanen¬ 
za in carica, abbiano prodot¬ 
to ricorso al Tribunale regio¬ 
nale amministrativo, rima¬ 
nendo in servizio». 

I parlamentari comunisti i- 
noltre hanno chiesto « se ri¬ 
sponde al vero quanto de¬ 
nunciato dalla Federazione 
lavoratori dipendenti secondo 
la quale tali funzionari, a dif¬ 
ferenza della grande maggio¬ 
ranza che ha lasciato il ser¬ 
vizio, godono attualmente 
della pensione nonostante 11 
fatto che percepiscano rego¬ 
larmente gli emolumenti del 
loro Incarico » e « quale sia 
stato l'atteggiamento degli or¬ 
gani di vigilanza ed In parti¬ 
colare del Ministero del La¬ 
voro nella vicenda». 


Serrato dibattito 
sugli emendamenti ai 
decreti congiunturali 

Estenuanti sedute a causa delle rigide posizioni del governo 
Accolte alcune richieste di modifica, ma permane una ingiu¬ 
stificata rigidità verso le Regioni - Concrete preposte del PCI 


In vista della nuova riu¬ 
nione — prevista per oggi — 
del Consiglio d’ammlnistra- 
zlone della RAI-TV, la Fede¬ 
razione sindacale unitaria ha 
Inviato al presidente della 
azienda radiotelevisiva, Fi- 
nocciilaro, una lettera, fir¬ 
mata dal segretario generale 
aggiunto della CGIL Boni, 
dal segretario confederale 
della CISL Spandonaro e dal 
segretario confederale della 
UIL Querenghl, nella quale, 
riaffermato l'Impegno del 
sindacati a sostegno della ri¬ 
forma. si sottolinea l’urgen¬ 
za di modifiche 'anche di 
carattere 6traordtnarto o 
transitorio) al programmi 
radiotelevisivi : 

I problemi dell’occupazio¬ 
ne, degli Investimenti, del 
rilancio produttivo, ed 11 loro 
Intreccio con il rinnovo del 
contratti, costituiscono per 
11 movimento sindacale tema¬ 
tiche di grande Impegno: su 
queste tematiche — rilevano 
Boni, Spandonaro e Queren¬ 
ghl — non può mancare (né 
verificarsi In modo episodi¬ 
co ed Inadeguato) Il soste¬ 
gno, anche critico, della 
stampa e della RAI-TV. Per¬ 
ciò la segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
ritenuto necessario chiedere 
una programmazione eccezio¬ 
nale, sostitutiva di quella già 
prevista per 11 trimestre ot¬ 
tobre-dicembre o In essa In¬ 
serita, In particolare, ed a 
titolo di esemplo, le Confe¬ 
derazioni suggeriscono que¬ 
ste Ipotesi di lavoro: a) 11 Te¬ 
legiornale ed il Giornale ra¬ 
dio (Obiettivo oggi) potreb¬ 
bero introdurre In modo si¬ 
stematico nelle trasmissioni 
Interventi, Interviste e/o ser¬ 
vizi che affrontino con ri¬ 
gore le questioni ricordate * 
f>> 1 «servizi speciali » del TG 
c del GR potrebbero diven¬ 
tare momenti di sollecitazio¬ 
ne del dibattito e del con¬ 
fronto, In forma diversa da¬ 
gli « incontri In studio » e 
cioè a contatto diretto con 
la realtà c) Cronaca (rubri¬ 
ca culturale delle ore 13) do¬ 
vrebbe avere una diversa 
collocazione orarla ed af¬ 
frontare In forme originali e 
sperimentali temi quali la di¬ 
soccupazione. le riconversioni 
aziendali, la situazione della 
scuola, ecc. d) le rubriche 
Cronache del lavoro e Turno 
C dovrebbero diventare stru¬ 
menti, seppure non definitivi, 
del decentramento produtti¬ 
vo ed ideatlvo, con partico¬ 
lare riguardo al Mezzogiorno. 

«La segreteria della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL — 
conclude la lettera — confi¬ 
da nella presa in considera¬ 
zione delle proposte indicate 
e chiede un Incontro per ve¬ 
rificare 1 modi d’attuazione 
di un "efficace rapporto" con 
1 lavoratori, cosi come previ¬ 
sto dall'articolo 13 della leg¬ 
ge n. 103 (la legge di riforma) 
e dalla nuova Convenzione 
fra lo Stato c la RAI ». 

E’ da segnalare anche una 
significativa presa di posi¬ 
zione del Consiglio d'azienda , 
della direzione generale del¬ 
la RAI di Roma, che sotto¬ 
linea « l'urgenza di proce¬ 
dere al rilancio produttivo 
dell’azienda ed all’attuazione 
della riforma avviando la ne¬ 
cessaria ristrutturazione, che 
deve trovare nel sindacato 
uno del fondamentali prota¬ 
gonisti ». 

n patrimonio di energie e 
capacità professionali esisten¬ 
te alla RAI — prosegue 11 do¬ 
cumento — « attende da nuo¬ 
vi Indirizzi produttivi 11 mas¬ 
simo di utilizzazione » e per¬ 
ciò « non si può non consta¬ 
tare con viva preoccupazione 
che I programmi radiofonici 
e televisivi messi in onda In 
questi mesi, progettati e pro¬ 
dotti secondo 1 vecchi me¬ 
todi, sono ben lontani dal 
corrispondere alle aspettative 
suscitate dalla riforma ». In 
particolare — precisa 11 Con¬ 
siglio d’azienda — « colpisce 
il persistere di un indirizzo 
avulso dai grand) e dramma¬ 
tici problemi che in questo 
momento assillano gli Italia¬ 
ni: mentre 1 lavoratori ve¬ 
dono minacciato 11 loro posto 
ed 11 movimento sindacale è 
costretto a dure lotte per di¬ 
fendere l'occupazione, mentre 
si discute a Mvello di massa 
sulle lince del rinnovi con¬ 
trattuali, l’Informazione ra¬ 
diotelevisiva sembra Ignorare, 
o sottovalutare gravemente, 
tutto ciò ». 

II Consiglio d’azienda della 
direzione generale Invita i la¬ 
voratori « ad aprire nel grup¬ 
pi omogenei un dibattito ap¬ 
profondito su questi punti » 
(analoga iniziativa è stata 
proposta dalla FILS, dalla 
FULS e dall'UILS del’ Centro 
d! produzione di Milano) e la 
Federazione unitala sindaca¬ 
le unitaria » promuovere una 
assemblea aperta del Consigli 
d’azienda della RAI di Ro¬ 
ma. 

Anche la Federazione delle 
Chiese evangeliche in Italia 
ha inviato a! parlamentari 
della Commissione per l'indi¬ 
rizzo generale e la vigilanza 
sulle trasmissioni radiotele¬ 
visive ed a! componenti li 
Consiglio d’amministrazione 
un documento In cui auspica 
che, con la riforma, la RAI- 
TV divenga «da strumento 
di mediazione autoritaria del¬ 
la realtà, utilizzato in funzio¬ 
ne di particolari lntereasl po¬ 
litici. culturali ed anche reli¬ 
giosi » quale è stata finora, 
uno « specchio attento — non 
estraniato e non deforman¬ 
te — di tutta la società Ita¬ 
liana»: in questa RAI « tra- 
- sformata » — sottolinea il do- 
: oumento — gli evangelici de- 
' vono avere «diritto di citta¬ 
dinanza». 


Un’Intera giornata, con due i 
prolungate sedute, è stata ie¬ 
ri dedicata all'osa me del nu¬ 
merosi emendamenti al de¬ 
creti congiunturali dal comi¬ 
tato ristretto della commis¬ 
sione Bilancio della Came¬ 
ra, a) quale data la comples¬ 
sità della materia, è staio 
eccezionalmente consentito si 
affiancassero I deputati esper¬ 
ti nel singoli settori di In¬ 
tervento, Il confronto è te¬ 
so, snervante, con prolungata 
discussione su ogni norma mo¬ 
dificativa, per la rigidità che 

I rappresentanti del governo 
oppongono ad ogni Ipotesi di 
emendamento. Fra martedì e 
Ieri, dopo più di 12 ore di esa¬ 
me degli emendamenti, non 
era stato esaurito il primo 
decreto. Eppure, ieri, nella se¬ 
duta del mattino, 11 governo 
aveva mostrato una qualche 
llesslbilttà e si era registrato 
l’accoglimento di alcune pro¬ 
poste di modifica alla parte 
relativa agli Interventi In edi¬ 
lizia. prospettate dal comuni¬ 
sti ed anche dalla Commissio¬ 
ne LL.PP. con voto pressoché 
unanime ed Illustrate da Ci¬ 
glia (De), Todros (Pel) e 
Achilli (Psl). Su molti punti, 
anche rilevanti, è tornata, su¬ 
bito dopo, un’ingiustificata 
Intransigenza del governo. . 

Cosi è, ad esemplo, per ! 
la ripartizione del 637.2 
miliardi per l’edilizia sov¬ 
venzionata a totale carico 
dello Stato, ripartizione che 
la commissione LL.PP. ha 
chiesto sla effettuata alle 
Regioni in base alla legge 
168 (votata In maggio, e che 
ha già dato buona prova di 
operatività). 

Col decreto 11 governo sca¬ 
valca la legge 168, riappro¬ 
priandosi di poteri che sono 
delle Regioni, Nel comitato 
ristretto, dopo aspro dibat¬ 
tito. 11 governo si è detto di¬ 
sposto a ripartire tra le Re¬ 
gioni l’SOri- del fondi, ma In¬ 
sistendo nel riservarsi la ma¬ 
novra del rimanente 20 ri : la 
motivazione è che con tale 
quota esso si cautela con la 
esigenza di « Interventi ur¬ 
genti» ad effetto congiuntu¬ 
rale là dove I progetti sono 
pronti. La Regione Emilia- 
Romagna ha già dimostrato 
a La Malfa che è In grado 
In due mesi di mettere In mo¬ 
to tutti 1 mezzi finanziari 
che a questo scopo le spet¬ 
tano. La realtà, è. cioè, che 
sono le Regioni che garanti¬ 
scono una spesa rapida non 

10 Stato centralizzato. 

Per una ripartizione del 
fondi nel senso di cui so¬ 
pra, una soluzione è stata 
trovata per l'edilizia conven¬ 
zionata e agevolata, e conse¬ 
guentemente sono stati pro¬ 
rogati 1 termini per l’Inizio 
del lavori (dal 31 ottobre ’75 
al 29 febbraio "7B> per con¬ 
sentire agli enti In ritardo di 
approntare 1 progetti e le 
aree entro cut costruire. 

Altra modifica positiva: è 
stata abolita la norma con 
cui 11 governo portava a ben 

II 40ri- la quota degli Inter¬ 
venti possibili fuori delle 
aree della legge 167. remune¬ 
rando In tal modo la ren¬ 
dita e rilanciando operazio¬ 
ni di false cooperative. Inol¬ 
tre, si è corretto un marchia¬ 
no errore degli uffici mini¬ 
steriali, prevedendosi la co¬ 
stituzione di cooperative In¬ 
divise per gli appartenenti 
alle forze armate (e alla po¬ 
lizia: proposta dpi PCI), che 
diversamente non avrebbero 
potuto utilizzare tre miliar¬ 
di messi a loro disposizione 

Ed ancora: si è ottenuta 
una accelerazione nell lmpte- 
go del fondi per le aree e lo¬ 
ro urbanfzzazlone stanziati 
con la legge 186 nonché la 
estensione di tale accelera¬ 
zione a tutti 1 fondi residui 
del 300 miliardi stanziati dal¬ 
la legge per la casa (numero 
865). E si sono cambiati 1 re- 
pulsiti fiscali richiesti per 
avrr diritto alle abitazioni ri¬ 
cadenti sotto 1 settori della 
edilizia sovvenzionata (11 red¬ 
dito Imponibile annuo por¬ 
tato a 6 milioni) e di quella 
agevolata e convenzionata (8 
milioni l’anno). 

TI discorso è tuttora aper¬ 
to sul credito fondiario. Con 
un articolo de! decreto 11 go¬ 
verno ha abolito le cartelle. 
Introducendo il sistema delie 
obbligazioni. I comunisti han¬ 
no posto I! problema di ga¬ 
rantire 1 mutui deliberati pri¬ 
ma del decreto. La maggio¬ 
ranza (dissenzienti 11 PRI. 
oltre che 11 PCTl ha propo¬ 
sto di sospendere la misura, 
delegando 11 governo a legi¬ 
ferare entro un anno. 

Nel contesto del suo negati¬ 
vo atteggiamento. Il governo 
ha resolnto. tra gli altri, gli 
emendamenti comunisti tesi 
ad assicurare 11 rimborso TGE 
e IVA all’esportnzlone ed ha 
assunto una posizione Intran¬ 
sigente anche per auanto at¬ 
tiene la finalizzazione degli 
stanziamenti per le opere 
ospedaliere, anche se però ha 
dovuto accogliere la proposta 
che 11 30 ri- degli stessi sla de¬ 
stinato all'acquisto di stru¬ 
menti sanitari. 

A tarda notte 11 dibattito 
continuava. 

Le proposte 
dei comunisti 

Sono circa settanta, pres¬ 
soché equamente ripartiti fra 
l due decreti, gli emenda¬ 
menti che i deputati comu¬ 
nisti hanno presentato al 
comitato ristretto. La linea 
entro la quale gli emenda¬ 
menti si muovono, è in ge¬ 
nerale quella di finalizzare 
gli Impegni di spesa a preci¬ 
si scopi e a criteri di prio¬ 
rità. salvaguardando in pri¬ 
mo luogo i poteri regionali; 

11 PCI ritiene che rispettan¬ 
do le prerogative degli enti 
autonomistici si possano più 
sicuramente spendere in tem- , 


pi brevi e bene i fondi stan¬ 
ziati. 

ESPORTAZIONI ^ E* il 

caso rimborsi 1GE (prima) 
c IVA (dopo) all'esportazio¬ 
ne. Sono centinaia di miliar¬ 
di (quasi mille) non pagati 
alle imprese, c costituiscono 
in molti casi ragione di cri¬ 
si per le industrie, soprat¬ 
tutto piccole e medie. Emen¬ 
damenti specifici dei comu¬ 
nisti puntano a far si che 
entro tempi brevi tali rim¬ 
borsi siano effettivamente 
erogati. Anche In ciò occor¬ 
re che il governo dia un se¬ 
gno tangibile che si intende 
cambiare. 

COOPERATIVE -- I comu¬ 
nisti chiedono, ad un tem¬ 
po. l’aumento a 50 miliardi 
del fondo per 11 credito alle 
cooperative e per le coope¬ 
rative stesse la possibilità di 
potere elevare da 3 a 10 mi¬ 
lioni I prestiti ai soci. 

EDILIZIA — GII emenda¬ 
menti riferiti a questo setto¬ 
re di Intervento costituisco¬ 
no 11 pacchetto più nutrito. 
La commissione LL.PP., nel 
suo parere, ha proposto alla 
commissione Bilancio modi¬ 
fiche che tengono In grande 
parte conto delle Ipotesi di 
cambiamento prospettate dal 
comunisti. Gli emendamenti 
si muovono lungo una linea 
fondamentale: restituire alle 
più Importanti leggi in mate¬ 
ria (la 865 per la casa e la 
recentissima 166 ) 11 loro pie¬ 
no valore, disatteso e talvol¬ 
ta capovolto dai decreti, con 
1 quali si è puntato a rimet¬ 
tere In efficienza meccanismi 
di accentramento in sede mi¬ 
nisteriale. che costituzional¬ 
mente contrastano in modo 
stridente con 1 poteri prima¬ 
ri trasferiti alle Regioni, e 
sul plano pratico si tradur¬ 
rebbero in un rallentamento, 
anziché In una accelerazio¬ 
ne, della spesa. In più. si ri¬ 
conducono tutti gli interven¬ 
ti nell'ambito delle aree del¬ 
la 167 (il decreto ne sottrae 
un buon 40 per cento), 

CARTELLE FONDIARIE — 

lì decreto ha abolito le car¬ 
telle fondiarie, dando vita, per 
le opere pubbliche, al siste¬ 
ma delle obbligazioni. L'in* 
novazione, per quanto assun¬ 
ta per decreto, è consistente 
e non pare trovi contrasti. 


Le banche interpretano 
a loro favore 
i decreti d'emergenza 

Le organizzazioni del pie- 
coli Imprenditori sono in al¬ 
larme per una presa di po¬ 
sizione deU’Assobancarla che 
«interpreta» un articolo dei 
decreti di emergenza in mo¬ 
do da far pagare ri.5-2,0% in 
più d'interesse sul mutui age¬ 
volati alla piccola impresa. 
In un telegramma della Le¬ 
ga cooperative al governo e 
al Parlamento si fa notare 
che l'articolo 2 del decreto 
n. 377 che fissa al 12,50% 
il tasso d’interesse massimo 
non è applicato dalle banche 
correttamente in quanto pre¬ 
tendono il 13.50-14,50% per tut¬ 
ti 1 contratti di mutuo già 
stipulati che sono poi la mas- 
gioranza. Si chiede quindi 
di emendare questo articolo 
di legge in modo da stabilire 
chiaramente l’Interesse da ap¬ 
plicare. 


Essa ha però aperto seri 
problemi per i mutui già for¬ 
malmente deliberati prima 
della pubblicazione dei decre¬ 
ti sulla G.U. Un emendamen¬ 
to comunista mira a consen¬ 
tire la emissione di cartelle 
fondiarie da parte di enti e 
Regioni per mutui già deli¬ 
berati fino al 18 agosto. 

EDILIZIA OSPEDALIERA 

Il governo ha stanziato 600 
miliardi per il completamen¬ 
to di opere ospedaliere. I 
comunisti propongono che la 
somma sia elevata di 15 mi¬ 
liardi e che a decidere delle 
opere da completare siano le 
Regioni, e che almeno un 30 
per cento di tale somma sia 
destinata alle attrezzature e 
agli arredamenti. 

OPERE PUBBLICHE — Un 

altro emendamento del PCI 
si propone di precisare che 
il completamento di opere 
già di competenza statale, 
trasferite alle Regioni, non si 
traduca In ulteriori finanzia¬ 
menti a certe vie d’acqua, 
ma assicuri Invece la regola¬ 
mentazione dei corsi d’ac¬ 
qua ai fini della sistemazio¬ 
ne ldrogeologlca. Il contenu- 
I to principale di tutti gl! 
emendamenti relativi alle 
opere pubbliche di competen¬ 
za regionale prevede il tra¬ 
sferimento del fondi alle Re¬ 
gioni, anziché la creazione 
di fondi speciali presso la 
Cassa Depositi e Prestiti 

AUTOSTRADE — A suo 

tempo, per iniziativa comuni¬ 
sta, con un altro decreto fu 
affermato che era vietata la 
prosecuztone dell’autostrada 
Venezla-Monaco di Baviera. 
Coerentemente, Il gruppo de! 
PCI hR presentato un emen¬ 
damento con cui si sospendo¬ 
no le costruzioni di nuove au¬ 
tostrade. 1 raddoppi, gli am¬ 
pliamenti. la esecuzione di 
trafori di cui non siano Ini¬ 
ziati 1 lavori — anche se au¬ 
torizzati — e soprattutto si 
afferma il principio che da 
ora in poi «la decisione di co¬ 
struire autostrade avviene 
con legge dello Stato» 

OPERE DEI COMUNI — 

Gli enti locali, specie i Co¬ 
muni, sono J grandi assenti 
nei decreti governativi. Ep¬ 
pure, sono le articolazioni 
dello Stato che più di ogni 
altra hanno retto nella pro¬ 
mozione di opere pubbliche 
(fognature, strade, servizi ci¬ 
vili, scuole e via dicendo) nel 
momento in cui il tasso di 
intervento pubblico in que¬ 
sto settore subiva progressi¬ 
vi arretramenti. I Comuni 
hanno opere in piedi da com¬ 
pletare. e progetti pronti da 
avviare. Di qui l’opportuna 
proposta di emendamento del 
PCI. con il quale si autoriz¬ 
za la « garanzia dello Stato » 
per la contrazione di mutui, 
da parte dei Comuni, fino a 
1000 miliardi 

SNELLIMENTO DEI CON¬ 
TROLLI — Oltre che disat¬ 
tendere i poteri regionali, 1 
decreti, in uno spirito che di 
certo non predilige le auto¬ 
nomie, hanno previsto uno 
snellimento dei controlli per 
la amministrazione centrale 
dello Stato, non per le Re¬ 
gioni e gli enti locali. Un 
emendamento comunista pre¬ 
scrive, Invece, che anche per 
le Regioni i controlli di legit¬ 
timili siano successivi a ila. 
determinazione ed esecuzione 
delle opere. 

a. d. m. 


Su Panorama 
c’è scritto 
l__che... 


Napoli muore 

La piu alta mortalità Infantile d'Europa, die¬ 
cimila prostitute, 1.300 miliardi di debiti. 

Dopo trentanni di governo monarchico e 
democristiano. Napoli potrebbe esplodere da un • 
momento all’altro. « Se si muovono i 124 mila 
disoccupati... ». 

Un’inchiesta a tappeto sul malcostume poli¬ 
tico-amministrativo alla radice dei mali di oggi. 

La Cina di Fo e di Capanna 

Noi suol discorsi degli onni caldi Mario Ca- j 
panna parlava spesso di Mao. Altrettanto fa- | 
cova Fo nel suoi spettacoli. Cra Fo c Capan¬ 
na. reduci da un lungo viaggio in Cina, riferì- ! 
scono le loro Impressioni. Quali sono state? i 
Fino a che punto la realtà ha corrisposto alle 
loro convinzioni? Un lungo vivace dibattito. 

Montedison: la resa dei conti 

I) colosso chimico vacilla 200 miliardi di 
perdite. Quali sono I settori che vanno peggio? 
Quali errori sono stati compiuti» DI chi é la 
colpa? Quali sono Muti gli Interventi della 
Montedison sul giornali italiani? Quale è ora 
la strategia di Cefls? 

Pillola benedetta 

Un convegno di cattolici sul controllo delle 
nascite si è concluso con tre raccomandazioni 
rivoluzionarie. Cosa hanno detto sulla pillola? 
Sull'aborto? Sui consultori sessuali? 


Panorama 
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La ricerca teorica sulle questioni educative 

Oltre la «buona 
pedagogia» 

Il relativo ammodernamento delle metodologie mostra oggi la sua 
insufficienza specie di fronte ai problemi della scuola di massa 


I piani di ristrutturazione urbanistica della capitale sovietica 

Polemiche sulla vecchia Mosca 


In molti rioni, da Sokolniki al Bauman, le tipiche case russe in legno ormai cadenti vengono demolite dai bulldozer 
Gli sventramenti operati anche nelle zone del centro hanno suscitato una vivace discussione - Perché ii restauro 
viene giudicato possibile soltanto per una parte delle vecchie costruzioni - L'opinione di architetti e storici 


La posizione dei comuni¬ 
sti sui problemi educativi e 
scolastici si è venuta chia¬ 
rendo in questi ultimi anni 
nel corso di importanti bat¬ 
taglie politiche a cui si sono 
accompagnate riflessioni ed 
analisi che hanno spesso as¬ 
sunto un preciso significato 
teorico e quindi un valore 
scientifico notevole. Nei mo¬ 
menti cruciali di queste lot¬ 
te essi hanno condotto una 
azione che ha messo in luce 
la straordinaria ricchezza di 
un patrimonio ideale a cui 
fa riscontro la continuità 
dell'impegno ma anche spiri¬ 
to di apertura e flessibilità 
dialettica, anche se in que¬ 
sti ultimi decenni non è sta¬ 
ta elaborata una linea peda¬ 
gogica vera e propria e 
non è stato messo a punto 
un sistema di idee educative 
paragonabile alla elaborazione 
di Gramsci o, in un contesto 
diverso, a quella di Banfi. 

Sarebbe del tutto fuor di 
luogo sollecitare il partito 
ad una ricerca pedagogica 
della quale debbono essere 
I gruppi specializzati operan¬ 
ti in questo settore a farsi 
carico, pur tenendo conto 
dei problemi che emergono 
nella dimensione politica. 

La tesi, accettabile per al¬ 
cuni aspetti, che i risultati 
della ricerca sui problemi 
educativi debbono essere as¬ 
sunti come idee-guida per la 
corrispondente iniziativa po¬ 
litica è suscettibile di peri¬ 
colosi fraintendimenti. Cosi 
come non può ammettersi 
che il partito diriga la ricer¬ 
ca pedagogica, nemmeno può 
concepirsi che segua le « di¬ 
rettive » impartite dagli spe¬ 
cialisti su questo terreno. 
Come ebbe a chiarire due an¬ 
ni fa il compagno Napolita¬ 
no, esso non ò infatti un’as¬ 
sociazione culturale, né tan¬ 
to meno una società pedago¬ 
gica. E’ vero peraltro che 1 
livelli della riflessione spe- 
cializzata. in pedagogia co¬ 
me in tutti gli altri campi 
della ricerca scientifica, non 
debbono esseve considerati 
monopolio dei gruppi che in 
prevalenza se ne occupano, 
per scelta professionale, nè 
vanno intesi come forme di 
produzione' culturale sepa¬ 
rata a cui l’« intellettuale 
collettivo • — 11 partito 

gramscianamente inteso — 
guardi con un sia pur bene¬ 
volo e compiaciuto distacco. 

Emerge dunque, fra gli al¬ 
tri, il problema di un'elabo¬ 
razione pedagogica che pur 
essendo adeguatamente spe¬ 
cializzata sappia farsi patri¬ 
monio e strumento di lotta 
dell'intellettuale collettivo. 

Alcuni sommari riferi¬ 
menti storici possono giova¬ 
re alla chiarezza della tesi 
che qui andiamo proponen¬ 
do. Dal dopoguerra in poi la 
elaborazione pedagogica si è 
prevalentemente sviluppata 
In Italia su lince di « terza 
forza » che in certi momenti 
si sono presentate, o sono 
apparse, come quelle della 
pedagogia tout court. Que¬ 
sta impostazione, affermata¬ 


li’auto 
e la città 
al congresso 
di Stresa 

I problemi del l’uso mor 
derno del l'automobile sa¬ 
ranno osami nati a Strusa, 
dal 25 al 28 sattambre. In 
occasione della XXXII 
confaranxa del traffico e 
dalla circolazione. Due so¬ 
no i punti del dibattito: 
« L'automobile e la cit¬ 
tà: l'organizzazione del 
traffico nalle zona urba¬ 
ne» (relatore II orof. Ita¬ 
lo Insolera) «Tendenze 
nell’uso degli autoveicoli: 
problemi giuridici e socia¬ 
li • (relatore II prof. Gian- 
guido Scalfì). 

Sul primo argomento 
torà fatto II punto sulle 
Iniziative già attuate — 
piani del traffico. Isole 
pedonali, corsie preferen¬ 
ziali e zone a fasce orarie 
— e su quelle previste per 
migliorare la situazione, 
anche sotto il profilo di un 
alleggerimento della con¬ 
flittualità tra urbanistica 
ed ingegneria del traffi¬ 
co. 

In particolare, si preve¬ 
de la riorganizzazione ed 
Il potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico come stru¬ 
mento d'azione diretta da 
parte della gestione poli¬ 
tica per incidere sull’or¬ 
ganizzazione totale del 
traffico. 

I nuovi problemi creati 
dalla vita moderna nell’ 
uso dell'automobile saran¬ 
no esaminati attraverso la 
discussione del secondo te¬ 
ma; quello «alluso degli 
autoveicoli. Tra gli aspet¬ 
ti all'esame figureranno 
il furto delle autovetture 
organizzato In forma di 
« impresa ». la congestio¬ 
ne del traffico sulle grandi 
linee di comunlcarlone 
dalla città ai luoghi di vil¬ 
leggiatura, l'utilizzazione 
dell’autovettura nel cen¬ 
tri storici. 


■ si per i suoi indubbi conte- 
j miti di novità e di serietà 
I dopo la caduta del fascismo, 
ha conosciuto il suo momen¬ 
to di maggior incidenza 
esterna intorno alla metà 
degli anni sessanta, quando 

10 sviluppo neo-capitalistico 
assecondato dai governi di 
centro-sinistra, nel clima il¬ 
lusorio del piccolo « miraco* 

j lo economico », sembrava 
i esigere un sostanziale poten- 
I ziamento delle strutture sco¬ 
lastiche e un deciso ammo¬ 
dernamento delle metodolo- 
t gìe educativo, 
j Nel volgere di pochi anni, 
tuttavia, la linea della co¬ 
siddetta • scuola progressi¬ 
va » entrava in crisi, rive¬ 
landosi inadeguata alla real¬ 
tà dei problemi che scaturi¬ 
vano dalla scolarizzazione di 
massa e, più in generale, 
teoricamente incapace di af¬ 
frontare c risolvere le con¬ 
traddizioni che si aprivano 
all’interno della realtà edu¬ 
cativa ponendo in dramma¬ 
tica evidenza la natura poli* 
tica della questione scolasti¬ 
ca, su cui i marxisti aveva¬ 
no sempre insistito e di cui 
i pedagogisti di « terza for¬ 
za » non avevano avuto co¬ 
scienza che in forma blanda 
e indiretta. 

Per un altro verso molto 
dì ciò che in quelle teorie 
vi era di più valido entrava 
a far parte del senso comu¬ 
ne educativo e si ripropone¬ 
va nei termini di una visio¬ 
ne più moderna dei proble¬ 
mi formativi divenuta ormai 
patrimonio di larghissimi 
strati sociali. Una conseguen¬ 
za non secondaria del rinno¬ 
vamento democratico della 
scuola, dall'istituzione della 
scuola media unica ai decre¬ 
ti delegati, è che esso ha fa¬ 
vorito la penetrazione di 
quella « buona pedagogia * 
di cui già cinquant’anni fa 
Claparède si domandava co¬ 
me mai non riuscisse a infor¬ 
mar dì sd le strutture edu¬ 
cative. 

Grazie a questo rinnova¬ 
mento si sono visti arretrare 

11 vieto e incancrenito tra¬ 
dizionalismo e lo spirito di 
bassa routine e si è aperto 
uno spazio considerevole per 
idee e pratiche educative 
più avanzate. La penetrazio¬ 
ne della pedagogia è andata 
al di là della scuola prima¬ 
ria fino a investire tutto l’ar¬ 
co della scuola dell'obbligo, 
protendendosi oltre. 

Ma questo tipo di pedago¬ 
gia nel momento stesso in 
cui riusciva, sia pur limita¬ 
tamente, a tradursi in prati¬ 
ca educativa, rivelava, in 
quanto teoria c concezione 
educativa, insufficienze non 
colmabili con le risorse del¬ 
l’apparato concettuale che 
essa stessa aveva prodotto. 
Donde la necessità di un 
nuovo livello di teorizzazio¬ 
ne nel quale si affrontino 
i problemi a cui il terzafor- 
zismo « laico » non ha sapu¬ 
to fornire una risposta ap¬ 
propriata. 

Vi è insomma un vuoto 
teorico che spetta ai marxi¬ 
sti di colmare, proprio nel 
momento in cui le forze po¬ 
polari che dal marxismo 
traggono ispirazione (e non 
quelle soltanto) ereditano 
dai vecchi gruppi egemoni 
la concreta problematica del¬ 
l’organizzazione dell’appren¬ 
dimento c della cultura. 

Quando si parla di proble¬ 
mi teorici ci si riferisce alla 
necessità di analizzare in mo¬ 
do « completo » — e vale a 
dire dialettico — 1 temi c le 
contraddizioni della pratica 
sociale quali emergono, as¬ 
sumendo forme peculiari, 
nella sfera dei rapporti edu¬ 
cativi. Si tratta di imposta¬ 
re in modo teoricamente 
corretto e praticamente ef¬ 
ficace, come a suo tempo 
seppe fare Gramsci, i pro¬ 
blemi dell’organizzazione del¬ 
l’apprendimento nel quadro 
più generale, e più diretta¬ 
mente suscettibile di approc¬ 
cio politico, dcll’organizza- 
zione della cultura. Istruzio¬ 
ne e apprendimento sono in¬ 
fatti parte inseparabile di 
una dialettica culturale com¬ 
plessiva che si dispiega in 
forme differenziate e inter¬ 
connesse su vari livelli di 
realtà (sociale, storica, psi¬ 
cologica. biologica eoe): e 
per converso una teoria del¬ 
la cultura che si sforzi di ri¬ 
flettere Voggettiva comples¬ 
sità dei problemi, dandosi 
un adeguato impianto meto¬ 
dologico, a partire dai pre¬ 
supposti del materialismo 
storico dialettico, non può 
non includere (anche so può 
I esservi qualcosa di impro- 
j prie in questo termine « to- 
I nnlogico») una teoria della 
istruzione e del l'apprendi¬ 
mento. 

Non ci si accontenterà, 
dunque, di avere da un lato 
I il rigore scientifico c speri- 
j menti»le e di svolgere dall'al¬ 
tro (e in altra s^de) quella 
a/ione politica che, secondo 
alcuni, nnl si concilia con 
l'atteggia mento educativo; 
ne si andrà all’estremo op- 
| posto facendo discendere 
j dalla « lotta politica *. e da 
l quella soltanto, le idee ge¬ 


nerali di cui ha bisogno una 
! concezione pedagogica, ma 
m corcherà piuttosto, attra¬ 
verso una rigorosa ed an¬ 
che « disinteressata » analisi 
scientifica, di attuare quel 
nuovo livello teorico che la 
| pedagogia di « terza forza », 
i per i suoi intrinsechi limiti, 

I è stata impotente a produrre. 

1 E’ del resto significativo 
[ e incoraggiante che i eomu* 

! nisti italiani, a prescindere 
da un vero e proprio apporto 
teorico, abbiano sempre te¬ 
nuto conto delle correlazioni 
* vitali » a cui si accennava 
poc’anzi Affermando la ne¬ 
cessità di una scuoia mater¬ 
na efficiente e generalizzata, 
o della ricostruzione della 
scuola di base, o della rifor¬ 
ma della scuola media di se¬ 
condo grado e dell'Universi¬ 
tà, attraverso interventi glo¬ 
bali e organici, essi si sono 
i impegnati in un discorso cul¬ 
turale che riprende, supe¬ 
randola e concretandola, la 
vecchia problematica peda¬ 
gogica. c contribuisce a quel¬ 
la svolta teorica, a quel pas¬ 
saggio di livello (o salto di 
qualità) teorico di cui si è 
detto. 

Per tutti questi motivi as¬ 
sume oggi un particolare in¬ 
teresse l'iniziati va con cui 
l’Istituto Gramsci mira a 
darsi un’articolazione speci¬ 
ficamente destinata allo stu¬ 
dio (non soltanto teorico, 
com’ò ovvio) dei problemi 
educativi A ben guardare 
essa costituisce uno degli 
sbocchi naturali del proces¬ 
so attraverso cui il partito è 
venuto riconoscendo nella 
problematica educativa e 
scolastica uno dei punti no¬ 
dali del proprio impegno. 

Il complesso delle attività 
a cui sarà preposta la nuo¬ 
va sezione del <■ Gramsci » 
non potrà che favorire una 
produzione teorica più inten¬ 
sa e di miglior livello in 
campo pedagogico, stimolan¬ 
done al tempo stesso una 
più ampia e sostanziale uti¬ 
lizzazione sul terreno sociale 
e politico. Su questa strada 
sembra inoltre possibile ri¬ 
prendere costruttivamente 
una serie di delicate que¬ 
stioni sorte da alcuni anni a 
questa parte circa il signi¬ 
ficato dell’educazione, il va¬ 
lore delle scienze dell’educa¬ 
zione ccc., nell’ambito di una 
dottrina sociale rivoluzio¬ 
naria. 

Su questi argomenti non 
sono mancati equivoci e 
sbandamenti massimalistici 
(ad esempio quelli connessi 
alla teorizzazione althusse- 
riana delle strutture forma¬ 
tive come « apparati ideolo¬ 
gici di stato ») di cui si so¬ 
no avvertiti gli echi e subiti 
i contraccolpi nella miglior 
pubblicistica marxista italia¬ 
na e talvolta anche negli 
scritti di compagni. 

E’ tempo, dunque, che le 
scienze dell’educazione ridi¬ 
vengano. com’erano in Anto, 
nio Banfi, un argomento 
non marginale della « criti¬ 
ca marxista » e che in tale 
ambito si riprenda quell'ap¬ 
profondimento del « princi¬ 
pio educativo » a cui Gram¬ 
sci diede il fondamentale 
contributo che ben cono¬ 
sciamo. 

Alberto Granose 



Vecchia casa di legno demolita e bruciata nel centro di Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, settembre. 

Le vecchie case di legno 
quasi sepolte nel verde del 
parco Sokolniki non reggono 
piu: cadenti e fradice si pie¬ 
gano .sotto la spinta de! bull¬ 
dozer che avanza squarcian¬ 
do travi ed infissi, portoni e 
scale latorate a mano da 
qualche artigiano dell'HOO. La 
stessa scena si ripete in altre 
zone della capitale. Sei none 
di Preobragcnskiì case oramai 
disabitate vengono incendiate 
per fasciare posto ai nuovi 
palazzi in cemento e ferro. 
Anche m fondo alla grande 
prospettila Vernadskn — do¬ 
ve già svettano costruzioni 
d'avanguardia nel campo del 
prefabbricato — un villaggio 
di tsbe, dominato da una chie¬ 
setta in mattoni rossi, e ora¬ 
mai inghiottito dall'avanzata 
dei palazzi. La sua sorte e se¬ 
gnata: li a poco entreranno in 
/unzione le ruspe. Poi centi¬ 
naia di camion, nel giro di 
una piornata, spazzeranno via 
ogni cosa e la zona - - già 
servita dalla metropolitana — 
sara destinata a nuove co¬ 
struzioni. 

Situazione analoga nel rio¬ 
ne Bauman dove le aòitalloni 
dei piccoli mercanti dell800. 
costruite con una buse rii 
mattoni ma elevate con strut¬ 
ture interne ed esterne di le¬ 
gno, sono già in fase di demo¬ 
lizione: il piano regolatore 
prevede nuoci insediamenti. 
Gli sventramenti si susseguo¬ 
no a ritmo serrato c toccano 
anche le zone del centro. 
L'Arbat — il vecchio quante- 
I re del negozianti e della pie- 
I cola borghesia ottocentesca 
ha già lasciato posto alla nuo- 
ì va prospettiva Kalinm con i 


grattacieli (case d’abitazione 
e muustenr, nella via Gorktj, 
nei pressi della piazza Matti- 
kovsku a ftanco del ristorante 
« Sofia », sono stati abbattuti 
rari palazzi e nelle settimane 
scorse t bulldozei * /fanno 'friz¬ 
zato via cinque casupole 

Quest’opera non accenna a 
diminuire, aia le ruspe sono 
in azione nel none della Kra¬ 
sila ja Presnia, nella Vtaràia 
Bretskaia, nella Botseiaia 
Grusniskuja e nella Bolsciaia 
Pai tari ha Piriticamente non 
e'e zona di Mosca che non 
sia lutei essala alle opei azio¬ 
ni di a ristrutturazione » det¬ 
tate. nella maggioranza d**i 
cas\ da precise ed inderoga¬ 
bili esigenze urbanistiche. 

Xel periodo prern uluztong- 
no, infatti . la città si era svi¬ 
luppata in modo caotico con 
una proliferazione di casupo¬ 
le un gran parte di legno) 
intorno ai grandi palazzi no¬ 
biliari Successivamente, con 
lo sviluppo dell'ui bumzznzto- 
ne, con le nuore costruzioni 
e con l’adozione di un piano 
regolatole sono esplosi, g po¬ 
co a poco, i problemi del re¬ 
stala o. della manutenzione e 
della ristrutturazione di in¬ 
tere zone, Se. quindi, da un 
lato avanzano i bulldozer (al¬ 
le vecchie case del rione Ar- 
bat che vanno scomparendo 
sotto i colpi delle ruspe il 
poeta O/ttroiana ha dedicato 
una delle sue liriche piu bel¬ 
le) dall'altro e’e una intensa 
attività di restauro e di sai- 
i vagii ardui del vecchio tessuto 
uibamstico. Interi edifici -- 
dalle piccole case alle abita¬ 
zioni in legno -- sono già og¬ 
getto di attenti restauri. Que¬ 
sto , in sintesi , il panorama 
della Mosca d’oggi. 

Ma cosa c’c dietro al gigan¬ 


tesco piano di ristrutturazio¬ 
ne* Cosa sta avvenendo nel¬ 
la capitale 9 Come si concilia¬ 
no gli sventramenti con le 
grandi operazioni di restau¬ 
ro'* Qual e il criterio che 
guida architetti ed urbanisti* 
Le risposte a questi interro- 
pativi .siamo andati a cercar¬ 
le negli atelier degli architet¬ 
ti, negli studi degli urbanisti, 
nelle sedi degli enti addetti 
ai restauri Le abbiamo cer¬ 
cate anche nei saggi, nei li- 
i bri e negli articoli apparsi 
in questi ultimi anni nel qua- 
’ dro di un vasto dibattito che 
[ liu investito il Soviet di Mo- 
, sca. gli enti sociali e cui tu- 
I ruh, le organizzazioni di par- 
\ tifo, vasti strati di popola- 
i ztone. 

I 

I Zone storiche 
e rioni periferici 

| «Parlare dell’attuale ri¬ 

strutturazione della città - 
\ ci dice un architetto vuol 
, tIne m primo luogo rifarsi al 
p/uuo regolatore che appro¬ 
vato nel 1D71 fornisce tutta 
una sene di indicazioni non 
j ,so/o sui problemi delle nuove 
j costruzioni, ma anche sulle 
questioni del restauro e delle 
demolizioni ». 

Il piano urbanistico, pertan- 
| to. stabilisce i confini di al- 
i cane zone e delimita, con pre- 
1 visione, l'area del centro sto- 
\ rico e quella dei noni peri- 
ì feria. 

[ Tutto e chiaro e preciso sul- 
la carta. Ma. in pratica, so- 
| no avvenute alcune modifica¬ 
zioni che hanno provocato se¬ 
ri dissensi e contrasti m .seno 
| all'ambiente degli architetti 
i e degli urbanisti. La «distra- 


Un documentario realizzato dalia Unitelefilm 

Immagini di «Musica per la libertà» 

L’opera dovuta alla regìa di Luigi Perelli ed al montaggio di Cario 
Bolli - Una richiesta della FGCI per la proiezione sugli schermi televisivi 


E’ recante la richiesta ut- 
I tic .ale da parte della FGCI 
al consiglio di amministra- 
/Ione della RAI TV e al pre 
bidente Beniamino Finocchi»- 
ro affinché l'ente televisivo 
rilonnuto acquisisca 11 docu¬ 
mentarlo Musica per lu liber¬ 
ta. realizzato dalla Unitelefilm 
in occasione della grande ma¬ 
nifestazione organizzata con 
quello slogan, dallu stessa Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
nel febbraio scorso a Roma. 

Indetto in occasione del 
trentesimo anniversario del¬ 
la Liberazione, il grande me¬ 
eting intitolato Musica per 
la liberta ò rappresentato in 
tutte le sue complesse e \a- 
ste implicazioni, da questa 
opera firmata dal regista Lui¬ 
gi Perelli e dal montatore 
Carlo Bolli. In questo fil¬ 
mato — prodotto a basso co¬ 
sto, a colori: la durata e po 
co piu d'un’ora — infatti, gli 
autori hanno inteso giusta¬ 
mente privilegiare il rioeu- 
mentano anziché lo «spetta¬ 
colo» tout couit, per im¬ 
boccare la via che conduce 
al rimai si di una problema¬ 
tica giovanile estremamente 
composita e ricca di fermenti. 

Il principio che ha orien¬ 
tato Perelli e Bolli verso 
quest'indicazione di londo è 
esemplarmente illustrato, in 
Musica per la libata, da una 
r \azione di Stefano Satta 
F'.ores che ricorda allo mi¬ 


gliaia di partecipanti con ve 
nutl al Palasport cteH’EUR 
come Togliatti, già nel ’rt4, 
seppe intervenire con un ac u 
to sriudi/to sulla condizione 
cibile nuove generazioni « ìuii 
ciato verso uno svi.uppo e 
una crescita che non si es.m 
riscono nel'a lotta e nel con¬ 
fronto ideologico ma si com¬ 
pone anche e soprattutto at¬ 
traverso le espressioni cultu 
rali »> Una citazione oggi ri 
trovata e quanto mil prezio¬ 
sa. che il filmato applica al 
discoiso di grande ì espiro 
culturale impaginalo nel cor¬ 
so di quell'importante in¬ 
contro. 

Ma come tradurle in Imnia 
gini gli untoli e l sentimenti 
veementi di tanti giovani che 
si danno convegno per ihscu 
terc, partecipare m pr.ma 
persona alla creazione della 
loro musica, al di fuori li 
nalmontr dei ntuah della 
soggezione consumistica.' A 
tale scopo. Pevelh e Boi’., 
hanno voluto scompivi nr" 1 1 
dimensione spazio tempo per 
/ottitunla con misuio dialet¬ 
tiche. dando per csplici'o 
tutto c ò che ora implicito 
e latente nella man il està zio 
ne Ad esempio, le canzoni 
di Ernesto Bassignano Uo\a 
no visualizzazione smepra 
e legittima nel ricordi anco¬ 
ra caldi del maggio ’hD, co¬ 
si come le antiche mclopoe 
degli inti 1.limarti si incort¬ 


inino -*u!lo schermo con le 
immagini dello strazio e del 
dolore al Umerali di Fabio 
Nerudu e con ì doiumenti 
della 1 croce persecuzione del 
la liberta e della democrazia 
in Cile dopo il golpe lasci 
sta, mentre la Santa Mima 
(le Iqutquc del Qui lupa vun 
r riporta ira le migliaia di 
peones li atrocemente massa 
erari nel 1007; e una strug¬ 
gente compos.zione di Lui zi 
Nono *» occasione por mo¬ 
sti ire \poca 1 ittiche visioni di 
toner nazisti 

A proposito del noto coir, 
itosi toro veneziano — che fu. 
come tutti ricorderanno, il 
borsa gl o del plateale «Ulcg 
giumento po'^mico di mo"i 
spettatori -- s. potrà con 
stai ire come il dissenso e 
stato registrato m .numera 
senz'alt io positiva Menti** 
parie del pubblico .incora V 
s< biava, s> vede '1 m ir .cista 
iv ompar re su! pa'-o. tilt- 
t'-iltio che « olleso », e pren¬ 
dere la paiola p»r rio* da re 
,t: giovani «quanto o neees- 
siro utr’t/zare tutti i mez¬ 
zi a disposizione se si vuo 
lo lei. izza re l'egemonia cul¬ 
tura le della classe operaia, 
nel dili ielle e lungo cammi¬ 
no verso la grande uit’lli- 
gema ». 

Come si vede, la chiave e- 
spi essi va adottata da Perelli 
e Bolli o assai congeniale al¬ 
l'assunto. cosi da mantenere 


.il equi'ibiio i molteplici con¬ 
fronti e agganci che la « gran¬ 
de riunione» del 16 1 ebbi aio 
.scoi so .-.epp» suggelli e Co¬ 
sti ulto secondo gli sJvmi di 
quelle lenenti ballate che 
\erso la Ime degli anni ’«» 0 . 
ovunque nel mondo, demo 
Iirono parecchi luoghi comu¬ 
ni legati alle teorie del «pio 
verbi a le » d slmpegno di una 
musica detta « leggera », Mu¬ 
sica per lu hbeita poss.ede 
il vigore necessario per far 
sussultare, una volta tanto. 

I nostri abulia telesclieimi. 
se alla RAI TV coiti. mera li¬ 
na mente a prevalere una vo¬ 
lontà di reale j .nnovatuento 

In questo film cl sono ’e 
testimonianze dcl.'.mpmnaii- 
sino d. ieri e di oggi, le ve- 
litiche di una subdola upres¬ 
sione cu.turale messi m .»*- 
to dalle forze del’a coi.-er 
\azione m loimi sp'etaM o 
'■Iris.ialite, e. sono i piobl* 
mi de: g.ovam e e loro an¬ 
sie in poche paiole ne’l'ar¬ 
co di una m.nuscola. umi¬ 
le ori Musica per lu libala 
espone molto piu di quanto 

II nostro video el abbia con¬ 
cesso in un anno intero, per 
non parlare delle provane,!- 
•/ioni, lmpo.siz.oni e mi&tin¬ 
dizioni (quelle si. oflerte 
con manica larga) di cui non 
saremo mal indennizzati. 


zione » dell'Arbat, ad esempio, 
non e passata senza discussio¬ 
ni. Ce stato chi ha sostenuto 
la necessita di salvare l'intero 
quartiere e chi ha proposto 
di non permettere l'edifica¬ 
zione dei grattacieli mie 
grandi torri » come vengono 
chiamati dai moscoviti). An¬ 
che per l'albergo «Ross\a» — 
il ciclopico cubo in marino 
bianco con <>000 posti-fello — 
le proteste sono state nume¬ 
rose. Ari* sono valse a placar¬ 
le le test di coloro che han¬ 
no sostenuto la validitu este¬ 
tica del contrasto tra Cantica 
architettura delle chiese vi¬ 
cine e le razionali strutture 
in ferro, cemento e vetro. 
Ma. nonostante t dibattiti e 
le polemiche, e prevalsa, in 
molti casi, la posizione di 
chi si batteva per gli sventra¬ 
menti. 

« L'errore che spesso i* sta¬ 
to commesso - ci fa notare 
un urbanista — non stato 
pelò tanto quello di demolire 
vecchie costruzioni, quanto 
di ricostruire, immediatamen¬ 
te sul posto, palazzi a molti 
piani, realizzati in prefabori- 
euto e. quindi, completamente 
avulsi dal quadro architetto¬ 
nico circostante St ò giunti 
così a creme delle torri avve¬ 
niristiche m zone ottocente¬ 
sche, caratteristiche di una 
certa Mosca i cui legami con 
la storia e con le tradizioni 
del Paese sono pili che mai 
forti ». 

« Sia pelò ben chiaro — 
precisa l'urbanista -- che 
molte operazioni di distruzio¬ 
ne sono state di t ero e ;>/u- 
prto risanamento». Gli esem¬ 
pi anche qui, potrebbero es¬ 
sere numerosi. Busta passeg¬ 
giare pei lu via Gorkn g fa¬ 
sciare un momento l'impor¬ 
tante artena per rttiovarsi m 
uno dei tanti cortili che si 
affacciano sulle strade secon¬ 
darie. St scopre qui un tes¬ 
suto urbanistico completa¬ 
mente di vei so: vecchie casu¬ 
pole di legno o di mattoni, a 
due o tre pium, ai s unegqo- 
no l'una uU’altia. Si tiatta 
di abitazioni che niente hun¬ 
no di caratteristico, ma che 
sono solo la testimonianza 
della un sena degli anni pie- 
ri voluzton a ri Pu rt r appo - / n 

alcuni casi — sono uncoiu 
abitate o destinate a sacrar 
sali rii magazzini e depositi 
di generi vati. 

« fi co/np'to die si e posto 
il Consiglio (omunalr di Mo¬ 
sca - ci precisano a tal prò 
posilo all’u/hcio tecnico e 
quello rii demolire questi as¬ 
surdi agglomerati che detur¬ 
pano la struttura del centro 
| e che, tutto sommato, non 
\ fanno certo onore ad una cit- 
| ta che vuol essere, sotto tut¬ 
ti r punti di vista, una citta 
I comunista In piativa e ne- 
l cessano rm fioraie il cent io 
saltando (/netti die sono i 
I monumenti dellurc Infettar a ». 
■ Ma cosi facendo repli¬ 
cano alcuni urbanisti si 
rischia di creare un « centro » 
artificiale composto solo di 
vecchie chiese e paiazzetti no¬ 
biliari. Questa posizione, for¬ 
se, può apparire troppo sera- 
phcistwa Cerchiamo di com¬ 
prendere il .senso della po¬ 
lemica. 

a Se noi lasciamo la vecchia 
Mosca intatta pieusa un 
aiclutetto rischiamo di 
mantenere ni piedi una s trut 
tuia che non rapprese» ta 
l'ambiente e il modo di vi 
i ere della capitale di uno 
Stato socialista R.schiumo 
cioè di presentare al tuustu 
! e al cittadino una sfilata di 
monumenti, t/nese e palazzi . 
come semplici musei. «irrisi 
ria una struttala urbana 
lira». Vi e, quindi, la neces¬ 
sita di un intenerito e stre¬ 
mamente oculato. E a quanto 
risulta a! comune di Mosca 
sta sempre piu prevalendo la 
tendenza a operare nelle zo- 
< ne del centro rispettando de¬ 


terminate caratteristiche am¬ 
bientali 

Ce voluto — nolano pole¬ 
micamente giornalisti che da 
anni seguono i problemi del- : 
la citta — del tempo: alcuni 
progetti ai vernristici sono sta¬ 
ti bloccati proprio dalla stam¬ 
pa e da'le piotaste deH'opi- i 
mone pubblica Esemplare e 
la menda della "Casa del- 
i'umiciztu" progettala nel- 
Vaiea che dot /ebbe liberarsi 
da un prossimo shcntrumento 
nella zona della prospetta a 
Kal in in Del progetto che 
pur continua a figurare nei 
plastici de' piano regolai ore 
— non si parla piu e n e una 
forte probabilità che non ter¬ 
ra realizzato » 

Per ora, quindi, proprio in 
seguito ai dibattiti, vi e una ] 
situazione di stasi al centro | 
.si demolisce con maggioic ' 
eaMicia. La maggior parte de¬ 
gli architetti e propensa a 
ripetere le esperienze di altre 
citta (Tanni, in tal senso, ta 
scuola/ dove le costiuziont 
nuove si sono amalgamate ai 
vecchi stili restando sempre 
ncUa cuba fura originale. 


Capolavori 
da salvare 

Passiamo uia al problema 
del restauro che, m una citta 
come Mostri, assume piopoi 
ztuni cnaaMlesr/ie « Molti — 
l ci riffe un urehileltu a 
| l‘tnpjoi eunio pei che distrug 
giamo le ie'-ihie cast* e (i 
contestano di fu/lo indisi i 
minatamente A questo niupu- 
sito ranno dette alcune paio¬ 
le ben pieuse. La nostia cit¬ 
ta si e aariala si iluppuudo 
ni modo pai tu olare. Menile 
nelle altre rapila!! fr rase 
venti ano s empie rosi mite ni 
mattoni e in pietra, da noi e 
sialo sempre il legno la ma¬ 
terni puma Tutti, pniiii, 
possono ('imprendere quale 
sia il limite aggettilo di si¬ 
mili costruzioni dopo WO o 
JjO anni II legno e iriecupe- 
rubile, le costruzioni sono ca¬ 
denti. le case, sottoposte al 
fieddo e al gelo, vanno let¬ 
tela! mente in pezzi C'erto, i 
poli ebbe anche inten enne 
Ma aliala bisogne;» bbe sosti¬ 
tuite le totale, late t<n e 
ptopri inteneriit chtiuigui in 
! centinaia e centinaia di ab’ 
fazioni per ottenere, spesa;, 
r,suttuti parziali e pi oi visori 
Ino 1 tre sa/ebbe net essano te 
nei e in piedi un eset ito di 
restauratori ni c automa mo 
bi'iluztone /»»»>, ora moli/ 
parlano dell -libai Che </>'0 
e questo guai fiere'* Vediamo 
le su,• io se Sono state co 
stilate dopo l'ru endici one 
tato da Xapo'ro'te A led-n'e 
sono molto beile tutte• di le 
gno. ornate e fai orale a r.a 
no Le (ornici delle finestre. 


a lolle, sembrano merletti 
fot* 1 in'i ri tra loro h ppurt 
sono cave fot ricevi Per r* 
portarle al loro sp'eni/on' or- 
g ni(ii,o b*s orinerebbe s/non 
Un’e p*»_’ o per prz-.o fri* 
torte con sostanze chi tire he 
iti Un oro che > ’eh,edere bbe 
anni ed anni, rospicni lire- 
st 1 menti » 

« Certo — ronl'nwa '‘cnch’ 
tetto - se fossimo ,n un par 
se capitalista potremmo i en 
dei 1 e ai ricchi, oppine re 
st durarle e poi me'ter le *n 
i enriil a . Ma lu se ai mo da par 
te i se .Voi abbiamo '(e lo 
un'altra soluzione Una c om 
missione .spec aie si e >n a 
ricetta di tare ri cern‘"tento 
de Ih' case di ferino cere andò 

d, imiti frinare t/uelle c he po* 
sono essere consrriemle in^o 
lavori dell'art hit et lui a Ino! 
tu’ non potendo mantenere 
in piedi tutta la si?'/Cara 
de’ìa \ emina Mosm d- regno 
abbiamo 'solato ariane zone 
(he. per comodità di 'niguag 
g,o, eh,amia no zone musco» 

t' appanlo in q-tes*e zone 
la Petrcrka e il Kusnu'^kn 
must, i'Aibut e il rione di Za- 
a, os k i aree te, la i io K ropoi 
hinskuHi e i ucolt della Ki- 
tuisi.n Qorud — che sono ni 
corso ri</ ritenenti piu seri 
Qw operano (neh il etti e re¬ 
si ani a tori che sfanno ?ipor 
tendo aria luce capiteci in 
tarsiati e conncion', facciate 
a stucco e balconi in legno, 
eseguendo (toc operazioni di 
iestuino complete o purziah 
sempre a (anco del Comune 
lutei e strade, wten rioni, nel 
giro di pochi anni terranno 
riportati a nuova vita _____ 

Le po! e arche e * dibattiti 

(ovie si tede -- hanno alla 
fine determinato soluzioni po- 
siitvr e intimazioni i alide an¬ 
che per a’tre arila In tal 
senso inulta s>gn> tu airi a ri/ 
sudd'i is'one che e stuta falla 
a Incito comunale dorè $li.- 
d'osi ri» stona dell'arte ?n co'- 
Uiboruzionc con ari /nielli, ur¬ 
banisti e sforici barino sc¬ 
rinilo un nero e proprio cen 
si mento delle case di Mosca 
giungendo, afa line, ad una 
suddivisione in zone urbani¬ 
sticamente nrn oneri e e 

• La pinna zona ~ ci la 
notare uno storico -- com 
prende case e chi esc che noi 
definiamo monumenti di ar 
cintettura. Si trutta di opcr» 
in pietra realizzate dal '.?• 
all‘800, nella maggior parte 
dei cast, ancora m buono 
sialo di conservazione Que¬ 
ste opere non saranno mai 
demolite. Anzi saranno sem¬ 
pre piu oggetto di attenzione 

e, in morii casi, terranno fi- 
benrie ria eventuali costruzio¬ 
ni che si sono sol rapposte de 
tarpandole » 

« C’r poi 'a seconda zona 
che comprende le fase co¬ 
s'ira ile nell‘800 con materiali 
scadenti Si tratta di ab ta 
ziont ud uno o due piani che 
sono attualmente ri condizio¬ 
ni precarie e tali. qunui\ da 
si onsigìiare qun's’asi inter¬ 
vento Per lo piu soro cd'h i 
privi di interesse architetto 
inni Terza categoria quella 
delle case cosiddette commcr¬ 
eali di sei o sette piani Co¬ 
si nule punta della Rivoluzio¬ 
ne simboleggiano egregia meli¬ 
le /'«spello borghese di una 
feria Mosca Sono sobrie 
esternamente, ma necessitano 
ri* ini lorle reslawro interno 
Situate, spesso, nel centro 
del’a citta e in esse che s< 
concentra il fenomeno de”a 
( ottimazione e preusta quan¬ 
di la tensione del numero 
degli inquilini Sempre in que¬ 
sta categoria di rase - pur 
se con una i •datazione di 
tersa -- ranno fompiese Ir 
abitazioni realizzate vagli 
anni V>a. eosfnulr in uno sti¬ 
le tu ioga nel periodo stali- 
n/ano, con colonne e capitelli, 
i/s'b/ri sopiattutto ne’la mi 
(birilli Suno gru he esse ro¬ 
ba de e slabri', ma /ranno b* 
sorino di torti r/sin/llMiacioni 
miei ne » 

Infine le case che serica 
mezzi termini gli art Infetti 
deli nis( orlo una « vergogna » 
per unu citta come Mosca 
>i (’’e tutta una cono — ci 
due uno sfonco dcff'arfe — 
che t (imprende e a se rii legno 
di nessuna importunza archi- 
t “(mica Sorte alla rinfusa, 
un tinto a puluzz' o a s'rade 
pr'nctpah ostacolano lu sr * 
lappo (limolino della città e 
sono, (/ri ridi, destinate aria 
derno'tzione » 

fi panorama della Mova 
d’Oririi. in s nlrsi, e questo fi 
panorama t tue di una atta 
(he ne! a.guntcsto program¬ 
ma (il < OvfU/dOMt Hiscnsrc 
uno s/o?;o culturale rd reo- 
nonno (he, mira a su'dare 
le strutture archiieitoni''hr 
de! passalo a’'e moderne es*. 
rience Mibanislie/ie. 

Cailo Benedetti 
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Definita la piattaforma contrattuale 


Gli edili rilanciano 
il movimento di massa 
per casa e occupazione 

Proposta una iniziativa di tutto il sindacato per l'edilizia economica e po¬ 
polare - Le principali richieste • Il controllo del subappalto - Aumenti salariali 



La piattaforma contrattuale degli edili 
è ormai pronta. Discussa In centinaia di 
assembleo e riunioni, messa a punto nel 
convegno conclusosi ieri a Roma, ora verrà 
scritta e precisata in alcuni aspetti tecnici 
da apposite commissioni, poi verrà Inviata 
alle controparti (Associazione costruttori 
privati, Intersind, associazioni di coopera¬ 
tive, e, per la prima volta, anche alla con¬ 
federazione piccole industrie e alle orga¬ 
nizzazioni artigiane). 

Accanto alle richieste contrattuali e nor¬ 
mative, la PLC ripropone lo sviluppo della 
lotta per l’occupazione e un nuovo svilup¬ 
po, aderendo alla richiesta di una inizia¬ 
tiva nazionale per il rilancio delle vertenze 
aperte per la Campania e le partecipazioni 
statali e chiedendo, a sua volta, al movi¬ 
mento sindacale di assumere una analoga 


Iniziativa per dare sbocchi positivi e im¬ 
mediati al problemi della casa e delle ope¬ 
re pubbliche. 

Dopo aver criticato 1 recenti provvedi¬ 
menti del governo perché « si muovono in 
una logica tradizionale», 11 sindacato degli 
edili sottolinea la necessità di dare nuovo 
impulso alla legge sulla casa e di impe¬ 
gnare tutto 11 movimento sindacale per 
una diversa politica fiscale e tariffarla. 

Il documento approvato della PLC. infi¬ 
ne, si pronuncia favorevolmente all'aper¬ 
tura di una vertenza interconfederale. con¬ 
temporanea al contratti, su alcuni temi di 
interesse generale come gli scatti d’anzia¬ 
nità, l’Indennità di quiescenza, il diritto 
allo studio, le festività. 

Ecco le rivendicazioni fondamentali della 
piattaforma contrattuale. 


INQUADRAMENTO 

UNICO 

Classificazione del lavora¬ 
tori In sei livelli, fissando le 
caratteristiche professionali 
occorrenti sta per gli operai 
che per gli impiegati; nel 
contratto saranno indicato 
in linea generale le decla¬ 
ratorie professionali che 
verranno poi completate nel¬ 
l’azienda o nel cantiere; le 
aziende si dovranno impe¬ 
gnare a favorire lo svilup¬ 
po della professionalità e 
della mobilità all'tnterno 
della classificazione contrat¬ 
tuale. 


SALARIO 

Mensllizzazlone della retri¬ 
buzione, comprendendo tut¬ 
ti gli clementi correnti del¬ 
la retribuzione spettanti al 
lavoratore anche per perdi¬ 
ta di lavoro derivante da 
cause a lui non Imputabili. 

SI tratta, quindi, di prov¬ 
vedere al conglobamento nel¬ 
la retribuzione del recupe¬ 
ri salariali, del punti di 
contingenza e tutta o par¬ 
te dell’Indennità di settore 
(operai) e del premio di pro¬ 
duzione (Impiegati); di li¬ 
quidare mese per mese le 
festività infrasettimanali e 

I periodi di Integrazione sa¬ 
lariale per sospensioni o ri¬ 
duzione del lavoro: di liqui¬ 
dare nella mensilità 1 trat¬ 
tamenti di malattia. Infor¬ 
tunio, nuzialità e natalità: 
le ferie e la 13' mensilità 
alle scadenze contrattuali 
stabilite (metà e fine anno). 

Per malattia c infortunio, 

II salarlo dovrà essere ga¬ 
rantito al 100"» dal 1» giorno 
per 6 mesi e al 757» per al¬ 


tri sei mesi In caso di ma¬ 
lattia c al 100% fino a gua¬ 
rigione cllnica In caso di In¬ 
fortunio. 

Per gli scatti di anzianità, 
si tratta di valutare se non 
convenga mantenere in vi- 
ta l’anzianità di mestiere 
modificandone 11 meccani¬ 
smo e 1 criteri di liquida¬ 
zione. 

La paga base dovrà esse¬ 
re aumentata di 30 mila li¬ 
re mensili. 


ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 

Obbligo dell'Impresa di co¬ 
municare al consiglio del 
delegati ogni Ipotesi di ces¬ 
sione di lavoro In subappal¬ 
to che sia giustificata tecni¬ 
camente; responsabilità del¬ 
l'appaltatore principale ver¬ 
so 1 dipendenti di eventuali 
subappaltatori; divieto di 
subappalto a gruppi di la¬ 
voratori fra di loro associa¬ 
ti. classificati come auto¬ 
nomi. 


ORARIO 

Quaranta ore ripartite su 
cinque giorni, con sabato fe¬ 
stivo; abolizione delle nor¬ 
me per 11 lavoro discontinuo 
e I recuperi: normativa par¬ 
ticolare per chi lavora In 
galleria, canali, fognature o 
altri lavori sotterranei. Un 
mese di ferie pagate, per 
tutti. 


AMBIENTE 

Istituzione di strumenti di 
controllo, visite periodiche, 
assoluta preminenza a misu¬ 


re di prevenzione ed altre 
norme volte a salvaguarda¬ 
re la salute del lavoratori. 


DIRITTI 

Estensione dello statuto 
del lavoratori (legge n. 300) 
a tutte le aziende e cantie¬ 
ri. indipendentemente dal 
numero degli occupati; 12 
ore all’anno retribuite per 
assemblee: un numero mi¬ 
nimo di ore per permessi re¬ 
tribuiti. 


CASSE EDILI 

Compiti delle casse edili 
possono restare l’accantona¬ 
mento delle quote per ferie, 
festività e 13-: la gestione 
delle percentuali versate dal¬ 
le Imprese e a loro totale 
carico per 1 fondi integra¬ 
tivi di malattia e infortunio: 
l’eventuale accantonamento 
dell'Indennità di anzianità. 


DIRITTO ALLO STUDIO 

Permessi retribuiti pari a 
150 ore. 

Estendere e rafforzare le 
scuole edili. 


LIVELLI DI 
CONTRATTAZIONE 

Ferma restando la possi¬ 
bilità di contrattare nella 
azienda o nel cantiere gli 
aspetti del rapporto di la¬ 
voro che lo richiedono, per¬ 
mane valida la contrattazio¬ 
ne territoriale di tutte le 
questioni che vengono de¬ 
mandate dal contratto na¬ 
zionale o che rispondono ad 
obiettive esigenze e situa¬ 
zioni locali. 


La legge sugli enti di sviluppo agricolo 

Un progetto corporativo 


Il governo ha presentato, 

’ dopo anni di attesa, un prò • 

H , prio disegno di legge sulla 
« regionalizzazione » degli en- 
, ti di sviluppo agricolo. 

Tale disegno si configura 
come un attacco ai poteri e 

* all'autonomia delle Regioni 
proprio mentre le elezioni 
del 15 giugno hanno signifi- 
cato, fra l'altro , una esatta- 

■* Mione del ruolo nazionale de*.- 
■ le Regioni. 

Il governo aveva l’obbligo 
1 di proporre solo alcuni prin¬ 
cipi fondamentali per la re¬ 
gionalizzazione degli E.S.A., 
Y unica forma costituzional¬ 
mente corretta per consentire 
alle regioni di istituire o me¬ 
no tali strumenti, regolando- 
- li poi secondo le concrete con- 

* dizioni e la volontà risulta»- 

* te dai consigli recentemente 
eletti. Propone invece una se¬ 
rie particolareggiata di nor¬ 
me, propone organi di am- 

* mmìstrnzioyic discriminatori 
< e corporativi, stanzia mezzi 

finanziari inadeguati, della 
una politica del personale as¬ 
solutamente inaccettabile. 

Anche limitando l'analisi 
solo ad alcuni articoli del 
dorano di legge sarà agevole 
ind'i iduarne il carattere an - 
tire g tonalità. 

Gli ESA tart t) sono de¬ 
finiti «etiti rmbbltn autono¬ 
mi Ho*toposfr aVn ? milunza 
della Regione », Questa for¬ 
mulazione pur attenuata in 
altra parte del ritegno , no- 
' irebbe consentire una gestio¬ 
ne contrapposta alla volontà 
politica c programmatica de¬ 
gli organi regionali 

* L’organo principale di am- 
i minorazione (art. 4J do¬ 


vrebbe essere un consiglio di r 
non oltre trenta membri dt 
cui metà attribuiti alle orga¬ 
nizzazioni dei coltivatori di¬ 
retti e degli «altri imprendi¬ 
tori agricoli» e una metà ad 
operatori agricoli, cooperato¬ 
ri. esperti. 

Questa tmpostazione viene 
contrabbandata come « auto¬ 
gestione ». Ma anche volendo 
accettare il principio di uno 
strumento statale autogesti¬ 
to bisognerebbe allora collo¬ 
care sullo stesso piano colti¬ 
vatori diretti, mezzadri, colo¬ 
ni e braccianti secondo il 
peso che, nelle diverse regio¬ 
ni, hanno queste categorie. 
Senza contare il furbesco ten¬ 
tativo di introdurre una trat¬ 
tura fra f dipendenti degli 
enti, t soli per t quali non 
sm prevista una rapprese»- 
tanza sindacale ma la elezio¬ 
ne diretta. 

Il punto centrale è comun¬ 
que «n altro: le Regioni han¬ 
no il diritto di determinare 
autonomamente le norme di 
composizione e di nomina de¬ 
gli organismi dirigenti. 

Infine, per it finanziamen¬ 
to futuro non si assegnano 
somme adeguate al fondo ge¬ 
nerale per le Regioni, ma si 
stabilisce uno stanziamento 
ad hoc per gli anni dal 1976 
al J9H0. su proposta del Mi- \ 
nistcro dell’Agricoltura, de- , 
finito « concorso» dello Sta¬ 
to e quindi dichiaratamente 
insufficiente e inadeguato sia 
alla funzionalità degli ESA 
che agli accresciuti costi e 
compiti. 

In tali condizioni il con¬ 
fronto parlamentare, ohe do¬ 


vrebbe iniziare al più pre¬ 
sto, sarà senza dubbio ser¬ 
rato. Corre voce che il mini¬ 
stro Marcora abbia voluto 
presentare un testo «base» 
per provocare comunque quel 
dibattito che una parte del¬ 
la D.C. ha sempre rinviato. 
E ’ certo che il P.S.I. non con¬ 
corda con il disegno di leg¬ 
ge del governo ed i suoi rap¬ 
presentanti hanno sempre so¬ 
stenuto, sulla stampa e in 
parlamento, che si batteran¬ 
no per una legge chiaramen¬ 
te regionalista. 

Anche fra i partiti minori 
vi sono sintomi evidenti dt 
disagio: è chiaro ad esem¬ 
pio che la composizione dei 
Consigli di Amministrazione, 
come prevista dal diseano 
governativo, li escluderebbe 
dalla vita e dall’attività de¬ 
gli E S.A : solo una libera 
designazione da parte delle 
Regioni può tener conto di 
tutti gli apporti, di tutte le 
competenze, e soprattutto 
della visione non settoriale 
dei problemi sociali ed eco¬ 
nomici dell’agricoltura. 

Nella condizione attuale del¬ 
l’agricoltura italiana gli 
E S.A possono divenire uno 
strumento di promozione, di 
coordinamento, di rafforza¬ 
mento delle imprese diretto- 
coltivatrici c della coopera- 
zione. A condizione però che 
rappresentino gli interessi ge¬ 
nerali della collettività, che 
siano orientati e diretti dal 
potere regionale, che abbia¬ 
no compiti e mezzi adegua¬ 
ti al superamento della crisi, 

Emo Bonifazi 


Si rafforza la lotta per l'occupazione e gli investimenti 

Domani 10 manifestazioni 
nella Toscana in sciopero 

Un milione di lavoratori impegnati — Quattro ore di astensione — I treni 
fermi dalle 10 alle 10,30 — Solidarietà della Regione — Fermate a Marghera 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 

Nelle fabbriche, nei cantie¬ 
ri. negli uffici, nei luoghi di 
lavoro dell'intera Toscana 
cresce la mobilitazione per lo 
sciopero generale che venerdì 
coinvolgerà circa un milione 
di lavoratori. Tutte Ip catego¬ 
rie si asterranno dal lavoro 
per 4 ore. Esclusi i servizi 
pubblici che sciopereranno 
per due ore. I treni a livel¬ 
lo compartimentale, restano 
bloccati dalle ore 10 alle 10,30. 

In tutti 1 centri della regio¬ 
ne si stanno preparando le 10 
manifestazioni che sono In 
programma. Attivi di zona e 
riunioni di fabbrica si svolgo¬ 
no in tutta la provincia di 
Firenze dove venerdì alle ore 
10. in Piazza della Signoria 
parlerà il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario confedera¬ 
le della CGIL. Altre manife¬ 
stazioni si svolgeranno a Li¬ 
vorno (Romei), Arezzo (Man- 
fron), Pisa (Rastrelli). Pi¬ 
stoia (Quadretti), Prato (Li- 
verani), Grosseto (Natali), 
Lucca (Turim), Massa (Ben- 
dinclli). Siena (Bai). Di pari 
passo alla mobilitazione è 
cresciuta l'adesione allo scio¬ 
pero e il confronto sui temi 
della piattaforma rlvendicatl- 
va elaborata dalla federazio¬ 
ne regionale CGIL, CISL, UTL 
dopo una ampia consultazio¬ 
ne di base. 

Q coordinamento regionale 
della FLM di fronte all'accen- 
tuarsi della crisi economica, 
ha rilevato che occorre ri¬ 
lanciare con forza le scelte 
strategiche dei sindacati, pre¬ 
cisate nella conferenza di Ri- 
mini. coordinare le iniziative 
del movimento per ottenere 
una modifica sostanziale degli 
attuali orientamenti. 

Accanto alle prese di posi¬ 
zione delle varie categorie, si 
registra oggi un documento 
unitario dei sindacati scuola 
confederali che, nell’aderire 
allo sciopero, ribadiscono la 
necessità di Interventi ade¬ 
guati per superare la crisi. 
Dopo rincontro artigiani-sin¬ 
dacati, gli esponenti della fe¬ 
derazione Regionale CGIL. 
CISL e UIL si sono incontrati 
con i rappresentanti della re¬ 
gione. Nel corso della riunio¬ 
ne la giunta regionale, rile¬ 
vando una convergenza sui 
temi esposti dai sindacati, ha 
espresso la propria solidarie¬ 
tà con lo sciopero generale e 
i lavoratori in lotta. La giun¬ 
ta ha inoltre rilevato la ne¬ 
cessità di giungere a forme 
di collaborazione positiva per 
quanto più direttamente si ri¬ 
ferisce ai problemi urgenti; 
a breve scadenza sindacati e 
regione concorderanno un ca¬ 
lendario di incontri per ana¬ 
lizzare i vari punti della piat¬ 
taforma rivendicativa. 

Lo sciopero di venerdì si 
colloca quindi come un mo¬ 
mento di una battaglia che 
dovrà proseguire attraverso 
l’azione delle categorie e del¬ 
le zone, sollecitando allo stes¬ 
so tempo il consenso delle 
forze sociali ed istituzionali. 

L’azione di lotta costituisce 
per questo un importante 
punto di riferimento della 
nuova stagione contrattuale 
in riferimento agli obbiettivi 
rivendicativi e normativi le¬ 
gati allo sviluppo dell’occupa¬ 
zione in Toscana, dove si re¬ 
gistrano pesanti attacchi ai 
posti di lavoro. 

La piattaforma regionale 
dei sindacati, in completa 
corrispondenza con gli obbiet¬ 
tivi di carattere nazionale, ol¬ 
tre ad affrontare i problemi 
dell'occupazione e degli inve¬ 
stimenti riassume 1 temi del¬ 
le lotte in corso su tutto il 
territorio per lo sviluppo eco¬ 
nomico, l’agricoltura, le opere 
pubbliche, trasporti, l'ener¬ 
gia, la sanità, il credito, le 
attività estrattive, la distribu¬ 
zione. la scuola, la formazio¬ 
ne professionale. 


VENEZIA, 17 

Venerdì si fermano ì lavo¬ 
ratori di Porto Marghera. Al 
centro della giornata di lotta 
che vedrà impegnate tutte le 
categorie di lavoratori vi sono 
gli obiettivi degli investimen¬ 
ti, delle riconversioni produt¬ 
tive c della difesa dei posti 
di lavoro nei settori della 
chimica, dell'alluminio, dei 
metalli non ferrosi, dell’edi¬ 
lizia, della metalmeccanica, 
dell'energia e della cantieri¬ 
stica. La giornata di lotta 
vuole realizzare un supporto 
ed una aggregazione organi¬ 
ca delle diverse iniziative set¬ 
toriali per avviare a discus¬ 
sione e conclusione la ver¬ 
tenza sul territorio. 

I lavoratori di Porto Mar¬ 
ghera sciopereranno per 
quattro ore Una manifesta¬ 
zione unitaria avrà luogo al¬ 
le ore 10 m piazza Ferretto. 
Nel corso della programma¬ 
zione dello sciopero si sono 
avuti incontri con la Giunta 
comunale. Sono stati esami¬ 
nati fra gli altri, i problemi 
delln scuola e della edilizia, 
ja situazione di crisi nel set¬ 
tore del vetro, lo stato dei 
trasporti, il risanamento del 
centro storico. 


Domani l'azione per indurre il governo a rispettare gli accordi 

I sindacati confermano lo sciopero 
nelPazienda delle Poste e telegrafi 


I postelegrafonici e i tele¬ 
fonici di Stato scenderanno 
In sciopero domani in tutta 
l’Italia per reclamare la ri¬ 
forma dell’azienda, maggiori 
investimenti, un nuovo ordi¬ 
namento del personale, assun. 
zionl adeguate al servizio, giu- 


Lama 
stasera 
alla TV 

Stasera alle ore 20,45 sul pri¬ 
mo canale televisivo riprende 
a Tribuna Sindacale » con un 
incontro stampa della CGIL. 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL, risponde¬ 
rà alle domande del giorna¬ 
listi Orazio Mazzoni, direttore 
del Mattino. Gianfranco Plaz- 
zesi. del Giornale Nuovo, Al¬ 
fredo Pieronl, direttore del 
Resto del Carlino, sul temi 
di attualità: politica dell’oc¬ 
cupazione e sua coerenza con 
1 rinnovi contrattuali; posi¬ 
zione del sindacato in rispo¬ 
sta al discorso dell’on. Moro 
ed alla lettera La Malfa: i 
motivi che militano a favore 
dell’autoregolamentazione del¬ 
lo sciopero e gli Impegni del 
sindacato per conseguire con¬ 
creti risultati di cambiamen¬ 
to della società. 


stl trattamenti al lavoratori. 

Su questa base era stato 
raggiunto un accordo nel 
maggio 1973. In base a tale 
accordo il governo avrebbe 
dovuto presentare In Parla¬ 
mento entro 11 1974 — perchè 
funzionasse a partire dal pri¬ 
mo gennaio 1976 — un piano 
organico di ristrutturazione 
dell’azienda. Ma 11 plano in 
questione è rimasto lettera 
morta. 

«Lo sciopero del 19 set¬ 
tembre — ha dichiarato il 
segretario generale della FIP- 
CGIL, Bonavoglla — è per 
richiamare 11 governo alle sue 
precise responsabilità ed è 
coerente nelle sue finalità agli 
accordi del maggio del 1973 
per 1 quali reclamiamo Ini¬ 
ziative concrete che dimostri¬ 
no una seria volontà di ri¬ 
portare il settore delle poste 
e delle telecomunicazioni a 
livelli di efficienza. Per effi¬ 
cienza intendiamo la rispon¬ 
denza della pubblica ammini¬ 
strazione alle finalità che ad 
essa assegna la Costituzione 
e alla capacità di rendere 1 
compiti per 1 quali esiste. 

I postelegrafonici si batto¬ 
no per ima migliore organiz¬ 
zatone dei servizi per una 
ristrutturazione democratica 
del Ministero e delle Aziende 
da esso dipendenti, per mag¬ 
giori Investimenti, per un or¬ 
dinamento del personale che 
abbia attinenza con la speci¬ 


ficità dell’azienda e con la 
particolare natura delle pre- 
stazioni di lavoro. L’azione 
sindacale e dunque contro lo 
Immobilismo governativo sul 
progetti di riforma In un mo¬ 
mento economico particolar¬ 
mente grave che incide, pro¬ 
prio per le mancate scelte ri- 
formatrici di ordine generale 
indicate dalle Confederazioni 
sul potere di acquisto del la¬ 
voratori. Non intendiamo pre¬ 
starci a suggestioni di linee 
alternative che con varie ma¬ 
novre si intenderebbero pro¬ 
spettare al lavoratori del pub¬ 
blico Impiego e per questo 
anche la questione della revi¬ 
sione delle competenze acces¬ 
sorie è sostenuta dal sinda¬ 
cati in un disegno unico di 
riorganizzazione degli uffici, 
di migliore applicazione del 
personale, di aumento del li¬ 
vello complessivo di produt¬ 
tività che richiede nel servizi 
di istituto un maggior ricorso 
alla turnazione e un minimo 
di riconoscimento per l lavoro 
festivo e notturno. Il confron¬ 
to tecnico è concluso da tem¬ 
po ma li ministro dichiara di 
non essere In condizioni di 
dare risposte Impegnative. 
Per questo abbiamo procla¬ 
mato fin dal 1 Settembre lo 
sciopero del giorno 19 che si 
farà anche e soprattutto sul 
problemi di ristrutturazione e 
della nuova classificazione del 
lavoro ». 


Rimessi in discussione gli accordi sindacali 

La Fiat insiste 
sulla richiesta 
di trasferire 
1050 lavoratori 

La trattativa prosegue oggi sul problema delle atti¬ 
vità diversificate — Un comunicato della FLM 
Nessuna garanzia e stata data per l'occupazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17 

La verifica sulle scelte di 
politica Industriale che la 
Fiat sta affrontando con la 
Firn si ò arenata oggi di 
fronte al grave irrigidimen¬ 
to del monopolio sul proble¬ 
ma dei 1.050 operai che la 
Fiat vorrebbe trasferire da 
alcune fabbriche di automo¬ 
bili ad altre. Per tutto il 
giorno non si è discusso di 
altro, sicché le parti si sono 
lasciate prendendo atto del 
permanere di un profondo 
dissenso. La trattativa prose¬ 
guirà domani, sul problema 
delle attività diversificate, in 
un clima certamente meno 
disteso. Chiedendo 1 trasfe¬ 
rimenti. la Fiat ha detto so¬ 
lo che sarebbero gli ultimi 
di quest’anno, ma ha oppo¬ 
sto un netto riliuto alle ri¬ 
chieste del sindacato: garan¬ 
zia del l’occ u pozione ai di¬ 
pendenti Fiat per tutto il 
1976, rinuncia alla cassa in¬ 
tegrazione almeno fino a 
marzo del 1976, riapertura 
graduale delle assunzioni per 
coprire i vuoti di organico 
dovuti al mancato ricambio 
del turn-over. La Fiat ha ri¬ 
fiutato di dare queste garan¬ 
zie perfino per i soli stabili¬ 
menti di partenza e di ar¬ 
rivo degli operai trasferiti 
(Mirailori, Rivalta, Lingotto, 
Lancia). 

«La Firn — dice un comu¬ 
nicato sindacale — non si è 
mai rifiutata di discutere nel 
merito del trasferimento, 
tanto è vero che a partire 
dal 1973 in avanti sono stati 
trasferiti 5.940 lavoratori 
Fiat, cifra questa certamen¬ 
te considerevole se si tiene 
conto dei problemi sindacali 
e umani che crea. Sta di 
fatto che solo alla Fiat si 
è arrivati ad accordi precisi 
sulla mobilità, a stabilire cri¬ 
teri e procedure concrete 


Quasi tutti i settori industriali investiti dalle ristrutturazioni padronali 

PESANTE Lfl CRISI IN ABRUZZO 

Una regione in cassa integrazione 

Una lunga lista di fabbriche ad orario ridotto - Per la Monti lo Stato ha già speso 
dodici miliardi - In ogni provincia diminuita l’occupazione - La piattaforma di 
Cgil-Cisl-Uil - Si attende che la Regione convochi la conferenza sulle PP.SS. 


Dal noitro corrispondente 

CHIETI, 17 

La situazione occupazionale 
si presenta difficile in tutte 
le fabbriche dell'Abruzzo. Il 
ricorso alia cassa integrazio¬ 
ne è diventata una prassi nor- 


Scalia sospeso 
dalla CISL per sei 
mesi e destituito 
da ogni incarico 

Vito Scalla, esponente di 
gruppi di minoranza antiuni¬ 
taria della CISL, è stato so¬ 
speso dalla organizzazione 
sindacale per un periodo di 
sei mesi a decorrere da og¬ 
gi, e destituito da tutte le 
cariche sindacali ricoperte. 
Lo ha deciso il collegio del 
probiviri della CISL preci¬ 
sando che il provvedimento 
disciplinare è stato adottato 
al sensi dell'art. 28 dello sta¬ 
tuto confederale Scalia, ap¬ 
presa la decisione, ha prean¬ 
nunciato per oggi una riu¬ 
nione di gruppi di mino¬ 
ranza. 


male che ha investito negli 
ultimi mesi quasi tutti 1 set¬ 
tori industriali di tutte le pro¬ 
vince. Particolarmente dram¬ 
matica è la situazione in pro¬ 
vincia di Chleti. Proprio in 
questi giorni la SIV di S. Sal¬ 
vo, una vetreria a partecipa¬ 
zione statale, ha proceduto 
alla soppressione del forno 
del vetro tirato, con la con¬ 
seguente sospensione di 391 
lavoratori. Un accordo è stato 
raggiunto con 1 sindacati sul 
processo di ristrutturazione 
della fabbrica, che prevede 
lo sviluppo di alcuni settori 
lavorativi (forni di tempera e 
seconde lavorazioni). Secondo 
tale accordo i lavoratori so¬ 
spesi rientreranno in fabbri¬ 
ca a gruppi: i primi tra tre 
mesi, il secondo fra sei ed i 
rimanenti fra un anno. Sem¬ 
pre a S. Salvo continua la 
cassa Integrazione (20 ore set¬ 
timanali) per i 90 dipendenti 
delia Fonderla e per i 130 
della Ceramica. 

La crisi, che ha Investito 
le fabbriche di Chieti Scalo, 
non sembra ancora avviata a 
sbocchi positivi. Sono aumenta¬ 
ti 1 lavoratori sospesi a£la 
IAC. che la GEPI Intende ri¬ 
strutturare con una drastica 
riduzione dell'occupazione. Al¬ 
la Richard Ginori è aperto 


A Taranto 
l'Arsenale 
non riconosce 
il Consiglio 
di fabbrica 

TARANTO, 17 
L’amministrazione dell’ar¬ 
senale marina militare di Ta¬ 
ranto si ostina a non voler 
riconoscere il consiglio di fab¬ 
brica eletto il 30-6-1975. Il 12 
settembre il consiglio di fab¬ 
brica portò a conoscenza del¬ 
l’amministrazione 11 comuni¬ 
cato relativo all’elezione del¬ 
l'organismo voluto e votato 
dalla totalità del lavoratori 
dell’arsenale. Esso però fu re¬ 
spinto dall’amministrazione 
dello stabilimento militare. 
La risposta del lavoratori e 
del sindacati è stata imme¬ 
diata: d’ora Innanzi il consi¬ 
glio di fabbrica iarà cono¬ 
scere i suol comunicati at¬ 
traverso la stampa c farà se¬ 
guire a ulteriori gravi atteggia¬ 
menti dell’amministrazione a- 
zloni di lotta e di mobilitazio¬ 
ne In un comunicato alla 
stampa il consiglio di fabbri¬ 
ca deh’arsenale di Taranto 
definisce «questa posizione 
della amministrazione pe¬ 
ricolosa, perché significa 
una completa cecità nei 
confronti delle esigenze e i- 
stanze democratiche che so¬ 
no maturate all’interno della 
aociatà italiana». 


Trattative 
e sciopero 
il 23 settembre 
nel trasporto 
aereo 

Uno sciopero nazionale di 
24 ore per martedì 23 settem¬ 
bre di tutti i lavoratori del 
trasporto aereo (piloti, assi¬ 
stenti di volo, tecnici di bor¬ 
do. personale di terra ecc.) 
è stato proclamato dalla fe¬ 
derazione unitaria di catego¬ 
ria (Fulat) d’accordo con la 
federazione Cgil-Cisl-Uil. 

I sindacati, infatti, pur ac¬ 
cettando la richiesta del mi¬ 
nistero del tavoro, rivolta ie¬ 
ri loro dal sottosegretario Bo¬ 
sco. di rinviare l’inizio delle 
trattative di merito per il 
contratto unico a domani, 
hanno espresso « le proprie 
più vive preoccupazioni —- di¬ 
ce una nota — per 1 tentativi 
che da piu parti vengono po¬ 
sti in essere per far cadere 
l’ipotesi del ministro Toros» 
Ribadita la loro adesione al¬ 
la proposta di soluzione avan¬ 
zata dal ministro del lavoro 
per un contratto unico, i sin¬ 
dacati confederali hanno fat¬ 
to presente che « l’Inizio delle 
trattative di merito, anche 
senza la associazione autono¬ 
ma dei piloti (Anpac), non 
potrà essere ulteriormente 
rinviato ». 


un discorso sulla ristruttura¬ 
zione dell’intero gruppo e 
quindi — dopo le tre setti¬ 
mane di ferie — si profila 
anche per lo stabilimento di 
Chieti il ricorso alla cassa 
Integrazione. 

In questi giorni nell’area 
industriaJe Chleti-Pescara al¬ 
tre fabbriche minori hanno 
deciso di sospendere 1 lavo¬ 
ratori. Dopo 1 HO dipendenti 
della Smalteria Padana di 
Sambuceto è stata la volta 
del 50 della Calvi e del 70 
della Tegolaia Sud. Preoccu¬ 
pante è poi la decisione desi¬ 
la Pub)asta di Oxtona di met¬ 
tere sotto cassa Integrazione 
110 lavoratori 

A Roseto, in provincia di 
Teramo, rimane ancora aper¬ 
to il grave problema dei 900 
lavoratori della ex Monti, or¬ 
mai da cinque anni in cassa 
Integrazione 

Malgrado gli impegni as¬ 
sunti dalla GEPI il pre¬ 
visto processo di diversifica¬ 
zione e di ristrutturazione non 
ha ancora avuto inizio anche 
dopo il rifinanziamento del¬ 
l’ente di gestione. Restano, 
inoltre, ancora ìuori dalla fab¬ 
brica 150 lavoratori dell’azien¬ 
da Monti di Montesllvano, che 
è stata rilevata dall’ENI. Al¬ 
la Roman Style di Penne, in 
provincia di Pescara, 200 di¬ 
pendenti sono sospesi da al¬ 
cuni mesi. Nel settore del¬ 
l’abbigliamento numerose so¬ 
no le piccole aziende in crisi 
(Renoir di Castelnuovo, Far¬ 
nesina di Campii ecc ). 

Il quadro drammatico delle 
fabbriche abruzzesi può esse¬ 
re completato dal FACE di 
Sulmona, dove 1100 lavoratori 
sono in cassa integrazione per 
16 ore la settimana da tre me¬ 
si. Anche nel settore dell'edi¬ 
lizia la situazione è pesante. 

In relazione alla grave si¬ 
tuazione nelle fabbriche e più 
in generale partendo dalla 
difficile situazione economica 
dell’Abruzzo la Federazione 
regionale CGIL, CISL. UIL 
ha elaborato due piattafor¬ 
me rivendicatlve rivolte alla 
Regione ed all'industria pub¬ 
blica. In particolare alle Par¬ 
tecipazioni statali ed alle 
aziende a capitale pubblico 
i s'ndacati chiedono 1 li la ri¬ 
strutturazione e Ja diversifi¬ 
cazione produttiva delie azien¬ 
de. ossia il loro collegamen¬ 
to alla realtà regionale: 2) 
investimenti per l’attuazione 
degli impegni occupazionali 
assunti dai rispettivi gruppi 
per nuovi interventi di svi¬ 
luppo produttivo 

Nel documento rivolto alla 
Regione 1 sindacati pongono 
l’obiettivo di fondo « di orien¬ 
tare la industria a capitale 
pubblico presente in Abruzzo 
in modo da dare ad essa l 
necessari impulsi per una ri¬ 
presa ed espansione qualifi¬ 
cante della base produttiva. 
In questa direzione un ruolo 
importante devono svolgere i 
BettQri della chimica, del¬ 


la elettronica, della industria 
dell’elettronica, dell’industria 
alimentare e di trasforma¬ 
zione del prodotti agricoli e 
quindi 1 rispettivi gruppi ed 
aziende operanti nella regio¬ 
ne. A questo fine la Fede¬ 
razione sindacale ha rinnova¬ 
to alla Regione la richiesta 
della convocazione delle pre¬ 
viste conferenze con le Par¬ 
tecipazioni statali e sull’oc¬ 
cupazione. 

Gianfranco Console 


che hanno permesso di at¬ 
tuare 1 traslenmenti in ta¬ 
le quantità. E’ chiara quindi 
Ja pretestuosità dell’atteggia¬ 
mento Fiat e dimostra quali 
sluno i reali obiettivi che es¬ 
sa si prefigge di realizzare 
attraverso i trasferimenti: 
instaurare all'interno delle 
fabbriche condizioni di ma¬ 
novra selvaggia nell’uso del¬ 
la forza lavoro, rimettendo 
quindi in discussione gli ac¬ 
cordi sindacali ». 

La Firn enumera una se¬ 
rie di forzature fatte in que¬ 
sti mesi dalla Fiat: un mese 
dopo che lavoratori sono sta¬ 
ti trasieritl da Rivalta ad al¬ 
tre sezioni, sono stati nuo¬ 
vamente trasferiti a Rival¬ 
ta. decine di operai trasfe¬ 
riti all’OSA Lingotto, stazio¬ 
nano inattivi davanti alla di¬ 
rezione del personale in at¬ 
tesa di essere utilizzati: al¬ 
cuni mesi dopo, la richiesta 
di 400 trasi erimentl dalla 
Cromodora a sezioni Fiat (di 
cui 200 eifettuati) oggi vie¬ 
ne chiesto al contrario il tra¬ 
sferimento di 600 lavoratori 
da sezioni Fiat alla Cromo¬ 
dora. 

Nella posizione della Fiat 
sui trasierimentl, pesa cer¬ 
tamente il fatto che uno dei 
temi centrali del prossima 
contratto sarà proprio il con¬ 
trollo sulla mobilità e sul¬ 
l’uso della forza lavoro (non 
a caso l’irrigidimento della 
Fiat è identico a quello del¬ 
l'Alfa Romeo). Ma quelle del¬ 
la Fiat non sono soltanto 
tattiche precontrattuali. Lo 
atteggiamento negativo sul 
traslerimentl è un’altra con¬ 
ferma della linea generale 
Fiat, bacata sul disimpegno 
di fronte alle gravi respon¬ 
sabilità che le competono in 
questo periodo di crisi eco¬ 
nomica. sul rifiuto di fare 
scelte di lungo respiro su oc¬ 
cupazione, investimenti, ri- 
conversione e rilancio pro¬ 
duttivo. Che cosa ha detto 
infatti la Fiat in questi gior¬ 
ni al sindacato? Ha dichia¬ 
rato che intende ancora pun¬ 
tare sull'automobile come 
produzione fondamentale, 
sfruttando gli stretti margi¬ 
ni di mercato che vi posso¬ 
no essere oggi, sperando In 
un superamento della crisi e 
In un ritorno ai vecchi livel¬ 
li di vendita tra qualche an¬ 
no. Sugli autocarri ha fat¬ 
to un discorso allucinante: 
è vero che le prospettive di 
vendita sono buone a lungo 
e anche a medio termine 
(per effetto dei provvedi¬ 
menti per il rilancio della 
edilizia) ma poiché c’è sta¬ 
ta una congiuntura sfavore¬ 
vole negli ultimi venti gior¬ 
ni con un lieve aumento de¬ 
gli stoccaggi (cosa normalis¬ 
sima per un mercato flut¬ 
tuante come quello dei ca¬ 
mion) non vuole assumere 
nessun impegno. Analogo di¬ 
scorso per gli autobus: i 
provvedimenti governativi di 
limitato avvio del «plano 
autobus» potranno incremen¬ 
tare le vendite, ma finché 
non ne toccherà con mano 
gli effetti, la Fiat non vuo¬ 
le fare nulla. 

Inoltre, la Fiat prevede 
quindici giorni di sospensio¬ 
ne produttiva nelle fabbri¬ 
che di auto e dieci-quindi ci 
giorni in quelle di camion 
entro i prossimi sei mesi 

Michele Coste 
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Mentre si muove lentamente la macchina delle indagini 

| Si precisa il groviglio di colpe 
òhe portò alla strage di neonati 


& 


Dopo i quattro avvisi di reato inizia oggi il lavoro dei periti — Altri due sospetti di saimonellosi al « Cotugno » di Napoli 
Nuovi sconcertanti episodi sul comportamento dei responsabili della clinica — Una manovra seccamente smentita 


' Dalla nostra redazione napoli, ir. 

Al « Cotugno «, l'ospedale napoletano per le malattie infettive, è stato ricoverato un altro 
bambino, Claudio Guida, di sette giorni, nato nella clinica < Malzoni » di Avellino, proprio 
mentre nel capoluogo Irpino arrivavano le quattro comunicazioni giudiziarie spiccate dal so¬ 
stituto procuratore dottor Renalo Vuosi. Nello stesso reparto c'è anche una bambina di Sa¬ 
lerno. Monica Izzo, nata il 30 agosto: per ambedue c’è il sospetto di saJmoneilosi. Intanto, 
il magistrato della procura di Napoli ha invitato i dottori Carmine Malzoni c Gerardo D’Anza 
—___ (rispettivamente proprietario 

I # e pediatra delia cllnica), Cor- 

<tnlnati 1 lavnratnri rftd0 Giordano e Amedeo 

SUlUdU 1 lctVUiaiUIl Guarino (primari pediatra c 

• j 1 * • analista dell'Ospedale civile) 

intossicati: ospedalieri a nominarsi un avvocato. SI 

* può dunque dire che è final- 

npy la rif firma mente Iniziata l'inchiesta giu- 

proie^ld per la niurnid dlzlarla. in pratica cinque 

H » «. • giorni dopo l’asserita segna- 

rancio ; sanitaria I I lazlone del medico provincia, 

• I le di Avellino, sette giorni 

- - . — I- — il—, dopo 1 primi due casi mor- 

r PALERMO. 17 Cordoglio e solidarietà alle ^ U ’ 

* Sette giovani che prestano famiglie del 15 bambini di ! ( a W ìwTnÌuA JJnWm 

11 servizio di leva presso la Avellino sono stati espressi 
caserma Turba di Palermo dalla segreteria nazionale del- 

sono ricoverati da due giorni la PLO (Federazione Lavora- ►.?f?« 

all'ospedale militare per una tori Ospedalieri) che in un «iiiPf ? ft i« 5 

pesante forma di « tossicosi » suo comunicato rileva fra Tal- v* cra 

da cibi guasti. I commilitoni tro che « Il luttuoso evento i',i e A fi 

.del sette soldati, che si chla- evidenza ulteriormente le con- inviati accorrevano ad Avel- 

' mano Paolo Balbonl. Dionisio traddlzionl strutturali della itn0 - 

Rossi, Antonio Mllone, Vln- medicina ospedaliera privata Le comunicazioni gludizla- 
E cenzo Cocco. Nicola Rubino, che nella ricerca del massi- rie Inviate al quattro medi- 

Gtovannl Acampora e Rocco mo profitto non consente la ci parlano degli articoli 452 e 

Menlchella, hanno attribuito qualificazione del personale e 328 del codice penale, cioè 

In una lettera Indirizzata al delle strutture», la diffusione colposa di epl- 


I soldati 1 lavoratori 

intossicati: ospedalieri 

protesta per la riforma 

per il rancio j sanitaria 

r PALERMO. 17 Cordoglio e solidarietà alle 

Sette giovani che prestano famiglie del 15 bambini di 
Il servizio di leva presso la Avellino sono stati espressi 
caserma Turba di Palermo dalla segreteria nazionale del- 


quotidiani locali l’episodio al* 


I men^fdenundanolaneces- I di atti d’ufficio. 


la diffusione colposa di epi¬ 
demie c l’omissione o rifiuto 


sanitarie della Caserma ed a 


10 sltà di una rapida approvo- Stamane l giornalisti han- 

alone della riforma Vanita- no tentato di capire, par- 

di metà def sofdad defià Turi ria, secondo le linee Indicate landò prima con 11 dottor 

6a — scrivono — soffre di dul movimento del lavorato- Vuosl, quindi con 11 procu- 

' disturbi intestinali ». Per que- ri sono tanto più deprecabl- ratore capo De Santis, se si 

sto motivo hanno deciso di H — conclude 11 comunicato — doveva o si poteva lntervc- 

disertare per due giorni. Ieri proprio per il loro ripetitivo nlre prima, quando già cln- 

e oggi, la mensa, usufruendo carattere di discriminazione que morti potevano essere più 

solo del cibi meno sospetti di classe, avverandosi In una ohe sufficienti per definire 

fomiti dalla caserma, come zona già duramente colpita U n quadro estremamente al- 

11 pane e la frutta. dalla vicenda del colera ». larmante della situazione. Il 

dottor Vuosl ha elencato 1 

- . . 1 ’ — .. - '■ suol provvedimenti: la nomi¬ 

na del periti che domattina 

i A J: riceveranno 1 quesiti; si trat- 

* ACCUSaTI dì COnCOrSO in Strage ta del professori universitari 

* -—=i3i- De Rltis, clinico medico; De 

Rlu, igienista; Murano, eli- 

Liberi i neofascisti ras?» «ras 

* * IIVUlMDVlvJll guito tre autopsie. Subito do- 

__ _ _ , « po inizierà gli Interrogatori; 

L ]||>n o IVI Qrf>n ■ QCTfin prima i quattro medici che 

XjUI U t Ivi.<11LU V Ì5IU11 hanno ricevuto comunicazio¬ 

ne giudiziaria, quindi tutti 

La decisione per mancanza di indizi — Erano im- a«o™are. h <, lo^ono^tMo^n 0 
plicati negli attentati di Moiano di Perugia e Bologna caricato dell’indagine il 15 . 

nel pomeriggio; l’operato del 

„ '■ . . miei colleghi non mi rlguar- 

W Dalla nostra redazione I la lor0 scarcerazione, anche da », ha concluso Vuosl. 


11 pane e la frutta. 


•* Accusati di concorso in strage 

; _ _ — ■—«« _ 

Liberi i neofascisti 
Euro e Marco Castori 

La decisione per mancanza di indizi — Erano im¬ 
plicati negli attentati di Moiano di Perugia e Bologna 


? Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 17 

f La sezione Istruttoria della 
corte d’Appello, con una de¬ 
cisione quanto meno sconcer- 


se per 11 momento. Il prov¬ 
vedimento è «sub Judiee», per 


Il procuratore capo non 


«Tl en no ^ nen rie * f.n aveva nessuna voglia di chla. 

nrd l n S ò I Hl 0 n« > ftor» 0 «nìeett/ndal rlr0 al giornalisti 11 SUO pen- 
slcro . sulla mancata w - mpe - 


1 tante, soprattutto per la mo- I pubblica di Roma. dott. Oc- 
tlvazione addotta (mancanza I corslo, per ricostituzione del 


stlvltà delle indagini. «Io le 
ho iniziate — ha detto — 
appena ho saputo dell’acca¬ 
duto ». 

Ad Avellino 6 stato subito 


di Indizi), ha accolto l’Istan- dlsciolto «Ordine Nuovo». 1 

za di Ubertà provvisoria, pre- Questo, tuttavia, non do- 

«"tata dal fratelli Mauro vrebbe costituire per 11 di- ’’}d Ave ii n ° J;, sta ^° 
ed Euro Castori, rispettiva- fensore avv Villa un osta- notato che nelle comunica¬ 
mele di 21 e 22 anni, entrain- c0 i o insormontabile a fare ala 

bl di Perugia. I neofascisti r i aC q u lstare la libertà al due stato usato 11 bilancino, due 

accusati di concorso in strage neofascisti, visto che 11 prov- Per > "ledici della cllnica, 

per una catena di attentati vedlmento di estradizione è e due per quelli del Ospc- 

.terroristici (In particolare, al- stato concesso dalla maglstra- date civile da cui. In un 


fensore. avv. Villa, un osta- "«LUo che nelle comunicar 
colo Insormontabile a fare zlorfi giudiziarie sembra sia 


la casa del popolo di Molano 


11 ad Anzona e di via Arnaud. 
"Il 10 maggio ’74). 

Decisione sconcertante, di¬ 
cevamo, In quanto, per giun¬ 
gere alla loro cattura, si era- 


. , i_ i-, —I oLti iiiìiu. 1 in l i tv i uuc h«coi, 

2? i* J2S! Che 1 due non vengano per- 


stato concesso dalla maglstra- date civile da cui. In un 

i 17 au% 

to più grave, quello appunto Malzoni. 
di concorso in strage e a con* Nell’ospedale lavora 11 prò* 
dizione, come del resto preve- fessor Guarino, che davanti 
de II trattato che regola que* ad un avvocato, Enrico Ci¬ 
sta materia tra l due paesi, glio, componente del consl- 




di mezza Europa e non si 
era esitato neppure un se¬ 
condo, a inoltrare richiesta 
di estradizione, quando il 
« 2 ottobre ’74 la gendarmeria 
ì elvetica. In esecuzione all'or¬ 
dine di cattura internaziona¬ 
le a Berna, mise le manette 
ai due presunti terroristi ne¬ 
ri, due giorni dopo che erano 
j sbucati dall’aereo proveniente 
f da Atene, dove i Castori si 
aerano rifugiati. 

Imminente dovrebbe essere 


sta materia tra l due paesi, glio, componente del consi- 
che 1 due non vengano per- glio di amministrazione, e ai- 

seguiti a motivo delle loro tre persone, asserì di aver 

idee. avvertito Malzoni fin dal 25 

Con quest’ultlma grave mi- agosto che nella cllnica era 


idee. avvertito Malzoni fin dal 25 

Con aucst’ultlma grave mi- agosto che nella cllnica era 

sura. l’inchiesta, dichiarata stato riscontrato un caso di 

a suo tempo allo scopo di sra- saimonellosi. Poco dopo, co- 
dica re le radici dcU'organlzza- me gljk abbiamo riferito nel 


Presto la decisione 


Per la strage di Brescia 
la città parte civile 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 17. 

Il Consiglio comunale di 
Brescia, in una sua seduta, 
ha ratificato la delibera d'ur- 


imboccato la buona strada. ^ questa affermazione, reia- 
rischia di spegnersi per con- tl , va all esame 
sunzlone. piccolo Davide Plcarlello, na¬ 

to alia « Malzoni » e ricove* 
p. V. , rato con analisi positive nel 
' reparto pediatrico dell’Ospe¬ 

dale civile. 

A proposito del comporta¬ 
mento del responsabili della 
cllnica «Malzoni» continua¬ 
no a venire alla luce nuovi 
episodi sconcertanti: 11 pie- 
# colo Claudio Guida, che ap- 

■v rii Dwacaio punto ò stato portato Ieri 

i U1 nirM Id sera al «Cotugno», fu ri¬ 

mandato a casa con sua ma- 
. « *1 drc 11 giorno 11. quando — lo 

iyr/\ PIVlIP affermò lo stesso Malzoni — 

Il vi ▼ Ilv l'Intero complesso doveva es¬ 

sere isolato c bloccato. Ora, 
sione, guerra civile, associa- U compagno Ciro Graziano, 


zlone a delinquere. 


padre di uno del bimbi mor- 


genza della Giunta numero della rivista Riscossa, nei 1970 ta a madre — Annamaria 

2806/24098 con la quale 11 Co- aveva partecipato come istrut- Basilicata, dipendente della 

mune si costituisce parte cl- tore ad un corso tenuto dal cllnica come sarta — a tra¬ 
vile contro l fascisti delle MSI al Terminillo sui prò- smett 

SAM-MAR nel processo Istruì- bleml della gioventù Nel 1971 nato. 


Basilicata, dipendente della 
cllnica come sarta — a tra¬ 
smettere l'Infezione al neo- 


to dal giudice dottor Glovan- era stato notato a Polsa, prò- « Mia moglie — ha detto 
ni Arcai, contro 85 membri vinci» di Trento, in un cam- Graziano — entrò in cllnica 

che componevano l'organiz- peggio paramilitare dove si \\ 4 settembre sera, quando 

zazione eversiva facente capo esercitava anche all’uso del- S [ erano da tempo vcrlllcatl 

a Cario Fumagalli, Adamo le armi con alcuni fascisti tre casi. Partorì il giorno 5 

Degli Occhi e Giuseppe PI- bresciani e milanesi. e usci dalla clinica rii alle 


a Cario Fumagalli, Adamo le armi con alcuni fascisti 
Degli Occhi e Giuseppe PI- bresciani e milanesi, 
cone Chiodo. Il dottor Arcai, nella sua 

La difesa degli interessi indagine, ha stabilito che il 

del Comune è stata affidata, dottor Moretti aveva parte 


le armi con alcuni fascisti tre casi. Partorì il giorno 5 
bresciani e milanesi. e usci dalla clinica l’U alle 

Il dottor Arcai, nella sua ore iq ( quando doveva essere 
indagine, ha stabilito che II già operante il cordone sa- 


almeno In questa fase, al- cipato con Francesco Peder- 


nitario ». Gli esami batterio¬ 
logici hanno dato per la 


l’avvocatura civica. Non è clnl e Giorgio Spedirli, tutti donna esito negativo c Ciro 


da escludere nel prossimo fu¬ 
turo un’altra costituzione di 
parte civile per i) Comune 


c due in carcere per le SAM- oraziano afferma che la di- 
MAR. ad un attentato contro esarazione di Malzoni è In- 


la scuola « Balllnl », uno sta¬ 


di Brescia nel processo per bile di proprietà del Conni- 


la strage di Piazza della Log- ne, (1 3 dicembre del 1971 alla 
già. vigilia di un’assemblea stu- 

Nella delibera si parla di dentesca, scagliando all'ln- 

costituzione di parte civile terno del cortile della scuola 

contro Walter Moretti ed al- una bomba composta da 200 

tri per l’attentato alla scuola grammi di dinamite, tritolo 


consistente e che è ingiusto 
« aggiungere al dolore per la 


ne, il 3 dicembre del 1971 alla perdita del bambino anche 
vigilia di un'assemblea stu- jj pciJ0 c jj una responsabilità 
dentesca. scagliando all'ln- c ft e m i a moglie certo non 
terno del cortile della scuola ^a » 

una bomba composta da 200 conferenza 


I « Balllnl » e per quello alla e relativa miccia, 

i Federazione provinciale del Non solo, ma 11 Moretti. In 

■ PSI. Walter Moretti gioca collaborazione con Nino D’A- 

; ri Infatti un ruolo principale muto ed Ezio Tartaglia, com- 

* noi due cnlsodl sla pure con misslonò al giovani di « Avan- 


nel due episodi sla pure con 
compiti e funzioni diverse. 
Il Moretti, medico Internista 
degli ospedali civili di Bre¬ 
scia è stato arrestato, su 
mandato del dottor Arcai, Il 


passionò al giovani di « Avan¬ 
guardia nazionale» di Bre^ 


11 peso di una responsabilità 
che mia moglie certo non 
ha ». 

Malzoni. nella conferenza 
stampa, oltre a citare 11 ca¬ 
so di Annamaria Basilicata, 
riferì che per quanto riguar¬ 
da l’Igiene, il consulente tec¬ 
nico della sua cllnica era il 
prof. Angeltllo, titolare della 


guarani nuAigiHuc» « cattedra nella Università di 

scia, con l'appendice milanese nonostan c t £ u Re¬ 


di Daniele D’intino, l’atten¬ 
tato del 4 febbraio del 1973 
contro la sede provinciale 


29 maggio dello scorso anno del PSI in viale Torrelunga. 


nella sua abitazione a S. Eu¬ 
femia. una frazione di Brc- 
•eia. per attentato alla costi¬ 
tuzione dello Stato, sovver- 


altro stabile di proprietà del 
Comune. 

Carlo Bianchi 


Chiesto dal PCI in Parlamento 

Piano di interventi 
per le zone colpite 

SuJl’cpidemia di saimonellosi nella cllnica «Malzoni» di 
Avellino i senatori comunisti hanno rivolto al ministro della 
Sanità un’interpellanza In cui si ricorda innanzitutto la 
mancanza di tempestività negli urgenti provvedimenti di 
difesa profilattica, che ha senza dubbio costituito motivo es¬ 
senziale di propagazione della gravissima malattia. L’inter¬ 
pellanza porta le firme dei compagni Argiroffi, Papa. Fer- 
martello. Valenza, Abenante, Tedesco, Canetti, Benedetti, 
Zantl, Merzarlo, Calia, Pellegrino e Lugnano. 

Essi, dopo aver ricordato tra l’altro che dopo l’epidemia 
di colera del ’73 la Campania e l’Intero Mezzogiorno hanno 
continuato a registrare elevati indici di malattie sodai 1, 
chiedono che tutti i problemi ancora una volta riproposti 
dalla strage di neonati di Avellino vengano affrontati nelle 
loro complesse implicazioni, e che anche nel rapporto rela¬ 
tivo alle competenze regionali il governo sta presente secondo 
un plano di Interventi che rispondano finalmente alle ri¬ 
chieste delle popolazioni locali. 



Si cerca di individuarli 

I truffatori neri 
venivano aiutati 
da complici nelle 
banche romane 

Parte dei soldi utilizzata in operazioni speculative -1 la¬ 
voratori bancari insistono per un'indagine approfondita 


Uno de) bambini ricoverati al Cotugno 


«Quello che 6 stato scoper¬ 
to finora non e che un a spot- . 
lo della torbida vicenda del- 1 
le tiuffe, altri nomi dovran- 1 
no venire fuori e soprattutto ■ 
si chiarirà che fine hanno 
latto 1 soldi»: cosi ieri se»*' 
un funzionario di polizia ro- i 
mano si è espresso per spi». , 
gare a che punto stanno le 
indagini che hanno portato 
alla scoperta di una banda 
di lai sari e fascisti che m 
due anni ha «succhiato'* 
dal conti correnti di indu¬ 
striali e ricchi imprenditou 
qualcosa come tre miliardi 
di lire. L’inchiesta, dicono gli 
Inquirenti, è incominciata un 
anno fa, ed 1 risultati finora 
ottenuti costituiscono soltan¬ 
to una prima tappa, sla pu¬ 
re di grande Importanza. Va 
ricordato, infatti, che grazie 
alla scoperta delle attività 
di personaggi come Sergio 
Stefàno (fratello di Bruno 
Stefàno), Mario Cappuccini, 
Giancarlo Esposti <11 terrori¬ 
sta nero ucciso a Pian del 
Rasclno) ed altri noti neofa¬ 
scista, la magistratura mila¬ 
nese ha rimesso In discus¬ 
sione il già fragile alibi di 
Bruno Stefàno, indiziato per 


Dopo che Achille Gaetano ha scritto il copione prima di costituirsi 

Gli assassini di Cristina ora rispondono 
recitando le parti assegnate dalla mafia 

Tutti si uniformano alla versione del piccolo boss che tende a rompere i collegamenti con le potenti cosche 
calabresi — Una perquisizione in casa del Giacobbe riporta ancora al caso Feriaino il magistrato ucciso a Lamezia 


Tesassimo del commissario 
C.J.iLrosj. 

1 ornando alle truffe nere, 
a Roma, in questura e a pa¬ 
lazzo di giustizia, si dà ner 
ce: tc eh* molto presto ver¬ 
ranno indiziati di reati al¬ 
tri impiegati accusati di ave¬ 
re favorito dall’interno del¬ 
le banche il vorticoso giro 
di assegni contraffatti. Sul 
non.: di questi personaggi, 
tuttavia, viene mantenuto il 
piu stretto riserbo. Quelli 
individuati finora, com’è no¬ 
to sono l’e\ segretario prò- 
\mcmlc della ClSNALban- 
cari Emanuele Triggiam. che 
lavorava alla Banca Nazio¬ 
nale dell’Agricoltura, ed 11 
lamigerato squadrista roma¬ 
no Serafino Di Luia, impie¬ 
gato presso il banco di San¬ 
to Spirito. Il primo è stato 
arrestato, mentre Di Luia ha 
ricevuto un avviso di reato 
ed è stato sospeso dalla di¬ 
rezione dello Istituto di ere 
dito dove tre anni fa fu as¬ 
sunto in circostanze che de¬ 
vono ancora essere chiarite. 

Per quanto riguarda la de¬ 
stinazione che le vertigino¬ 
se somme truffate hanno 
avuto, gli Inquirenti stanno 
continuando gli accertamen¬ 
ti dando molto credito alla 
ipotesi che i fondi siano ser¬ 
viti per finanziare criminose 
azioni della destra eversiva. 
E’ stato appurato. Intanto, 
che i falsari fascisti dirot¬ 
tavano almeno una parte del 
denaro truffato in Investi¬ 
menti economici assai reddi¬ 
tizi. soprattutto nel campo 
dell’edilizia. Proprio con 1 sol¬ 
di « succhiati » nelle banche, 
infatti, sembra certo che sin 
stata aperta un'azienda che 
commercia blocchetti di ce¬ 
mento — la « Lapilbloc », con 
sede a Roma in via Lauren¬ 
tina — risultata Intestata ad 
nlcune delle persone che for¬ 
mavano la gang di truffa¬ 
tori. Altri investimenti sareb¬ 
bero stati fatti con la com- 


Sequestri: anticipazioni sulla 
legge apprestata dal Viminale 


Secondo un'agenzia di stampa, il mini¬ 
stero dell'Interno avrebbe già. messo a pun¬ 
to uno schema di disegno di legge per com¬ 
battere 1 sequestri di persona. Il nuovo te¬ 
sto — che era stato annunciato dal mi¬ 
nistro Gul dopo la drammatica conclusione 
del rapimento Mazzoni — si comporrebbe 
di undici articoli il primo del quali tende 
ad Impedire, attraverso li blocco del beni 
immobili e del fondi bancari, ohe 1 pa¬ 
renti della persona sequestrata, possano 
« concludere negozi giuridici » e trattare 
quindi 11 pagamento di un riscatto per al¬ 
meno sei mesi. 

Il secondo articolo proibisce a chiunque, 
pena la reclusione da 6 mesi a tre anni, di 
concludere « contratti di assicurazione con¬ 
tro 1 rischi derivanti da sequestro di per¬ 
sona ». Altre norme prevedono che chiun¬ 
que abbia notizia di sequestro è obbligato 
a denunciarlo Immediatamente e che gior¬ 
nali e altri organi di Informazione non de¬ 
vono diffondere notizie « che possano favo¬ 
rire gli autori del sequestro o pregiudicare 
le indagini o nuocere alla vittima del se¬ 
questro o al suol familiari ». 

Infine, l'articolo 10 stabilisco una serie di 
deroghe alla legge sulle Intercettazioni te¬ 
lefoniche, approvata nel dicembre scorso 
Oli ufficiali di polizia giudiziaria addetti 
alle Indagini sul sequestri possono, infatti, 
secondo II d.d.l. In questione, «senza auto¬ 
rizzazione del magistrato, impedire, Intcr, 
rompere o Intercettare comunicazioni tele, 
foniche o telegrafiche nonché accedere agli 
uffici ed Impianti telefonici, telegrafici o di 
radiotrasmissione ». 

Anche se ben si comprendono le preoc- 


[ Dal nostro inviato 

• » • -«-a NOVARA, 17 

f'in i J7IAtll CllllO' II messaggio del « mamma- 

Lllla£jlUlll 91111(1 santissima » che attraverso le 

. _ rivelazioni contenute nel me- 

-a rifai \/ ìmiTtam modale di Achille GaHnno ha 

X Udì T llllllldic imposto una linea di condotta 

per tutti coloro che sono im¬ 
plicati nel caso Mazzotti e 
cupaztoni che hanno spinto il ministero che attualmente si trovano In 

dell'Interno a preparare norme che tenti- carcere, sembra essere stato 

no di bloccare in qualche modo l’« indù- recepito anche da Giuliano 

stria » dei sequestri di persona, alcuni arti- Angelini. Questa 6 la sensa- 

coll del disegno di legge — almeno nella zlone che si è avuta oggi al 
torma in cui sono stati anticipati — non termine dell’Interrogatorio 

solo non appaiono in grado di risolvere il dell’affittuario della cascina 


questo Giacobbe? Difficile defw 

sostenerlo. PIÙ facile che sla anchc Iuori della 

un personaggio che la mafia C „ . , 

ha tutto Interesse a salva- Gli investigatori stanno 
re ora cercando di accertare fi- 

"STTi* tlviu erano P reaU Tn£ E 


proprio oggi In casa di An¬ 
tonino Giacobbe, è stata tro¬ 
vata una annotazione, rite- 


stituivano invece una sorta 
di copertura), c inoltre che 


plicati nel caso Mazzotti e ,, i mn0 rtnnt’.,. ri- destinazione hanno avuto 1 

che attualmente si trovano In Puardante Francesco Feria!- P rov( ‘nti di tali Investimenti. 

2SESS d e f oìuflanP no. Il magistrato ucciso a , Anche Ieri I sindacati uni- 

recepito anche da Giuliano , ,, , , u „ ]1o scors o a tari de lavoratori bancari 

Ann- n . Questa é a sensa- lupaia u à luglio scursu a - 


stria» dei sequestri di persona, alcuni arti- Angelini. Questa é la sensa- , T . r! LT L - ordnc JJ S | sono espressi sulla vlcen- 

coll del disegno di Ugge ~ almeno nella zlone che si 6 avuta oggi al J. , eseguito dai da della colossale truffa, de- 

torma In cui sono stati anticipali - non termine dell’Interrogatorio P„ e "himeri era stato ”Irma- nunclando le responsabilità 
solo non appaiono in grado di risolvere il deU’afflttuario della cascina tBrabinieri era stato .irma direzioni degli Istituti 

grosso problema, ma addirittura annullano di Castelletto Ticino dove la to dada procura della Repub- gf^ereditO Dcr le scandalose 

di punto in bianco alcune norme che han- studentessa uccisa dalla ban- b,lca di Napoli che dirige Assunzioni All noti neofaset 

no cercato di adeguare il nostro ordinamen- da del suoi rapitori è stata inch.esta sull agguato a Fer- ' ' immurati nel 

to legislativo alla Costituitone. Così. In mo- segregata durante I primi ven- Inino La decisione della ma- s “ P°' risultati implicati nei 

do particolare le deroghe previste alla leg- tlsel giorni della sua priglo- idstrntura napoletana è con- giro truffaldino. La segrete- 

ge sulle intercettazioni teletoniche. Perché nla. seguente a un indirizzo ore- ria provinciale della Federa- 

mai gli ufficiali di polizia dovrebbero sca* T • Anonimi rnmn trìk orlrra Indagini stanno zlone del lavoratori bancari 

Dnlrnrr» In rnnniafrntrtrn minnHn rionifirtnn rii un n u _. . * * caotmnHn Armol Ho rtlur»»ri« ■wtnene.tn ni rinrfneafl mTT . 


vaicare la magistratura quando decidono di Loredana Petroncln! la sua seguendo ormai da diverse aderente ai sindacati CGIL- 

ascottare una conversazione telefonica? Qua- convivente, avrebbe 'puntato settimane, da quando, cioè, ciSL-UIL a proposito dello 

li garanzie verrebbero date ai cittadini che a sua volta i*j n dice contro prima ancora che il nome di avviso di reato giunto allo 

una deroga del genere non finisca poi per Alberto Menzaghi, quel per- Giacobbe comparJs.se ncli’in- squadrista Serafino Di Luia. 

travalicare «le indagini per i sequestri» sonarlo di questa tragica vi- chiotta sulla morte di Cri- impiegato nel Banco di San- 

per tornare agli abusi del passato? cenda che da figura di sfon- frtlna. era stata sequestrata to Spirito, chiede « una se- 

Vi è poi un'altra osservazione . La legge <jo balzato In primo piano )a cartella clinica del boss vera inchiesta che accerti le 

preveae una specie di «censura» alla stam • dopo che Achille Gaetano, prl- che risultava ricoverato nel- responsabilità amministrative 

pa sulla pubblicazione di notizie o servizi ma di costituirsi, lo aveva In- l’ospedale di Girifalco dal 23 e politiche di: Carlo Tomaz 

riguardanti i sequestri di persona. Con la dicato come il vero cervello luglio scorso, cioè venti gior zoii, ex direttore generale; 

generica formula di «non aiutare i rapi • della banda. ni dopo l'agguato al magi- Mario Braidotti, vice presi 

tori » o « danneggiare i sequestrati » si arri - L’andamento degli interro- ? ente : Mario Torchio,’ direi 

verebbe di fatto a un blocco delle notizie gatori iniziati ieri sera nel Per P momento non si co- £ orc generale. Ban dindio 

...i _ _c-j ./« «moda irìfMetm " uw “ Vv 4 : __ „_ _.. T oAnnH( T.nnarirH 


ni dopo l'agguato al magi¬ 
strato. 


Mario Braidotti, vice presi 
dente: Mario Torchio,’ dlret 


sui sequestri. SI farebbe un passo indietro carcere delie «Nuove» qui a nosco il tenore dell’anno + a 
d: 40 anni quando , in pieno regime fascista, j ^ ovarap se rapportato al me- | iionc rinvenuta nell'agenda. 

S! sa. comunque, che il Già- 


Por P momento non si co- tore generale; Bandinelle 


di 40 anni quando, in pieno regime jascisia, Novara, se rapportato al me- none rinvenuta nciragendu. 

gli episodi di cronaca nera non esistevano merlale di Achille Gaetano, S! sa. comunque, che il Già- 

per il semplice fatto che la stampa non leso pubblico attraverso alcu- cobbe era stato proposto per 

ne parlava. E comunque si introdurrebbe rl ^ornali, sembrerebbe con- il soggiorno obbligato da’lr. 

una grave limitazione alla libertà di tnfor • fermare che l’ex-contrabban- questura di Catanzaro e che. 

mozione. diere di Tradate lanciatosi respingendo molte pressioni 


Leonettl Luparinl, vicediret 
tore generale, e Raffaello 
PierpaoiJ, direttore centrale 
capo de) personale ». I sln- 


11 soggiorno obbligato da’ir. dacati chiedono questa In 
questura di Catanzaro e che. chiesta denunciando «l'ir- 
respingendo molte pressioni responsabilità della di rezio- 


E' comunque del tutto ovvio che per va - noi pericoloso mondo dei se- m senso contrarlo, Feriaino C wJIÌH! 1n S? 

rare nuove norme in una materia così com - nastri è stato in realtà so- insisteva a favore deirado- r ,!Io* 

plesso e delicata è necessario il piu ampio io il portavoce di un ordine zlone di questa misura. La «lUinSSS 
confronto in Parlamento. superiore che doveva essere udienza del tribunale di C.i- ; 1 .* «Jm-pnUà 


superiore che doveva essere udienza del tribunale di C.i 
c'ramato a tutti I «picciot- lan/aro per decidere sulla 


«al colleghi, ne ha turbato 


tl » perchè si attenessero ad richiesta della questura era 
una regola ferrea: alleggerire fissata per il 4 luglio, il gior- 


Fino a quel momento, di tl, ha smentito seccamente 
lui si sapeva motto poco oltre l'affermazione del proprietà- 
al fatto di essere un fana- rio della cllnica, a proposito 
tlco fascista; collaboratore della possibilità che sla sta- 


Vendute alla RFT le due ex ammiraglie della nostra flotta 

«Michelangelo» e «Raffaello» 
saranno cliniche di lusso 

La notizia confermata ieri dalla società « Italia » ■ Personale italiano a bordo 
Cinque milioni per curarsi in navigazione - Stavano per essere demolite 


la posizione delle cosche ma- no dopo l'uccisione di Fer- 


n»11a nn.tr» redazione I ion o restati in Uzza un grup- sformaztonc Indispensabili , c precauzioni ven 

Dana nostra redazione p0 nnanzla ri 0 arabo e la so- per l’uso cui I due transatlan- come se si teme 

GENOVA, 17 I eictà I.G. Tronado-Establish- tlci saranno adibiti saranno V | ta d egi| arrestati 

I,e due ev ammlrazllc della ment che ha finito per spun- effettuati In un cantiere na- - - 

InUameVantTle 8 Italiana ! tarla. vale italiano, quasi certamen- 


flotta mercantile Italiana tarla. 


Iiubba nitri l.« tutu; uamuiB 1 . j, r „ T , v-%» i-* 

cambiano padrone e bandiera. L’amministratore delegato , te 1 Inma di La spezia, il Tensori degli Imputati e lo 
«Raffaello» c « Mlchelange- della società Italia e il dlret- dottor Fapadopoulos, che ha avvocato della parte civile, 

io », disarmate la prima alla tore d’esercizio della mede- assolto il ruolo di Interine- Roberto Di Tieri. 

fine d’aprile e la seconda ai sima società si erano recati, diai’lo nella trattativa c cne jj primo ad essere Interro- 

principio di luglio, sono state nel giorni scorsi, (dall’8 al 12 v stato nominato rapprescn- pat0 ^ Giuliano Ange- 

acquistate da un gruppo (i- settembre) a Gedda per vede- tante del nuovo gruppo arma- Iin j. n suo interrogatorio si 

nanzlarlo internazionale che re di concludere Pattare. Gli toriale la cui sede è a Vaauz e concluso alle 15. Le noli- 

intende trasformarle in clini- arabi erano intenzionati a nel Liechtenstein, ha afl'er- ^ che filtrano attraverso le 

che galleggianti. L’annuncio trasformare la «Raffaello» mato che sla la «Raffaello» mura del carcere sono po¬ 

lo ha dato questa sera, duran- , e « Michelangelo » in al* chc Ja «Michelangelo» con- chfsnmc. ma più che puffi 
te una conferenza stampa berghi galleggianti da ormcg- serveranno Genova come por- Genti per capire che anche 

svoltasi all'hotel Columbia, il giare, appunto, nella rada di t0 c;ipo i inca e che cqulpag- Giuliano Angelini ha obbe- 


Uose calabresi cercando di ttiino. Essa. però, non si ten- 
fui* ricadere tutte le respon- no quel giorno In segno di 
sabilità su maldestri perso- lutto e non è stata mal più 
naggl del Nord. fissala. 

Questa mattina alle 9.50 Mauri-* Rru+t#* 

d:-vanti alle «Nuove» di No- mauro DruTTO 

vara è arrivato un corteo di 

sei automobili della polizia: “^ 
su tre di queste erano stati |\/l A IV/I R/V F f 

caricati Alberto Menzaghi. ’ " ,Vi * 

Antonino Giacobbe, indica- P«r gli sti 

to come «Il-Padrino» e Giu- SCUOLA ELEMEN' 

liano Angelini. Tutti e tre 

gii arrestati erano ammanet- ^AIICCIA tl DAC 

lati con le braccia dietro ìa ^WlLEwlv w* 

schiena. Tutto un cerlmo- y 6 j 4 

nlale complicato e dramma- Informazioni Te j 4 

fico faceva pensare che mol- —-1 

te precauzioni vengono pre- _ 

se come se si temesse per la 
vita degli arrestati. 

Il lavoro del magistrati è jr 
Ir belato alle 10. presenti 1 di- /f^ADAMMOMI DI 

Tensori degii imputati e lo OMnHINIVJlMi ri 
avvocato della parte civile. r\A k ik ir-i i i r-\i -r* 

Roberto DI Tieri, PANNELLI DI li 

I) primo ad essere Interro- . . _ r -,. 

palo 6 stato Giuliano Ange- | ZlTpR|7l 
lini* il suo interrogatorio si n< — 1 w 

e concluso alle 15. Le noli- 

zk che filtrano attraverso le m 


tanzp.ro per decidere sulla profondamente la serenità 
richiesta della questura era su .' 'avoro e la fiducia reci- 
listata per il 4 luglio, il gior- proca». 

no dopo Tuccisione di Fer* Non risulta, intanto, che le 


laino. Essa. però, non si ten- banche dove sono avvenute 
no quel giorno in segno di le truffe sì siano costituite, 
lutto e non à stata mal più per il momento, parte civile 


contro gli Imputati. 


MAMME! 

per gii studi del vostri figli ^ceqliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

COLLEGIO G. PASCOLI" di Cesenatico 


Per Informazioni 


Tei. (0547 ) 80.236 - CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 


^CAPANNONI PREFABBRICATI A 
PANNELLI DI TAMPONAMENTO 
LATERIZI „ 


signor Papadopoulos. diretto- Gedda. Ma proprio questo 
re tecnico-commerciale del- progetto, a quanto si è ap- 
l’agenzia marittima Gastaldi preso, si sarebbe dimostralo 


e C. (agente per tutto il Me¬ 
diterraneo della nuova socie¬ 
tà armatoriale). 


Gedda. Ma proprio questo g j 0 c personale alberghiero di 
progetto, a quanto si è ap- camera e cucina saranno ita- 
preso, si ,farebbe dimc»traio jj an j mentre lo stato maggio- 
irrealizzabile per le difficoltà re delle due navi sarà lor¬ 
di ormeggio in rada Gedda matQ da tedesc ht. 


è priva di un vero e proprio 


gelo^ f H6 U mììa^onwiuH C e la di merel^ l‘n "'rada" airebbera “|o dopo/“Wjrovo- condo alcuni demi Imputati 

stazza lorda. 741 cabine pas- sconsigliato l’acquisto dello fVJPfv V‘ 1C3M * I «boss» della ban- 

seggeri) sono In disarmo, ri- due navi. La trattativa è f. c 1C , * nvece secondo la 

spettivamentc. nella rada di proseguita quindi solo ad uno marina mercantile. Secondo <- nd»*angheta ». per bocca del 

Portovenere ed a Calata Zin- del due tavoli rimasti e s’e 1 ® I quoi emissari, sarebbe « uo- 

garl, nel porto di Genova. conclusa stanotte. Vi hanno conferenza stampa di questa mo onesto». Il Glf.cobbe si 

__ . . ... , _ _ i _. t eni-h lo riiin r»v Dani ir ni uria A • ni n 1 ai nn .• 


L’atto di vendita diventerà 


dilo all'ordine mafioso dif¬ 
fuso attraverso il memoriale 
di Achille Gaetano. 

Subito dopo Giuliano Ange- 
Imi è stata la volta di An¬ 
tonino Giacobbe, l’allevatore 
di cavalli calabrese che se¬ 
condo alcuni degli Imputati 




Napoli; ciò nonostante la Re¬ 
gione ha incaricato io stesso , 
professore di indagare — nel- j 
l’apposita commissione — sul¬ 
la epidemia chc ha fatto 
strage di neonati 

Eleonora Puntillo 


dal servizio per l’onero- partecipato, por la società sera le due ex navi Italiane, 

ei costi di esercizio nel Italia, rumminlstratore dolo- trasformate m cliniche gal- 

... ... . . ...— — -leggi ani), dovrebbero alzare 


quadro del plano di riconver- gato e direttore generale dot- , v v. 0Der ?, 0 frIS 

sione della flotta pubblica, tor Furio Zonza e por la so- ? an jr® ra 

le due ex ammiraglie sono cletà acquirente il finanziere 

state oggetto di trattativa con tedesco Kurt Lewie e ring. limane nel Mcditenaneo.sen- 


state oggetto di trattativa con 
numerosi potenziali acqulren- 


Wolfgang Guettner. Il prez- 2a * sca11 intermedi, 


tl (canadesi, arabi, statuii!- zo d’acquisto è stato fissato In 
tenst, sovietici) ma, al!? fine, 16 miliardi. I lavori di tra- 


Giuseppe Tacconi 


mo onesto ». II Glf.cobbe «si 
è premontato davanti al car- 
c evo con rattegglamento di 
un « duro » e questo atteg¬ 
giamento è stato mantenuto 
per tutto il corso dellTnter- 
roga torio, lunghissimo a sua 
volta, e che è ancora In cor¬ 
so mentre scriviamo. Uomo 
onesto, iuovi dalla mischia 


FORNACIAI 

SOCIETÀ' COOPERATIVA ar.l, 

40129 Bologna - Via Arcoveggio, 100/5 
Tel. (051) 320053 - 5 lineo 
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MUSICA POPOLARE 


La cultura 
del folk 

Un libro intelligente, un contributo 
al dibattito attuale sul canto come 
strumento di comunicazione e di lotta 


SERGIO BOLDINI: .11 

canto popolar* «frumento 

di comunlcailon* a di lot¬ 
ta >. Editrice alndacal* ita¬ 
liana. L. 2.500. 

Genera indubbiamente un 
certo stupore vedere pubblica¬ 
to dalla casa editrice della 
CGIL un libro sul canto popo¬ 
lare. un libro cioè che. erro¬ 
neamente. può sembrare « leg¬ 
gero » a chi sì raffigura un sin¬ 
dacato dei lavoratori come un 
organismo dalla facciata gri¬ 
gia. impegnato solo nella con¬ 
trattazione dei salari, nella va¬ 
lutazione di cifre e contratti. 
E invece un tema di questo 
genere rientra perfettamente 
nel quadro dello iniziative di 
formazione che la CGIL perse¬ 
gue anche con il proprio pro¬ 
gramma editoriale. I motivi 
sono certamente molti ma tut¬ 
ti. si badi bene, di natura po¬ 
litica e non certo dopolavori¬ 
stica: il tempo libero è di 
competenza sindacale perché 
nella nostra società esso non 
è più « libero », proseguendo 
lo sfruttamento ben oltre le 
ore di lavoro. 

Vediamo dunque di indicare 
con ordine questi motivi. Pun¬ 
to primo: 1 mezzi di comuni¬ 
cazione di massa (radio, cine¬ 
ma, televisione, stampa) sono 
ormai gestiti industrialmente 
secondo la logica del profitto 
dal gruppi del potere econo¬ 
mico. L'accaparramento delle 
testate del quotidiani da par¬ 
te di chi con l’informazione 
non ha apparentemente nulla 
a che fare, il ricatto econo¬ 
mico perpetrato attraverso il 
controllo delle inserzioni pub¬ 
blicitarie. la trasformazione 
delle librerie in supermercati 
di copertine: sono queste tut¬ 
te prove drammaticamente ap¬ 
pariscenti dell’attacco alla li¬ 
bertà di informazione. Succe¬ 
de allora che di fronte a tanto 
strapotere e tanto dispiego di 
mezzi, i lavoratori e le loro 
organizzazioni debbano sfrut¬ 
tare tutti i modi, anche e so¬ 
prattutto quelli più « poveri ». 
per comunicare e diffondere 1 
contenuti delle loro lotto. 

E 11 canto é uno di questi, 
forse il più naturale e sponta¬ 
neo. di certo >1 più immediato 
e creativo: e anche se non tut¬ 
te le canzoni popolari sono ri- 
' voluzionarie o di lotta, perfino 
nei brani più qualunquisti c’é 
sempre un fondo di buon sen¬ 
so materialista che pone in 
primo piano la condizione degli 
sfruttati. Avere piena cogni¬ 
zione della funzione comunica¬ 
tiva di tale mezzo di espres¬ 
sione è dunque di fondamen¬ 
tale importanza proprio in vi¬ 
sta delle lotte di rinnovamen¬ 
to che I lavoratori portano 
avanti. 

Una seconda ragione è costi¬ 
tuita dal fatto che la canzone 
popolare permette di capire 
l’originalità e la profondità 
della cultura delle classi che 
Gramsci diceva subalterne: u¬ 


na cultura che ha trovato mez¬ 
zi diversi dal libro scritto per 
esprimersi, ma che ne possie¬ 
de la stessa dignità. Diffonde¬ 
re e far capire la musica 
folk diventa allora un modo 
per far si che il proletariato 
si liberi dal complesso di in¬ 
feriorità che da secoli le clas¬ 
si dominanti hanno cercato di 
imporgli nei confronti della 
Cultura. Il che non significa 
esaltare la contrapposizione, 
chiudersi nella gabbia di una 
improbabile » alternativa », ma 
rinsaldare la coscienza del 
processo di riappropriaztonc di 
Inda la cultura che oggi il 
proletariato sta perseguendo. 

Per comprendere il terzo 
motivo occorre fare un passo 
avanti. Sappiamo benissimo 
che le classi dominanti non 
stanno certamente a guardare 
inerti le avanzate del movi¬ 
mento operaio, ma cercano 
anzi di frenarle, magari con¬ 
fondendo le acque nel fronte 
avversario. La canzone popo¬ 
lare diventa un punto di rife¬ 
rimento. un simbolo di lotta, 
uno strumento di riscatto cul¬ 
turale? Ed ecco che essa vie¬ 
ne trasformata in fenomeno 
di consumo, moda, i Fischia il 
vento » diviene « Kazaciok », il 
dialetto si trasforma in carica¬ 
tura ria avanspettacolo, la 
cantante che « non ha l’età » 
fa diventare il brano contadi¬ 
no un illanguidito motivo d’ 
amore. 

Ciò che conteneva fermenti 
critici viene riproposto al più 
acritico consumo: non solo, 
ma privato del contesto origi¬ 
nale. non vuol più dir niente. 
Ve la immaginale infatti, la 
canzone {Iella Resistenza, op¬ 
portunamente epurata, fi¬ 
schiettata dal commendatore o 
dal petroliere: quale forza po¬ 
trà mai conservare? Un cor¬ 
teo di protesta sembrerà fa¬ 
talmente una gita scolastica. 
Al di là dello scherzo: l'alie¬ 
nazione del linguaggio servi¬ 
rà da valido supporto per per¬ 
petuare l'alienazione sociale. 
Ecco dunque la terza ragione 
che rende valida l'attenzione 
verso la - musica popolare: 
mantenerne lo spirito critico, 
sviluppare l'espressività di chi 
ò sprovvisto degli altri mezzi 
di produzione culturale . 

Questo tipo di analisi Ser¬ 
gio Soldini ha intelligente¬ 
mente delineato con dovizia di 
documenti originali. E 11 vo¬ 
lume è uscito in un momento 
opportuno, proprio mentre si 
è sviluppato (su questo gior¬ 
nale. c nei festival) un serrato 
dibattito sulla musica popola¬ 
re. A questo dibattito Boldini 
dà un contributo fondamenta¬ 
le, mettendo in risalto quanto 
la questione della maggiore o 
minore fedeltà interpretativa 
sia priva di frutti in confron¬ 
to col ben più centrale pro¬ 
blema della funzione comuni¬ 
cativa del folklore musicale. 

Omar Calabrese 
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J. H. FABRE: • I dava- 
statori » < I servitori » a 
• GII ausiliari ». tra voli, 
singoli, Sonzogno, L. 1.200 
cadauno. 

Quael 50 anni cl separano 
dalla prima edizione, presso 
Sonzogno, di queste opere di 
Fabre. L’editore, riproponen¬ 
dole tiene a ricordare che le 
numerose Illustrazioni del te¬ 
st! — a tratto e fuori testo — 
sono le stesse della edizione 
del 1928. Nel primo volume 
l'autore parla degli Insetti de¬ 
vastatori dell'agricoltura; nel 
secondo narra la vita e le 
abitudini degli animali dom». 
alici: nel terzo racconta di 
quegli animali, che pur non 
essendo domestici, cl vengo¬ 
no In aiuto distruggendo lar¬ 
ve e Insetti dannosi all'agri¬ 
coltura. 

GIOVANNI FRANCESCO 
STRAPAROLA: « La pia¬ 
cevoli notti ». Laterza. 2 
voli.. L. 2.900 ciascuno. Re¬ 
print. 

E' la riproduzione dell'edi¬ 
zione curata da Giuseppe 
Rua nel 1927 per la collana 
«Scrittori d'Italia», una edi¬ 
zione meno rxca rispetto a 
quella, ordinata dallo «tesso 
Rua per un'altra Casa editri¬ 
ce. qualche anno prima Se¬ 
condo 11 canone boccaccìano, 
ma senza il vigore del nostro 
grande narratore. Straparola 
mette insieme una allegra 
brigata di dame e gentiluo¬ 
mini che si raccontano con¬ 
venzionali «favole». Il prez¬ 
zo de: due volumi —- trattan¬ 
dosi di un reprint — cl sem¬ 
bra elevato. 

MAKSIM GORKIJ: «Le¬ 
nin ». Editori Riuniti, pa¬ 
gina 125. L. 1.000. 

Un breve, Intenso, appas- 
glonato ritratto de! rivoluzio¬ 
narlo russo firmato da un 
biografo d'eceezlone. Massi- 
GorktJ. Scritto « versati- 


Gentile e il fascismo 

Vani e fuorvianti sono stati i tentativi di separare il pensiero del filosofi 
dal suo approdo politico — L’ampio studio di Manlio di Lalla nel centena¬ 
rio della nascita — Il netto giudizio di Paimiro Togliatti dell’aprile 1944 


MANLIO DI LALLA. • Vi¬ 
ta di Giovanni Gentile», 
Sanaonl, pp. 545. L. 4.000. 

«Sarà bene fare ritorno ad 
una visione integrale dell'uo¬ 
mo e della sua vita, de! pen¬ 
siero e deH'azionc»: questo 
scriveva Togliatti su l'Unità 
di Napoli del 22 aprile 1944, 
salutando l'esecuzione di Gio¬ 
vanni Gentile, avvenuta una 
settimana innanzi a Firenze 
e avvertendo l'impossibilità 
di distinguere « il pensatore 
dal bandito politico, lo scrit¬ 
tore di libri di pedagogia dal 
camorrista, corruttore di tutta 
la vita intellettuale italiana 
(...): il filosofo dal traditore 
della patria ». Certo la con¬ 
danna c lo sdegno che « non 
conoscono limiti, quando sgor¬ 
gano in modo esclusivo dal¬ 
l'amore per il proprio paese, 
e da quei principi universali 
di moralità e di giustizia che 
vivono nel cuore del popolo 
e che nessun sistema di fi¬ 
losofici imbrogli potrà mai of¬ 
fuscare » possono e debbono 
stemperarsi a distanza di tan¬ 
ti anni, affinarsi nella valu¬ 


tazione fredda di quella vi 
cenda e di quell'esito dram 
malico, ma l'indicazione rii 
Togliatti conserva tutt'oggi, c i 
a maggior ragione, la sua va¬ 
lidità. anche perché voleva 
essere al tempo stesso com¬ 
mento di un atto e indicazio¬ 
ne di metodo, criterio di giu¬ 
dizio a cui attenersi. 

Vani e fuorvianti sono stati 
Infatti i tentativi di separare 
il pensiero di Gentile dal .-.un 
approdo politico, di riscattare 
le venature moderne della 
sua speculazione dall'abbrac¬ 
cio soffocante con le struttu¬ 
re del regime, all'interno del 
quale si pose, più che come 
filosofo « ufficiale ». sovente 
contrastato e posto In disparte, 
come organizzatore di cultura 
e mediatore indispensabile 
del consenso di vasti settori 
di intellettuali. Non fu fasci¬ 
sta per sbaglio, né vittima di 
un drammatico equivoco: af¬ 
fermare questo sarebbe far 
torto alla specifica e torbida 
grandezza di un uomo che 
vide coerentemente ne! fasci¬ 
smo lo sbocco di una tradizio¬ 
ne di pensiero liberale che 
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do lacrime» per la morte di 
Lenin fra 11 gennaio e il feb¬ 
braio del 1924, poi a lungo 
rielaborato, questo ritratto ri¬ 
vela la capacità dello scrit¬ 
tore russo di collegare, scri¬ 
ve Ignazio Ambrogio nella 
nota Introduttiva, t tratti in¬ 
dividuali di Lenin «con l 
momenti essenziali della lot¬ 
ta rivoluzionarla ». Completa¬ 
no Il volumetto alcune lette¬ 
re scritte da Lenin a OorklJ. 

ALEKSANDR A. KU- 
SIN: «Marx a la tecni¬ 
ca ». Mazzotta, pp. 129, Li¬ 
ra 1.800. 

Un contributo marxista al 
dibattito su tecnica e socie¬ 
tà. L'autore del saggio, uno 
studioso sovietico di proble¬ 
mi della scienza e della tec¬ 
nica, riprendendo l'analisi 
sviluppata da Marx sulla tec¬ 
nologia e sulla scienza, di¬ 
fende 11 carattere rivoluzio¬ 
narlo della tecnologia contro 
certe mistificazioni antiscien¬ 
tifiche e tardo Illuministiche 
con cui l'ideologia boghese 
tenta di addebitare alla tec¬ 
nica una funzione di o.-tacolo 
«Ila cosiddetta « liberazione 
dell'uomo ». 

ROGER PORTAL. » GII 
alavi ». Editori Riuniti, 
pp. 470. L. 5800. 

Nella collana di Storia che 
fu diretta da Ernesto Roglo. 
nlcri. un grosso volume sulla 
storia dellP popolazioni slave, 
europee ed asiatiche dall'VIIt 
al XX secolo. Diviso in cin¬ 
que parti. 11 libro si disco¬ 
sta dalla storiografia tradi¬ 
zionale e perviene a una va. 
sta sintesi che c Insieme sto¬ 
ria della civiltà materiale, 
sociale, politica, e delle ope¬ 
re culturali di un insieme 
multinazionale che oggi, più 
che mai. si avvia verso la 
solidarietà nel socialismo. 


«Tutti uniti » (« I giornali 
scolastici de) bsmblnl del- 
l’Isolotto») I e II volume 
a cura di Luciano Gori. pa¬ 
gina 155 a pp. 186. L. 2.800 
a 3.500. Emma Edizioni. 

Sono raccolti in questi due 
volumi i lavori — pubblicati 
nel giornaletto di classe ~ 
clic i bambini della sezione e 
della scuola elementare del- 
l'Isolotto di Firenze hanno fat¬ 
to assieme o con 11 loro mae¬ 
stro Luciano Cori, negli anni 
che, andando dalla I alla V 
classe, coprono il quinquen- 
nio 1969 1974. 

Conversazioni, testi collctti- 
vi e individuali, storie inven¬ 
tate. cronache, interviste, poe¬ 
sie. disegni si susseguono sen¬ 
za nessun ordino apparento, 
ma la varietà dei mezzi 
espressivi e dei temi affron¬ 
tati anziché nuocere all'unità 
delle due raccolte, l'accentua, 
dandole risalto. 

Protagonista dei due volu¬ 
mi è infatti il processo di cre¬ 
scita (fisica e intellettuale, di¬ 
remmo meglio, anzi, cultu¬ 
rale) di questo gruppo di bam¬ 
bini, nei quali, pagina per pa¬ 
gina, vediamo svilupparsi le 
personalità individuali c la 
consapevolezza collettiva, le 
meraviglie della fantasia e la 
logica del ragionamento, la 
capacità d'analisi e la sen¬ 
sibilità dell'intuito, man ma¬ 
no che il gruppo acquista cu¬ 
riosità e raziocinio, interessi 
c ragionevolezza, mal perden¬ 
do l'ingenuità e la freschezza 
dell'età infantile, ma accanto 
avanzando nella formazione 
di una coscienza matura. 

La lettura di questi testi in¬ 
fantili, lungi dal risultare 
stucchevole o scontata, prende 
sempre di più, pagina su pa¬ 
gina forse perché appartenen¬ 
do i lavori ad un arco intero 
di cinque anni il lettore si 
sente testimone e partecipe 
dello svolgersi e del conclu¬ 
dersi di un processo didattico 
e pedagogico di straordinario 
valore. 

Dice Don Mazzi (il sacer¬ 
dote della Comunità dell'Iso- 
lotto). nella prefazione al pri¬ 
mo volume, dì aver letto i 
giornalmi « tutti d'un fiato » e 
di averne tratto aiuto « a ca¬ 
pire la mia vita e quella di 
tanti uomini ». Certo si è che 
questi due libri non dovrob- 
boro mancare in nessuna bi¬ 
blioteca di classe e di scuola 
(elementare o media che sia), 
perché sono di grandissimo 
aiuto se non altro a « capire 
meglio ». per dirla con Don 
Mazzi, cosa può essere la 
scuola e come è possibile che 
essa dia un contributo deter¬ 
minante a far crescere bam¬ 
bini « protagonisti ». sereni, 
fiduciosi, allegri, e assieme 
interessati, colti, impegnati, 
resi più saldi nei legame che 
la scuola li ha guidati a strin¬ 
gere in modo nuovo e più giu¬ 
sto con la famiglia e con la 
società. 

Anche solo una brevissima 
indicazione delle favole più 
bolle (certo, come scrive Don 
Mazzi, quella di Gugù é ecce¬ 
zionale). dello poesie, dei dia¬ 
loghi. delle riflessioni, delle 
cronache, dei disegni miglio¬ 
ri, ci sembrerebbe una con¬ 
cessione al rituale della « scel¬ 
ta », che invece qui non può 
c non deve farsi, perché ap¬ 
punto è l'interezza, l'unità del 
materiale dei due libri (che è 
poi evidentemente, l'interezza 
e l'unità dell'insegnamento di 
dori) che dà la misura piena 
dcU'eccezionale valore del la¬ 


voro di questi cinque anni di 
scuola. 

Due libri non da legger 
quindi solo con grande dilet¬ 
to, ma anche due testi che 
rinsaldano la fiducia nella 
scuola nuova, democratica 
che può esistere (od esiste) 
già oggi c che contribuisce 
alla scoperta di quanto la fa¬ 
miglia, la scuola, la società 
potrebbero dare (e nel caso 
dcllTsolotto già danno) ai 
bambini per farli crescere 
(come scrive appunto Gori nel¬ 
la presentazione) allegri e 
saggi, consapevoli e felici, col- 
ti c generosi. 

Marisa Musu 


Una storia 
del diritto 
romano 

FRITZ SCHULZ: «Storia 
dalla giurlaprudama roma¬ 
na ». Sanaonl, pp. XXII- 
657. L. 4.400. 

Frltz Heinrich Schulz < 1879- 
1957) Insegnò nelle universi¬ 
tà tedesche fino al 1934, an¬ 
no In cui abbandonò l'Inse¬ 
gnamento per sfuggire al re¬ 
gime nazista e riparare In 
Inghilterra. Fu uno del più 
insigni cultori della scienza 
romanistica. 

Nel Princìpi del diritto ro¬ 
mano lo Schulz aveva cer¬ 
cato di enucleare 1 concetti 
fondamentali cui si Ispirava¬ 
no 11 pensiero e la dottrina 
romana in materia di diritto 
e di giustizia. In questa Sto¬ 
na della giurisprudema ro¬ 
mana (la cui traduzione Ita¬ 
liana è stata condotta tenem 
do presente l'edizione tede¬ 
sca curata dal Fiume basan¬ 
dosi su! manoscritto origina¬ 
le) egli si propose di analiz¬ 
zare Il metodo. Il carattere. 
1 procedimenti della giuri¬ 
sprudenza, « la più pura e 
originale impressione del ge¬ 
nio romano», nelle successi, 
ve fasi del suo sviluppo, e di 
Illustrarne la posizione nella 
vita e nella cultura delle di¬ 
verse epoche. 

I. a. 


non aveva mai conosciuto ac¬ 
cezioni liberaidemocratictie. 
ma che aveva anzi toso a 
separare netta¬ 
mente il liberalismo dalla de¬ 
mocrazia. attributo caauco e 
passeggero che poteva o me¬ 
no. per ragioni di opportunità 
politica, congiungersi ad esso. 

Fu Gentile, in questo senso, 
il filosofo più coerente del- 
l’« ideologia italiana » più che 
del fascismo, e a! regime le¬ 
gò le sue sorti. In maniera 
pressoché naturale e sconta¬ 
ta. fino all'appello pubblio 
e tardivo a stringersi attorno 
a! « duce » commissionatogli 
nel giugno '43 in una Italia 
già in sfacelo e fino alla par¬ 
tecipazione alia avventura 
abietta di Salò. 

Della centralità e del peso 
di Gentile nella cultura ita¬ 
liana si era ben reso conto 
Togliatti, che anche negli an 
ni che secondo gli stereotipi 
correnti sarebbero stati dedi 
cati esclusivamente al con 
franto retrospettivo con Croce, 
riconosceva come la « cor¬ 
rente dominante » nell'alta cul¬ 
tura fosse stata l'idealismo 
attuale, e come di esso fosse- 
venuto meno 11 gergo, ma 
continuassero pure a circola¬ 
re « varianti rabberciate ». 

Gentile aveva offerto in¬ 
fatti una visione organica e 
totalizzante della società e 
dello Stato, che non a caso 
ha continuato in tutti questi 
anni ad affascinare gli inte¬ 
gralisti di qualunque tendenza. 
Per molte vie, in effetti, si 
torna a Gentile, e scalzare le 
venature gentiiianc ancora ri¬ 
correnti nella cultura italiana 
è opera strettamente colicgata 
aU'affcrmaztone di una società 
libera e aperta, di un con¬ 
fronto e di un concorso delle 
correnti popolari della società 
italiana nella loro concorde 
autonomia e individualità. 

Si torna a pensare alla vi¬ 
cenda unitaria del pensiero e 
dell’azione richiamata da To¬ 
gliatti leggendo questa Vita 
di Giovanni Gentile di Manlio 
di Lalla, che costituisce la 
prima ampia biografia del per¬ 
sonaggio e l'apporto più note¬ 
vole suscitato dal centenario 
gentiliano. All'autore, che è 
uno dei collaboratori più colti 
de « La Nazione » di Firenze, 
va riconosciuto il merito di 
non aver tentato di separare 
Gentile dal fascismo, e di 
non aver cercato di masche¬ 
rare il suo atteggiamento, 
che è di sostanziale, anche 
se non piena e indistinta, ade¬ 
sione. Ricca di particolari uti¬ 
li e inediti, è opera di cui 
si può consigliare la consul¬ 
tazione anche al lettori non 
moderati, appunto perché l'au¬ 
tore esplicita le sue convin¬ 
zioni in maniera tale da non 
indurre in equivoco il lettore 
meno avvertito. La polemica 
del di Lalla è infatti costan¬ 
te contro « certo antifasci¬ 
smo », cioè l'antifascismo in 
genere, nel delineare la figu¬ 
ra di Gentile: singoli giudizi 
e tesi sostenute nel volume 
andranno esaminali e corretti 
in maniera attenta e distesa 
in altra sede: qui ci preme 
unicamente una doverosa pun¬ 
tualizzazione su una polemi¬ 
ca odiosa e penosa, quale 
quella sulla fine dì Giovanni 
Gentile, che l'autore ha voluto 
riesumare a conclusione de) 
suo libro. 

Non c'é mai stata alcuna 
divisione, né alcun Imbaraz¬ 
zo, tra i comunisti nel valu¬ 
tare quello che Togliatti de¬ 


finì « atto dì risanamento del 
la vita del nostro Paese ». Tu 
gliatti e Curiel. Antonio Ben 
fi e Concetto Marchesi esprcs 
«ero allora con nobiltà d'ac¬ 
centi la consapevolezza che 
quell'atto sì inscrìveva nella 
logica del processo di libera¬ 
zione nazionale, che esigeva 
la massima unità fra tutte le 
forze antifasciste, ma anche, 
e necessariamente, la massi¬ 
ma intransigenza nel confron¬ 
ti dei traditori e dei servi 
dello straniero. Non è un ca¬ 
so che l'esecuzione di Giovan¬ 
ni Gonfile sia uno dei primi 
atti della * politica rii Saler¬ 
no ». Che a poche settimane 
ria! massacro dei partigiani 
fiorentini al Campo di Marte 
il filosofo della reazione ca¬ 
desse per mano operaia è 
fatto che esprimeva la tragi¬ 
ca logica di una lotta dura 
e. insieme, era simbolo aspro 
di un risveglio nazionale e di 
classe che andava maturando. 

G. Santomassimo 



Una foto dal bel libro di Mari Franco-Lao « Tempo di tango»: 
i due campioni sudamericani di tengo 1946 Merlo El Rota- 
rlno e Nené Esplnosa. 


LE MODE CULTURALI 


Tempo di «revival 


» 


Certo volte pare di assistere alla sceneggiatura di una ricerca di archivio; 
in altri casi invece vi è una genuina esigenza di recupero culturale 


GIOVANNI GANDINI : • Il 
mondo. Una catalogo-flaah 
di oggetti anni '36-'40. La 
prima guida al moderna¬ 
riato ». Rizzoli, pp. 190, Li¬ 
ra 4.500. 

MERI FRANCO-LAO: 
• Tempo di tango. La «to¬ 
ri». lo afondo toclale, I ta¬ 
tti. I personaggi, la for¬ 
tuna a II revival ». Bom¬ 
piani. pp. 225, L. 5.000. 

Il mondo, avverte Gandinl 
nella sua prerazione a un li¬ 
bro prevalentemente visivo, è 
un catalogo-flash di oggetti 
che vanno dall'inizio degli an¬ 
ni trenta al primo cntro-dopo- 
guerra, con qualche corsivo 
che serve da contrappunto e 


da atmosfera. Consapevol¬ 
mente questo repertorio di im¬ 
magini a molti familiari non 
è completo e rigoroso: Tinto- 
resse consiste nella riscoper¬ 
ta di oggetti c figure per ri¬ 
considerarli in un'ottica di¬ 
versa. Colui che sfoglia que¬ 
ste pagine potrà magari ram¬ 
maricarsi di aver gettato fra 
I rifiuti o spezzato parecchi 
dei cimeli rivisitati dal cata¬ 
logo, ma il più delle volte, 
e contrariamente a quanto si 
tende a fRr credere nella ge¬ 
nerale spinta consumistica al 
« modernariato ». non si trai¬ 
la di cose di grande valore 
economico. 

In effetti l'autore, paralle¬ 
lamente alle immagini ripre- 


SAGGISTICA 

Magia della 
metafora 

ADA FONZI - ELENA NEGRO SANCIPRIANO: «La 
magia dall* parola alla rlacoparta dalla metafora », 
Einaudi, pp. 15Q, L. 1.600. 

Per secoli, millenni, l'uomo si espresse anche o special¬ 
mente con linguaggio metaforico. Dire del vento ch’era irato, 
del mare ch'era tremendo, e verde la giovinezza, e Invernale 
la vecchiaia, e materna la terra, e sovrano il sole: dire’ si 
disfa la sabbia del tuo volto, s! spezzano ) monti della mia 
memoria... Questo modo di esprimersi fu, normale. La me¬ 
tafora testimoniò di una società In cui gli individui elabo¬ 
ravano un modo di manifestarli personale. Immaginativo, 
emozionale e creativo. La metafora Infatti non descrive l'og¬ 
getto ma lo coinvolge nella emotività del soggetto, lo uma¬ 
nizza per tramite della sensibilità del singolo, stabilisce un 
punto medio che è la personalizzazione dell'oggetto, una crea¬ 
zione specificar-,ente umana che fa apparire nel mondo, tra¬ 
mite Il linguaggio, 11 personale nostro modo di essere. Irre¬ 
petibile e unico. 

E' dunque la metafora una maniera, forse la maniera. 
per realizzare la nostra Inconfondlbllltà personale? Saremmo 
tanto più creativi e originali quanto più coinvolgiamo nel 
reale 11 nostro sentire, quanto più emoz.ionlamo di noi il 
real*. quanto più sfuggiamo a un linguaggio scientifico, de¬ 
scrittivo. fondato sulla separazione tra soggetto e oggetto? 
La metafora, in quanto espressione della reazione emotiva 
nel plngolo, In quanto tentativo non solo di comunicare ma 
di comunicare emozioni, è l’ultima salvezza contro l'uomo- 
massa privo di reazioni personali? Questa la tesi di Ada 
Ponzi e Elena Negro Sonclpriano. Non c'è scampo: o l’uomo 
ritorna ad esprimere le sue emozioni (metafora) e cosi salva 
11 proprio nucleo creativo o uccide le emozioni, si scinde 
dal reale, lo analizza a freddo e muore tra morte parole 
figlie di spente analisi. 

Antonio Sacci 


NARRATORI STRANIERI 


Una favola delle Antille 


81 MONE SCWWAR2- 
B A R T : « Pioggia a van¬ 
to tu Télumée », Longa- 
naai <Sc C., pp. 208 , L. 3.200. 

Simonc Schwarz Bart avexa 
già .scritto con il marito An¬ 
dré (Premio Goncourt 1959) 
l'n piatto rii matale con barra¬ 
ne perdi (1967). Questo che ora 
pubblica Longanesi è il primo 
romanzo di questa scrittrice 
di origine antillana. E’ In sto¬ 
ria di Télumée e di Elie, due 
giovani negri della Guadalupa. 
Dopo la presentazione dei suoi 
genitori. Télumée narra le vi¬ 
cende, ora tristi ora liete, del¬ 
la sua vita: del suo primo a- 
more, esclusivo, per Elie, del 
disamore poi e della presenza 
di altri due uomini (Amboise. 
Médard), dei rovesci della cat¬ 
tiva sorte o, per ben dire, del¬ 


le misere condizioni sue e del¬ 
la sua gente. Sullo sfondo, un 
brulicante mondo di uomini e 
donne che litigano, giocano a 
dadi e bevono, burlandosi del¬ 
la vita e della morte. 

In questo romanzo, sembra 
prevalere il momento della 
confessione su quello della de¬ 
scrizione. che pure si avvale 
di una ispirazione prime-tati- 
fière. Ne deriva una narra¬ 
zione ritmata su frequenti 
scarti emotivi, articolata su! 
cantabile. Da qui, un lirismo 
più naturale che studiato — 
anche se non sempre sembra 
ignorare certe tecniche collau¬ 
date del fare letterario. Qui il 
mondo consuetudinario dei co¬ 
lonizzati è presentato con una 
sua dolente vitalità, subordi¬ 
nato al magico rituale naturi¬ 
stico cui si affidano, con una 
certa qual mitica saggezza, 
questi abitanti delle Piccole 


Antille. Alla pratica degli e- 
sorcismi. causata dalla convin¬ 
zione che esistono presenze 
misteriose, fa poi seguito, 
quando le povere risorse della 
vita non soccorrono più. l'at¬ 
tesa della morte liberatoria. 

Su questa povera umanità 
grava un plumbeo senso di 
morte, proprio perché « un'an 
goscia si impadronisce degli 
uomini all’idea della fatalità 
che li sovrasta ». 

Le vicende umane sono re¬ 
golate da un costante ricorso 
alle forze misteriose che il 
fatalismo (lo * spirito mali¬ 
gno *) popolare coltiva e tra¬ 
manda. Ecco, allora, che il 
problema della schiavitù colo¬ 
niale perde vigore contestati¬ 
vo, vanificato com’é nel ma¬ 
gico mondo del rituale primiti¬ 
vo che al fatalismo aggiunge 
la disperazione, in uno stre¬ 
mante corpo a corpo, in cui il 


colonizzato subisce la perdita 
della ♦ presenza ». 

La Schwarz Bart offre un 
modello narrativo che non ha 
una tradizione colta dietro; gh 
apporti della cultura francese, 
dei colonizzatori cioè, sono e- 
videnti nel taglio del racconto, 
ma il nucleo originario del 
mondo caraibico è rievocato 
nei modi di un realismo che é 
essenzialmente lirico, disposto 
alla finzione* fabulatoria, ad 
un linguaggio allusivo più che 
alla notazione documentaria, 
che può caratterizzare un mo¬ 
mento della vita, una situazio¬ 
ne umana. Si tratta di una 
narrazione che trascende da o- 
gni contingente riferimento e 
che si svolge su un'unica co¬ 
stante: donna-natura terra ma 
dre. entro cui inizia e si con¬ 
clude il ciclo vitale. 

Nino Romeo 


sentale, apponi* anche un 
prezzo, ma si tratta usual¬ 
mente di un prezzo di affe¬ 
zione. da bar. da discorso per 
passare il tempo. Con ciò è 
ribadita l'idea del catalogo- 
gioco, « una parentesi di lin¬ 
guaggio, una scusa per ritro¬ 
vare un nostro più o meno 
melenso periodo di lattemiele 
e caffellatte ». Forse anche 
un invito da parte dell'auto¬ 
re a mandare dispgni, foto, 
correzioni, precisazioni in mo¬ 
do che una eventuale riedi¬ 
zione abbia meno lacune. 
Quello ohe appare come un 
gioco fine a se stesso po¬ 
trebbe servire a dar vita a 
qualcosa di concreto: « Poi 
diamo tutto a un museo ». 
conclude l'autore. 

Chiaramente una pubblicazio¬ 
ne del genere si inquadra nel¬ 
la generale tendenza al « re¬ 
vival »: attualmente più di 
un avvenimento, di una moda, 
di un'etichetta culturale sem¬ 
bra previsto dal copione, re¬ 
citato già da altri interpreti, 
allineato sulla falsariga di 
episodi passati; certe volte 
pare di assistere alla sceneg¬ 
giatura di una ricerca dì ar¬ 
chivio. Si rincorrono e si in¬ 
trecciano rilanci, riscoperte, 
ri letture. Spesse volte la ten¬ 
denza al « revival » é un fe¬ 
nomeno ben orchestrato per 
allargare la nuova frontiera 
del consumismo; non di ra¬ 
do però il < revival » è det¬ 
tato da genuine esigenze di 
recupero culturale e anche 
ideologico. 

Por esemplo nella musica 
cosiddetta « leggera », per 
quanto concerne l'inclinazio¬ 
ne al « revival », le esigenze 
commerciali si vanno talora 
sfumando e dialettizzando con 
reali interessi culturali mi¬ 
ranti a rivalutare singoli epi¬ 
sodi o interi filoni musicali 
bruciati anzitempo dall’indu¬ 
stria discografica. Scrive nel 
suo volume Meri Franco-Lao: 
« Mentre la musica è investi¬ 
ta dalla corrente folk maire 
ferirai, il mercato discografi¬ 
co è improntato alla nostal¬ 
gia: i giovani di oggi cantic¬ 
chiano i motivi cari ai cin¬ 
quantenni e finalmente coinci¬ 
dono coi loro attempati geni¬ 
tori. accomunati nell'idolatria 
dei hip di una volta (Sma- 
tra. Ella, Piaf). In tutto que¬ 
sto calderone anche il tan¬ 
go. Ma il vero tango, ben 
diverso da quello che ci ri- 
presentano le tecniche consu 
mistiche, è già in se stesso 
rilettura, rimasticazione, ri¬ 
visitazione, restaurazione... > 

Tempo di tango, con pagi 
ne corredate da molte illu 
stra/iom. è volto alla ricerca 
delle ragioni di quello che 
può essere definito, piu che il 
fascino, il «mito del tango ». 
i Esso racchiude anche il se 
greto del suo ritorno alla ri¬ 
balta, che non appare ne ef¬ 
fimero ne casuale, Al pari del 
jazz, questa danza, stretta 
mente connessa alla matrice 
e alle componenti socio-cul¬ 
turali dell'America Latina, 
viene delincandosi, nella trat¬ 
tazione che nc fa Meri Fran- 
• ■ ' io, come un modo di 
vita. 

Lamberto Pignotti 


SCRITTORI 

ITALIANI 

Cerca nel 
mistero 
di un 


naufragio 

Il nipote di Nievo sulle 
tracce della nave «Erco¬ 
le» e dei suoi documenti 

STANISLAO NIEVO », « 11 

prato in fondo al mora», 

Mondadori, pp. 224, L. 3.000 

Fotografo, giornalista p re¬ 
gista di documentari cinema¬ 
tografici e televisivi. Stani 
slao Nievo, pronipote di Ip¬ 
polito Nievo. integra queste 
sue particolari doti documen¬ 
tarie con una fertile pratica 
della parapsicologia. Da qui 
deriva, si comprende, una 
singolare connessione che per 
mette di tradurre la cronaca 
in metacronaca con innest* 
introspettivi c psicologistid. 

Partendo da queste premes 
se tecniche. Nievo ha tra¬ 
scritto diaristicamcnte una 
sua ricerca sul prestigioso 
antenato ed, in particolare, 
sulla sua misteriosa scompar¬ 
sa nel naufragio della nave 
< Ercole » che avrebbe dovu¬ 
to riportarlo in continente, 
dopo i successi della spedi- 
I zinne dei Mille di cui era sta 
to attivo protagonista. 

Nievo nipote focalizza do¬ 
cumenti giornalistici, burocra¬ 
tici. testimonianze di diffici¬ 
le reperimento, usa la tele 
patia dei parncnostici per io 
dividila re perché, come e do 
ve sprofondasse 1’ Ercole * 
co! suo prezioso carico ri. 
unovm e Hi documenti che sn 
rebbero servili ai garibaldini 
per scagionarli da accuse c 
calunnie di malversazione op 
poste loro dai governanti del 
la destra monarchica. 

Il quadro che risulta espri 
me un uomo giovane, imps 
ziente di vivere e di lottare 
per un'idea polìtica diversa 
da auella allora imperante* 
un giovane, dunque, esposto 
ai rischi drll'urgenza ed alle 
rappresaglie del protervo pa¬ 
tere conservatore. Stimolalo 
da questi legittimi dubbi 
avallati dalla pubblicistica sul 
caso o almeno da quanto, m 
detta pubblicistica, è dato leg 
gore fra le righe. Stanislao 
Nievo riesce ad esprimere 
una carica di inquietudine non 
dissimile da quella dell'illu 
stre avo. 

Quale tensione intende in 
fatti esprimere II prato iti 
fondo al mare? Sostanziai 
mente, una apertura verso 
l'altro che, nonostante l>r 
rore cui fatalmente si ap 
proda, è la polarità elemen 
tare di ogni esperienza, 

D'altronde, il rapporto fra 
storia ed esistenza ha spesso 
zone franche, dilatazioni che 
testimoniano il bisogno di una 
sintesi di contraddizioni altri 
menti irrisolte Né si può dire 
che Nievo coda vistosamente 
alla moda della parapsicolo 
già e. dunque, di svanenti 
contrasti. Si tratta, puntua¬ 
lizziamo, di un modo di porsi 
di fronte alle cose che. pure 
in un articolarsi non sempre 
recepibile perché affidato ad 
una meccanica interiore sog¬ 
gettivistica. non prevarica le 
costanti esistenziali proprie di 
larghi strati sociali. Il rischio 
di intellettualismo è, insom¬ 
ma. ridotto all'osso di una pra¬ 
tica parapsicologica innerva¬ 
la su robuste strutture docu¬ 
mentarie. 

L'amore, l'avventura (ovve¬ 
ro « l'immersione * nel tem¬ 
po e nello spazio), rimango¬ 
no pur sempre i poli carattc 
rizzanti di questa ricerca c 
l'ansiosa irresolutezza morale 
e sentimentale dell'individuo, 
i degeneranti istituti del po¬ 
tere borghese, il bisogno di 
risarcimento che valica le 
barriere generazionali per an¬ 
corarsi ad un'effettiva solu¬ 
zione di problemi posti an¬ 
che in tempi lunghi, sono dati 
di base del nostro tempo che 
trova cosi, in questa opera, 
più di un’allusione e di una 
denuncia anche se, ovviamen¬ 
te, « in chiave ». 

La Storia di cui si allude 
nel Prato m fondo al mar * 
non è per l’uomo, ma. anco¬ 
ra, contro l'uomo. Da qui de¬ 
riva una con.poncnie nn * mi 
; nore della fascia luttuosa dal 
destino e la consegue, ut r> 
cerca di verità e rifondanone 
j tramite l'intervento rii un m 
I quieta presenza intellettuale 
I collocata, in questo caso, sul 
, versante del cupo simboli 
smo di Melville e di Poc 

In quest'area ed in questo 
senso il racconto di Stanislao 
Nievo contribuisce, nei imu 
ti di un'esperienza ani he lei 
teraria. alla ricerca di nuovi 
codici oppressivi. 

Franco ManeseakM 
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Sulla città di Trieste e sulla costa jugoslava 


_pag. 7 ec hi e notizie 

Sollecitata una profonda revisione della politica agricola comunitaria 


I ricoverati di Basaglia MOZIONE COMUNISTA AL SENATO 

in gita aerea per un’ora fl DIFESA DEL VINO ITALIANO 

Un’iniziativa contro il pregiudizio e l’emarginazione - Il commento del «padre 

dell’antipsichiatria» David Cooper - Dopo il volo, i degenti dell’ospedale psi- L’Italia invitata a non partecipare ad altre discussioni sul regolamento vitivinicolo della CEE se la Francia non ritirerà 
chiatrico hanno partecipato a una festa organizzata dall’UDI e dall’ANPI le sue unilaterali misure ■ Aumentare gli stanziamenti FEOGA ■ Urgono adeguati interventi a favore dei nostri produttori 



TRIESTE —* Il prof. Basaglia (In primo piano) e il gruppo di pazienti dell'ospedale psichiatrico all'aeroporto di Ronchi del 
Legionari prima della partenza 

Dal nostro inviato ronchi dei legionari, 17. 

« SI è sentito per tanto tempo parlare di viaggi "nella" follia. Questa volta abbiamo assistito ad un viaggio "della" follia ». 

Sono parole di David Cooper — lo psichiatra inglese dalla folta e lunga barba bionda, di 44 anni, considerato il « padre 

dell'antipsichiatria» — per commentare la gita In cielo che ieri pomeriggio, a bordo di un «c DC 9 » dell'ATI, hanno fatto 

un centinaio di degenti dell’ospedale psichiatrico provinciale di Trieste. Franco Basaglia, direttore dello « Psichiatrico » trie¬ 
stino, aggiunge che « è molto importante quello che ha detto Cooper ». Egli ha compreso — aggiunge — « in cosa consiste 

la concretezza nel nostro lavoro, nel nostro viaggio nella follia, un viaggio non astratto, ma concreto ». Un lavoro così concreto 
quello che viene portato I----’ 


I senatori comunisti Cipol¬ 
la. Valori, Chlaromonte, Del 
Pace, Colajanni, Artioli, Ga- 
dalcta, Mari, Vignolo, Mar¬ 
tino, Zavattlni, Bufalinl, Ma¬ 
rangoni Poerio, Perna. Fab- 
brini e Calamandrei, hanno 
presentato sulle complesse 
questioni del vino, la se¬ 
guente mozione 
«Il Senato della Repubbli¬ 
ca, riaffermando preliminar¬ 
mente l’esigenza di procede¬ 
re avanti sulla via di un giu¬ 
sto e democratico processo 
di sviluppo della Comunità 
europea e la opposizione ad 
ogni ritorno a misura di ca¬ 
rattere autarchico, 

considerato che le decisio¬ 
ni del governo francese di 
ristabilire nel fatto 11 dazio 
doganale sul vino, mentre co¬ 
stituisce un intollerabile at¬ 
tacco agli interessi dei viti¬ 
coltori italiani ed al princi¬ 
pi della convivenza tra i va¬ 
ri paesi all’interno della Co¬ 
munità europea, rappresenta 
l’ultima clamorosa manliesta- 
zlone della crisi della poli¬ 
tica agricola comune che si 
rivela ogni giorno più Insop¬ 
portabile, anche a causa del¬ 
la crisi economica che trava¬ 
glia l’Europa e il mondo ca¬ 
pitalistico, per l coltivatori, 
per i consumatori e per il 
contribuente della Comunità; 

considerato che l’Italia, 
che ha avuto scarsissimi be¬ 
nefìci e pesantissimi danni 
dalle scelte della politica a- 
gricola comune, come è or¬ 
mai unanimemente ricono¬ 
sciuto, è 11 paese che piu di 
ogni altro ha interesse ad 
una profonda revisione gene¬ 
rale di questa politica: 

considerato che occorre co¬ 
munque dare una pronta ri¬ 


sposta alle esigenze del col¬ 
tivatori colpiti dalle illegitti¬ 
me misure del governo fran¬ 
cese, impegna il governo 

1 ) a non partecipare ad 
alcuna ulteriore discussione 
sul regolamento vitivinicolo 
prima che la Francia non ab 
bla ritirato le attuali misure 
che assumono anche caratte 
re ricattatorio, c comunque 
di affrontare la discussione 
del principi del regolamento 
vitivinicolo, specie per quan 
to riguarda il controllo della 
produzione (impiantì c rim¬ 
pianti) e la responsabilità 
del produttore per le ecce 
denze, nel quadro del prin¬ 
cipi che dovranno regolare 
tutti 1 settori eccedentari, 

2 ) a non approvare il bi¬ 
lancio del FEOGA 1970 nella 
forma proposta dalla com¬ 
missione esecutiva (che vede 
tra l’altro riduzione degli 
stanziamenti per 11 vino, r 
olio d’oliva, ecc ed aumenti 
di spesa per le eccedenze di 
burro, latte In polvere, car¬ 
ne, ecc, senza prima porre 
il problema di una modifica 
del regolamento finanziarlo 
del FEOGA, che stabilisca 
per questi stanziamenti la 
corresponsabilità dei paesi 
Interessati, analogamente a 
quanto previsto per il fondo 
sociale, per il fondo regio¬ 
nale e per la stessa sezione 
orientamento del FEOGA i 
cui stanziamenti, specie a se¬ 
guito dell’entrata in vigore 
delle direttive strutturali del¬ 
la Comunità, devono essere 
notevolmente aumentati a 
partire dal bilancio 1970, 

3) di proporre, nel quadro 
di una discussione di revisio¬ 
ne della politica agricola co¬ 
mune la convocazione di una 


confeienza aperta a tutte le 
forze economiche sindacali e 
politiche della Comunità per 
tracciale, sulla base dell’e 
sperienza deil’aUuazione del 
la politica comune fin qui 
condotta, le linee di una po¬ 
litica capace di garantire le 
finalità dell’art 39 del tratta 
to di Roma, e con ciò gli 
interessi del coltivatori e dei 
consumatori, e di stabilire 
tra la Comunità europea e 
tutti gli altri paesi rapporti 
paritari di collaborazione e 
di scambio sulla base del re¬ 
ciproco interesse 
« Il Senato — dice ancora 
la mozione - impegna il go 
verno a venire incontro al 
problemi dei viticoltori mi 
nacciati da manovre specu¬ 
lative incentivate dall atteg 
glamento francese anche uti 
lizzando i fondi del FEOGA 

1 ) a garantire, salvo ri¬ 
valsa sul FEOGA, per l’an 
nata 1975 a tutti 1 produttori 
viticoli i prezzi di riferimen¬ 
to fissati dalla CEE attraver¬ 
so opportune misure a favo¬ 
re delle cantine sociali (con 
tributi alle spese, interesse 
airi per cento, fideiussioni) 
da erogarsi attraverso le Re¬ 
gioni e che permettano alle 
cantine sociali di anticipare 
alla vendemmia almeno il 90 
per cento del prezzo di orlon 
lamento comunitario al pro¬ 
duttori conferenti, 

2 ) a predisporre misure 
all’importazione e airesporta* 
zione soprattutto di bevande 
alcooliche da e per la Fran¬ 
cia da applicarsi ove. mal¬ 
grado la condanna della CEE, 
la Francia persista nel suo 
atteggiamento nonché a con¬ 
durre una energica azione 


per stabiliic in tutta la Co 
munita pania di trattamenti 
fiscali per tutte le bevande 
alcooliche 

« Il Senato impegna Infine 
Il governo a consultare pre 
liminarmente 11 Parlamento 
in tutte le fasi della tratta 
tua >» 

Il problema eia stato sol¬ 
levato Ieri mattina anche al 
la commissione Agricoltuia 
del Senato dal compagno Ci 
polla il quale aveva fatto 
presente anzitutto la neces¬ 
sità di interveniie tempesti 
vamentc anche per evitare 
che I grossi commercianti del 
settore attuino la minaccia 
di non ritirare l’uva e di p i 
gare ai produttori prezzi ir¬ 
risori 

Una misura uigente In tal 
senso dovrebbe contemplare 
uno stanziamento in conto 
FEOGA (salvo cioè rivalsi! 
sull’organismo comunitario) 
a favore delle cantine socia¬ 
li tramite le Regioni, In mo 
do da consentire — come 
dice la mozione del PCI — 
alle stesse cantine sociali di 
anticipare ai propri conferi¬ 
tori almeno il 90 per cento 
del prezzo complessivo del 
prodotto 

In varie zone vitivinicole, 
Intanto, continuano le mani¬ 
festazioni e le proteste dei 
produttori Lunedi prossimo 
avrà luogo una astensione 
dal lavoro nella zona di Sciac¬ 
ca Il 24 settembre scende¬ 
ranno in lotta i vitivlmcolto- 
ri del Palermitano, che da¬ 
ranno luogo ad una manlfe 
stazione davanti al Palazzo 


dei Normanni Ieri mattina, 
fi a l’altro un primo parziale 
ma significativo risultato è 
stato ottenuto dal vasto mo¬ 
vimento dei viticoltori sici¬ 
liani Il presidente della Re¬ 
gione Bonfigho. e l’assessore 
lesionalo al Bilancio. Matte¬ 
rei] a, si sono impegnati a 
convocare per mercoledì 1 
lapprescntanti delle banche 
sic!) ane. dell Istituto regiona¬ 
le della Mie e del vino e 1 
dirigenti delle organlzzazlo- 
ni professionali e cooperati- 
\c per definire le anticipa¬ 
zioni dovute ai pioduttorl 
per la vendemmia in corso. 


Un operaio 
decapitato da 
un carro ponte 

TRENTO. 17 

Un giovane operaio di Tren¬ 
to. Gastone Conti di 27 anni, 
è morto decapitato da un car¬ 
ro ponte nelle officine Lenzl 
alla periferia della città 
Il Conti che stava lavo¬ 
rando sul bordo del tetto del 
capannone M e sporto all’in- 
temo proprio nel momento in 
cui il cairo ponte veniva mes¬ 
so m moto E’ stato trasci¬ 
nato dagli ingranaggi che gli 
hanno troncato di netto 11 
capo 


avanti ormai da anni , 
dall’* équipe » di Basaglia che 1 
•«ri è stata organizzata una 
«osa certo insolita per degen- 
£ di un « manicomio ». ma 
nello stesso tempo tanto nor- 
tulle: 4a gita in cielo, ap¬ 
punta. «Per me — dice Ba¬ 
saglia — non e stato niente 
di eccezionale. Ma se pensia¬ 
mo che su quell'aereo c'era¬ 
no del /otti, la cosa è ecce¬ 
zionale e assume un Immon¬ 
do valore scientifico- perché 
se abbiamo dimostrato che 
anche 1 /olii possono volare, 
abbiamo fatto un altro picco¬ 
lo passo nella nostra lotta 
contro 11 pregiudizio, contro 
remarglnazlone. Gente che è 
stata Internata per un muc¬ 
chio di anni ha potuto vivere 
un'ora come tutti gii altri». 

Si sono comportati come 
tutti gli altri. Circa un'ora 
prima della partenza del volo 
ATI ÌOOB, erano gl fi tutti 
pronti nella «sala partenze» 
dell'aeroporto di Ronchi del 
Legionari. Avevano ritirato la 
«carta d'imbarco» allo spor¬ 
tello e aspettavano paziente- 
mente. « No, no. non ho mal 
volato — cl dice un degen¬ 
te —. ma stamattina 11 co¬ 
mandante dell'aereo è venuto 
in ospedale e cl ha spiegato 


che non c'è pericolo. Ha detto 
che anche chi ha 11 mal di 
cuore può volare ». 

Si apre la porta a vetri' 
l'aereo è pronto C'è molta 
emozione, ma è contenuta. 
Sul terrazzo dell’aeroporto 
una folla saluta- sono medici 
c Infermieri deU'ospedale, cu¬ 
riosi. C'è anche il sindaco di 
Ronchi del Legionari e 11 pre¬ 
sidente della provincia di 
Trieste. Sull'aereo prendono 
posto 1 degenti, alcuni Infer¬ 
mieri (anche loro volano per 
la prima volta), tre giorna¬ 
listi. 11 regista Agosti con una 
cinepresa. Franco Basaglia. 
David Cooper e la psicanali¬ 
sta argentina Marie Langcr. 

«I signori passeggeri sono 
pregati di allacciare le cintu¬ 
re di sicurezza e di non fu¬ 
mare» Tutti eseguono in si 
lenzlo Qualcuno aiuta 11 suo 
vicino di posto ad allacciare 
la cintura. L’aereo si muove. 
I degenti Incominciano a can¬ 
tare. Prevale « Volare ». la 
canzone di Modugno. Il co¬ 
mandante dell’aereo Angelo 
Guelfo, mentre 1 motori rul¬ 
lano sulla pista, incomincia 
a contare « Uno due. tre » 
Un fragoroso «via!» accom¬ 
pagna il decollo dell'aereo. 


Insediata da Moro Legge d'iniziativa 
la commissione popolare 

tecnica per la riforma 

per l'editoria dell'assistenza 

li presidente del Consiglio. H comitato promotore per 
on Aldo Moro, ha Insediato la legge di Iniziativa popola- 

ieri a Palazzo Chigi la com- re sulle «competenze regio- 

missione tecnica per l prò- nall In materia di servizi so 

blcml dell'editoria, prevista ciati c scioglimento degli en- 

dall'art. 7 della legge n 172 tl assistenziali » ha avviato 

del giugno scorso. Per Tocca- la raccolta di firme per pre 

sione. l'on. Moro ha ribadito scntare al Parlamento una 

l'ImDegno del governo a so- proposta legislativa «che 

stSSre la olurilltà e lauto- "lètto fine - si afferma In 

* t *"* re 1 ,?. ‘ ° un comunicato - al caos del- 

one a l'organizzazione assistenza- 

mezzo stampa le .> nel nostro paese 

Il presidente del Consiglio Tale proposta tende ad ot- 
ha rilevato che Tinsediamen- tenere, tra l'altro. « la sop¬ 
to della commissione tecnica pressione del 50 mila enti, 

assume un particolare vaio- organi e uffici di assistenza, 

re in quanto sta a testimo 11 trasferimento di tutte le 
nlarc U concreto avvio dei competenze alle Regioni. l'I 

provvedimenti di sostegno stltuzlonc delle unito locali 

dell'editoria. Moro ha tool del servizi gestiti dal Conni- 


tre rilevato la necessità di 
adeguamenti legislativi capa¬ 
ci di garantire un sempre piu 
libero esercizio della profes¬ 
sione giornalistica. 


ni e loro consorzi con la p.i-- 
teelpazione delle forze sinda¬ 
cali e sociali» Del Com.tal n 
fanno parte anche ACLI. LUI 
c vari enti asslstcnzi ili 


Giacomo, un degente con 
dleiotto anni di manicomio 
allo spalle, seduto accanto a 
noi. dice « Non guardo fuori 
perchè ho paura ». Ma quan¬ 
do l'assistente di volo annun¬ 
cia che « tra un po' si vedrà 
tl brutto posto dove abitate, 
l'ospedale », anche Giacomo 
guarda fuori. Non c'è da aver 
paura e tutti cantano: «Vor¬ 
rei volare dalla mia bella al 
casolare ». SI sorvola Vene¬ 
zia. Poi si torna Indietro vo¬ 
lando sulla costa Jugoslava. 
Un degente grida al pilota. 

« Perchè non andiamo a Na¬ 
poli? » A Napoli, cl spiega, 
vive una sorella che non ve¬ 
de da tempo 

Si ritorna a Ronchi del Le¬ 
gionari. si riallacciano le cin¬ 
ture e non si fuma più Un 
«hurràl» salutali contatto con 
la pista II viaggio è Unito. 

« Peccato che e stato bre¬ 
ve», commentano in molto 
« Ma cl saranno altre occa¬ 
sioni », affermano con cer¬ 
tezza altri 

Domenico Casagrande, vi¬ 
ce direttore dello « Psichiatri¬ 
co » triestino, che 6 rimasto 
a terra nell aeroporto dice 
a I folli eravamo noi a terra 
Cl chiedevamo ansiosi che co¬ 
sa stesse succedendo dentro 
l'aereo in volo Pensavamo di 
vedere scendere dall'aereo 
facce bianche di gente che è 
stata male, ma Invece nien¬ 
te, tutto normale» «Si. si, 
tutto bene », confermano l de¬ 
genti « Abbiamo solo fatto un 
giro in aereo, niente di ecce¬ 
zionale» Una ragazza, rico¬ 
verata da alcuni anni in ospe¬ 
dale, vuole fare una confi¬ 
denza « Lassù. In cielo, un 
ragazzo con I baffi mi ha 
detto per la prima volta che 
-ni mole bene» 

Si risale sul pullmans. ma 
nor si ritorna In ospedale I 
compagni dell’ANPI c del- 
1 UDÌ di Vermigliano — una 
li azione di Ronchi del Legio¬ 
nari — hanno organizzato per 
questa occasione una festa 
popolare In un grande giar 
dino si canta, si balla, si 
mangiano gnocchi e salsicce, 
e si beve vino Cl sono tutti 
1 degenti, gli abitanti di Ver¬ 
migliano. giovani e anziani, 

I medici, gli infermieri, am 
ministratoti del Comune e 
de'la provincia David Coo¬ 
per che. dopo molti anni di 
« teoria ». ha fatto In questa 
occasione un Importante tuf¬ 
fo nella « pratica » Italiana, 
commenta dicendo che si 
tratto di « un fatto politico 
significativo ». 

Domenico Commisso 
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i i Anche per il corredo scuola ti conviene venire alla Upim: s 

. leggi i prezzi degli articoli nel listino qui.sotto._Vedroi che con lo cifra che avevi preventivato_»_ 

puoi comperare come minimo uno zaino di riservo o un maglioncino in più. 

Perchè, ormai lo sai bene, alla Uplm non si va a fare la spesa. Alla Upim si va a fare degli ottimi affari. 
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Passo alla Commissione esteri 


Senato: chiesta la liberazione 
dei prigionieri politici cileni 


Alla Commissione Esteri di 
Palazzo Madama ieri è stata 
data lettura di una lettera 
del presidente del Senato Spa 
gnolli sulla questione dei 119 
detenuti politici cileni sulla 
cui sorte la «[unta di Santi-a 
so rifiuta di dare notizie In 
formando di avere ncevuto 
il 9 settembre una delegazione 
di fami lari di quel detenuti 
e di essersi dichiarato par 
tecip*' della loto sofferenza, 
Spngnoltl ha comunicato alla 
commissione di essere inter 
venuto plesso Rumor per .sol 
lecitale come « urgente e op 
portuno » un passo interna¬ 
zionale in proposito da parte 
del governo italiano 
Dopo che li senatore Sceiba 
come presidente delta Com¬ 
missione ha dato lettura del¬ 
la lettera di Spagnoli! e ha 
espresso la propria adesione. 
» nome del vari gruppi po¬ 
litici democratici hanno pre 
99 brevemente la parola 11 
abitatore Calamandrei (PCI) 


Albertinl (PSI) e Oliva (DC) 
II compagno Calamandrei, 
dichiarando apprezzamento 
per l’Iniziativa di Spagnoli! 
ha auspicato che attraverso 
tutte le sedi internazionali 
possibili — politiche, umani 
tane Interparlamentari — t 
in primo luogo attraverso 
l’ONU. l’Italia operi seniore 
piu efficacemente per contri 
buire al ritorno de*la liberta 
nel Cile e per la salvezza 
degli antifascisti perseguitati 
dalla giunta Analoghi auspici 
sono stati espiesii dagli a. tu 
oratori democratici, mentre il 
rappresentante del MSI nella 
Commissione ha taciuto II 
sottosegretario Granelli, pre 
sente per il governo, ha assi 
curato « in maniera ferma » 
alla Commissione che a tutti 
l livelli saranno intensificati 
gli sforzi del governo per far 
'uce sulla sorte del detenuti 
cileni e difendere l d.ritti de 1 - 
le loro famiglie, e che il Par¬ 
lamento sarà Informato, 


Oltre 115 miliardi 
deil'IMI 
a società SIR 

L’Istituto Moblimie Italia¬ 
no ha concesso a nove socie 
ta del gruppo SIR (Società 
Italiana Resine) con stabili 
menti a Porto Torres un fl 
ruinvUmenta dcirimporto ca 
pitale di llie 115 miliardi 248 
milioni 168 mila II finanzia 
mento, concesso ai tasso an 
nuo detril,50 r f è rimborsa¬ 
bile entro 11 l luglio 1980 
Con questo finanziamento 
TIMI poita attorno a 500 
miliardi 1 finanziamenti dati 
alla SIR. 
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Camici scuola per giovanetto, 

in mussola poliestere || 4 1 M fi Af% 
o misto cotone Qd La ,1111 I 

Coloro nero due _ _ 

modelli con corre €11 flflfl 

o arncciatura 41 Le ViUUU 


modelli con corre €11 R flflfl 

o arncciatura ® Le VeUUU 
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puro cotone taglio 
leons 2 o 4 tasche 
A colori ossortiti. 
Taglie 20 38 
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puro coione modello gfigfj UU 

leons Colori marrone _ _ » n r> 

grigio verde beige 0 I fa Qllfl 
Toolie 22 40 0 La 
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o nylon elasticizzato, fCiUUU 

modelli assortiti, _ M 
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Berretti bambini/ 
ragazzi daL 1.350 

in toden velluto, 

Iona Modelli o fantasie a| O lRfl 
assortito 0 Le Uilvll 


volluto 500 righe, in puro 
cotone 3 colon 
assortiti. Taglie 20 26 
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40 fogli, 

copertina cartonata 


Ricambio gigante desk 

per quaderno ad anelli, I 

190 logli £ , Le "iUll 

Album da disegno desk 

10 fogli, formato , I Iflfl 
17x24 cm. i j Le IUU 


fantasia Colori I f%flf) 

e disegni assortiti Le UUU 
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irrestringibile daL 800 

tinto unito. _ m 

lavorazione derby o O I 11 OilO 
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Emessi due comunicati nella tarda serata di ieri 

Incontro PCI-PSI 
sul problema della 
giunta regionale 

Espresse le rispettive posizioni sul quadro politico e sulla situa¬ 
zione nel consiglio — I comunisti valutano positivamente la pro¬ 
posta di una soluzione socialista per la presidenza dell'esecutivo 


Alle 18 fi corteo partirà dall'Esedra 

Mercoledì lo manifestazione 
di solidarietà con la Spagna 

l'iniziativa è stata promossa dalla federazione sin¬ 
dacale unitaria e dal comitato permanente per la di¬ 
fesa dell'ordine democratico - Una mostra in soste¬ 
gno della lotta del popolo cileno a piazza S. Maculo 


Una manifestazione popola¬ 
re per salvare la vita ai cin¬ 
que patrioti spagnoli condan¬ 
nati a morte nelle scorse set¬ 
timane dal regime Franchista, 
•l svolgerà mercoledì 24. con 
un corteo che partirà alle 18 
da piazza Esedra per rag¬ 
giungere piazza S.S. Apostoli, 
dove avrà luogo un comizio. 

L’Iniziativa di solidarietà 
con la lotta del popolo spa¬ 
gnolo è stata promassa dalla 
federazione sindacale unita¬ 
ria CGIL CISL UIL e dal 
comitato permanente per la 
difesa dell’ordine democratico 
ta cui aderiscono oltre alle 
organizzazioni sindacali, le 
associazioni partiglanc cd l 
partiti antifascisti della cit¬ 
tà) per chiedete un autore¬ 
vole Intervento del governo 
Italiano In favore del giovani 
antifascisti spagnoli. 

In un comunicato diffuso 
Ieri sera, la federazione sin¬ 
dacale unitaria rivolge un ap¬ 
pello ai lavoratori, al giovani, 
alle donne, a tutti l cittadini, 
perché sla garantita una par¬ 
tecipazione di massa afi’in- 
contro popolare, che dia 11 


i segno della protesta e dello 
I sdegno di Roma democratica 
e antifascista per 1 nuovi cri¬ 
mini di cu! si è reso respon¬ 
sabile Il governo spagnolo. 

Un'altra presa di posizione 
di solidarietà col giovani pa¬ 
trioti spagnoli condannati a 
morte è venuta nella giornata 
di ieri da parte del l'assem¬ 
blea unitaria del quadri sin¬ 
dacali del postelegrafonici. 

Si moltipllcano, intanto, In 
questi giorni le iniziative di 
solidarietà col popolo cile¬ 
no. a due anni dal tragico 
golpe fascista. Una mostra 
permanente, nella quale so¬ 
no documentati l crimini del¬ 
la giunta di Plnochet, é sta¬ 
ta allestita In piazza San 
Mancuto (vicino a largo Ar¬ 
gentina) dalle sezioni sinda¬ 
cali de! Banco di Roma. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, che durerà fino a do¬ 
mani sera, saranno proietta¬ 
ti alcuni filmati: oggi, alle 
18 (con replica alle 21) «San¬ 
gue di Condor»; domani (al¬ 
le stesse ore) « Non basta più 
pregare ». 


Al festival dedicato ai problemi femminili 

Oggi dibattito a Nemorense 
sulla maternità consapevole 

Interverrà la compagna Adriana Seroni della Dire¬ 
zione del PCI - Si aprono undici feste dell'Unità 


Sono undici le feste dell’ 
Unità che oggi si aprono, e 
vengono ad aggiungersi ad 
altre decine di manifestazioni 
che proseguono con succes¬ 
so in molti punti della città 
e della provincia. Particolar¬ 
mente significativa la festa 
dei Parco Nemorense dedi¬ 
cata al tema della presenza 
della donna nella società Ita¬ 
liana. e nelle lotte per la 
democrazia e l diritti civili di 
questi ultimi anni. La festa 
ut è aperta Ieri. 

Oggi proseguirà con un di¬ 
battito sulla « procreazione 
consapevole e il problema 
dell'aborto », cui parteciperà 
la compagna Adriana Seroni, 
della Direzione. In serata al¬ 
le ore 20 la cantante folk 
Maria Carta si esibirà nel suo 
repertorio di canzoni popo¬ 
lari. Alle ore 21 verrà proiet¬ 
tato un film. Il festlvul di 
Nemorense st concluderà do¬ 
menica con un discorso della 
compagna Nilde Jottl, della 
Direzione del PCI. 

Vivissimo nel festival è Tini 
pegno per la diffusione e la 
propaganda del giornale del 
nostro partito. Va segnalato 
a questo proposito II brillan¬ 
te risultato raggiunto dal dif¬ 
fusori romani al festival na¬ 
zionale di Firenze, che do¬ 
menica scorsa hanno difru¬ 
go migliala e migliala di co¬ 
pie dell’Unità. 

Ecco alcune delle Iniziative 
dlerne. 

TRASTEVERE (apertura 
festa) alte 18,30: spettacolo 
dì canzoni e Cabaret con 
Francesco Poggi; alle ore 19: 
dibattito sul tema «decentra¬ 
mento e partecipazione» con 
Il compagno Luigi Arata con¬ 
sigliere comunale e Federico 
Nlccse del Comitato Federa¬ 
le. Alle 20.30 spettacolo con 
Edmonda Aldini e Duilio Del 
Prete; alle 22 film. 

SAN LORENZO (apertura 
festa): ore 20.30 proiezione 
del film « Il giorno della ci¬ 
vetta ». 

PORTO PLUVIALE («por- 
tura festa )• alle ore 17 spet¬ 
tacolo di canzoni alle ore 18 
manifestazione Internaziona¬ 
lista con una delegazione di 
compagni cileni alle 19.30 e- 
slblzione del collettivo G alle 
ore 21 film «Z orgia del Po¬ 
tere ». 

PORTUENSE VILLINI (a- 

pertura festa): alle ore 18,30 
dibattito suU'antlfasclsmo; 
partecipa 11 compagno Pie¬ 
tro Grifone. 

NUOVA TUSCOLANA (aper¬ 
tura festa): alle oro 18 di¬ 
battito sul decentramento cul¬ 
turale con II compagno Ro¬ 
berto G.ilvano. 

QU ARTICO IO LO (apertura 
festa): alle ore 18 dibattito 
sul problemi della donna con 
la compagna Bianca Bracci- 
torsi della commissione fem¬ 
minile della Direzione. 
CAPANNELLE lanertura fe¬ 
sta). alle ore 19 dibattito 
sui problemi giovanili con il 
compagno G.anslracusu coor¬ 
dinatore regionale della 
FGCr 

TOPRFSPACCATA (nnertu- 
ra festa), a Me ore !8 dibatti 
to sm problemi deMa donna 
con la compagna Leda Co¬ 
lombini Consigliere Regiona¬ 
le 

ARICCIA (apertura festa). 
Alle ore 18.30 dibattito sul 
terra « Un nuovo modo di 


governare ». Alle ore 20.30 
proiezione film. 

VILLANO VA i apertura fe¬ 
sta): alle ore 18 manlesta- 
zlone Internazionalista con il 
compagno Mammuccarl del 
Comitato Federale; alle 19 
dibattito tra le forze politiche 
su problemi locali; alle 20,30 
proiezione film. 

TIBURTINO III (continuai 
alle ore 19 dibattito sul pro¬ 
blemi della scuola con II com¬ 
pagno Sclorllli-Borrelll della 
commissione scuota della Di¬ 
rezione del PCI Introduce 11 
dibattito la compagna Cor- 
tedi responsabile scuola della 
zona EST. 

PORTA MEDAGLIA - FAL- 
COGNATA (continua). 

VILLA GORDIANI (conti¬ 
nua): alle ore 18.30 manife¬ 
stazione Internazionalista con 
il compagno onorevole Anto¬ 
nello Trombadorl. 

ROMAN INA (apertura fe¬ 
sta): ore 19 Incontro eli cal¬ 
cio Romanlna-Subiaco. 


Per il consultorio 
familiare 
affollato incontro 
al « 4 Venti 87 » 


L’altra sera, nel locali del 
circolo culturale «4 Venti 
87 ». a Monte Verde Vecchio, 
si è svolto il convegno sul 
consultori familiari promosso 
dalla locale sezione doiruDl. 
All'Incontro, che é stato pre¬ 
sieduto dal prot. Romano 
Forleo, pmnavio della divi- 
sione di ostetricia e gineco¬ 
logia deH'ospedule Katebenc- 
1 rateili, hanno preso parte, 
oltre a numerosissimi citta¬ 
dini del quartiere, medici, 
psicologi, assistenti sociali, pe¬ 
dagogo!. rappresentanti del¬ 
la XVI Circoscrizione e di di- i 
Versi comitati di quartiere. 

Dalla relazione del prof. 
Forleo c dal numerosi Inter¬ 
venti che ne sono seguiti è 
emersa con chiarezza l’impor¬ 
tanza del ruolo che questi 
centri potranno svolgere a 
tlivore della coppia e della 
tnmiglln. non solo dal pun'o 
di vista clinico (sterilità, pio- 
creazione libera c cosciente, 
eoe.) ma anche, e un/l. so¬ 
prattutto sul piano umano, 
civile c sociale. 

Come è noto, la legge che 1 
istituisce i consultori fami¬ 
liari aoprovata in luglio al 
termine di una lunga batta¬ 
glia parlamentare, demanda 
alle Regioni il compito di 
creare questi centri c rego¬ 
lamentarne l’attività Per 
onesto motivo duU'lncontro 
dell'altra sera, è scaturita la 
decisione di una a/Ione di 
pressione p'*e*-so Passemb’eu 
regionale per una rat)Ida un- 
prova/tone e attuazione dei ì 
provvedimenti necessari 

In attesa deil'ontrata m vi 
gore delie le"gi In muterai, 
saranno chiesti alla XVI cir¬ 
coscrizione alcuni locali do 
ve Insediare un constittorio 
familiare a livello soerlinen- 
tale gestito democraticamen¬ 
te dal comitato di quartiere 
e con l’nssistrnza gratuita 
dollY^mpc del prof Forleo. 


Dopo il rinvio della seduta 
del consiglio regionale che 
martedì avrebbe dovuto eleg¬ 
gere la nuova giunta, sono ri¬ 
presi i contatti e gli incontri 
tra le forze politiche, mentre 
i partili sono impegnati nelle 
riunioni dei loro organismi di¬ 
rigenti per definire l'atteggia¬ 
mento da tenere riguardo al¬ 
la situazione delicata e diffi¬ 
cile che si è determinata. 

Ieri sera, per valutare la si¬ 
tuazione. si sono incontrale Je 
delegazioni comuniste e socia¬ 
liste. Per il PCI erano presen¬ 
ti i compagni CioTt, Pel rosei li, 
Ferrara e Berti; per il PSI i 
compagni Calli, Palleschi, Spi¬ 
nelli. Poidomani e Laudi. 

Al termine deU’mcontro le 
delegazioni hanno emesso due 
comunicati che contengono una 
dichiarazione comune in cui sì 
legge: « le delegazioni han¬ 
no comunemente riconfermato 
che per affrontare e risolvere 
i gravi problemi del Lazio la 
risposta più efficace e sicura 
resta quella di una direzione 
politica alla Regione fondata 
sulla partecipazione diretta di 
tutte le forze democratiche e 
popolari. Nella presente situa¬ 
zione, i due partili concorde¬ 
mente ritengono che occorre 
mantenere e sviluppare il qua¬ 
dro politico attuale, nel quale 
si delinca una convergenza po¬ 
litico-programmatica tra PCI, 
PSI, DC, PSDI e PR1 e una 
diversa collocazione, rispetto 
alla formazione della giunta, 
del PSI e del PCI». 

Il PCI afferma a questo pun¬ 
to: «questo quadro corrispon¬ 
de ad un processo nuovo e di¬ 
verso dal passato, nel quale 
si possono perseguire impor¬ 
tanti obicttivi di rinnovamento 
della vita pubblica, di pro¬ 
gresso civile, economico e so¬ 
ciale. e di un modo nuovo di 
governare. 

Il PCI ritiene che tale pro¬ 
cesso, che richiede ulteriori 
passi avanti sui terreno dei 
contenuti e dei rapporti tra 
le forze politiche, e che è tut¬ 
tora ostacolato dalle forze che 
sì ostinano a non voler prc«i 
dere atto del risultato del vo¬ 
to del 15 giugno, possa avva¬ 
lersi positivamente di unu di¬ 
rezione politica socialista alla 
Presidenza della giunta. 

Il PCI ritiene clic, di fronte 
« tendenze divaricanti c he nei 
partiti possono accentuarsi, 
deliba prevalere un impegno 
comune, senza ledere la pecu¬ 
liare identità politica dei parti¬ 
ti. volto ad assicurare rapida¬ 
mente alla Regione un gover¬ 
no fondato su una larga bus» 
di consensi ». 

Nel suo documento, da! can¬ 
to suo, il PSI dopo aver con¬ 
fermato la validità della pro¬ 
posta politica ed aver sottoli¬ 
neato la necessità e l'urgenza 
di superare gli ostacoli che 
tuttora si frappongono alla sua 
piena attuazione, aggiunge che 
« tale situazione qualora venga 
realizzata, superando le resi¬ 
due difficoltà, è considerata 
dalla delegazione socialista po¬ 
sitivamente. perché si colloca 
coerentemente nella linea ge¬ 
nerale del PSI stabilita dal co¬ 
mitato centrale ed è anche fi 
frutto di un processo di rovi 
sione critica che, seppure in 
maniera ancora contradditto¬ 
ria, va sviluppandosi aH'mUr- 
no della DC. 

La delegazione del PSI ha 
ribadito la necessita di una 
rapida soluzione della crisi ». 

Il consiglio regionale, to¬ 
mi' è noto, tornerà a riunir¬ 
si sabato. Nei pochi giorni 
che rimangono si faranno più 
fitti gli incontri ed i contat¬ 
ti tra i partiti. Questa mat¬ 
tina dovrebbe riunirsi la di¬ 
rezione regionale della DC: 
già ieri j cu piromante di que¬ 
sto partito avevano (lisca a 
so per alcune ore, ina sema 
raggiungere alcun risultato. 

Tutti i commenti degli or¬ 
gani di stampa, irri, concor¬ 
davano sulla necessità di tro¬ 
vare al più presto un accor¬ 
do che permetta al consiglio 
di esprimere il nuovo governo 
regionale. 11 PCI ha già chia¬ 
ramente affermato che ritie¬ 
ne inammissibili ulteriori di 
huioni. 

Per quanto riguarda le rea¬ 
zioni delle forze politiche al 
rinvio di martedì, oltre a 
quelle che abbiamo pubblica 
lo ieri, la cronaca registra 
una dichiarazione dei colisi 
ghcri comunali socialdemocra¬ 
tici Pula, Sargentim e Meta. 
(Ili esponenti del PSDI nleo 
gono la costituzione di una 
giunta regionale <* formata dai 
parliti dettVs maggioranza di 
centrosinistra, che usuiruisea 
di4 sostegno concordalo del 
PCI » una « sulu/ ione poi ili 
ca utile a superare l'im/ios 
m* ». v E* «indie vero però. 
— aggiungono Pala, Sargen 
imi e Melfi — clu» un'mlesa 
siffatta non può non trovare 
immediata, an/i pregiudizi;! 
le alluH/ione al Comune e 
alla Provincia di Roma». 



Alle società sarebbe pervenuta la richiesta di pagamento 

INGENTE RISCATTO 
PER I FILM RUBATI 

Il consiglio degli avvocati è di non pagare una lira per nop correre il rischio 
di una denuncia per favoreggiamento - Manca lo « stato di necessità » pre¬ 
visto per i rapimenti di persona - La pellicola di Pasolini uscirà regolarmente 



Dopo i sequestri di Villa Strohl Fern 

Riaperti i locali 
dello «Chateaubriand» 

Verranno riaperti 1 locali del liceo iraneese «Chateau¬ 
briand» a Villa Strohl Ferri, bloccati dal sequestro giudizia¬ 
rio di tutte le opere abusive rad izza le nello storico parco 
romano. Questa è hi decisione presti Ieri dal pretore Infclibi, 
dopo che la scuola era stata chiusa dalle autorità francesi in | 
segno di ritorsione per l’opera di sequestro. 

Nella mattinata li pretore ha ricevuto una Istanza presen¬ 
tatagli da un rappresentante delia ambasciata iraneese che 
sollecitava la possibilità di rendere agibili le aule abusive 
leclntale e sigillale dai vigili e dalle autorità giudlziare - an¬ 
che in vista delia imminente apertura dell’anno scolastico. 

Scegliendo di dissequestrare le aule. Infelisi avrebbe te¬ 
nuto conto anche del lutto che gli edifici in questione - co¬ 
munque Illegali - sono stati costruiti in anni precedenti alla 
attuazione del piano regolatore e che prescrive la destinazione 
di Villa Strohl Fern a verde pubblico e privato. Il sequestro 
è stato mantenuto su tutte le altre attrezzature abusive come 
i campi da tennis, le fognature, gli impianti sportivi, l campi 
di foot ball e di basket, che rimangono tutte bloccate. 

Si attesta su questa decisione la vicenda de! braccio di 
ferro iniziato tra la giustizia italiana e le autorità francesi, 
che si sono rese responsabili di continue violazioni delle nor¬ 
me urbanstichc comunali, distruggendo uno del più belli c 
caratteristici parchi romani. Come é noto l’ambasciata di Fran¬ 
cia ò erede della Villa Strohl Fern. Ma di questa sua proprie¬ 
tà non può fare quello che vuole. CI sono precisi vincoli da 
rispettare che sono stati invece ripetutamente violati. 

Dopo 11 sequestro, i francesi hanno usato l’arma della ri¬ 
torsione chiudendo 1 battenti dello «Chateaubriand»; un ov¬ 
vio pretesto, perché il liceo non ha sede interamente nella 
Villa Si rolli Fern, la maggior parte delle sue aule essendo nel¬ 
la succursale di Villa Patrizi. 


Versa in fin di vit.i un gin 
vane operaio di 1-1 anni “i 
inasto Colpito alla gola men¬ 
tre cercava di riparale un 
estintore. -Il tragico inuuen 
to è avvenuto in una oftieini 
meccanica di via dei Sa bel li 
21. a San Iziivn/o. La vilfi 
ma si chiama Domenico Può 
locei, è originario di Fi-asso 
Sabino, un paesino in provili 
cui di Rieti. 

Da |mk*o tempo era impt • 
gato presso ['officina di Sun 
IfOrenzo come apprendi ,l.i. 
Dopo l'incidente è stato rico¬ 
verato d'urgenza al Potali 
meo dove e stato sottop »sf'i 
per più di dia* ore a un m 
torvi nio clnrurgiur aveva Li 
truche,i sventrata. I sanitari 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi Le lundi/ioiu in ( in 
il giovane versa sono pretK 
capanti, ivrelu» la ferita ri 
portata gii ha fatto perdere 
molto sangue. 

Il grave incidente sul lavo 
ni è avvi-mito ieri pomeriggio 
tieUoIlicina di via dei Sa 


belli, di proprietà del signor 
Carmelo Umbro. Il giovai)'» 
apprendista era stato ini ari 
calo dal suo datore di lavo 
ro di riparare un estintore 
Domenico Puolocci ha comin¬ 
cialo a lavorare mn oppivi 
Mone, cercando di smontare 
il coperchio metallico dell'ap 
parecchio. Quando iia conici 
cullo a sollevarlo, il coper 
duo gli è saltato via spailo 
dalla fortissima pressione m 
terna sprigionata da 11 "estinto 
re. II eoix-rduo. Ira sforma lo 
si in una taglientissima lama, 
ha colpito Domenico P.ioloe 
ci alla gola f<h Im squarcia¬ 
to parte della trachea. 

Soccorso immediatamente •• 
sollevato dalla pozza (li san 
giu* elle gli sgorgava dalla 
gola, il giovane è stato mime 
diolamente soccorso e rieo 
ceralo al Poticlimin. Qui i 
medici lo hanno subito opc 
rato per lciliare di salvarlo 
Aliualmente si trova al re 
parto •* chirurgia generale e 
facciale v, al I padiglione del 


Erano stati rubati per ottenere 11 riscatto 1 film di Pasolini/ Pollini e Damiani scomparsi sotto ferragosto dagli stabilimenti 
Technicolor, sulla via Tlburtina. La conferma sarebbe venuta (diciamo sarebbe perché nessuno, ufficialmente, confermai 
dalla richiesta di pagamento di una ingente cifra che sarebbe stata fatta pervenire alle società produttrici dei tr* film, 

«Salò o le» 120 giornate di Sodoma». «Casanova». «Un genio, due soci, un pollo», L’entità della cifra richiesta come riscatto 
non si conosce. Si sa però che ) responsabili delle società clic avevano messo m cantiere i nini si sono rivolti a degl: avvocati 
di gran nome e a professori universitari per avere lumi sulle conseguenze alle qua!) potrebbero andare incontro ne* t uso pngns 

scro. Stando a quanto sia- 

___________ ' mo riusciti a saperi» negli 

I ambienti giudiziari, i legali 
avrebbero sconsigliato recisa 

li legale scampato all'attentato difende un imputato della tragica rapina di piazza dei Capretta» | chieste dei ladri.* 

____ __ ________*_, __*_ _ . . _ Sembra che duo siano i ino 

tivi. diciamo cosi, giuridici 

_. „ _ ^ _ „__ _ che invitano a non «nscat 

TENTANO DI ASSASSINARE UN AVVOCATO pMMl 

cifra richiesta (ingente» per 

_ _ _ __ _ _ che ai laboratori di quo ita 

SPARANDOGLI MENTRE ENTRA IN UFFICIO iMiiSM 

■ mettere coscientemente un 

reato die c quello di lavo 

Il proiettile non ha colpito il professionista ma ha sfondato il vetro della porta d'ingresso - La polizia: « Il mandante è Jacques > noto. SSJi'U 1 

Berenguer» - E’ il terzo gesto criminoso che viene collegato all'inchiesta sul sanguinoso assalto di nove mesi fa U.m? un«‘nor 1 

m« prillilo olii 1 dichiara non 
punibili coloro che adiscono 

Hanno tentalo d: uccidere Jono del eitolono uno sparo- in , S | U | 0 p, necessita Ora è 

un'altra persona collcizatH in c subito dopo un rumore di ovvio che se stato rii necesst- 

qualche modo alle indagini vetri rotti. Sono corsa alla lH .. quello di chi dc\c sai- 

bulla tragica rapina di pia», finestra per vedere cos'era Nonli OSDCaklIl vare ],i vita di un conziunto, 

su del Capretta ri, quella che successo ma ho fatto appena !» -r altrettanto non st può certo 

costò la vita all'agente Mar- In tempo a scorgere un uomo dire per ehi riceve dall'ano- 

chisella: uno sconosciuto Ieri che saliva su una macchina • ne dei «rapitori» -solo un 

pomeriggio ha sparato un co'.- bianca: l’auto è partita subito il agjjruVu danno economico, come nrl 

po di lucile contro l'avvocalo velocissima...». 1 caso dei lilms scomparsi 

Vincenzo De Felice, 35 anni, L’attentatore — ha Tiro* . • • Le società cinematografiche 

mentre questi slava entrari- struito la polizia — ha spa- |Q SITUQZI0I16 interessate aita vicenda han 

do ne) portone dello stabile rato un colpo con un fucile no finora taciuto tacendo di 

dove c'è 11 -suo studio. 11 pai- a palla unica calibro 12 men- tutto per far « dimenticare » 

lettone partito dall'arma lor- tre l'avvocato voltava ie spai- i TlirnilTÌHrin 11 rapimento. E il perchè è 

lunatamente non ha colpito le alla strada, una via stretta ' lilimitliillll chiaro: nel caso avessero de¬ 
la vittima designata, ma ha e con pochi negozi. Il prolel- ! ! cimi di pagare il riscatto per 

sfondato un vetro della porta. tfte è passato a pochi centi- La grave situazione degli riottcncro le pizze, avrebbe:o 

Vincenzo De Felice è il di- mptrl dal corpo del penalista. | ospedali è stata denunciata dovuto tarlo in assoluta se- 

Tensore di SUverio Dolci, uno L'arma usata per il tenta- I ^i n a n „... gretezz.a per impedire che po- 

degli imputati per il -sangui- tivo dt omicidio è la -stessa ] .. , V . , p.4,1 lidia e magistratura venisse- 

noso assalto all'ufficio posta- adoperata per ferire 11 por- ! ° ppQl 1 , ro al corrente di quanto fa 

le, che da un mese e mezzo 6 tlere di piazza Ncuschuller. . C1SLUIL. 1 quali Panno de- covano Tutto, naturalmente, 
in libertà provvisoria, Com'è ai quale un uomo sparò ron nunciato le dlfflcolia flnan- j per rv.laro glosso grane giu- 

noto questo è 11 terzo attcn- la stessa tecnica usata Ieri /.lane che rischiano di stran- dizlane. E questo spiega ali¬ 
tato che viene compiuto con- pomeriggio. Il portiere, se- gelare l'assistenza sanitaria. ( ' m ' ■■ perche dalle Tonti uf- 

tro presumi protagonisti o rondo gli investigatori, sub) j n particolare i sindacati af- r ’ cict dalle società 

testimoni della rapina di plaz- l'attentat .0 poiché- evidente- rt , interessate si hanno sempre 

za de! Caprettarl. L'ultimo In mente è ritenuto un testi- lei man oc nc i attuale stato ai risposte negative o generi- 

ordine di tempo è stato com- mone molto Importante 1 cos ’' p staio provocato dalle che alla domanda' « Avetr ri- 

pluto due settimane fa con- bar « nenlsc » d' Piazza “ madcmpicnz.c delle rompe cevuto richieste di denaro 

tro il portiere di un palazzo Neuschuller è di proprietà leml autorl,H ' ln riferimen- per riavere le pellicole'’», 

di piazza Neushullcr. Carmelo d silvrrlo Dole) Il cliente ,0 rllla revisione del tondo A quanto pare, almeno per 

Vinciguerra, che e tuttora ri- delìUtvvoeato scampato all'at- p ’- 1 ' il finanziamento dell'ut- una società, la PDA. prortut- 

roverato In ospedale. t^enta^ Ieri pom^gm. Colt iU,lvllil ospedaliera». tnce del film di Pasolini. 11 

Erano le 17 precise quando tro questo locale verso Ja fine C’è il rischio di «una com- ]?r,°VL c ’ n \ , L, in °5V ( , c,< , h ° 

ieri pomcriKKìo il penalista del mese scorso furono espio- , Piota paralisi delle attività f.,, h^ f .duirwlv.- 

Vincenzo De Felice si 6 av- si alcuni colpi di fucile, che 1 sanitarie», questo il irrido u " C0 !I ,u r l X h , 

vicinato ai citofoni dello sta- ferirono lcKKermente la suo- d'allarme lanciato nel docu- ^ 

bile di via Provcsa 11. a! 1 cera di Dolci. Secondo la po- mento dei sindacati i quali n l' ? ni 2[u 

Trionfale, per farsi aprire il U/.ia gli attentatori sarebbero hanno chiesto un incontro al rn > 

portone dalia sua segretaria, gregari di Jaque.s Renò Be- sindaco, al presidente della Sic?.meniÌ P hJ film 

Teresa Solduno. di 25 anni. rengucr. 1! noto gangster Ragione e al prefetto per un ™ ~ 2 

«Avevo appena finito di ri- marsigliese indiziato per la ; Immediato intervento teso a . ... IL t p ,'_„ q _„' 

spondere all’avvocato — ha rapina di ni azza del Caprct- 1 mettere «l’ente locale nelle 'n t..no Jnn h 

raccontato ancora scossa la tari che da mesi riesce a I condizioni di espletare le su-» «..j. " ricini,.. n„niW 

ragazza - e ad un tratto ho sfuggire alle polizie di tutti funzioni nel campo deH’asM- ' ‘ i ° "pmVrv 

sentito attraverso il mlcro- i Paesi. i stenza sanitaria ». u ern m^ 

| di gente competentissima (co- 
~ — - - - nip ) KJ appurato la polizia sul¬ 

la scorta della ricostruzione 

l’officina di San Lorenzo de,lp modM * dfl 

Vedremo comunque come 
andra a finire Un dato, co¬ 
munque, e corto' questa voi- 

UN OPERAIO DI 14 ANNI gUSI 

! :1 colpo Soprattutto potrei» 
he signilaare api ire la stm- 

coperchio metallico di un estintore è saltato via colpendolo alla I 

a al Policlinico e operato per più di due ore — Si spera di salvarlo , j<. t -! h' ùV/'" r peruo'"uf mr-ri© 

[ parlante portato via > n mio* 

i .-----I ve formo di delitto che con- 

nosocomio uim unitario. La , t ri bui neon o. se non altro, ar! 

grtivc ferita riportata gli un \7illrt A T: A-I orka-X ' •> v ' ) ".iro l.i convinzione che 1 

pi-tlisc-e di parlare, ma è -in V I I I A IVI I I HI III» t Nili 41 : delinquenti riescano in un 

...... , , , - , T ama»-* J. r li ■ kj a va a w morto o nell'altro sempre a 

cura difficili- stabilire se le a -a a a farla fianca, 


Hanno tentalo d) uccidere 
un’altra persona collcgata in 
qualche modo alle indagini 
sulla tragica rapina di piaz¬ 
za del Caprettarl, quella che 
costò la vita all’agente Mar¬ 
chisela: uno sconosciuto ieri 
pomeriggio ha sparato un col¬ 
po di lucile contro l’avvocalo 
Vincenzo De Felice, 35 anni, 
mentre questi stava entran¬ 
do nel portone dello stabile 
dove c’è 11 suo studio. Il pai- 
lettone partito dall'arma for¬ 
tunatamente non ha colpito 
la vittima designata, ma ha 
sfondato un vetro dellu porta. 

Vincenzo De Felice è il di¬ 
fensore di Silveno Dolci, uno 
degli imputati per il sangui¬ 
noso assalto all'ufficio posta¬ 
lo, che da un mese e mezzo è 
in libertà provvisoria. Com'è 
noto questo è il terzo atten¬ 
tato che viene compiuto con¬ 
tro presunti protagonisti o 
testimoni della rapina di piaz¬ 
za del Capretta ri. L'ultimo in 
ordine di tempo è .stato com¬ 
piuto due settimane fa con¬ 
tro 11 portiere di un palazzo 
di piazza Neushullcr. Carmelo 
Vinciguerra, che c tuttora ri- 
roverato In osDedale. 

Erano le 17 precise quando 
ieri pomeriggio il penalista 
Vincenzo De Felice si 6 av¬ 
vicinato al citofoni dello sta¬ 
bile di via Provcsa 11. a! 
Trionfale, per farsi aprire il 
portone dalla sua segretaria, 
Teresa Solduno, di 25 anni. 
« Avevo appena finito di ri¬ 
spondere all’avvocato — ha 
raccontato ancora scossa la 
ragazza — e ad un tratto ho 
sentito attraverso il micro¬ 


fono del citolono uno sparo 
c subito dopo un rumore di 
vetri rotti. Sono corsa alla 
finestra per vedere cos'era 
successo ma ho fatto appena 
in tempo a scorgere un uomo 
che saliva su una macchina 
bianca: l’auto è partita subito 
velocissima... ». 

L’attentatore — ha rico- 
t struito la polizia — ha spa¬ 
rato un colpo con un fucile 
a palla unica calibro 12 men¬ 
tre l'avvocato voltava le spal¬ 
le alla strada, una via stretta 
e con pochi negozi. Il proiet¬ 
tile è passato a pochi centi¬ 
metri dal corpo del penalista. 

L'arma usata per il tenta¬ 
tivo dt omicidio è la stessa 
adoperata per ferire 11 por¬ 
tiere di piazza Ncuschuller. 
al quale un uomo sparò ron 
la stessa tecnica usata ieri 
pomeriggio. X! portiere, se¬ 
condo gli investigatori, subì 
l'atteptato poiché evidente¬ 
mente è ritenuto un testi¬ 
mone molto importante 

Il bar « Denise » di piazza 
Neuschuller è di proprietà 
di Silvcrlo Dolci, J1 cliente 
dell'avvocato scampato all’at¬ 
tentato Ieri pomeriggio. Con¬ 
tro questo locale verso la fine 
de! mese scorso furono esplo¬ 
si alcuni colpi di fucile, che 
ferirono leggermente la suo- 
1 cera di Dolci. Secondo la po¬ 
lizia gli attentatori sarebbero 
gregari di Jaque.s Renò Be- 
rengucr. 1! noto gangester 
marsigliese Indiziato por la 
rapina di Piazza del Capret¬ 
tarl che da mesi riesce a 
sfuggire alle polizie di tutti 
i Paesi. 


Negli ospedali 
si aggrava 
la situazione 
finanziaria 


La grave situazione degli 
ospedali è stata denunciata 
| dalle organizzazioni sindaca- 
j li degli ospedalieri CGIL- 
‘ CJSLUIL. i quali hanno de¬ 
nunciato le difficolta flnan- 
' z.iarie che rischiano di stran¬ 
golare l’assistenza sanitaria. 
In particolare i sindacati af¬ 
fermano che l'attuale stato di 
I cos'» è stato provocato dalle 
« inadempienze delle eompe 
tenti autorità, in riferimen¬ 
to alla revisione del fondo 
1 per il finanziamento dell’at- 
1 attività ospedaliera ». 

C’è il rischio di «una coiti- 
1 pietà paralisi delie attività 
I sanitarie», questo il grido 
d'allarme lancialo nel docu¬ 
mento dei sindacali 1 quali 
hanno chiesto un incontro al 
sindaco, al presidente della 
Regione e al prefetto per un 
; Immediato intervento teso » 

1 mettere « l'ente locale nelle 
i condizioni di espletare le su*» 

I funzioni nel campo dell’assi- 
I stenza sanitaria ». 


Grave incidente sul lavoro in un’officina di San Lorenzo 

IN FIN DI VITA UN OPERAIO DI 14 ANNI 

La vittima è un apprendista meccanico — Il coperchio metallico di un estintore è saltato via colpendolo alla 
gola — Ha la trachea squarciata — Ricoverato al Policlinico e operato per più di due ore — Si spera di salvarlo 


nosocomio universitario. La 
grave ferita riportata gli un 
pechsce di parlare, ma è an 
cora difficile stabilire se le 
corde vocali hanno subito se¬ 
rie lesioni. 

In serata sono giunti ni Po 
lidinico i genitori del ragaz¬ 
zo. provenienti da Fras.vo Sa¬ 
bino. Domenico Paotocei era 
da poco a Roma; ultimati gli 
studi medi. a\o\u deciso di 
mettersi a lavorare. Dopo una 
sene di impieghi saltuari, >iu 
\.i trovato posto presso l'of 
firma di Carmelo l'mbro. a 
S, Lorenzo, Qui pensava di 
stabilirsi più n lungo per ave 
re tempo di imparare il in*» 
sfierc di meccanico Ogni .se 
rn il giovane se ne tornava 
a rasa, a Fra sso Sabino, nel 
la località «. Casale i>. dove 
vive con la famiglia. Qua Ielle 
volta, e più spesso negli ai¬ 
timi tempi, si era stabilito 
in casa di alcuni parenti «i 
Centoeelle. per giungere pn 
ma al posto di lavoro e min 
rubare preziose ore al sonno. 


Villa Mirafiori sarà 
aperta al pubblico 


La convenzione ira l’umver 
sltà e il Comune che conce¬ 
de a quesfulUmo l'uso di 
villa Mirafiori. sulla Nomon¬ 
tana. da destinare a parco 
pubblico, è stala finalmente 
approvata ieri dalla giunta 
capitolina. Si tratterà ora di 
formalizzare la decisione con 
i necessari atti amministra 
ti vi (e speriamo bene, vista 
la celeri ih manifestata nell' 
intera vicenda dali’ammim- 
sirazuone). e anche, naturai 
mente, di giungere rapida 
mente a una decisione circa 
l'apertura nel parco, com- ha 
piu volte sollecitato la III 
circoscrizione, del Tasi lo nido 
che potrebbe in parte colma 
re le carenze di '•imili strut 
tur* nel Nomentano. 

Vi 11 >1 Mirafiori, come è no¬ 
to. è stata acquistata dall’ 
Università per alloggiare ne 
gli edifici principali che sur 
gono al c»nlro del parco 1 


coisi di lame.» in filosofia e 
lingue, L'intera area e pero 
destin.it a a verde pubblico e 
l’ateneo, dietro le pressioni 
d*-i cittadini e della 111 circo 
scrizione, ha accettato di sal¬ 
vaguardare questa destina 
zinne attraverso la stipula di 
una convenzione clic ne con 
ceda i Uso. come parco pub 
blico. al Comune. Ma prò 
priu n*'Ile secche capitoline 
hi vicenda si e insabbiata 
per quasi un anno’ per u 
scirne. finalmente, soltanto 
ieri. 

La giunta comunale ha .ni 
che animato ieri una delibo 
rii per la eojK'»ssione di aree 
in dmtto di superficie a eoo 
porativo e imprese private 
nei piani di zona leniremmo 
Spinacelo -.» Serpentara II 1 
programmi in attuazione 
della legge Itffl - - riguardano 
incesi imeni i complessivi per 
oltre 80 miliardi di lire. 


NELLE FOTO: Federico Fe¬ 
lini con II direttore di fot®- 
orafi* del film • Caaanov» ». 
Giueepoe Rotunno. A deetr*? 
Pier Paolo Pasolini sul rat 
di « Salò » 


Oggi convegno 
sull'eleUronica 

Oggi a.le ole lti.'fU nella Sa 
i.i delle Cupole della ducz.o 
nc Geneia/. deH’iNPS tnnve 
gnu sul tema «Lo sviluppo 
dell Vici M oni< a nella piudu 
/ione, nei sei vizi e nei lap 
porti economici un ornano 
nah » Parici!pano ,u lavori 
i compagni Cnovann, Beilm 
gu»»r dei Comitali» Centrale 
d*»l PCI e Bernardini) Fanti 
m dell’Un ino nccrc* scianti 
fica del PCI. 
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Suor Eugenia (at secolo Elisabetta Rii vasto) 


Elisabetta Ravasio avrebbe accumulato centinaia di milioni 

In giudizio la suora 
che sfruttava i bimbi 
con l’accattonaggio 


CONCERTI 


Assieme ai bambini, spacciati per orfani, anche le « novizie » dell'organizzazione fondata dall'ex religiosa erano costrette alla questua ■ In tri¬ 
bunale anche un monsignore: si sarebbe fallo dare dieci milioni minacciando di denunciare la losca attività alle autorità ecclesiastiche e civili 


L'industria della questua ritorna 
nelle aule del tribunale con un cla¬ 
moroso processo clic vede .sul banco 
degli Imputati «suor Eugenia» tal 
secolo Elisabetta Ravasto» e mon¬ 
signor Domenico Pi/zoli La reli¬ 
giosa doviti rispondere dei reati di 
maltrattamenti violenza i* minaccia 
continuata, appropriazione indebita 
continuata aggravata, impiego con¬ 
tinuato di minou neU'accattonag 
gio E. infatti, « suor Eugenia » at¬ 
traverso una comunità da lei fon 
data c diretta, denominata «Unitas 
Cathohca», aveva ideato «una vera 
e propria Industria dell accattonng 
glo ». Questa attività aveva avuto 
Inizio nel 1056 ma soltanto nel 1971 
la magistratura riuscì a inchiodare 
alle loro responsabilità gli organiz¬ 
zatori del losco traffico, ordinando, 
il 1 . dicembre di quell’anno, la car¬ 
cerazione della suora. 

Durante le indagini è stato possi¬ 
bile appurare che «suor Eugenia» 
(non disdegnava spacciarsi per la 
cugina di Papa Giovanni XXIII» era 
stata espulsa nel 1952 dall’oidme re¬ 
ligioso francese « Notrc Damcs des 
Apotres» Rientrata In Italia aveva 
fondato Porga ni//.azione « Unitas Ca« 
tholica » — con sede In via Alba 
59 — nel confronti della quale pre¬ 


sero l’avvio i primi processi prr 
accattonaggio Due delle «aspiranti 
suore missionarie» furono lucrimi 
I nate ddl pretore di Civitavecchia e 
l’episodio provocò l’invio di un rap¬ 
porto del Nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria del carabinieri al procuratore 
della Repubblica L’azione penale, 
malgiado altre incriminazioni, fu 
però bloccata dalla « Propaganda 
Fido» che galanti l’attività di « suor 
Eugenia » come rivolta ad opere di 
bene 

Successivamente un'altra aspiran¬ 
te suora, Elcna Scotti, denunciò la 
losca attività con un lungo esposto 
alla Procura ma soltanto il 26 no¬ 
vembre 1970 11 Vicariato sbloccò la 
situazione, rendendo noto che ave- 
I va «Invitato la suora a deporre 
I l'abito», diffidandola Inoltre dal far- 
| lo indossare alle «giovani di Unita» 

Cdtholica ». 

A questo punto, l’autorità giudi¬ 
ziaria Iniziò una lunga Indagine af¬ 
fidata al giudice istruttore Renato 
Squillante, che scriverà poi nell'or¬ 
dinanza del rinvio a giudizio «Eli¬ 
sabetta Ravasio aveva sottoposto le 
sue ” novizie ” provenienti in gran 
parte dalle zone depresse del Sud 
a continue violazioni della loro in¬ 
tegrità fìsica e morale sottoponendo¬ 


le ad un durissimo ed umiliante la¬ 
voro di questua in ogni parte d'Ita¬ 
lia con ('imposizione di iaccogliere 
una cifra minima giornaliera di lire 
10 000 e con il divieto di utilizzare 
neppure In piccola parte il denaro 
per le esigenze di vitto c di allog¬ 
gio Inoltre le "novizie” venivano 
adibite a pesanti lavori manuali al 
ritorno della questua ed ora a loro 
somministrato cibo avariato e di 
scarto Le questuanti dormivano in 
locali inidonei c In condizioni igie¬ 
niche precarie, molto sovente veni¬ 
vano rimproverate ed umiliate e non 
mancavano anche le porco sse e le 
minacce di ricoveri in manicomio » 

Con « suor Eugenia » sarà anche 
processato monsignor Pizzoll che se 
condo l'ordtnanzH di rinvio a giudi¬ 
zio avrebbe costretto la suora a ver¬ 
sargli circa dieci milioni, dietro la 
minaccia di denunciare alle auto¬ 
rità di «Propaganda Fide» e alla 
polizia le losche attività. Le som¬ 
me incamerate dalla suora ammon¬ 
terebbero a centinaia di milioni uti¬ 
lizzati In gran parte per fini perso¬ 
nali o impiegati in altre attività spe¬ 
culative. 

Il processo dovrebbe iniziale que¬ 
sta mattina presso la quinta sezio¬ 
ne penale del tribunale ma, secondo 


alcune mdlsciezaonl, I difensori del 
I due imputati avrebbero già trovato 
dei cavilli giuridici per chiedere un 
altro rinvio Al dibattimento comun¬ 
que sono state chiamate in qualità 
di testi dieci «aspiranti suore mls- 
] sionaiie» che dovrebbero deporre 
1 contro «suor Eugenia». Le novizie 
I che rispondono al nomi di Elena I 
Scotti, Felice Mazzoni. Giovanna 
Gobbi. Margherita Piano, Beatrice 
Montalbottl. Egle Mezzanotte, Vln 
ronza Viti, Lucia Pernarella. Maria 
Antonia Gallona e Maria Carmela 
Morabito hanno già reso al giudice 
Istruttore testimonianze di estrema 
gravita che hanno permesso di met¬ 
tere In luce alcuni aspetti della 
l squallida attività dell’ex religiosa e 
della sua organizzazione 
Ma. al di la dei risultati delle in¬ 
dagini, il fallo più singolare e ad¬ 
dirittura sorprendente, in tutta que- 
sta vicenda riguarda la sopravviven¬ 
za. In sostanza. deH’organizzazione 
«Unita» Cathollca». Infatti, dopo 
aver ottenuto la libertà provvisoria, 
«suor Eugenia» trasformò «Unitas 
Cathohca » In ente morale, e attual¬ 
mente l'organizzazione è ancora fun¬ 
zionante mantenendo la stessa sede 
in via Alba 39 f S 


Dai rappresentanti del PCI e del PSI nel consiglio di amministrazione 

DENUNCIATE MENZOGNE E CONTRAFFAZIONI 
SUL «CONCORSO-SCANDALO» ALLA STEFER 

Smentito il presidente dell’azienda municipalizza - Aveva dichiarato che la delibera per le assun¬ 
zioni clientelari era stata approvata aH’unanimità - In realtà comunisti e socialisti votarono contro 


Un Insieme di contraffazio¬ 
ni, di mezze verità, di men¬ 
zogne, sono circolate attorno 
allo scandalo delle « assun¬ 
zioni clientelari » alla STE¬ 
FER Come si ricorderà, l'a¬ 
zienda aveva bandito una 
prova di esame, fissandola al 
primi di agosto, per assume¬ 
re autisti c altro personale. 
La decisione era stata appro¬ 
vata dal consiglio di ammini¬ 
strazione con il voto contra¬ 
rlo dei rappresentanti del 
PCI e del PSI La stampa a- 
veva in seguito denunciato 
la prassi perlomeno «singo¬ 
lare » di quelle prove d'esa¬ 
me. fatte cadere nel pieno 
della stagione estiva, all’im¬ 
provviso, c con un termine di 
una sola settimana por ia pre- 
pcntazlone delle domande. 

Nei giorni scorsi. Il caso è 
riesploso. Pare c.hc alcuni 
consiglieri di amministrazione 
abbiano fatto circolare strane 
voci tra l slndncatl c l la¬ 
voratori .iul comportamento 
tenuto da PCI e PSr In occa¬ 
sione della seduta del consl* 
glio, In cui la decisione lu 
presa. Lo stesso presidente 
dell’azienda Ciocci ha avva¬ 
lorato la cosa dichiarando al¬ 
la stampa che « l'adozione del¬ 
la prova selettiva per autisti 
fu deliberata aH’unanfmltà. e 
dunque da tutte le forze poli¬ 
tiche ». 

SI tratta di un lalso gra¬ 
ve, che è stato puntualmen¬ 
te smentito ieri dal compa¬ 
gni Vitale (PCI) c Crcsccn- 
zi (PSI> in una lettera invia¬ 
ta allo stesso Ciocci. 1 due 
rappresentanti del consiglio 
di amministrazione della 
STEFER contestano Innanzi¬ 
tutto la stesura del verbale 
della riunione, tenutasi il 28 
luglio scorso — in cui ven¬ 
ne decisa la prova di esa¬ 
me: « risulta infatti — dice 
la lettera — che avremmo 
approvato le assunzioni c l 
criteri proposti c che avrem¬ 
mo dato voto contiarlo sol¬ 
tanto relativamente al fatto 
che le commissioni di sele¬ 
zione c di accertamento del¬ 
le Idoneità venissero presie¬ 
dute dal presidente del con¬ 
siglio o da un altro ammi¬ 
nistratore da lui designato ». 

I rappresentanti comunista 


i e socialista chiedono dunque 
1 una retinica verbale — in 
sede di approvazione dello 
stesso — con la precisazione 
di come crfctttvamente quel 
giorno andarono le cose. E 
.cioè, prima di tutto, va pre¬ 
cisato che al termine della 
discussione «vi fu una sola 
votazione », che riguardava 
« tutto II contesto della deli¬ 
bera cosi come veniva propo¬ 
sta »' su di essa PCI e PSI 
furono contrari. 

Nessuna « articolazione » del 
voto, dunque, ma un esplici¬ 
to e fermo « no ». Fummo 
contrari — spiega ancora la 
lettera — non solo perché 
non veniva accolto il princi¬ 
pio di estendere la parteci¬ 
pazione degli amministratori 
alle commissioni esaminatri¬ 
ci previste dal regolamento 
delle promozioni, cosa che ri¬ 
sulta dal verbale, ma perché 
non ritenevamo che la de¬ 
libera proposta desse sufli- 
denti garanzie di obiettivi¬ 
tà circa 1 modi in cui le as¬ 
sunzioni si sarebbero fatte ». 

In particolare, i rappresen¬ 
tanti del PCI c del PSI si so¬ 
no opposti perché 1) non ve¬ 
niva data adeguata pubbli¬ 
cità né alle richieste nume¬ 
riche da fare agli ulficl di 
collocamento nè al bando per 
partecipare alle prove selet¬ 
tive per l'assunzione degli au¬ 
tisti; 2) non era prevista, 
nelle commissioni esaminatri¬ 
ci. la partecipazione dei con¬ 
siglieri di amministrazione c 
del rappresentanti sindacali. 
3} non si Indicava nè modali¬ 
tà nè tempi per lo svolgimento 
degli esami, nè l termini en¬ 
tro I quali avrebbero dovuto 
essere presentate le domimele. 
Questi ultimi vennero defini¬ 
ti solo In seguito da un co¬ 
municato emanato 11 31 lu¬ 
glio). 

« Ciò è la dimostrazione evi¬ 
dente — continua la lettera 
del due consiglici! della STE¬ 
FER — non solo che non ab¬ 
biamo approvato l criteri delle 
assunzioni ma che di essi non 
è stato nemmeno investito 11 
consiglio di amministrazione 
E' assurdo quindi attribuirci 
icsponsabllltà che non abbia¬ 
mo condiviso c non condivi¬ 
diamo ». 


Vincenzo Teti ha confessato 



Vincenzo Teti durante un'udienza del procestoal termine del quale fu condannato a 30 anni 


Vincenzo Tot) l'uomo condannato a lieti 
ta anni per aver ucciso una coppia di co¬ 
niugi suol amici c per averne sezionato l 
corpi poi gettati nel Tcv»re ha confessato 
Il delitto O meglio ha confessato di aver 
ucciso solo l'uomo. Graziano Lovaglio, men¬ 
tre ha respinto l'accusa per quanto riguar¬ 
da la moglie, Teresa Poldomani 
La confession*:, che giunge a sci anni di 
distanza dal fatti c dopoché Teti aveva re¬ 
spinto, anche durante il processo, tutte le 
accuse, sarebbe stata fatta ad un compa¬ 
gno di pena Delhi ammissioni di Teti si è 
parlato nei giorni scorsi in un giornaletto 
che viene stampato in ciclostile all'Interno 
i del carcere c che* si chiama « Lo scalino », 
Una copia del foglio è giunta alla reda¬ 
zione di un quotidiano romano proprio por 
volontà di Teti, il quale ritiene che questo 
giornale sla stato l'unico ad aver avuto nei i 


suol riguardi qualche parola di solidarietà 
e ciò socialmente durante il giudizio di pri¬ 
mo grado. 

Nella confessione Vincenzo Teli avrebbe 
ammesso di aver ucciso il 20 giugno 1969 
Lovaglio. intervenendo In difesa di Teresa 
Poldomani «che era a terra con II viso ri 
dotto ad una maschera di sangue » Duran¬ 
te una colluttazione. Teti ebbe la maglio sul 
rivale e lo uccise a colpi di coltello Secon¬ 
do quanto ha dichiarato Teti svenne e 
quando si riprese si accorse che anche la 
Poldomani era morta. Decise perciò di di¬ 
sfarsi dei due corpi, sezionandoli e gettan¬ 
doli nel Tevere. 

Tra qualche tempo della vicenda giudi¬ 
ziaria si occuperà la Cassazione, la quale 
alla luce della confessione potrebbe anche 
decidere di riconoscere delle attenuanti a 
Teli 


Gli esercenti scaricano sugli importatori le responsabilità dell'aumento annunciato nei giorni scorsi 

Polemiche sul prezzo della tazzina di caffè 

La popolare bevanda dovrebbe arrivare a 120-150-200 lire - Un salto troppo alto che non è giu¬ 
stificabile neppure con le manovre degli importatori - La FIPE: cercheremo di contenere i prezzi 


La tazzina rii caffè si fa 
sempre piu «salata» In al 
cunl bar il prezzo della po 
polare bevanda è stato ri 
toccato dopo gli annunci de¬ 
gli aumenti sul prezzo al- 
l Ingrosso, intanto infuriano 
ic polemiche sul costo effet¬ 
tivo di quei pochi grammi 
di miscela che. secondo gli 
annunciati i Hocchi, doviep 
be raggiungere le 120 150 200 
lire. 

L'aumento all importazione, 
che si dice ptovocato dalle 
gelate in Brasile, viene con 
testato dall'Assobar c dal 
VE par, due organizzazioni di 
categoria che. m un conni 
meato Uni inno violento ac 
cuse contio i toirelatton m. 
cusandoli di vo’cr vendere a 
un pic/.zo aumentato le se or 
te che hanno In magazzino 
già dall anno seoiso II co 

r meato p*o cgue alfe.man 
die l'anno m ni ,n il picz 
•/o del calle all imputazione 
era diminuito dei 30'"» di 
mtnuzlone che gli importato 
ri • i torrefai tori si sono 


ben guai dati dall’applicare 

Quanto cl sla di vero In 
queste polemiche In casa de¬ 
gli esercenti di bar è una 
cosa che andrebbe accertata, 
ma che non giustifica. In 
ogni caso il pesante aumen¬ 
to annunciato La FIPE. dal 
canto suo. ha invitato gli 
esercenti a contenere gli au¬ 
menti 

Come tutti sanno occor¬ 
rono pochi grammi per fare 
un «caffè» e l'aumento com¬ 
prese tutte le voci, dovrebbe 
aggirarsi attorno alle 5 lire, 
la richiesta invece è di 10 - 
20 lire in piu A loro volta 
i proprietari dei bar si giti¬ 
si dicano richiamandosi agli 
a<ciesclutl costi di gestione, 
ma non dimentichiamo che 
un altro salto nel listino 
c’eta stato qualche mes^ fa 

Lo stesso richiamo all'ati- 
mento del «costo del lavoro", 
e del tutto Inori luogo I 
nuovi contratti del commer 
ciò entreranno in vigore solo 
ne) *76 La scusa è \ occhia 
e logora 


il partita 


COMITATO DIRETTIVO — In 
Federazione elio ore 9 con il se¬ 
guente ordine del giorno) 1) Inizi*- 
live del partito In relazione alla 
formazione dei governo alta Reylo- 
nei 2) varie. 

RESPONSABILI VIGILANZA - In 
Federazione alle ore 18 riunione 
dai compagni retpontablll della vi¬ 
gilanza delle zone e dello aezionl 
aziendali, 

SEZIONE PUB8LICA AMMINI¬ 
STRAZIONE E SEZIONE CCTI 
MEDI — In Federazione olle 18 
riunione con le cellulo del Ministero 
commercio estero e dell'Istituto 
commercio aiterò, O.d.ga compiti 
e funzioni degli Enti pubblici nel- 
l'importazione della carne (Fio¬ 
ratilo e lembo). 

SEZIONE SCUOLA — Domani 
m Federazione alle ore 17. O.d.g.: 
l'Iniziativa politica dei comunisti 
in vista dall'apertura dei nuovo 
anno scolastico (Corrado Morgia). 

ASSEMBLEE — MONTE5 ACfTOi 
ora 20 agi problemi Internazionali 


(Carlo Frodduzzi). CASALBCRTO- 
NE: oro 18 sul problemi femmi¬ 
nili (L. Ciuf 1 1 ni ). TORRE VEC¬ 
CHI A: ore 18 attivo preparazione 
lesta «Unita» (Dalnotto). NERO- 
LA: ore 20 sullo situazione poli¬ 
tica (T.««bozzi). MONTEROTONDO 
(ore 16) ì attivo femminile (Cor- t 
ciulo), 

COMITATI DIRETTIVI — MON- j 
TE VERDE NUOVO: ore 19 in se- I 


Attivo FGCI 

1 E' convocato per oggi 
1 alle ore 17 nella terraz- 
I za del Pinolo l'attivo del- 
I la FGCI sul festival del- 
I la gioventù che «i «voi- 
i gera dal 23 al 28 settam- 
, bre, Relatore II compagno 
! Gianni Borgna. 


zlone segreteria e CD cellula For- 
lanlnl (Fusco). ALCSSAN ORINA: 
oro 19.30 (Scalia). OLEVANO: 
ore 19 (Barletta). 

SEZIONI AZIENDALI — COMU¬ 
NALI: ore 17 In sezione assemblee 
sui problemi internazionali. 

CELLULE AZIENDALI — ENEL: 
oro 18 comitato direttivo alla ea- 
zione Appio Nuovo (Salvagnl). 

ZONA OVEST — A GARBA- 
TCLLA: ora 18 attivo del respon¬ 
sabili scuola delle sezioni della 
XI Circoscrizione (Marini). 

F G.C.I. — Tlburtmo IH: ore 19 
dibattito problemi giovanili. Monte 
Flavio: ore 20 assemblea circolo 
(La Cognata). Cassia: ora 17,30 
attivo circolo (Semerari). Torpi- 
•mattare: alle ore 17,30 sono con¬ 
vocati lutti I circoli della FGCI 
della zona Sud per urgenti comu¬ 
nicazioni (Rodano). 

• 1 circoli sono tenui! a passare 

nel corso delle «lornete In Federa¬ 
zione per ritirare volantini par la 
«Giornate dall» gioventù». 


ACCADEMIA Di 5. CECILIA 

fino ni 20 ini lembi * c^m- 
pieso o possibile rinnovate 
«li abbonamenti ella stagiono sin¬ 
fonica c di musica do camera 
dell Accademie di S Cecilia cha 
si Inaugurei anno rispettivamen¬ 
te il 19 e 24 ottobre GII UMI¬ 
CI, in via della Conciliazione 4, 
tei 654 10 44. sono operti nei 
giorni lerioli dalle oro 9 si o 12 
e dalle 16 olle 18 
ACCADEMIA FILARMONICA RO- I 
MANA (Vio Flaminia. 118 - 
Tel. 36.10.702 • 38.10.752) , 

Presso lo Segreteria dell Acca¬ 
demie sono In vendita oli ebb©. ' 
Momenti e le tessere dello * Se- i 
zione Giovanile » per la stagio¬ 
ne ’75-’76 die saio Inaugurata 
oi Teatro Olimpico f'8 otlobie 
alle 21 con un concerto del- 
I Oicheslra Filormomca di Mo¬ 
sca diretta da Klrill Kondrnscin 
Le Segreteria a aporia dalla 16 
alle 19 tutti i giorni escluso il 
sabato pomeriggio 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Chiesa di S Anastasio - Piazzo I 
5 A nasi osi a. Ai co di Giano • i 
Alle ore 21,30 Vili TestiVBl i 
Internazionale di Organo Luigi , 
F Tagliavini scuola Mellone In¬ 
formazioni tei 656 84 41 1 

AUDITORIO DEL GONFALONE 1 
(V.lo della Scimmia 1-B - Tele- I 
fono 655.952) 

Presso la Segreteria con piano i 
dalle 10,30 olle 12,30 e dalle | 
15.30 alle 17.30 possono sotlo- 
scrivere gli abbonamenti per la 
stagione 1975 76 che sarà Inau¬ 
gurala il 2 ottobre alle 21 15 
I concerti avranno luogo il gio¬ 
vedì alle 17,15 e olle 21,15 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaasinl 
». 46 - Tel. 39.64.777) 

Lo Segrete) ia dell'Istituzione, via 
fracassili! 46 - Tel 396 47 77 
oiono 9-13. 16-19 e II botte¬ 
ghino dell'Auditorio S Leone 
Magno (via Bolzano 38 • Tele¬ 
fono 853-216) orarlo 9 13 so¬ 
no epeitl tutti i giorni lerle* 
ri, escluso il sabato pomeriggio 
per if rinnovo delie quota asso¬ 
ciativo per la stagione 1975-76 
cha si Inaugurerò il 21 otlobro 

PROSA-RIVISTA 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Martedì alle 21 30 Cado Molfe- 
se presenta Vittorio Marsiglia, 
in « (sso, «sia o' o malaman¬ 
te n (la sceneggiata) con L. del¬ 
l'Aquila, Rino Senloro, Claudio 
Vcneziono, e con lo partecipa- 
zione straordinaria di Toni Bi¬ 
nerei li 

ELISEO (Via Nazionala 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21 tradizionale stagio¬ 
ne lirica' « Cavallari* Rustica¬ 
na » e « I Pagliacci » di Leon- 
co\ allo 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tal. 589.48.7S) 

Alle 21,15 il Gruppo « Gli At¬ 
tori » con A. Ballerio, E Fio¬ 
rio, L. Fò, F .lavarono, M. 
Sbragia presentono: « Magia ros¬ 
sa », di M, Ghciderode, 
Regia Bollarlo e Sbracia Costu¬ 
mi G Gissi Musiche O Sbrogia. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl - 
Colombo-INAM, tei. SI.39.405) 
Allo 18, ■ Concerto por Chitar¬ 
ra Classico * con Riccardo Fiori 
• rocital di Carda Lorca a New 
York e Lamento per Ignazio 
Sencho Meyas con Giulia Mon- 
giovino. 

TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol¬ 
dati • Tel. S61.1S6) 

Oggi alle ore 17, recital «Ro¬ 
me past and preaent » con Fran¬ 
cai Rellly. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Matti¬ 
ni 33-a - Tel. 360.47.05) 

Lunedi olle 21,15 il Nuovo Tea¬ 
tro Uruguejo diretto da Juan 
Trajas presento « Opera Mundi » 
di J Trajes. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zonazzo A 

- Tel. 58.17.413) 

Alle oro 22 « Hermann (1930 
o Berlino) » di G. Sepe Con* 

S. Amendoleo, S Cigliane, S. 
Gregnem. M Mllezzo, A. Pu- 
dia, L. Vonanzln», P. Tuhllero. 
Scene e costumi D. Dì Vincen¬ 
zo Musiche originali 5telano 
Mercucd. Regia G Sepe. 
COLLETTIVO G (VI* F. Fusti¬ 
no 11 • tal. 763093) 

AJ Nemerenje « Biancaneve in- 
contri Cenerentola ». All® ora 19 
« Cantiamo II Mediterraneo » 
c o lo Sezione PCI porluonse. 
SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ* 

(Teletono 589 16 05) 

— Contro permanente diurno dol¬ 
io Scuola par Educatori del¬ 
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell’Interno, 
AAI e lo Vi Circoscrizione, 
via C della Rocca, 75 (Tor- 
pignettare); lunedi, martedì 
o giovodi dalle ore 16,30 
In poi- attività ricreative ed 
espressive. 

— Contro permanente diurno del¬ 
ta Scuola per Educatori del¬ 
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell’Interno, 
AAI e la XVI Circoscrizione, 
via A. Colautti, 30-A; il mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì dalle 
oro 16,30 In poi attività ri¬ 
creative ed espressive. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Sacehi 3 

- Tot. 589.23.74) 

Da oggi a sabato olle 22. « Old 
England Storics » antiche bal¬ 
late Inglesi ed irlandesi, con 
Adrian Harmaan menestrello 
della Royel Shakespeare Com¬ 
pany di Londra 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri- 
ca S • Tal. 737.953) 

Alle ore 22, spettacolo mu¬ 
sicale con il complesso i Gipsy 
e la partecipazione del chiterri- , 
sta Giancarlo Blanini. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

AlJc 22 Llsseta canti popolari 
del Cile, Marcello folklorisla cu¬ 
bano e Dakar folklorisla suda¬ 
mericano 

PIPER (Via Tegliamento 9 - Tele- 
fono 854.459) 

All* 21 Musica, 22,30 * 0.30 
Giancarlo Bormgia pres « Fol¬ 
lia d’Estata n. 3 » Sexy Revuo 
de Paris con nuovi numeri. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompto 
Magno 27 - Tel. 312.283) 

Delle 16 30 ■ San Michele ave¬ 

va un gallo » di P e V. Taviam. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dei Vestinl 8) 

Alle 21 e 23 «< Ultimo domi¬ 

cilio conosciuto » di l Giovanni 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
poto 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 18 20,30 23 «La notte» 
di M Antomonl 

ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dello Tro Fontane, j 
E.U.R. - Tel. 59.06.08) I 

Metropoli!«no 93 123 • 97. , 

Aperto lutti i giorni 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELL1 i 

Dinamite agguato pistola, con J i 
Brown (VM 18) A * e Rivisto . 
di spoghoiel'o 

VOLTURNO 

Hold Up istantanea di una ra- 
pino, con T Slalloid (VM 18) | 

DR * e Rivista di spoyliorello | 

CINEMA 

PRIME VISIONI ' 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

L'eroe delia sirada, con C Bron¬ 
toli DR + * , 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Prigioniero dolio seconda slrada, 
con J. Lemmon SA * * I 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le malizie di Venere, con L | 
Anlonelli (VM 18) DR # 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Profezia di un delifto, con F 
Nero (VM 14) DR * 

AMERICA (Tel. 551.61.68) 

L’eroe della strada, con C Brotv 
son DR i 

ANTARE5 (Tal. 890.947) 

Viver* per vivere, con J. Mon- 
tand DR tt \ 


Schermì e ribalte 


APPIO (Tel. 779.638) 

Il seme del l*mnrindo, con J 
Andre "S S * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S 567) 

Il treno lonlasma, di A llmvey 
DR * * * . Simon nel deserto, 
di L Btmuei DR * * * 

ARI5TON (Tel. 353.230) 

Lenny, con D Holtman (VM IH) 
DR *■ * *} 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Rome vioiente, con M Mei li 

(VM 14) DR * 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Villi SA * 
ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Il giustiziere alida la città 
( prima ) 

ASTRA (Viole Jomo, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR * 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
L'inforno di cristallo, con P New- 
man DR k 

AUREO (Tel. 680.606) 

Il ladro di Bagdad, con S Ree 
ve'» A * 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Sludio legale per una rapina, 
con E Vale (VM 18) DR * 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Colpisci ancora Joe, con D Mar 
fin DR + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
i combattenti dalla notte, con K 
Domilo» A * * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Oul comincia l’avventura, con 
Vitii-Cm din/ile SA * 

BELSITO (Tel, 340.887) 

Colpisci ancora Joe, con D Mar 
Un DR * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giustiziere alida la città 
(prima) 

BRANCACCIO (Tei. 735.253) 
Studio legale per una rapina, 
con C Vale (VM 18) DR * 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Panlozzi, con P. Villaggio C *. #> 
CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
Giochi d'amore all* francese, con 
M H Renne (VM 18) S *> 
CAPRANICHCTTA (T. 679.24.63) 
Bersaglio di notto, con G Hack- 
mon (VM 14) DR * *• 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
lt giustiziere slida la citta 
( pi imo) 

DEL VASCELLO (Tel. 388.454) 

L* notlafa, con S Sperati 

(VM 18) SA * 
DIANA (Tel. 780.146) 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

GII amori impossibili, con N 
Couicel (VM 18) DR * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Magia erotica, con 5 Kennedy 
(VM 18) DR 4* 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Rollerball, con J. Coen 

(VM 14) DR 4P* 
EMPIRE (Tol. 857.719) 

Profezia di un delitto, con F. 
Nero (VM 14) DR * 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Prigioniero dalla seconda strada, 
con J Lemmon SA * 

EURCINE (Piazza Hallo. 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Ultima grida dallo Savana 

(VM 18) DO » 
EUROPA (Tol. 865.736) 

Pippo Plulo Paparino alla ri¬ 
scossa DA * ti 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 
L'important* à amara, con R. 
Schnoidcr (VM 18) 5 * 

FIAMMETTA (Tol. 475.04.64) 
Moulin Rouge, con i Feti or 

(VM 161 DR A* 
GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
Chiusuia estiva 
GARDEN (Tol. 582.848) 

La cognatina, con K Wall 

(VM 18) C * 

GIARDINO (Taf. 894.946) 

Colpo grosso al Jumbo i*t, con 
J. Jllllson (VM 18) SA * 

GIOIELLO D’CSSAI (T. 864.149) 
Frankstoin Junior, con G Wilder 
SA A* 

GOLDEN (Tol. 755.002) 

Paolo Barca maestro elemonlaro 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto SA & 

GREGORY (Tol. 638.06.00) 

Pippo Plulo o Paparino alla ri¬ 
scossa DA # * 

HOLtDAY (Tel. 838.326) 

Il mistero doli# 12 sedia, con F. 
Lancile *A 

KING (Tol. 831.95.51) 

La paniera rosa colpisce ancoro, 
con P Sclleis SA A» 

INDUNO (Tol. 382.495) 

Cipolla colf, con F Nero C * 
LE GINESTRE (Tol. 00.93.638) 
Terremoto, con C Mestoli 

DR * * 

LUXOR (Tal. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Mandingo, con P King 

(VM 18) DR * 

MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 

Et mourlr daair, con A. Tissier 
(VM 18) DR * 
MBRCURY (Tal. 561.767) 

Gii amori impoasibitl, con N 
Courcel (VM 18) DR 9 

METRO DRIVE-IN <T. 609.02.43) 
Angeli con la piatola, con G 
Ford * ♦** 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Mandingo, con P Kinq 

(VM 18) DR * 
MIGNON D’ESSAI <T. 869.493) 
Totò a la motorizzata C * * 
MODERNBTTA (Tel. 460.28S) 
L'Insegnante, con E Fenech 

(VM 18) C * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il giustiziare elido la città 
(prima) 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

L'eroe dalla strada, con C Bron- 
- son DR # 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 • Tal. 789.242) 

L'uomo cha alidò l'organizzazio¬ 
ne, con H, Ross 

(VM 14) DR * j 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

La cognatina, con K Well 

(VM 18) C * . 
PALAZZO (Tol. 495.66.31) 
Frankenstein Junior, con G. Wll- . 
der SA 

PARIS (Tal. 754.368) 

I 4 dall'Apocaliaao, con F, Tasti 

(VM 1B) A * 

P A SO U INO (Tal. 58.03.622) 

Straw Doge (in inglese) I 

PRENESTE (Tel. 290.177) ! 

Studio legala par una rapina, | 
con E Volo (VM 18) DR * ! 
QUATTRO FONTANE (Telolono 
480.119) 

La polizia interviene ordina di : 
ucciderò, con L. Mann DR * i 
QUIRINALE (Tel. 462.633) 

L’uomo che sfidò l'organizzazio¬ 
ne, con H. Ross i 

(VM 14) DR » 

QUI RIMETTA (Tal. 679.00.12) | 

II fantasma del palcoscenico, con I 
P Williams (VM 14) SA * * 

RADIO CITY (Tel. 404.103) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 1S) DR ***** 
RCALE (Tel. 581.02.34) 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
(VM 18) A * 
REX (Tel. 864.165) 

Colpisci ancora Joe, con D Mnr 
t in DR * 

RITZ (Tel. 837.481) 

J 4 dell'Apocalisse, con F, Testi 

(VM 18) A * | 
RIVOLI (Tel. 460.883) ( 

La pantera rosa colpisca ancora, i 
con P Solici s SA *• 1 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Assassinio sult’Eiger, con C 
Castwood DR * 

ROXY (Tal. 870.504) 

Par lavora non toccate la vac- 
chiatte, con Z Moslcl C * | 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Cipolla colt. con F Ne-o C ® 
SAVOIA (Tel. 861.139) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14> DR # 
SISTINA (Tel. 47.56.841) 

Ultime grida dalia Savana 

(VM 18) OO * 
SMERALDO (tei. 35T.581) 

La signora a 40 carati, con L. 
Ulmenn 5 * 

SUPERCINEMA (Tet 485.498) J 
Ultime grida dalla Savane 

(VM 18) DO * 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 4G2.390) 

Faccia di spia, con M Meleto 
(VM 18) DR 4* 
TREVI (Tet. 689.619) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA ** *t 

TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 

Paolo Barca maeatro elementare 
praticamente nudista, con R j 
Pozzetto (VM 14) SA * 1 


UNIVERSAL (Tel. 856 030) 
Foutozzi, con P Villeggio C * *• 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Pippo Plulo Paperino alla ri¬ 
scosso DA * f 

VITTORIA (Tet. 571 357) 

Le malizie di Venere, o->n L 
Anlonellt (VM 18) DR * 

StCONDE VISIONI 

ABADAN: Odissee sulla Terra, con 
T Grubei A * 

ACIL1A- t| gatto a 9 code, con 
i Tionoscus (VM 1*1j G 
ADAMi A ciascuno II suo, con G 
M Volontà 

(VM 18) DR 

AFRICAi Sweet Movie, con P 
Clementi (VM 15: DR « * 
ALASKA: L'uomo dalle due om¬ 
bre, con C Biomon DR * 

ALBA: Slide all'O.K. Corrai, con 
B Lancaster A * * * 

ALCC (Chiusura eMi\«) 

ALCYONEt Codice d'amore orien¬ 
tale, con Y De Vaga 

(VM 18) S * 

AMBASCIATORI Dove vai senza 
mutandine, con B Bonlon 

(VM 10) SA * 

AMBRA JOVINELLI: Dinamite ag¬ 
guato pistola, con i Biown 
(VM 18) A * e Riviste 
ANIENE Pat Garret a Bilty Kld, 
con J Cobuin 

(VM 14) A •* * 
APOLLO: L'amica di mia madre, 
con D Bouchet 

(VM 18) SA * 

AQUILA: Sesso n domicilio 
ARALDO: Pat Carrai e Bilty Kld, 
con J. Coburn 

(VM 14) A ** 

ARGO) Ouesto pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy 

SA * * * 

ARIEL- Jesus Chris! «uperslar, con 
T Nedy M * * 

AUCUSTUSt Le tentazioni di Cri¬ 

stina, con P Noviluni 

(VM 18) S f 
AURORAi L’ullfmo Buseadero, con 
5 McQueen A * * 

AVORIO D'ESSAI- Psyco, con A 
Per Lina (VM 16) G ** 

BOITO. C'era una volta Holly¬ 
wood M V * 

BRASiLi Fluido mortale, con S 
Aneto DR * 

BRISTOL: Crory Joe, con P Boylc 
DR * * 

BROAOWAY: A mezzanotte va la 
ronda del placare, con M Vitti 

SA * 

CALIFORNIA: Codice d'amore 

orientalo, con Y De Vego 

(VM 18) S * 
CASSIOi Là dove non batte il 
sole, con L Ver» Cica! A *> 
CLODIOi Bello come un arcangelo, 
con L Buzzone* 

(VM 14) SA * 
COLORADO: Bruca Lee, con L 
Dhong A * 

COLOSSEO) S.P.Y.S., con C 
Gould SA * 

CORALLO: La gang dei Bossotll, 
con A. Tompkms 

(VM 14) SA * é 

CRISTALLO) L'orolomane, con G. 

Moschi lì (VM 18) SA ★ 

DELLC MIMOSE Sondokan 
DELLE RONDINI: Traffico erotico 
DIAMANTE: Svegliati e uccidi, 
con R i Ioli mon 

(VM 18) DR * * 

DORIAt La pantera rosa, con D 
Nnen SA * * 

EDELWEISS: t kamikaze del Ica- 
rale. con Clic» Kuan lai A * 
ELDORADO: Agente 007 l'uomo 
dalla pistola d'oro, con R 
Mooip A ** 

ESPERIA: A mezzanotte va la 
ronde del piacerò, con M Vitti 
SA è 

ESPEROt America 1929 aterml- 
nalell senza pietà, con P Her- 
shey (VM 18) DR * * 

FARNESE D'ESSAI: Rocco # l 

suoi (rateili, con A Dolo» 

(VM 18) DR e * 0 * 
FARO: Inchiesta pericolosa, con 
r Si noi re (VM 1B> G * * 

GIULIO CESARE: Assassinio sul¬ 
l’Orlon» Eapress, con A Flnney 
C +* 

HARLCMi fi suo noma ara Pot 
ma lo chiamavano Allegria 
HOLLYWOOD: Sotta coniro uno 
A * 

IMPERO (Chiusura estiva) 

JOLLY: Il mio uomo è una ca¬ 
naglia, con G Segni 

(VM 18) DR + * ** 
LEOLON: Romanzo popolare, con 
U Toqnozzi SA * * 

MACRY3: L'etrusco uccide ancora, 
con A Cord (VM 14) G • 
MADISON: Il gallo o 9 code, con 
I Tianciscus (VM 14) G * * 
NEVADA: Il saprofita, con Al 
Clivor (VM IR) SA ** 

NIAGARA: Alrport 73, con K 
Blnck DR * 

NUOVO: Nini Tirabusciò, con M 
Vini sa *•* 

NUOVO FIDENEt Invaslona, Mar¬ 
te attacca Terra, con S. Biadv 
A * 

NUOVO OLIMPIA: Smlc - Smac- 
Smot (Tra drltll a S. Tropaz) 
PALLADIUM: Delitto perielio, 

con i Stewart G * * 

PLANETARIO) Non basta più pra- 
gare, con M Rome OR * * * 
PRIMA PORTA: Le 3 giornale. 

con A Celentono C * 

RENO: Il sogno di Venere, con 
5 Lorcn C * 

RIALTO: Il gattopardo, con B 
Loncastcr DR * * * * 

RUBINO D'ESSAI: Bello come un 
arcangelo, con L Burzanca 

(VM T 4 ) SA * 
SALA UMBERTO: Uomini duri, 
con L Ventura DR * 

SPLENDIDI Ad un passo dalla 
morte 

TRI ANON: Il gemo della rapina, 
con W Bcetly DR * * 

VERSANO: Romanzo popolare, 

con U Tognazzi SA * * 

VOLTURNO; Hold Up istantanea 
di una rapina, con C Stallord 
(VM 18) DR * • Rivisto 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINE: Assassinio sul treno, 
con M Rutherford C * 

ODEON: Cassio d'oro ar piu duro 
del Pretorio 


I ALARAMA (Via Cantina, Km. 
14 bOÙ - Tel 779 394; 

Tì doro un posto nlt :n(«rn© 
CHIARA5TCLLA (V,n Cdimeo- 
ne G) 

Le stella di latte, ren i Wevna 
COLUMBUS (Via dalle 7 Chie¬ 
se 101 - Tel. 511.04.62) 

(R i o*o) 

rCLIX (Circonvallazione Glanlco- 

lense 121-b 

L’erede di Bruca Lee, r*t K 
Km l VM 14) A * 

LUCCIOLA (Circonvallazione Già- 
nlcolenae 18 - Tel. 531 41 0 > 
Lassù qualcuno mi ama. c«n P 
Nei* man DR * * 

MCXICO (Via di Croltarossn 37 

- Via Cassie - Tel. 69.12.391) 
Dllllnger, con Vi/ Oe1«s 

(VM 14) DR 

NEVADA 

Il saproliia. con Al C1iv»r 

(VM 18) SA *•* 

NUOVO (Via Ascianghi G - Tele¬ 
fono 588 11G) 

Nini Tirabusciò, con M Vitti 

SA »* 

ORIONE (Via Tortona 3) 

(Non partanolo) 

SAN BASILIO (Via Pennablll) 

(Non per\e»ulo) 

TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele¬ 
fono 493.77.62) 

(Non pcnamilo) 

TIZIANO (Via Guido Reni 3*« 

- Tel. 392.777) 

James Toni operazione U,NO„ 
con L Buz*«nc« C * 

TUSCOLANA (Piazza Santa Merla 
Ausihalrice) 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO: Sanza un filo di clas¬ 
se, con G Sen*l SA P* 

FIUMICINO 

TRAIANOi Sono (uggito dall'Isola 
del diavolo, con i Dio n 
j (VM 18) DR *•* 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA) La battaglia di For- 
te Apache, con R Brder A * 
BELLARMINO: Pendolum, con G 
Peppnrd G * 

CtNCT IORCLLI i A viso aperto 
COLOMBO’ 4 bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C * * 

CRISOGONOi L'innallorabile in¬ 
vincibile Mr. invisibile, con D 
Jones C * 

DEGLI SCIPIONI• Lucky Luck- 

DA * 

DELLE PROVINCE: Totò impera¬ 
tore di Capri C * ** 

DON BOSCO: Solo contro Rome, 
con P Lcioy SM * 

EUCLIDE- I tre moschettieri, ton 
M Yoil' A *d 

FARNESINA {Pias«im« flr»e»fui*> 
GIOVANE TRASTEVERE: L'uomo 
senza scampo, con G Pack 

DR ♦ 

GUADALUPC: lt corsaro dell'Isola 
del tesoio 

LIBIA II bado di una morta, 
con S» Diomno S * 

MONTE OPPIOi Viaggio In tondo 
«f mare, co» J Tonfane A ♦ 

MONTE ZCBIOi La spada nella 
roccia DA b* 

NOMCNTANO- Un capitano di 15 
anni 

NUOVO DONNA OLIMPiAt I tre 
moschettieri, con M York 

A * * 

ORIONE: Arabesque, con G Peck 

A 9 

PANFILO: Caccia alla volpe, con 
P Rollo* c * 

RIPOSO! Piu matti di prima at 
servizio della regina, con i Cha¬ 
let» C » 

SALA S. SATURNINO- Borsallno, 
con J T Bcln.onde C * 

TIBURi Zorro coniro Modale, 
con P Bi lice SM * 

TIZIANOt Jnma» Toni operazione 
U N.O., con L. Buzzanca C » 
TRASPONTIN A: GII sposi del¬ 
l'anno secondo, con J P Bai- 
mondo SA ♦ *■ 

TRASTEVERE Sfida all'O.K. Cor¬ 
ra t, con B Lencesler A 9 * 9 
TRIONFALE! Invasione. Marta at¬ 
tacca Terra, con 5 Brady A * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGISt Ambra Jovlfwllt. 
Apollo, Aquila, Argo, Avorio, Co¬ 
rallo. Cristallo, Esperia, Farnase. 
Nuovo Olimpia. Palladlum, Ptana- 
larlo. Prima Porta, Trajino di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI! Alla Ringhiera. Arti, 
Beai 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muse. 
Dioscur), Pnpagno, Rossini, S«n 
Genesi©. 
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VIA T1SURTINA, S12 


AVVISI SANITARI 



©tuo o • Gabineno Medico per «» 
diagnosi e cura delie « soie • disfun 
zion, e debolezze sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato • «sciusivameme • 
alla sessuologia (neurasfeme sessuali 
delie enze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) innesti in loco 
ROMA • Via Viminale, 38 
(Termini, di Ironie Teatro doll'Opera) 
Consultazioni, ore 8 13 a 14*19 
Tel 47 51 1 1 0 47 56 980 
(Non si curano veneree, peno e<c ) 
Per informazioni gratuite scrivere 
A Com Roma 15012 22 11 1*»56 
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' pa g. io / spettacoli - arte 

Coerente protesta antifranchista I ^$3S| < 0 ll16Ìf6 Alla Mostra del nuovo cinema 

; No di Damiani e Walt J. r Chiari Una forte voce a Pesaro 
; di Bolognini a la'E P er la libertà di Haiti 

\ Sflil Sebastiano ,! lungometraggio di Arnold Antonio reali: 

weii wwMVelWIIV SitS e "u™c StSk'SK di opposizione del paese caraibico - La repr. 

! L’ANAC unitaria, nel rendere nota g@E&S?SS «=''• - Articolerò discorso ,'«rn., iv o 

; la decisione dei registi, chiede an- ‘ P p Dal nostro inviato 

che il ritiro dei loro film dal festival contratl Ieri con i eiornalisti Ncil'mauleto P concm<) 'del ! cento » lloppo * cont, °produ- 


una banca 


* Damiano Damlant c Mau- 
, a Bolognini, registi deL due 

r ' lìm Italiani In programma 
, x\ Festival di San Se bastia- 

* no, hanno reso noto che non 
intendono partecipare alla 

"■manifestazione spagnola in 
j segno di protesta contro la 
, condanna a morte del giova- 
’ ni baschL e spagnoli. Tale de- 
; claione è stata comunicata 
dalPflssoclazione degli auto¬ 
ri, FAN AC unitaria, che ha 


Aumenti 
a Milano 

Perché si uccide un mapf- 
J 0 I strato e Fatti di gente verte- 

Qei OiqiieTTO ne al Festival di San Seba- 

™ stiano. Comunicando tale de- 

• I • elslone e facendo seguirlo al 

aei Cinema comunicato stamoa del 9 

settembre, l'ANAC unitaria 
Entro domani è attesa una Invita l’Unione dei produt- 


diffuso 11 testo di un tele¬ 
gramma da essa Inviato alia 
Unione dei produttori, alla 
Unitali», al ministro del Tu¬ 
rismo e Spettacolo, al mini¬ 
stro degli Esteri e alla dire¬ 
zione, alla giuria e all’Uffi¬ 
cio stampa del Festival dì 
San Sebastiano. 

« I registi Damiano Da¬ 
miani e Mauro Bolognini — è 
detto nel telegramma — per 


Francesco Massaro torna, 
a quattro anni di distanza 
da! Generale donne in piedi. 
dietro la macchina da presa 
per realizzare La banca di 
Monate. tratto da un raccon¬ 
to breve rtrentacinque pagi¬ 
ne) di Piero Chiara. Il re¬ 
gista o Walter Chiari, pro¬ 
tagonista del film, si sono in¬ 
contrati Ieri con l giornalisti 
per spiegare che cosa inten¬ 
dono portare sullo schermo. 
« Il racconto — esordisce Mas¬ 
saro — è ambientato tra il 


Il lungometraggio di Arnold Antonin realizzato dai movimenti 
di opposizione del paese caraibico - La repressione contro la cul¬ 
tura nel Cile - Articolato discorso alternativo in due film argentini 


Dal nostro inviato 


PESARO, 17. ancora 

Nell’inquieto concerto del cento», 

cinema latino • americano g e lc 

mancava finora una delle \o- riionn 


bocciato prima che arrU'as- j noleggio straniero. Quebracho 
se ili pubblico, giudicandolo | lo fa nei termini, altra volta 
ancora troppo « controprodu- i usati dui cinema polltJco ar¬ 


ante ». gemino del semi-documenta- 

Se tormalmente II cinema rl <> cor * « figure », ossia con 


solidarietà con quanti lot- la sua inoorica di torte alla .r*.. Fpnvrnrfr» Minrtjmni. ,c 1U1, “ C &Fi-cgiuu«;»ucui wm» 

trino contro la dittatura fran* mandorla. «Questo Pigorinl è f , va senza riuscire — nemme* Psicodramma con molti Intc- 
« h i, tn „ np. monifAiitarn in un tino nart trai» cp • 'vinnnHin *' cammino della libertà. ie- va senzu “«uscire nemme ressi, che svariano dal dlso- 

cnista e per manifestare la un tipo particolare, einaudia Kista Arnold Antonin ed è no Iui a liberarsene com- rientamentn ^invanì]*» 

loro condanna per le senten- no con ritardo — dice Mas- U na Impressionante descrlzlo- pletamente. nazione di fabbrica e — tema 

ze del tribunale militare con- sarò — ha piu a cuore di tutto ne non soltanto delle atroci- Quebracho di Ricordo Wu- sempre ritornante della ras- 

tro i giovani baschi e spa- 1 interesse dello Stato. E quan- tà della dittatura del Duva- llcher e 11 gufo di Bebe Ka- segna — all’altra malattia Pi¬ 
gnoli hanno deciso di non do si Incontrerà, ovvero si Iter — padre e figlio — ma min non posseggono certo la l’America Latina. l’« allenazio- 

parteclpare con 1 loro film scontrerà, con un personaggio, del secolare stato d'oppres- Ispirata ampiezza dell’Ora dei ne da Stati Uniti ».U regista 


UT??!* I n S ra Ur ^n ji tt cileno qui veduto attesta a inserti recitati e sequenze ai 
saro — a ambientato tra il ?! P iu tragiche, quella di17 il- volle una derivazione da uuel- Invenzione. II che porta a 

1919 e ti 1923 Io rho sostato h' ff , prlm “ testimoniali™ lo euban0 (particolarmente . i- scompensi nella tenuta polo- 

neir-u-cn -Ir À dirett “ ln ?,'ì nso assplul °' do6 conoscibile nel mcdlometr.ig- mica del film (ma notevole 

nell ai co 48 j 3, un analogo il primo lllm girato da c»- KC0 ^ ome ai atterra: Miaucl rimane il tratteggio « stori- 

periodo di «svolta», per il neasti haitiani sulla loro pa- 1 Enriquez di Patitelo Castina), co » della politica di sfrutta- 

nostro paese, ma più vicino trla. i'abbiamo avuto qui a ' l'Argentina, rimasta alquanto mento angloamericana della 

a noi. Walter Chiari sarà il Pesaro, prodotto — ovvlamen- j n ombra nelle ultime rasse- pianta di quebracho. neces- 

ragionler Adelino Pigorinl. te * n T - 11 Ufficio prò Rne pesaresi, conferma rjue- SRI 'la per la produzione de) 

chiamnto da un industriale sta volta la sua autonomia tannino, che suggerisce iin 

del Nord a dirigere una ban- posizione OR, « 18 maggio » tecnica ed espressiva e, nel dagli anni Venti 11 prefor¬ 
ca da lui costruita, appunto. ? contempo, una immutata vo- marsi delle Imprese multlna- 

. . —: • , | a Monatc. e che deve servire SSUSSScazlone «europeistica», la atonali), 

esprimere la loro profonda esclusivamente a finanziare «Cinema c stessa che nelr0ra dei , orni II gufo. Invece, si giova del- 

- .. la sua fabbrica di torto alla lotta di classe ». Fernando SolnnA* ronrinn-u. le 1 orme spregiudicate di uno 

mandorla. «Questo Pigorinl è E 11 lungometraggio Haiti, * na ° soianas condanna psicodramma con molti Intc- 
untlDODarS •inaurila- 1 cammino della libertà. 7e : va senza riuscire - nemme- resM . che svariano dal dlso- 


» uiiaiiAinre mi 

la sua fabbrica di torte alla lotta di classe », 


mandorla. «Questo Pigorinl ò 
un tipo particolare; "einaudia- 
no” con ritardo — dice Mas- 


scontrerà, con un personaggio, de! secolare stato d'oppres- ispirata ampiezza dell'Orn dei ne da Stati Uniti ».II regista 

emblematico di quel perlo- sionc instaurato dai «presi- /orni ma sviluppano, ciascun- Kamin mette In opera vari 

do, e verrà inoltre deluso nel denti feudali » dcll'Ottoceiiio, no nella prospettiva propria, accorgimenti provocatori, dai 

progetti matrimoniali che egli dopo la prima vittoriosa ri- il discorso alternativo >ndi- disegno animato allo happcn- 

ha fatto per sua figlia, l'im- voluzlone antischiavista del spensnbile a una produzione inpalla drammatizzazione per 

peccabile Pigorinl deciderà di tempi moderni (1804) e reso nazionale pesantemente con- via musical-elettronica, 

distruggere la banca ». più tecnicamente spietato dai- trollata dalle grandi case nor- _ D.mU.' 


È decisione delle associazioni 
, F dei produttori, dei dlstrlbuto- 
y ri e degli esercenti In merito 
, all'aumento del biglietto d'in- 

- gresso al cinema. Facendo 
ricorso al classico gioco del- 

^ lo scaricabarile, le tre cate- 
j gerle del padronato dello 
, schermo tentano di addebita- 
« re runa all'altra le respon- 
• «abilità dell'aumento, che vie- 
i ne presentato come inevlta- 

- bile, c contro il quale han- 
)■ no preso una netta poslzlo- 
^ ne i sindacati dei lavoratori 
-, 1 dello spettacolo, che glusta- 

mente temono un restringi- 
^ mento del mercato e una 
.jj sempre più accentuata carat- 
i> terlzzazlonc In senso antlpo- 
. polare del consumo cinemato- 
« grafico. 

*. Intanto la manovra padro- 

- naie si sviluppa puntualmen. 
c te secondo le più pessimisti- 

- che previsioni; l'altro Ieri a 


invita l'Unione dei produt- personaggio Inquietante k 

tori e gli organismi compe- ambiguo, come un sottose. 

tenti a non Inviare ai Festl- gretario non sicuro di essere 

vai di Sor. Sebastiano 1 film ?, let J?U K ??Jì ace . f ,? r r l derc 

Perché si uccide un magistra • ?i, c0 ; r ? ia all ° stes f G 

to di Damiano Damiani e o^gl 

,° cnt : e pe ^5'‘5 d gl* errori che sono stati com- 
Mauro Bolognini e diffida 11 messi negli anni intorno al 

Festival a proiettare i sud- '50 da figure analoghe a quel- 

detti film contro l'esplicita le che compaiono nel film ». 

»?,te7, p ,ì essa V0l0nU del 10r ° Massaro ha dichiarato ohe 

alUOri ». rnrrhprù fi! rtacrHuaro 


distruggere la banca». più tecnicamente spietato dai- trollatadallcgrandicasenor- 

Walter Chiari, da parte sua, l'Intervento armato statunlten- damerlcane e in genere dal 

aggiunge: «Interpreterò uri se nel primi decermi del No-_ 

personaggio inquietante e vecento. E da allora che 1 

ambiguo, come un sottose- regimi-fantoccio di Haiti, so __ .«Il II. ». 

gretario non sicuro di essere ^nulU <da Washington ini- Nello SpettOCOIO dell OltrO S8r0 

eletto, capace di far ridere alano le loro stragi orgamz- • 

il pubblico, ma allo stesso * contro proletari, guerre-- 

tempo di farlo pensare: In RUerl, democratici di tutti 1 


Tino Ranieri 


'Lunedì a Venezia 
conferenza stampa 
per illustrare la 
Biennale-teatro 


fondo oggi stiamo pagando cetl - Trentamila massacrati 

gli errori che sono stati com- dalia salita al potere del vec- 

messi negli anni intorno al chlo Duvaller, per mano del 

■50 da figure analoghe a quel- suo1 «tontons macoutcs». (nen¬ 

ie che compaiono nel film ». tre gli Stati Uniti monopo- 

Massaro ha dichiarato che “«*5° ”, “««"f d « l '° 

corcherà di dosorlvoro nnn. chcro, del rame c della hnu* 

provincia lombarda popolata xite> , c duecento imprese euro- 

di tipici personaggi, come cer- ?° a 

ti industriali ricchissimi, ma , V J* " 5, , m ISf m , 1 

legati a vecchie tradizioni un 1 c „ sp ^ 1 rtaz i° nC u n J? r ‘ d a e d , pa !' 

po' contadine, facendoli però JS, d “ ba f' eba11 e M-Wlsuhj- 

vivere negli anni del boom Quanto al governant locali, 

della Vespa e delle cambia- hanno avviato un altro lu- 


11, che provocarono «delle ve¬ 
re e proprie rivoluzioni nel 
costume degli Italiani ». Rl- 


croso commercio molto conge¬ 
niale ai loro modo di gover¬ 
nare: 11 traffico di cadaveri 


chiesto di definire — come e dl Plasmj sanguigno, che 


pare si usi ora — questa 
Banca di Monate, Massaro ha 


nonostante le smentite del¬ 
l'erede Duvaller. alla morte 


affermato che si tratta « dl del vecchio tiranno, continua 


VENEZIA, 17. 


un film che cammina al limi¬ 
ti del farsesco e in cui la 


■ prev sl0nl: ra , ltro le i‘, a 11 presidente della Biennale comicità 6 al confine del sur- 
•' M ‘ lap °- ln ., occasione della di Venezia. Carlo Ripa dl reale È conflne dcl sur 
< «pr ma» di un fUmettane Meana c Luca Ronconi, dl- . 


prodotta da De Laurentlts, 


Meana c Luca Ronconi, di¬ 
rettore del settore teatro e 


. 11 prezzo del biglietto è stato musica, terranno una conte- 


Le riprese comlnceranno. 
11 6 ottobre. In alcuni paesi 
sulle rive del laghi. Del cast. 


tuttora ed c stato documen¬ 
tato presso 11 Tribunale Rus¬ 
sell. 

Il film di Antonin. rivolto 
ln primo luogo, anche didat¬ 
ticamente, agli haitiani viven¬ 
ti all'estero da emigrati 0 da 


Alla Scala pioggia 
di applausi per 
Maia Plissetskaia 

La danzatrice sovietica ha riscattato con fa sua 
gran classe la struttura un po’ di maniera di 
« Carmen Suite » - Gli altri balletti in programma 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 


menta l'Anna Karenina). uti¬ 
lizza soltanto qualche fram¬ 
menta di Blzet diluito tra 


- incremento 2 *^? ìs^ne^cento -nzà 'stampa .ùnedf pr^sì- S'vii* d # l‘difinffl^'ffiSi» eiulì; e andato ^uì u pubb „co scaTgero del = pagln?^ovo.‘ Start.’ in 

,- incremento del la per cento mo alle ore 11,30. a Ca Olu- m v l . definizione, fanno 0 ,„ n0 informativa e i»ru-i» r„. ... realtà, serve come richiamo 


rispetto ai vecchio costa; In- stinlan. per Illustrare 11 prò- P ftrtc - finora, oltre a walter 

premente in una misura che, grammu della prosa, che. ini- Chiari, Magali Noel e Vln- 

* secondo Indiscrezioni, dovreb- alato in questi giorni, si svol- cent Cardenia, lo sceriffo asce- 

. he poi essere quella media gerà sino al 23 novembre. mo» dl Prima vagina, che 

i per tutte le categorie dl vi- All'incontro con l giornalisti sarà l'Industriale delle torte. 

1 sione c su tutta U territorio saranno presenti Ariane 


parte, finora, oltre a Walter 
Chiari. Magali Noel e Vln- 


plano informativo e lancia balletto, questa buon pubbli- realtà, serve come richiamo 

un appello che non deve re- co generoso sempre ln cerca a un mondo esotico, rivisto 

stare inascoltato. Non ci s'-m- di un ramo cu! appendere I da Scedrln secondo un’ottica 

bea altrettanta lucido quando candidi entusiasmi, è stato c he. se non andiamo errati, 


■■■ nazionale. 


eerà sino Tl 23 novembre mo » dl Prima vagina, che D ™ ««revwinro iuciuo quanop canoini entusiasmi, e stato c he, se non andiamo errati, 

saranno 11 Presenti * '^Ariane ^ niul '“ trtal# de “ e t0rte ' "a?i “S.^ieimm^lni Suff«55£tSSSf“ fS ^“uilT*™ 

Mnouchkln^e^ugenlo Barba. m. 3C. d ‘ ‘SÌS »«f d e> balletto"^ Si 


m. ac. 


Ritorna Nando Moriconi 



li e in fasi politiche molto quarto d'ora d’applausi col anche il Destino che. vestito 

differenti, cosi deviando, lut* minuscolo trammento della di nero, fa continui testacei 

to sommato, dalle giuste Istan- Morte del cigno e altrettanti Jettator». L’amore di Carmen, 

ze del discorso principale. GII poi. assieme a quattro colle- la , sua spietata vitalità e amo- 

si deve comunque J’intercsse ghi del BolscloL con la più ralità vengono quindi messi 

e l’ammirazione che merita lunga ma non più sostanziosa in ombra dalla predestlnazio- 

un film realizzato tra gravi Carmen Suite. SI aggiungano ne che. nella musica, si ri- 

difficoltà, per una terra che i calorosi consensi agli altri solve in un patetismo vec- 

fra le tante libertà soffocate due balletti, su musica di De- chiotto, talora un po’ enfa- 

non ha mai avuto nemmeno bussy (Il pomeriggio del fan • Jlco. ripiegato alla ricerca 

la libertà dl una sua cinema- di Amodio e Jeux di Mll* della lacrima melanconica, 

tografia. loss), e abbiamo il panorama Carmen, infatti, muore come 


Se In Ha Iti non cl sono di una serata festosa, in cui 

mal stati cineasti prima dt l'amabile disposizione degli 


ora. 11 Cile non ne ha n'ù, spettatori e Ja bravura degli 
Lo ha confermato Alvaro Ra- interpreti hanno compensato 


loss), e abbiamo il panorama Carmen, infatti, muore come 
di una serata festosa, in cui Mimi tra teneri, nostalgici 

l'amabile disposizione degli vibrato del violini, 

spettatori e Ja bravura degli La coreografìa, Armata da 


mircz, autore di due film modestia delle novità in 
presenti a questa Mostra, nel- programma. 


la sua Interessante conferen- 


interpreti hanno compensato Alberto Alonso, fratello del¬ 
la modestia delle novità in la più celebre Alicia, se- 
programma. gue fedelmente l’impostazio- 


Procediamo tuttavia con or- ne. Costruita su misura della 


za stampa. Dopo il golpe si dine. La serata si è aperta Plissetskaia, cerca di sfrut- 
è prodotto un vuoto di cui- col Fauno costruito da Ame- lame assieme la forza espres- 


è prodotto un vuoto dl cui- col Fauno costruito da Ame- tarne assieme la forza espres- 

tura assoluto, che non rìguar- deo Amodio por se stesso con siva e lo stile accademico, 

da d’altronde solo il cinema, felice aderenza alla celebre Due qualità che in Carmen 

Le carceri e la tortura han- pagina dl Debussy. Un brano non possono andare d’accor- 

no spento varie voci. Coloro di limpida eleganza, magi- do, perché la gitana 6 la ne- 

che sono riusciti a mettersi stralmente eseguito assieme gazlcne stessa dell’accademia, 

ln salvo continuano la lotta alla Savignano, e già apprez- j 0 scatenamento di una for- 

dall’estcmo, con le bobine zato altra volta su queste za naturale che scardina le 

del film che spesso sono r.t.i- colonne. Il successo è dive* convenzioni, 

te 11 loro unico bagaglio al nu to più travolgente, come s’è Volendo rendere omaggio 

momento della fuga, o facon- detto, con la notissima Afor- al nuovo e tener fede ali’an- 


del film che spesso sono r.t.i- colonne. Il successo è dive* convenzioni. 

te 11 loro unico bagaglio al nu to più travolgente, come s’è Volendo rendere omaggio 

momento della fuga, o facon- detto, con la notissima Af or- al nuovo e tener fede all’an- 

cta'sonò oaph i : ‘Mr» ha * d «' » prezlosp ^ “ ivola" tasta nTlu^o'"'^: 

bllcu° tanrannTor s ono e ^r e !Ì° SO m: ««"« romantico diluisce il 

Secalo cS h e nrerenu.' ma P«vlova ed ereditato dal- dramma nel duetti di manie- 

Sergio Cast..la. che presenta , grandissime capaci di ren- r «. relega il coro (cioè la Spa- 

a_ Pesaro. Il cortometraggio ^ f' pa> pcl . Ip ■; ldp « 


Quisiera tener un hi/o, ha co- 


me produttore lo Svcnsk Film- I 

inctitutfkt. hi «frtrrrtimzi . Plis^tskaia, non occorre dir- 


instltutet di Stoccolma. 


Nel Cile fascista, intanto, 
l'inattività del settore è to- * ’ 


lo, sta nella miglior tradì- 


') Ecco come apparirà Alberto Sordi to « Dl che segno sei? », film ad episodi di Sergio Cor- 
/ bucci. Alberton® aggiorna, così. Il personaggio di Nando Moriconi, amante delFamerlcani- 
smo, che lo rese popolare ventanni fa 


il racconto alla solita storiel¬ 
la della donna contesa tra 
due uomini: in più c'è un ter¬ 
zo (11 Corregldor) che, as¬ 
sieme al Destino, adempie 
alla funzione, sempre un po' 


&! 


sotimpex 




offre una completa serie di 
calcolatrici elettroniche tascabili 

dalle quattro operazioni elementari 
al calcolo scientifico più complesso 

GARANZIA 
1 ANNO 


tale. Era -stato progettalo un , Con Jeux slamo In tutt al- a )| a funzione, srmpre un po' 

film contro 11 governo di Al- tra atmosfera. La musica fu ridicola, del cattivo nella tra- 

lentìe e Unità popolare, ma scritta nel 1913 da un ri.ut- gedia. La materia è povera 

la giunta dl Plnochet lo ha , ebu f* sy Jyer , sommo e si risolve in unu coreografìa 

Nlflnsky, che ne ricavò ben altrettanto scarsa dl lnvcn- 

_ poco. Fu subito evidente lim- alone, monotona nella strut- 

1 ™ " possibilità dl far coincidere tura, Incapace di uscire dal 

la trovata coreografica (una vetusto schema dell’a-solo, a- 

i cariò rii maliziosa partita a tennis a due. a-fre e via dicendo. 


le prime 


Cinema 

Qui comincia 
l’avventura 

Due ragazze, runa bion¬ 
da l'altra bruna, risalgono 
insieme la nostra penisola. 
La bionda è tutta inguai na¬ 
ta dJ cuoio, guida Ja moto¬ 
cicletta. racconta dl impre¬ 
se mirabolanti compiute in 
Europa e in America, favo¬ 
leggia d'un appuntamento di 
grande importanza che ha 
per la tale ora del tale gior¬ 
no in una città del Nord. La 
bruna ò una ingenua provin¬ 
cialotta. che fugge dal lavo¬ 
ro dì stiratrice c. soprattut¬ 
to. dalle pesanti mani de! 
marito. Ma, all’occasione, 
sarà proprio lei a mostrare 
destrezza e spregiudicatezza, 
più della sua verbosa com¬ 
pagna. 

Perduta la moto. la coppia 
prosegue con mezzi di for¬ 
tuna. vivendo vari episodi più 
o meno agitati, compreso il 
casuale ratto dl un bambi¬ 
no. Lo spazio maggiore Io ha 
la sosta in una Napoli sur¬ 
reale dove le- due giovani 
donne sbancano una bisca 
clandestina, affrontano vitto¬ 
riosamente una masnada di 
guappi, ma si ritrovano poi 
senza una lira c sempre ap¬ 
piedate, Tra baruffe e diver¬ 
si guai, il viaggio comunque 
va avanti e si conclude, con 
l’attesa rivelazione della 
squallida verità che sta die¬ 
tro le mitomanle della blon¬ 
da: al cui soccorso vedremo 
arrivare ancora una volta la 
bruna. 

Qui comincia l’avventura è 
diretto (su una sceneggiatu¬ 
ra sua. dl Barbara Alberti e 
dl Amedeo Pagani) da Carlo 
Di Palma, che. dopo una 
lunga e prestigiosa attività di 
operatore, aveva esordito co¬ 
me rpgista. un paio d’anni 
fa. col più Impegnativo c 
più risolto Teresa la ladra. 

Il suo nuovo film, costruito 
su misura ma non senza fa¬ 
tica (basti considerare l’este¬ 
nuante dosaggio dei « orimi 
piani ») per Monica Vitti e 
Claudia Cardinale, anpare di 
incerta definizione. Tra scor¬ 
ci alquanto triti dl «com¬ 
media all'italjana» vi pren¬ 
de rilievo, a ogni modo, una 
replica al femminile di quel¬ 
le storielle frocasiiono e gio¬ 
cherellone che si affidano 
aH’accopDlata Terence Hill ■ 
Bud Soencer o slmili (c’è 
pure una esplicita citazione 
in tal senso) per il diletto, del 
pubblico infantile poco ma¬ 
turo. 

Nel complesso, un prodotto 
scombinato, dove l'usura del 
contenuto, la pochezza del¬ 
l’Inventiva per quanto riguar¬ 
da situazioni e personaggi, 
sono sottolineate oiù che at¬ 
tenuate dalla intermittente 
eleganza del contenitore. , 
cioè dallo studio col quale | 
Di Palma e il direttore dcl- , 
la fotografia (suo nipote Da¬ 
rlo) compongono le loro in¬ 
quadrature. evocando maga¬ 
ri Illustri modelli della pittu¬ 
ra e del cinema preesistenti: 
non manca neopure un omag¬ 
gio alle comiche dell’epoca 
del «muto». Ma 11 vuoto del¬ 
le idee si fa lo stesso avver¬ 
tire. e condiziona anche il 
rendimento delle protagoni- 
ste. Nelle sequenze napole- 
tane, c’è però una scelta di 
caratteristi non disprezzabile. 

ag. sa. 


Non subirà 
ritardi l'uscita 
del « Salò » 
di Pasolini 

L'uscita del film Salò e le 
centoventi giornate di So¬ 
doma di Pier Paolo Pasolini, 
il cui negativo fu in parte 
rubato nei depositi della 
Technicolor, non subirà ri¬ 
tardi. 

Lo ha reso noto la società 
produttrice del film, la PEA, 
precisando che, dopo un at¬ 
tento esame, è stato possibi¬ 
le sostituire molte delle sce¬ 
ne mancanti in seguito al 
furto dei negativi con «dop¬ 
pi» e «riserve» (ossia altri 
negativi delle stesse scene), 
considerati ugualmente buo¬ 
ni da Pasolini. Per altre «sce¬ 
ne. di cui non esistevano 
« doppi » e « riserve ». si è 
proceduto, con particolari 
procedimenti messi a punto 
dai tecnici della Technico¬ 
lor. alla realizzazione dl per¬ 
fetti «controtipi» (ossia ne¬ 
gativi ottenuti da positivi). 

Non sarà quindi necessa¬ 
rio girare nuovamente Alcu¬ 
na scena, essendosi Pasoli¬ 
ni mostrato pienamente sod¬ 
disfatto del lavoro svolto. Il 
film uscirà dunque, come 
«'abilito, «Ila fine dl ottobre. 


tre) con le preziosità d! una 
partitura cosi poco sportiva. 


Ma poiché lo schema è affi¬ 
dato a interpreti di gran clas- 


Da allora in poi 1 tentativi dl se che lo conoscono a mena- 
riprendere la faccenda han- dito, la faccenda bene o male 


no avuto esito Incerto. Il 
contrasto dl fondo resta, co- 


funziona. Si dimentica la 
Carmen c si apprezza la pre¬ 


me si vede anche nellu nuova senza autorevole della Plis- 

coreografia di Aurelio Milloss setskaia alle prese con Ser.gel 

(realizzata nel '67 a Roma e Radcenko (uno scultoreo To- 

presentata per la prima volta rero) e con Anatoli Berdiscev 

a Milano), che reinventando (tenero José), mentre Alek- 

un po’ Il soggetto, costruisce sandr Lavreniuk è il fosco 

una serie di dialoghi danzati Corregldor e Natalia Kasat- 

in cui la punta Ironica non kina il Destino In calzarmi- 


iifii 

u lì» vr um 


elimina l'accademia. Soprat¬ 
tutto quando 11 trio degli in- 


glia. Sullo sfondo, dieci uo¬ 
mini del corpo di ballo scali- 


terpreti — Rosalia Kovacs. gero accompagnano JodcvoJ- 
Angelo Moretto e Bruno Tel- mente l’azione. 

a 'e.È* r la Non va dimenticata, infine, 
vu! C ^ e poiché è l’unica novità di que- 

i?* su ‘ì° sta Carmen dl maniera, la 


sfondo, la scena di Corrado 
Cagli. 


scena disegnata da Boris Mes- 
serer: un semicerchio nudo 


Ed eccoci all'attesa Carmen [ dl legno sormontato da una 


Suite, che avrebbe dovuto ar¬ 
rivare un paio d’anni or sono 


dozzina dl sedie dallo schie¬ 
nale altissimo: un’allusione. 




per ulteriori informazioni 
contattare: 


ISOTIMPEX 

51 Chapaev Street • Sofia - Bulgaria 

SMAU - MILANO PAD. 7 SAL. Ili 


da Mosca c che giunge ora | cioè, piena dl promesse a 
assieme ad un quintetto dl quell’arena che purtroppo 

notevoli danzatori sovietici. Alonso e Scedrin perdono ra* 

Come annuncia 11 titolo, si pidamente dl vista. E non va 

tratta di un rifacimento co- dimenticata l’orchestra che. 

reografico delia celebre opera diretta da Edoardo Mulier 

di Bizet. Non 11 primo della con efficace Impegno, ha da- 

storia. Ricordiamo, attorno to. finalmente, una serie dl 

al 1950. una Carme» di Ro- esecuzioni precise e finite co- 


land Petit, tutta sangue e 
Spagna. 


me. nel campo ballettistico, 
si sente di rado. Anche a 


Questa, al contrarlo, c tut- Mulier, assieme agli Interpre¬ 
ta Intimista c sfumata. Già tl, sono andati gli applausi 
la musica, composta da Ro- calorosi dcl pubblico. 

dion Scedrin idi cui il Boi- t- _»-, 

scio!-ci ha portato recente- KUtsenS lea^cril 
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oggi vedremo 


LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili 

(1°, ore 21,15) 

Con il primo episodio intitolato Caterina d‘Aragona si 
inizia lo sceneggiato m sei puntate di Rosemary Ance Sìsson 
jc diretto da John GJcnister dedicato alle vicende coniugali di 
Enrico Vili. Caterina d'Aragona. figlia di Ferdinando il Cat* 
tolico, sposa il diciottenne Enrico Vili, dopo la morte di 
Enrico vii. re d'Inghilterra. 

Dapprima la coppia è felice, ma dopo qualche anno nella 
vita del re si insinua la giovane Anna Bolena, audace ed am¬ 
biziosa. Enrico Vili tenta di far dichiarare nullo il suo ma¬ 
trimonio con Caterina, il papa Clemente VII si dichiara con¬ 
tro l'annullamento, il re dichiara lo «scisma» dalle Chiesa 
dl Roma, annulla le proprie nozze e sposa Anna, che poco 
dopo dà alla luce una bambina, Elisabetta. Keith Micheli 
Interpreta autorevoli mente la parte di Enrico Vili e Annet¬ 
te Crosbie quella di Caterina d’Aragona. 

ANNI QUARANTA (2°, ore 22,10) 

Gente del Po e l'ultimo documentano prodotto sotto il re¬ 
gime lasclsta prima del suo crollo ignominoso ed e stato 
girato nell’estate del 1943 da Michelangelo Anionloni in un 
clima che rispecchia fedelmente una realtà dl angoscia e di 
n Iaccia, anticipando mirabilmente il neorealismo. Questa vol¬ 
ta "nella trasmissione a cura di Ghigo De Chiara c con la 
collaborazione dl Nicoletta Artom, dedicala alle immagini 
della Resistenza, si vede come poco a poco anche la tecni» 
ca del documentano non tollera più, in quegli anni, la pura 
ricerca formale. Lu macchina da presa diventa soprattutto 
una testimone di avvenimenti dl importanza determinante 
come l’avanzata alleata, la lotta contro il nazismo, l’epopea 
partiglana. Con mezzi dl fortuna viene « girato » da Luchino 
Visconti, Giuseppe De Santls e Marcello Pagherò un lungo- 
metraggio intitolato Giorni di gloria, che fotografa rappor¬ 
to popolare alla lotta di Liberazione. E' un tema riproposto 
anche da Domenico Paolella in L'Italia s'c desta. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

Per Bari e zone col¬ 
legate, in occasione 
della 39. Fiera del 
Levante. 

18.15 La TV del ragazzi 
Ridollni commesso 
di bazar. 

Club dcl teatro. 

« La musica ». 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiano 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna sindacale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 
12, 13. 14, 17. 19 • 23; 
6: Mattutino musicale; 0,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og- 
9>’ 7,23t Secondo me; 7,45: 
Strumenti in libertà; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi od 
lo; 11,10: Le intervisto !m- 
pOMlbllJ) 11,30; Il meglio del 
moglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Attenti a quel 
tro; 14,05: Tuttofolk; 14,40: 
Yvette (4); 15: Per voi gio¬ 
vani; 16: II giratolo; 17,05: 
PMortifftimo; 17,40: Musica In; 
19,15: Ascolta, ai la sera; 
19,30: A qualcuno placo fred¬ 
do; 20: Ritratto d’autore: D. 
Tiomkln; 20,40: Tribuna sin¬ 
dacale; 21.10: Concerto del 
quartetto Brahma; 21,50: Un 
classico all’anno: Un prìncipe 
galeotto; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO-Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10.30. 12,30, 

13.30, 15.30. 16.30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,55: 
Suoni o colori del l'orchestra; 
9,30: Madre Cabrinl (9); 

9,50: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,30: 


27,15 Le sei mogli dl En¬ 
rico Vili 

Primo episodio. 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 


17.30 Sport 

Atletica leggera - 
Giochi mondiali uni¬ 
versitari. In Euro¬ 
visione da Roma. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Davanti a Michelan¬ 
gelo 

21,20 Stasera Jerry Lewis 
22,10 Anni quaranta 


Tutti Insieme, d'estate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Allo gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 14: Su dl girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Canzoni dl ieri e dl oggi; 
15,40: Cararai; 17,35: Dischi 
caldi; 18,35: Discoteca all’aria 
aperto; 19,55: Supersonici 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoli. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine organistiche; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto dl apertura; 10,30: La 
settimana dl Ravel; 17,40: 
Presenza religiosa nella mu¬ 
sica; 12,20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,20: Listino borsa dl 
Milano; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Ritratti d’autore; J.B. 
De Boismortier; 16,15: Con¬ 
certo dl M. Campanella; 17: 
Listino borsa dl Roma; 17,10: 
Piccolo trattato degli animali 
in musica; 7 7,40: Appuntamen¬ 
to con N. Rotondo; 18,05: Il 
mangiatempo; 18,15: Aneddo¬ 
tica storica; 18,25: Il Jazz e I 
suol strumenti; 18,45: L'opera 
sintonica di C. Debussy; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Don Giovanni, direttore F. Ca¬ 
racciolo; 21,05: Il giornale del 
Terzo; 21,35: Il convitato di 
pietra, direttore B. Bart Letti. 




Scomparso 
e ritrovato 
il violino di 
Isaac Stern 

PARIGI. 17. 

Isaac Stern ha corso il ri¬ 
schio dl perdere per sempre 
il suo violino preferito, un 
« Guadagniti! » de) 1754 dl 
grande valore. Un tassista si 
era impossessato dello stru¬ 
mento. dimenticato nella sua 
automobile, e aveva deciso dl 
tenerselo. Per ritrovare il 
«Guadagnine di Stern. per¬ 
duto a Parigi da un amico 
del celebre violinista, attuai- ! 
mente negli Stati Uniti, la • 
polizia Irancese ha impic- j 
gato piu di quindici giorni 

« Isaac — ha raccontato I 
l'amico di Stern — mi aveva 
pregato di portare il suo 
strumento in Francia. Al¬ 
l’aeroporto ho preso un taxi, 
nel quale ho dimenticato 11 
violino. Per qualche giorno 
ho sperato che 11 tassista mi 
riportasse lo strumento, poi 
ne'ho denunciato la scom¬ 
parsa ». 

Il tassista, che ha detto 
di non aver restituito 11 vio¬ 
lino « non conoscendone 11 
valore ». è stato incriminato 
per furto. 


L'Espresso 

QUESTA SETTIMANA 

Tutti gli uomini de! golpe 

Apriamo i dossier del Tribunale di Roma 
per rispondere agli interrogativi rimasti 
aperti dopo il deposito della requisitoria 
di Vitalone: chi aveva promesso a Bor¬ 
ghese l'appoggio decisivo? Quali erano 
i suoi complici nell'apparato statale? Che 
ruolo ha avuto la NATO? E perché l'ac- 
:usa contro Miceli è stata ridimensionata? 

Meglio essere nubili o sposate? 

I vantaggi e gli svantaggi della vita d'una 
donna singola; i vantaggi e gli svantaggi 
della vita d'una donna coniugata; ecco i 
temi d'un dibattito appassionante. Ne di¬ 
scutono due famose esperte dell'una e 
dell'altra condizione: Oriana Fallaci (nu¬ 
bile) e Armanda Guiducci (sposata). 
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L’agricoltura 
tema centrale 
all’esposizione 
di Bari 



La Puglia davanti alle scelte di politica agraria 

Fiorenti colture tradizionali 


colpite da una crisi «oscura» 


Dietro l'attuale crisi del vino tutta una storia, che viene da lontano, che nasce dalla debolezza dei prò* 
dutfori davanti all'industria e al mercato — L'irrigazione è essenziale per le trasformazioni ma soprat¬ 
tutto occorre creare una nuova struttura imprenditoriale associativa e un nuovo tipo di presenza pubblica 


BARI, 17, 

ATTUALMENTE l’ngncol- 
tura della Puglia poggia 
soprattutto sulla vite, sul¬ 
l’olivo, il grano (oggi quasi 
tutto grano duro*. »l man¬ 
dorlo, Sono le colture tradi¬ 
zionali della nostra regione, 
quello in cui ha il primo 
posto nella produzione rispet¬ 
to a tutte le altre regioni del 
Paese. 

Una breve considerazione 
della condizione delle varie 
colture sul mercato porterà 
a delle riflessioni molto serie 
per l’oggi e per il domani 
dell'agricoltura pugliese. 

VITE — Per quanto riguar¬ 
da l'uva da tavola, che ha 
rappresentato la coltura 
« boom » del dopoguerra, da 
tempo ormai il suo smalto 
si è appannato: incalzata dal¬ 
la produzione di altre regioni 
(Sicilia. Abruzzo. Lazio, ecc.) 
ma soprattuto di altri paesi 
(Spagna, Israele, Bulgaria, 
ecc.). la presenza della no¬ 
stra magnifica produzione sui 
mercati esteri, specialmente 
tedeschi, pur essendo tuttora 
preminente non è tale da as¬ 
sicurare uno sbocco remune¬ 
rativo a tutta la produzione 
pugliese. 

Per quanto riguarda il vi¬ 
no, le miserevoli vicende del¬ 
la «guerra del vino» dichia¬ 
rata assurdamente dalla 
Francia In barba a tutti i 


Qualcosa di nuovo nel Mezzogiorno 


Otto convegni e la « Giornata del Mezzo¬ 
giorno », che si terrà sabato, dedicati 
ai problemi della produzione agricola e 
alimentare 




Ricerca di una nuova visione dei problemi 
dello sviluppo economico che metta al 
primo posto il mercato interno 

La convergenza fra lavoratori dell’industria 
e degli altri settori come asse della po¬ 
litica ricquilibratrice 


I 


E 


r . PROGRAMMA della Fie- 
ra del Levante comprende 
quest'anno otto convegni sul¬ 
l'agricoltura indetti da asso¬ 
ciazioni professionali ed en¬ 
ti. La < Giornata del Mezzo¬ 
giorno», indetta per sabato 
20 che si risolve in un dibat¬ 
tito politico generale col qua¬ 
le culmina ogni anno la mani¬ 
festazione. ha come tema: 
« L’agricoltura nelle prospet¬ 
tive attuali dello sviluppo me¬ 
ridionale ». Relatore su que¬ 
sto argomento sarà il profes¬ 
sor Pasquale Saraceno, un 
protagonista del meridionali¬ 
smo e dell'intervento pubbli¬ 
co che si è espresso, in pas¬ 
sato, in modo tendenzialmen¬ 
te negativo sul ruolo propulso¬ 
re dell'agricoltura. Ma evi¬ 
dentemente si è di fronte ad 
un possibile mutamento di in¬ 
dirizzi che si verifica sotto 
la pressione della crisi e delle 
lotte popolari. La « vertenza 
agricoltura > portata avanti 
dalla Federazione CGIL CISL 
UIL ha contribuito a far ma¬ 
turare decisioni di governo in 
una direzione fondamentale, 
l'attuazione dei programmi ir¬ 
rigui. dove molte sono le que¬ 
stioni in sospeso ma anche 
passi parziali — come la in¬ 
clusione di 200 miliardi di fi¬ 
nanziamenti nei decreti di 
emergenza — indicano la pos¬ 
sibilità che si giunga ad un 
vero mutamento di indirizzo, 
‘ ad una svolta. 


Chi frena 
lo sviluppo 


Limiti ed ostacoli sono evi¬ 
denti: le lotte aspre condotte 
durante tutta l'estate per il 
superamento della colonia, la 
vertenza per la trasformazio¬ 
ne della produzione di pomo¬ 
doro — citiamo i fatti più lar¬ 
gamente noti — hanno realiz¬ 
zato schieramenti più ampi 
che per il passato ma non an¬ 
cora. per l'essenziale, un mu. 
«mento nelle posizioni politi¬ 
che riguardo all'impostazione 
del problema dello sviluppo 
seguita dalle forze che prò- 
pongono, o accettano come 
minor male, la linea dell'in 
lervento speciale e della Cas 
sa. La posizione delle Parte¬ 
cipazioni. contraria ad impe¬ 
gno programmatico nella tra¬ 
sformazione dei prodotti agrì¬ 
coli alimentari ed assente nel- 
. la definizione di un Piano chi¬ 
mico rispondente alle esigen¬ 
te dei settori utilizzatori, è 
; parte di resistenze conserva¬ 
trici che hanno dentrq la DC 
e nella Confindustria i loro 
eapisaldi. Qui. oggi più che 
mai. lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e legato alle capacità 

B dl lotta dei lavoratori. 

H contributo delle lotte per 


i contratti dell'industria non 
è limitato all'entità dell'occu¬ 
pazione industriale nelle re¬ 
gioni meridionali, appena il 
15 per cento circa del totale 
nazionale, ma dipende dalla 
qualità delle scelte. 


Le risorse 
ci sono 


C'è chi ripropone, senza te¬ 
nere alcun conto dell'esperien¬ 
za. la vecchia solfa della 
« migliore ripartizione » di un 
prodotto nazionale in diminu¬ 
zione. di una capacità indu¬ 
striale menomata del 10-15 
per cento del suo potenziale 
già istallato, nel quale sono 
investite migliaia di miliardi 
di risorse. Chi sostiene questa 
argomentazione dimentica che 
bisogna rendere anzitutto con¬ 
to del modo in cui è stato 
utilizzato nel 1974 l'aumen¬ 
tato risparmio nazionale, sa¬ 
lito al 23 per cento deU'intero 
prodotto, c come sono stati e 
vengono utilizzati il risparmio 
ed il credito creati quest'anno 
confluiti in una « sacca » di 
migliaia di miliardi di liqui¬ 
dità bancaria inutilizzata. Le 
industrie conserviere, che po¬ 
tevano investire per contri¬ 
buire allo sviluppo dell'agri¬ 
coltura e al miglioramento del 
rifornimenti alimentari, si so¬ 
no guardate bene daU'utiliz- 
zare queste disponibilità. Ma 
anche nell'investimento diret¬ 
to nelle strutture dell'agricol¬ 
tura. ormai Interamente di¬ 
pendente dal finanziamento 
pubblico, si è mancato di agi¬ 
re adeguatamente e tempe¬ 
stivamente. I fatti parlano 
chiaro: il mancato sviluppo 
del Mezzogiorno non dipende 
da insufficienza dì risorse ma 
dal modo in cui vengono uti¬ 
lizzate. dal peso che hanno 
su qualsiasi decisione, inizia¬ 
tiva c gestione pubblica e 
privata la proprietà fondia¬ 
ria, ì gruppi finanziari e le 
loro clientele di ogni risma. 

Le cifre possono ingannare. 
I 20 mila miliardi in cinque 
anni di cui si parla da un 
paio di mesi, in relazione ad 
un progetto di prosecuzione 
dcU'ìnfert’ento speciale reso 
pubblico prima ancora che ve¬ 
nisse esaminato dal Consiglio 
dei ministri, possono essere 
spesi senza risultati corrispon¬ 
denti. Viene proposto di spen¬ 
derli, infatti, nel quadro di 
una grande operazione di 
protezionismo industriale, pa¬ 
gando in anticipo i supposti 
maggiori costi dell'insedia¬ 
mento di imprese produttive 
nel Mezzogiorno. Quando ci 
sono, questi maggiori costì so¬ 
no la conseguenza di due scel¬ 
te politiche, la generale arre¬ 
tratezza di strutture locali e 


la forzatura delle esportazio¬ 
ni che risulta dalla debole ca¬ 
pacità di assorbimento del 
mercato locale e nazionale. Ma 
un mutamento di politica ver¬ 
so l'agricoltura comporta pro¬ 
prio di cambiare queste scelte. 

F.cco il nostro interesse per 
il dibattito come quello che 
si svolge dopodomani alla 
« Giornata del Mezzogiorno »-. 
mettere ai centro l'agricoltu¬ 
ra significa, anzitutto, mette¬ 
re la trasformazione delle 
strutture economiche naziona¬ 
li — quindi l'ampliamento del 
mercato interno — al primo 
posto. Orientando opportuna¬ 
mente il tipo di produzione, 
organizzando in modo diverso 
industria e distribuzione, ab¬ 
biamo già pronto qui, nel sod¬ 
disfacimento di bisogni ele¬ 
mentari del popolo, Io sboc¬ 
co per le nuove merci da pro¬ 
durre. Con rampliamcnto del¬ 
la base agricola si attiva una 
catena di industrie, di servi¬ 
zi. di domanda per i prodotti 
della meccanica, della chimica 
e delle costruzioni che fa del¬ 
l'ampliamento del mercato in¬ 
terno il volano di un tipo di 
sviluppo che può riverberarsi 
positivamente anche nelle re¬ 
lazioni internazionali rendendo 
più differenziate e convenien¬ 
ti per tutti le esportazioni ita¬ 
liane. 

Ristrettezza del mercato in¬ 
terno e arretratezza del Mez¬ 
zogiorno sono due eredità sto¬ 
riche. le maggiori distorsioni 
che ha portato con sè lo svi¬ 
luppo capitalistico italiano. 
Certo, la loro soluzione unita¬ 
ria non può essere spontanea, 
occorre un consapevole dirot¬ 
tamento di risorse nei pro¬ 
grammi del Mezzogiorno In 
proporzioni adeguate all'obiet¬ 
tivo del rieauilìbrio. Ma la de¬ 
stinazione di risorse straordi¬ 
narie senza ampliamento del 
mercato interno non porta ad 
esiti positivi: porta allo spre¬ 
co ed aH'impovcrimento com¬ 
plessivo dell'economia nazio¬ 
nale. 


La stagione 
dei contratti 


Questo sostengono da tem¬ 
po le organizzazioni dei la¬ 
voratori e non a parole sol¬ 
tanto. Accanto ai produttori 
di pomodori si sono battuti, in 
Campania, gli operai deU'in- 
dustria. Fra i lavoratori chu 
mici di Brindisi e Siracusa e 
i produttori agricoli delle ri¬ 
spettive regioni è iniziato un 
legame, si sviluppano inizia¬ 
tive comuni, le quali non ser¬ 
vono soltanto a conoscersi me¬ 
glio ma consentono anche di 
colpire insieme i gruppi di 
potere economico nemici del¬ 
lo sviluppo equilibrato. La sta¬ 
gione delle lotte contrattuali 
significa, per il Mezzogiorno, 
estensione e sempre più chia¬ 
ra enucleazione delle conver¬ 
genze fra i ceti produttivi. Già 
vi sono molti elementi positivi 
in tal senso nelle carte riven¬ 
dicativi presentate. 11 loro svi¬ 
luppo è affidato anche al con¬ 
tributo che le forze politiche 
vorranno dare, nella loro au¬ 
tonomia. al successo delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. 

La contrapposizione fra la 
« minoranza * di lavoratori in¬ 
dustriali del Sud e la « mag¬ 
gioranza * del Nord, e quindi 
il soppesamento in base a ta¬ 
le criterio dei rispettivi inte¬ 
ressi, sconta una posizione cor¬ 
porativa che non è nelle tra¬ 


dizioni del movimento sinda¬ 
cale italiano ma, soprattutto, 
non ne caratterizza la scelta 
politica attuale. Chi cerca di 
alimentare questa contrappo¬ 
sizione non ha capito i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e con¬ 
tribuisce. magari involontaria¬ 
mente, al salvataggio delle po¬ 
litiche che hanno ribadito lun¬ 
go venti anni l'inferiorità eco¬ 
nomica e sociale di oltre metà 
del territorio e della popola¬ 
zione italiana. 

La « scoperta » della centra¬ 
lità dell*agricoltura, rispetto a 
tutte le altre componenti di 
un programma di sviluppo del 
Mezzogiorno, non può che 
avere questo significato di ri¬ 
getto delle scelte del passato 


in quanto ritagliate sugli in¬ 
teressi, dei gruppi di potere e 
ceti parassitari che puntano 
sulla redistrtbuziotie fra oli 
sfruttati per non dover ren 
dcre conto delle loro rendite 
e dello spreco delle risorse. 
Industrializzazione, migliora 
mento dei servizi civili (pcn 
siamo al piano ferroviario e 
dei trasporti), riforme socia 
li (della scuola, della sanità 
della casa) sono altrettanto 
importanti ma trovano nuova 
collocazione in un quadro di 
trasformazione sociale e prò 
duttiva dell’agricoltura. 

Lo sviluppo della democra 
zia. a partire daU'autogover- 
no al livello di Regioni. Com 
prensori e Comuni fino allo 


Storia 


di cinque dighe 


Cinque dighe già completate, costate all’erario deci¬ 
ne e decine di miliardi, non versano acque nelle con¬ 
dotte Idriche urbane e nei canali d'irrigazione. Le cin¬ 
que dighe sono dislocate tutte nel Sud e sono quelle 
del Fortore, per dare acqua alle Pugllp. quella del bi¬ 
scione nel Molise, di Ogliastro e del Cuga in Sarde¬ 
gna e dello Jato In Sicilia. 

La storia più scandalosa è quella della diga di Oc- 
chito sul Fortore. Dieci anni di tempo trascorrono dal 
1951 al 1960 tra relazioni tecniche, progetti di massima, 
esecutivi, intralci di ogni genere ma finalmente alla 
fine del 1961 la diga viene costruita: lo sbarramento 
sul Fortore ha creato un'invaso di 300 milioni di me. di 
acqua all'anno. 

Compiuta la diga e creato l'invaso occorreva realiz¬ 
zare le gallerie e le reti di canalizzazione perché l’acqua 
venisse avviata dove era più necessaria. Invece sono 
state costruite alcune gallerie ma la rete di canaliz¬ 
zazione non è stata mal terminata, a quasi 25 anni 
di distanza dall'inizio degli studi sulla diga. Soltanto 
dal luglio dello scorso anno dei 300 milioni di metri 
cubi dell'invaso di Occhlto 40 milioni vengono river¬ 
sati nell’acquedotto e 10 milioni nell'area industriale 
di Manfredonia. II resto finisce In mare. Nei centri 
agricoli della Capitanata l slndacl mandano in giro l 
banditori ad avvertire 1 contadini a non lasciarsi sor¬ 
prendere dal flusso di piena quando 1 portelli della 
diga vengono aperti. 

Per quanto riguarda la digR di Lisclone essa pure 
è completa ma nel suo invaso non è stata ancora im¬ 
messa una goccia d’acqua. Il motivo è che dal fondo 
dell'invaso si dipartono pilastri di cemento alti fino a 
110 metri che sorreggono il viadotto lungo cinque chi¬ 
lometri che attraversR il fondo valle del Blfcrno. Si 
teme che rimmisslone dell’acqua possa avere sulle strut¬ 
ture portanti della superstrada effetti per il momento 
non calcolabili; in realtà si é In attesa di un nuovo 
stanziamento dì miliardi per il raddoppio del viadotto, 
e per la costruzione di alcuni superbi svincoli aerei 
che consentiranno di raggiungere comodamente alcuni 
paesi d’alta montagna. 

Per la diga del Cuga. nella Sardegna settentrionale, 
le cose sono addirittura peggiori. Questa diga è costata 
tre miliardi nel 1957 e non è mai stata completata. 
La Cassa per il Mezzogiorno afferma che la colpa è del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e del servizio 
dighe dello stesso ministero che insisterebbero a non 
dare parere favorevole alla continuazione del lavori. 
Nella polemica non si tiene presente però che quando 
i lavori furono iniziati non cl si preoccupò se le strut¬ 
ture geologiche della zona avrebbero permesso di giun¬ 
gere alla fine. 

In Sicilia, per la diga sulla Jato le cose non vanno 
meglio, tanto che i palermitani assetati chiamano la 
diga «il monumento allo spreco». 

Neirinvaso ci sono 70 milioni di metri cubi di acqua 
che dovrebbero Irrigare le campagne tra Partinico e 
Palermo e in parte essere convogliati nelle condotte 
cittadine per alleviare la grande sete della ritta. Ma 
le condotte, anche qui. non ci sono. Solo 11 29 luglio 
scorso la Cassa per il Mezzogiorno ha approvato i pro¬ 
getti per la costruzione delle gallerie Pecoraro e Ma- 
nilfo destinate all’alimentazione idrica di Palermo per 
un importo di 8 miliardi. 

Vi sono altri cast. La diga del Pertusillo. in Lucania: 
completata nel 1965 a dieci anni di distanza le reti di 
adduzione per le sottostanti vallate non esistono anco¬ 
ra. In Campania le canalette realizzate molti anni or 
sono per l’irrigazione di 40 mila ettari della piana del 
Volturno dopo essere rimaste a lungo asciutte sono 
andate in completa rovina perché la «traversa» di 
Ponte Annibale sul Volturno, in provincia di Caserta, 
non è stata mai portata a termine. 


sviluppo delle forme associa¬ 
tive autogestite dai piccoli 
imprenditori, non è « un’altra 
cosa » rispetto allo sviluppo 
economico ma un suo presup¬ 
posto. Questa è la ragione di 
fondo del progetto comunista 
per il superamento della Cas¬ 
sa. Il problema della qualità 
dello sviluppo è intimamente 
connesso al mutamento delle 
forze sociali, delle sedi e del 
modo in cui si governa. Ed 
anche in questo l’agricoltura, 
rovinata non solo dalle esi¬ 
genze del capitalismo ma an¬ 
che — ed in modo anche più 
obbrobrioso —• dal clientelismo 
democristiano, fa testo. 


Renzo Stefanelli 


trattati e regolamenti della 
CEE. hanno aggravato una 
situazione che già da alme¬ 
no due anni era diventata 
pesante. Dopo oltre un de¬ 
cennio di crisi permanente 
con punte acute ricorrenti 
(fatti di S. Donaci. 1957; cri¬ 
si del 1960. 1962, 1963. ecc.) 
dal 1969 si é delineata una 
situazione di prezzi lievemen¬ 
te crescenti cosi come cre¬ 
sceva l’esportazione all’estero, 
passata dai tradizionali 2 mi¬ 
lioni di ettolitri a circa 10 
nel 3972. Ma è durata solo 
pochi anni: dopo le punte 
massime toccate dal vino fi¬ 
no all’estate del 1973 (anche 
in conseguenza dell'annata 
eccezionalmente cattiva del 
1972 in Italia e in Francia), 
iniziava con la produzione di 
quell’anno una situazione che 
ha visto avviata alla distil¬ 
lazione una parte crescente 
del vino pugliese, con ricavi 
in diminuzione e pagati con 
crescenti ritardi. 


Settori chiave 


Cosa avverrà della produ¬ 
zione del 1975? Le nuvole 
sono tante e si addensano 
sempre più, annunciatrici di 
violenti temporali. 

OLIVO — E’ l‘« oro liqui¬ 
do» della Puglia, la coltura 
che da decenni ha conosciu¬ 
to prezzi relativamente sta¬ 
bili, anche se sempre meno 
remunerativi In relazione al 
costi, nonostante il sostegno 
della CEE (integrazioni). Eb¬ 
bene, dopo i prezzi « boom » 
dell’olio di produzione 1973 
e delle olive del 1974, l’olio 
prodotto l’anno scorso non 
è stato interamente venduto: 
anche se non sappiamo se 
siano veramente 300.000 i 
quintali di ottimo olio gia¬ 
centi nel magazzini pugliesi 
a luglio scorso, è certo che 
siamo assai lontani dalle 200 
mila lire a quintale spuntate 
nel novembre-dicembre 1974 e 
non si raggiungono nemmeno 
le 140.000 lire spuntate ai pri¬ 
mi dell’anno scorso. 

GRANO DURO — E’ la 
coltura cerealicola che si è 
più diffusa in Puglia, soste¬ 
nuta dalla integrazione CEE 
ma soprattutto aiutata dalla 
notevolissima riduzione del 
costi resa possibile per la 
grande azienda dalla mecca¬ 
nizzazione più spinta: è cosi 
diventata la coltura-rifugio 
del capitalismo agrario più 
retrivo, che sostituisce col 
grano duro i vigneti e frut- 
tctl estirpati; ma dopo gli 
entusiasmi dell’estate 1973 


(tarda estate: quando i con¬ 
tadini avevano già venduto 
alle solite 8-10 000 lire a quin¬ 
tale) è venuta la delusione 
del 1974 e 1975: oggi si parla 
di magazzini pieni di grano 
duro che non si riesce a ven¬ 
dere a piu di 15.000 lire. 

MANDORLO — La col¬ 
tura m cui la Puglia era re¬ 
gina (ne valorizzava le ter¬ 
re più scadenti) è ora pres¬ 
soché Inconsistente: dal 1969 
la produzione è in pauroso 
calo per un insieme di cau¬ 
se esaminate nell'apposito 
convegno organizzato dalla 
Regione Puglia nell'autunno 
1974. Se non si vuole assi¬ 
stere alla estinzione della 
coltura occorrono provvedi¬ 
menti in cui la scienza e la 
tecnica siano messe insieme 
ai finanziamenti pubblici a 
servizio dei coltivatori. 

ALTRE COLTURE — So¬ 
no la barbabietola, il carcio¬ 
fo, il pomodoro, l’Insalata, il 
peperone, il girasole, i fiori: 
colture relativamente recen¬ 
ti quasi tutte, sulle quali si 
sono concentrate l'attenzione 
e le speranze di un nume¬ 
ro crescente di coltivatori: 
su tutte incombono le vicen¬ 
de di un mercato quanto 
mal Instabile, ma per la bie¬ 
tola da zucchero e il pomo¬ 
doro bisogna aggiungere 
che i colpi subiti sono stati 
la conseguenza di una deli¬ 
berata politica dei gruppi 
industriali del settore, spal¬ 
leggiati sempre dai vari go¬ 
verni. Anche queste coltu¬ 
re, così, intensive e richie¬ 
denti una notevole quantità 
di mano d’opera qualificata 
(il nuovo bracciantato pu¬ 
gliese) sono in pericolo: il 
3975 ha segnato dopo molti 
anni di calo una ripresa del¬ 
la barbabietola, ma ha visto 
anche il disastro del pomo¬ 
doro, con retatila delusione 
ed esasperazione. 

ZOOTECNIA — Anche se 
sembrano lontani assai 1 
giorni della furia degli al¬ 
levatori sotto 1 palazzi della 
regione nel marzo 1974. il 
settore non risente ancora 
del provvedimento di finan¬ 
ziamento regionale, né della 
recente legge sulla fissazio¬ 
ne del prezzo del latte alla 
stalla. E' auspicabile però 
che ci siano le condizioni per 
consolidare quanto esiste e 
ripartire verso traguardi 
« ambiziosi che sono possi¬ 
bili » in Puglia. 

Se questa è la situazione, 
si deve concludere che sla¬ 
mo in Puglia all’ultima 
spiaggia in agricoltura? Noi 


rispondiamo fermamente • 
convintamente di no, ma ad 
almeno due condizioni fon¬ 
damentali e altre importan¬ 
ti. anche se non come le 
due prime. La prima, ur¬ 
gente condizione è la realiz¬ 
zazione del piano generalo 
per l’irrigazione in Puglia. 
Basilicata e Irpima. Ma £ 
tempi stringono c «se non si 
trovano (e si spendono) 
presto i necessari finanzia¬ 
menti si giungerà veramen¬ 
te troppo tardi. I 140 miliar¬ 
di recentemente stanziati 
dalia Cassa per il Mezzo¬ 
giorno sono certamente un 
fatto importante, forse deci¬ 
sivo per estinguere la set* 
di buona parte dei pugliesi, 
non delle terre irrigabili 
della regione. E’ però ormai 
chiaro che se l'acqua è sem¬ 
pre la leva fondamenta!* 
da adoperare per lo svilup¬ 
po della Puglia <e non solo 
della sua agricoltura), es¬ 
sa non basta: insieme si de¬ 
ve programmare e costruir* 
una struttura industriale 
e commerciale per la tra- 
sfoi inazione, conservazione * 
commercializzazione della 
produzione sia tradizionale 
(vino, olio) che nuova (orto¬ 
frutta. colture industriali da 
zucchero e da olio, ecc...). 


Come cambiare 


L'acqua e l'Industria: que¬ 
ste le condizioni fondamen¬ 
tali e Indispensabili per lo 
sviluppo dell’agricoltura pu¬ 
gliese. altrimenti destinata 
ad essere emarginata ed 
estcnsivizzata, con conse¬ 
guenze gravissime sul piano 
sociale e politico. Ma vi 
sono altre condizioni: deve 
radicalmente ristrutturarsi 
la CEE. la cui politica agra¬ 
ria si e rivelata uno del prin¬ 
cipali ostacoli proprio per 
('agricoltura meridionale e 
pugliese, deve mettersi la 
parola fine alla colonia pu¬ 
gliese: deve essere possibi¬ 
le per ì contadini rinnovare 
I vigneti decrepiti nelle zone 
a vocazione viticola collau¬ 
data da secoli, devono at¬ 
tuarsi 1 rimedi per fermare 
la decadenza del mandorlo 
e rilanciarne la coltura: de¬ 
ve. soprattutto, essere resa 
possibile l'associazione del 
contadini In cooperative o as¬ 
sociazioni economiche demo¬ 
cratiche di primo e secondo 
grado. 


Giuseppe Matarrese 
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Esperienze 

esemplari 

nel Metaponto 


t 

[Una zona di riforma agraria 
falla prova del rapporto 
con l’industria e il mercato 

i 

„ Zuccherificio e Centrale ortofrutticola, fondamentali strutture 
: che sono un prolungamento dell’attività agricola, poste in crisi 
\ da una politica che dilapida la capacità produttiva dei coltivatori 


£ Dal nostro inviato 

£ MATERA, 17. 

; "INCONTRI sono in corso in 
X -«-questi giorni fra te orga- 
ì nizzazioni dei bieticoltori e 
i( le autorità regionali per la 
sorte dello zuccherificio di 
4 Metaponto. Su questa strut* 
> tura di proprietà della Fer- 
t- rero, una delle poche csistcn- 
% ti nel Metapontino, grava da 
.{ tempo la minaccia di chiù* 
sura. Le ultime voci dicono 
che sarebbe prelevata da 
l una società francese la qua- 
j le non avrebbe* certo inte- 

■ resse a salvarla bensì a 
} chiuderla per escludere un 
f possibile concorrente del 
L monopolio europeo. 

\ Messa in questi termini la 
sorte dello zuccherificio è 
% emblematica perché sta a 
L dimostrare l'esatto contrario 
; di quello che bisogna fare 
J nel Metapontino. questa 

■ grande pietra angolare del¬ 
io sviluppo agricolo regio- 

? naie che attraversa una fase 
delicata: o si compie un 
, passo in avanti tale da con- 
j solidare e potenziare le con- 
[ quistc di quelle memorabili 
» lotte bracciantili e contadine 
i- che portarono all’attuazione 
della legge stralcio di rifor- 
| ma che pur con i suoi limiti 
? ebbe e mantiene il suo va- 
j , lore. o verranno meno le pre- 
v messe che l’iniziativa conta¬ 
la dina ha creato per farne una 
? punta avanzata dell’agricol- 
è tura meridionale. 

Le realtà nuove conseguen¬ 
ti alla riforma stralcio, pur 
[• nei suoi limiti, e all’inizia¬ 
tiva e al lavoro contadino 

* sono la trasformazione del 
1 Metapontino da zona agrico* 
, la con prevalente presenza 
; di aziende capitalistiche a 

conduzione cerealicola in 
ampia zona in cui prevale la 
Impresa coltivatrice. Le trn- 
; sformazioni effettuate da 

* queste imprese riguardano la 
bieticultura. l'ortofrutta, i 
vigneti, il tabacco, le frago- 

\ !e. La popolazione sì è rad- 

‘ doppiata, in contrasto con 
r l’esodo che tanto vrnvemen- 
•' te ha colpito la Basilicata, 
con la creazione di due cen¬ 


tri di aggregazione nelle zo¬ 
ne di Policoro e Scanzano. 
Sono stati irrigati 20 mila 
ettari e assume una prospet¬ 
tiva concreta e abbastanza 
ravvicinata l'irrigazione di 
altri 25 mila ettari dell’en- 
troterra con il progetto irri¬ 
guo dell'arco jonico che uti¬ 
lizzerà l’acqua dell’invaso 
del Sinni in costruzione. Do¬ 
ve i grandi proprietari col¬ 


tivavano solo grano ora vi 
sono 2oO ettari di fragole 
(30 milioni l'anno di produ¬ 
zione per ettaro), oltre tre 
mila ettari coltivati a barba- 
bietola. 1.000 ettari a carcio¬ 
feti, 1.200 di agrumi, 155 di 
pescheti : colture tutte que¬ 
ste che fino al 1949 erano 
del tutto sconosciute e al 
massimo riguardavano qual¬ 
che decina di ettari. 


Centrale inutilizzata 


A questa grande capacità 
di trasformazione dcU’impre- 
sa coltivatrice, avvenuta per 
intero sulla pelle dell'azien¬ 
da contadina — perché poca 
o del tutto inadeguata è stata 
l’assistenza tecnica e com¬ 
pletamente inesistente la ri¬ 
cerca scientifica — non ha 
corrisposto l'iniziativa di 
quegli organismi (Ente di 
sviluppo, consorzi, ecc.) che 
avevano ed hanno il compi¬ 
to di predisporre quelle 
strutture di commercializza¬ 
zione e di trasformazione 
che, valorizzando il reddito 
contadino. ponessero fine 
alla intermediazione paras¬ 
sitarla e alla rapina dei pro¬ 
dotti agricoli. Della grande 
centrale, gestita dai Consor¬ 
zio ortofrutticolo di Meta- 
ponto. dicono male gli asse¬ 
gnatari. i contadini e anche 1 
grossi agricoltori: segno 

fin troppo evidente che non 


ha una valida funzione. Sul¬ 
le sci grandi celle frigorife¬ 
re infatti l'anno scorso ne 
era impegnata appena una 
e. quello che é ancora peg¬ 
gio. parte delio attrezzature 
viene solitamente data in fit¬ 
to a commercianti del nord: 
a coloro cioè clic vengono 
nel Metapontino ad imporre 
ai contadini prezzi di vendi¬ 
ta e condizioni (fino al pun¬ 
to da obbligare a volte i con¬ 
tadini a distruggere la ri¬ 
manenza del prodotto loro 
venduto) viene data in uso 
una struttura commerciale 
pubblica. A pochi metri da 
questa centrale c'è la Copor 
(una cooperativa di conta¬ 
dini produttori ortofrutticoli) 
che ha chiesto alcuni locali 
in fitto ricevendo una do¬ 
manda tanto elevata che si 
sono rivolti per un capan¬ 
none a privati pagando 100 
mila lire al mese. 


Successo della cooperativa 


La Copor è un'iniziativa 
contadina come il CISMAC 
(Consorzio tra produttori 
bieticoli per l’uso delle mac¬ 
chine) con 530 soci e un no¬ 
tevole parco macchine che 
ha seminato ed estirpato 
500 ettari a barbabietole con 
costi di 50 mila lire in meno 
per ettaro rispetto agli altri. 
Altre piccole cooperative la¬ 
vorano fragole e uva da ta¬ 
vola che esportano con ini¬ 
ziative proprie senza alcun 
aiuto della centrale. 


Nonostante la crisi, tutte 
le difficoltà di mercato e di 
credito e forse anche per 
reazione a tutto questo, il 
fatto nuovo nel Motapontino 
è rappresentato da una forte 
domanda contadina di asso¬ 
ciazionismo, quello però ge¬ 
stito in modo nuovo, demo¬ 
cratico e non quel tipo di 
associazionismo che si è ten¬ 
tato ma è fallito perché ge¬ 
stito da notabili democri¬ 
stiani e quindi clientelare e 
che b fallito perché privo 


della fiducia dei contadini. 

Questa spinta all'associa¬ 
zionismo che emerge con 
sempre più forza, le trasfor¬ 
mazioni giu avvenute, la pre¬ 
senza di una imprenditoria¬ 
lità contadina sperimentata 
sono tutti fattori insieme al¬ 
le ulteriori prospettive ir¬ 
rigue dcll’ontroterra. che ren¬ 
dono concreta la proposta in¬ 
dicata dai comunisti di una 
nuova tappa nel Mctapontino 
della lotta politica di massa 
per una nuova Fase della po¬ 
litica di riforma agraria che 
valorizzi tutte queste risorse e 
faccia compiere un balzo in 
avanti a tutta l’economia del 
Mctapontino che è tanta par¬ 
te dell’economia materann. 
Punto nodale di questo svi¬ 
luppo ò un’agricoltura asso¬ 
ciata ed il veicolo in cui va 
innestato 6 quello di un di¬ 
verso rapporto agricoltura-in¬ 
dustria che tenga conto della 
scelta agricola-alimentare del 
Metapontino in un momento 
in cui H paese ha un grande 
e urgente bisogno di prodotti 
I alimentari. 

E' una proposta che i co- 
I munisti della Basilicata defi¬ 
niscono la seconda tappa del¬ 
la riforma agraria e richiede 
la più larga mobilitazione so¬ 
ciale. E‘ rivolta oltre che ai 
braccianti agli assegnatari, ai 
contadini, agli operai, a tutte 
le forze produttive, alle popo¬ 
lazioni. Insieme alla proposta 
i comunisti lucani hanno sa¬ 
puto indicare lo strumento per 
portare avanti questa lotta, 
quello del Comprensorio fra 
i comuni del Metapontino c 
quelli dell'entroterra collina¬ 
re per rivendicare alla Re¬ 
gione la delega in materia di 
agricoltura, urbanistica e tu¬ 
rismo, una delega in sostan¬ 
za per una gestione democra¬ 
tica del territorio e delle ri¬ 
sorse agricole. E’ un modo 
questo, sulln base delle espe¬ 
rienze negative del passato, 
di correggere gli errori della 
prima fase della riforma, e 
nello stesso tempo è la via 
per andare avanti in una 
grande area di riforma. 

Italo Palasciano 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA • 


II piano forestale dell’EFIM 


Alberi per l’industria 
su 450 mila ettari 
di colline meridionali 


TTNA delle voci più consi* 
^ stenti degli esborsi va¬ 
lutari In Italia è rappresen¬ 
tata dal legname, la cui Inci¬ 
denza, al terzo posto dopo li 
petrolio e la carne, grava 
attualmente per circa 700 
miliardi di lire sulla bilan¬ 
cia commerciale. Siamo co¬ 
stretti, Infatti, ad Importa¬ 
re circa 11 75% del fabbiso¬ 
gno di legname e paste da 
carta, materia prima, que¬ 
sta, che serve ad alimenta¬ 
re un settore di oltre cen¬ 
tomila aziende che dà lavo¬ 
ro a circa 400 mila unità per 
un fatturato che nel 1974 è 
valutabile In 3.500-4.000 mi¬ 
liardi di lire. 

Nel 1974 la produzione di 
carta e di pasta da carta è 
stata aU’lnclrca pari a quel¬ 
la del 1973. anno In cui II 
settore apparve uscire dalla 
fase critica che lo aveva in¬ 
vestito In modo particolar¬ 
mente grave ne! 197 L Ma a 
distanza di un solo anno la 
situazione produttiva si b 
andata di nuovo deterioran¬ 
do. non lasciando intravve- 
dere andamenti positivi per 
questo e per gli anni futuri. 

In effetti l problemi con¬ 
nessi alla forte dipendenza 
dall’estero per gli approvvi¬ 
gionamenti di paste du car¬ 
ta rimangono tuttora inso¬ 
luti. 

Spesso, come ora, il set¬ 
tore cartario si trova a do¬ 
ver far fronte a difficilissi¬ 
me congiunture nelle quali 
dinanzi a prezzi crescenti 
per le materie prime (paste 


da carta) si riscontrano 
prezzi cedenti per 11 pro¬ 
dotto. 

Tali situazioni sono da 
collegare In larga misura al¬ 
la politica di prezzi a forbi¬ 
ce praticata dal produttori 
stranieri che. avendo proce¬ 
duto alla Integrazione verti¬ 
cale di tutto il ciclo produt¬ 
tivo (forestazione, paste da 
carta e curia), vendono al 
l’estero la materia prima (le¬ 
gno e pasta da carta ) a prez¬ 
zi elevati e 1 prodotti carta¬ 
ri a prezzi decisamente bos¬ 
si In modo da scoraggiare la 
attività di trasformazione 
del legno e della pasta da 
carta nel paesi importatori. 

La sola possibilità per l’in¬ 
dustria italiana di uscire da 
queste difficoltà consiste nel¬ 
l’impostazione di programmi 
che, nel più breve termine 
possibile, garantiscano la di¬ 
sponibilità di una quota ra¬ 
gionevole di pasta da carta 
di produzione interna. 

Finora, alla scarsa consi¬ 
stenza del patrimonio fore¬ 
stale Italiano si sono aggiun¬ 
te ben poche Iniziative priva¬ 
te. Quanto all'azione pubbli¬ 
ca, essa si 6 concentrata qua¬ 
si esclusivamente In un’ope¬ 
ra di forestazione con fina¬ 
lità Idrogeologlche. con la 
creazione, quindi, di boschi 
dalle caratteristiche scarsa¬ 
mente idonee, per la loro lo¬ 
calizzazione e per le specie 
arboree prescelte, all’uso In¬ 
dustriale. 


Rimboschimento 
a fini industriali 

L’esigenza di un program¬ 
ma organico di forestazione 
a scopi produttivi è stata 
ribadita dal CIPE nel no¬ 
vembre del 1974. Cosa che 
ha potuto ridare l’avvìo a di¬ 
versi progetti che. coordina¬ 
ti dalla Cassa per II Mezzo¬ 
giorno. potranno Incremen¬ 
tare In un tempo minimo, 
compatibilmente con questo 
tipo di Investimenti, la pro¬ 
duzione di cellulosa e pasta 
di legno per l'Industria car¬ 
taria. attraverso una estesa 
opera di forestazione (450 
mila ettari) nelle zone colli¬ 
nari del Sud. 

SI è finalmente fatta stra¬ 
da quindi la convinzione che 
il rimboschimento non si de¬ 
ve limitare alla soluzione del 
problema ecologico ma deve 
anche essere qualificato a fi¬ 
ni Industriali. I due scopi 
possono coincidere, ma ciò 
comporta una correzione de¬ 
gli indirizzi fin qui seguiti 
che hanno visto privilegiare 
rmtervenlo pubblico rispet¬ 
to alla iniziativa imprendito¬ 
riale. 

Il problema è quello di 
creare un quadro di conve¬ 
nienze ?conomlche per l’ope¬ 
ratore per invogliarlo ad im¬ 
piantare su terreni propri o 
da prendere In affitto le spe¬ 
cie arboree adatte alla tra¬ 
sformazione. 

Questo scopo è quello che 
si propone J'EFIM. rispon¬ 
dendo alla « filosofia » da 
esso sempre seguita, di su¬ 
scitare occasioni di impren¬ 
ditorialità media c piccola 
In coopcrazione con opera¬ 


tori privati. Oltre alla dimi¬ 
nuita dipendenza dall'estero 
tl piano di forestazione dol- 
l’EFIM Intende valorizzare 
con questo tipo di produzio¬ 
ni ampie zone del Mezzo¬ 
giorno che presenterebbero 
scarse alternative di svilup¬ 
po In altri settori ed l cui 
terreni non potrebbero ave¬ 
re utilizzazioni diverse. 11 
plano non si limita a pro¬ 
grammare la produzione di 
legname (su una superficie 
prevista, nell’arco di svolgi¬ 
mento temporale dell’inirla- 
ti va di 84 mila ettari per 
area in tre diverse aree me¬ 
ridionali. per un totale di 
252 mila ettari) ma anche la 
costruzione di tre impianti 
per la produzione di pa->%i 
da carta, ciascuno della ca¬ 
pacità iniziale di 50 mila 
tonnellate all’anno con una 
produzione totale di 150 mi¬ 
la tonnellate all’anno pari 
al 15% dell'attuale fabbiso¬ 
gno Italiano di Importazione. 

Questo programma produt¬ 
tivo ha tempi di attuazione 
ovviamente molto lunghi ‘il 
primo taglio potrà avvenire 
solo al dodicesimo anno», 
ma sul plano occupazionale 
e della difesa del suolo l 
vantaggi saranno immediati. 
Si tratta di una azione, in¬ 
fatti. che presenta la possi¬ 
bilità di fornire una stabile 
occupazione nelle attività fo¬ 
restali a non meno di 6 mi¬ 
la persone che. dopo 11 dodi¬ 
cesimo anno, iniziando la fa¬ 
se del taglio degli alberi, sa¬ 
lirà a 12 mila, senza contare 
la occupazione industriale 
indotta nelle aziende per la 
produzione di cellulosa. 



Localizzato nel 
Mezzogiorno il 38% 
dei nuovi impianti 
di produzione Enel 


L A FIERA del Levante of¬ 
fre all’ENEL (Ente na¬ 
zionale per l’energia elettri¬ 
ca) l’occasione di illustra¬ 
re nel proprio padiglione gli 
aspetti più salienti dell'atti¬ 
vità svolta c dei program¬ 
mi in corso di attuazione in 
campo nazionale, ed in par¬ 
ticolare nel Mezzogiorno, 
por il quale conferma il 
massimo impegno per un ef¬ 
ficace servizio elettrico. 

La produzione di energia 
elettrica dell’Enel nel 1974 
è stata di circa 112 miliardi 
di kWh. ed ha superato del 
2.6% circa la produzione del 
1973. Le utenze servite dal¬ 
l'Enel nel 1974 sono aumen¬ 
tate di circa 570 mila uni¬ 
tà. raggiungendo cosi, al 31 
dicembre 1974. it numero di 
22.110.493. L'energia elettri¬ 
ca fatturata dall'Enel nel 
1974 è stata di circa 98.5 
miliardi di kWh, con un in¬ 
cremento del 4.6% rispetto 
al 1973. 

Nel corso del 1974. l'Enel, 
nel settore idroelettrico ha 
messo in servizio impian¬ 
ti aventi una potenza com¬ 
plessiva di 371.500 kW. ed 
una producibili là annua di 
371,5 milioni di kWh, otte¬ 
nuti esclusivamente mediante 
pompaggio: nel settore ter¬ 
moelettrico è stato possibi¬ 
le porro in servizio tre se 
/ioni generatrici a vaporo 
- - tutte in preesistenti im¬ 
pianti — aventi una poten¬ 
za complessiva di 9G0.000 kW. 
quattro sezioni tur boga s - - 
in una nuova centrale — di 
potenza complessiva pari a 
KM.000 k\V; nel settore geo¬ 
termico è entrato in servi¬ 
zio un gruppo da 3.500 kW. 
Sono state inoltre termina¬ 
to le sezioni 3. c 4. della 
Centrale di Fusine, da 320.000 
kW lordi ciascuna, a meno 
delle opere relative al cana¬ 
le di scarico dell’acqua di 
raffreddamento, i cui lavo 
ri sono sospesi per mancan 
za delle autorizzazioni ammi 
ni strati ve. Alla fine del 1974 
gli impianti di produzione 
dell'Ente avevano così rag¬ 
giunto una potenza efficien- 
le lorda complessiva di 29.8 
milioni di kW. 

Le reti di trasmissione so 
no siale iwtenziate dalli 
entrata in servizio di 611 
Km di nuove linee, di cui 
404 a 381) kV, e da nuove 
jwilon/e di trasformazione 
per 5,3 milioni di kVA, in 
stallala m stazioni nuove o 
ampliate di cui 3.3 milioni 
di kVA a 380 kV. Le reti di 
distribuzione a loro volta so¬ 
no state estese e potenziate 
con nuove «i>ere e rinnovi 
che hanno interessalo 10*) 
cabine primarie. 13.118 eabi 
ne secondarie e circa 38.150 
Km di linee ad alla, media 
v bassa tensione. 

Per il potenziamento e lo 
s v il il p po degli impianti 
l’Enel, nel corso de! 1974. ha 
i ffctlualo investimenti per 
838 miliardi di lire. Di qui» 
sto imporlo, circa 378 mi 
bardi di lire (il 45.2%) hun 
no interessato il settore 
degli impianti di distribu 
/ione. Nel periodo 1963 1974 
l'Enel ha effettuato investi¬ 
menti in nuovi impianti per 
0.010 miliardi di lire, di cui 
2.578 miliardi (il 42.9%) nel 
settore della distribuzione. 

L’Enel ha predisposto un 
programma operativo di mio 
vi impianti generatori che 
è m via di realizzazione e 
che comprende: 

— 18 impianti idroelettrici 


— 37 sezioni lermòeleltri- 
ehe tradizionali 

— 1 sezione geotermoelet¬ 
trica 

— J9 sezioni turbogas 

— 7 sezioni nucleari, con 
una potenza disponibile net¬ 
ta di 6,6 milioni di kW. 

I nuovi impianti che si pre¬ 
vede entreranno in servizio 
entro il 1982, sempre che 
sia possibile superare le no¬ 
te difficoltà fino ad oggi in¬ 
contrate nella localizzazione 
delle centrali, porteranno la 
disponibilità dell’Enel di po¬ 
tenza netta alla punta inver¬ 
nale a 53,1 milioni di kW, 
con un incremento del 100.2 


per cento rispetto al valore 
relativo al 1974. 

Va inoltre sottolineato che 
è stato formulato un più va¬ 
sto programma di ordinazioni 
di centrali nucleari da asse¬ 
gnare entro il 1979. per 29 
milioni di kW comprese le 4 
unità già ordinate, il prò 
gramma di nuovi impianti 
generatori è integrato da 
un vasto piano di nuove sta¬ 
zioni dì trasformazione e di 
nuovi elettrodotti destinati 
ad interconnettere le centra¬ 
li con i centri di consumo 
e prevede, altresì, potenzia¬ 
menti ed ampliamenti delle 
reti di distribuzione. 


Per la realizzazione del 
programma pluriennale di 
sviluppo degli impianti di 
produzione. trasmissione, 
trasformuzione e distribuzio¬ 
ne, l’Enel prevede di effet¬ 
tuare nuovi investimenti per 
complessivi 8.G00 miliardi 
di lire circa nel periodo 1975- 
1979. con impegni di spesa 
annuali che da 1.113 miliardi 
del 1975. saliranno a 2.G60 
miliardi nel 1979. Del sud¬ 
detto importo globale, circa 
2.300 miliardi interesseran¬ 
no il potenziamento e la 
estensione degli impianti di 
distribuzione. Prosegue in¬ 
tanto l'iniziativa congiunta 
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CNEN, ENEL c CISE. cui 
partecipa anche l’industria 
italiana, per la realizzazione 
del reattore prototipo CI¬ 
RENE. di concezione origi¬ 
nale italiana, del quale sono 
già iniziati a Latina i la¬ 
vori per la costruzione del¬ 
le opere civili. 

Il programma operativo di 
nuovi impianti di produzio¬ 
ne. che si prevede entreran¬ 
no in servizio eqtro il 1982 
nel Mezzogiorno. Comprende: 

— 19 sezioni termoelettriche: 
nelle centrali di Brindisi • 
Gargano in Puglia; di Ros¬ 
sano in Calabria: di Mila* 
zo Levante e di Termini Ime- 
rese Ponente e di Melilli iti 
Sicilia: di Fiume Santo in 
Sardegna: 

— 8 impianti idroelettrici: 

3 di pompaggio. Presenzano 
in Campania, Taloro in Sar¬ 
degna ed uno in Sicilia: I 
nuovi impianti di Albi • 
Magisano ed il rifacimento 
di Orichella e T/m pa grande 
in Calabria; il rifacimento 
del Tanagro m Campania: 

— 10 sezioni turbogas. in 
Campania, in Abruzzo, nel 
Molise e in Puglia: 

— 2 sezioni nucleari nel 
Molise. 

Questi impianti di produ¬ 
zione avranno una potenza 
di circa 10 milioni di k\V che 
è pari a circa il 38% di 
quella dell*intero programma 
nazionale. Anche questa per¬ 
enni uak\ come quella anzi¬ 
detto del 42% per gli inve¬ 
stimenti in distribuz»onc. ò 
ben più elevata di quella 
della richiesta di energia 
elettrica nel Mezzogiorno ri¬ 
spetto al totale (24% nel 
1JI74) ed è un'ulteriore con¬ 
ferma dell’impegno meridio¬ 
nalistico doU'Encl. alla stes¬ 
sa data. 

11 programma nel settore 
della produzione, che si spe¬ 
ra di realizzare superando 
i noti ostacoli nella localiz¬ 
zazione delle centrali, già in¬ 
contrati c che ancora persi¬ 
stono, è affiancato da un 
vasto programma di nuovi 
impianti nei settori della 
trasmissione. Irnsrormaziono 
e distribuzione. 

Nel l’opera di estensione 
del servizio elettrico alle lo¬ 
cali».'! rurali che ancora ne 
sono sprovviste, sono stati 
compiuti notevoli progressi 
attraverso l’utilizzazione de¬ 
gli stanziamenti pubblici di¬ 
sposti a favore del settore, 
tra cui principalmente quelli 
disposti dal 2. Piano Verde, 
dalla legge n. 404 del 1968. 
dalla Cassa del Mezzogior¬ 
no e da alcuni Enti locali, 
oltre che per effetto della 
normale estensione delle re* 
li di distribuzione, Agli stan¬ 
ziamenti pubblici m favore 
do) l'elettrificazione rurale 
l'Enel contribuisce con il 20%* 
della spesa. 1 

Sulla base delle indagini 
appositamente svolte dal- 
l'Knel nel 1965 e nel 1971 e 
dei successivi aggiornamen¬ 
ti. risulta che nell'Italia me¬ 
ridionale ed insulare nel 1965 
gli abitanti residenti perma¬ 
nentemente in case prive di 
energia elettrica erano circa 
765 mila, pari al 3,99% del 
totale della popolazione resi¬ 
dente: alla fine del 1974 tali 
abitanti si erano ridotti a 
circa 380 mila, cioè 1*1,96% 
della popolazione e si può 
pre\ edere < he essi si ridur¬ 
ranno a circa 216 nula, cioè 
ri.IT. . ad esaurimento dri 
Tondi già stanziati alla stes¬ 
sa dat.i 
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Il Mezzogiorno possiede una grande 
ricchezza immediatamente sfruttabile 
ma non può utilizzarla 


I nemici della produzione alimentare 

II protezionismo CEE, che taluni avevano chiesto in nome della «salvezza», provoca distruzioni (pomodori, agrumi) e mi¬ 
naccia di asfissiare altri settori (viticoltura) - E’ una politica che ha i suoi alfieri nei titolari della rendita fondiaria che 
puntano al guadagno indipendentemente dalla produzione - Occorre dunque rendere protagonista l’impresa coltivatrice 




Quintali di pomodori schiacciati da un bulldozer. Nalla foto accanto al titolo: una partita 
di frutta mandata al macaro 


CE C'E’ un’esortazione del 
^ cui reale significato le 
popolazioni meridionali, quel¬ 
le contadine anzitutto, non 
riescono a darsi ragione, es¬ 
sa è quella — troppe volte 
ripetuta come per un ritua¬ 
le obbligato — che « bisogna 
produrre di più ». Non ha 
trascurato di rinnovarla 
qualche giorno fa l’on. Moro 
nel discorso Inaugurale del¬ 
la Fiera del Levante. 

Non che una tale esigen¬ 
za non esista, beninteso, o 
che nel Mezzogiorno sia me¬ 
no avvertita; è però che la 
sua riaffermazione risulta 
puramente declamatoria, se 
non addirittura demagogica 
e strumentale, in presenza 
di una organizzazione pro¬ 
duttiva che si è voluta e si 
continua a volere — da par¬ 
te del responsabili della po¬ 
litica agricola italiana — 
pervicacemente fondata da 
un lato sulla sottoutlllzzazlo- 
ne delle risorse materiali ed 
umane, e dall’altro sullo 
spreco assurdo della ricchez¬ 
za faticosamente realizzata. 

Con quale animo il lavora¬ 
tore meridionale — coltiva¬ 
tore diretto, bracciante, colo¬ 
no, imprenditore agricolo che 
sla — potrà comprendere e 
condividere l’Invito a produr¬ 
re meglio e di più quando 11 
frutto della sua fatica — si 
tratti oggi di pomodori o di 
agrumi, come Ieri st tratta¬ 
va di capi di bestiame — 
viene direttamente trasferito 
dall’azienda agricola al cen¬ 
tri di distruzione? E con qua¬ 
li garanzie può procedere ad 
opere di riqualificazione col¬ 
turale — si pensi al vigneto 
— nel momento in cui una 
delle poche voci attive della 
bilancia agricola, il vino ap¬ 
punto, non solo registra 
enormi giacenze nei centri 
di produzione ma viene col¬ 
pita da Inammissibili misu¬ 
re protezionistiche da parte 
della CEE, cui si accompa¬ 
gna il divieto di effettuare 
nuovi Impianti per almeno 
due anni? 


, E, più In generale, come è 
possibile compiere quel vasto 
disegno di ristrutturazione 
agraria e di razionalizzazione 
produttiva di cui non solo le 
regioni meridionali ma l’in¬ 
tera economia nazionale han¬ 
no bisogno quando ci si osti¬ 
na a difendere un regime di 
proprietà ancora fortemen¬ 
te caratterizzato da rendite 
e parassitismi; quando so¬ 
pravvivono rapporti agrari 
semifeudall e paralizzanti co¬ 
me la colonia; quando gran¬ 
di opere di civiltà e di svi- 
luppo (si pensi al program¬ 
mi Irrigui di Puglia, al piani 
di sistemazione idrogeologica 
di Calabria e Lucania) ven¬ 
gono tenute In sospeso per 
anni, e per anni intralciate 
da mille orpelli burocratici, 
per non contraddire gli in¬ 
teressi di un pugno di gran¬ 
di agrari o le mene cliente¬ 
lar! di questo o quel gruppo 
di potere? 

« Di più 
e meglio » 

E ancora, che senso hanno 
gli inviti a qualificare la 
produzione e a ridurre 1 
costi quando di fatto sì 
scoraggia [‘associazionismo, 
quando si comprime o si ne¬ 
ga" il credito ai contadini e 
alle loro organizzazioni coo¬ 
perative al punto che non 
solo non possono essere ef¬ 
fettuate le anticipazioni sul¬ 
le spese di coltivazvne ma 
talvolta non è possibile nep¬ 
pure liquidare le competenze 
per 1 prodotti già conferiti, 
e tutto questo mentre si la¬ 
scia campo libero ai grandi 
proprietari terrieri, agli in¬ 
dustriali deU’Import-export. 
al softstleatori professionali, 
al grandi monopoli industria¬ 
li che da sempre conduco¬ 
no la loro azione di rapina 
al danni delle campagne me¬ 
ridionali? 

Produrre «di più» e pro¬ 
durre «meglio» — è eviden¬ 
te — non può dipendere dal¬ 
l’impegno volontaristico del 


singolo imprenditore. E’ sul¬ 
la struttura che bisogna agi¬ 
re, ed è chiaro che si tratta 
essenzialmente di un proble¬ 
ma di volontà politica. 8c è 
vero infatti che esistono non 
pochi condizionamenti di ca¬ 
rattere sovranazionalc e che 
la vicenda del vino mette In 
evidenza le contraddizioni 
dell’intera politica agricola 
della CEE e Impone una se¬ 
ria riflessione sui rapporti 
fra gli stati comunitari e sul 
ruolo, troppo spesso subor¬ 
dinato e servile, del nostro 
paese, altrettanto vero è pe¬ 
rò che una tale vicenda non 
si sarebbe verificata — e co¬ 
munque non desterebbe cosi 
gravi timori — se l’agricoltu¬ 
ra Italiana non fosse per 
tanti versi quella somma di 
arretratezza e di parassiti¬ 
smo che ancora è, ma tale 
Invece da fare da contrappe¬ 
so — per efficienza e solidi¬ 
tà — alla maggiore autore¬ 
volezza politica di altri part- 
ners che In sede comunita¬ 
ria riescono ad Imporre la 
propria volontà. 

E’ un tei reno non nuovo 
su cui i comunisti da tem 
po invitano le altre forze a 
misurarsi. Airinterno della 
Regione Puglia, ad esempio, 
quello deir&gricoltura e del 
suo rinnovamento è stato un 
tema che il gruppo del PCI 
ha posto costantemente al 
centro dell’azione legislati¬ 
va. E non senza significativi 
risultati se è vero che ad 
una fase in cui sembrava 
grevalcre il disimpegno nei 
confronti della politica agra¬ 
ria — conseguenza di teoriz¬ 
zazioni tecnocratiche e diri¬ 
giste assunte su piu vasta 
scala —, è tornata progres¬ 
sivamente a sostituiti la 
consapevolezza del ruolo de¬ 
terminante dell’agritoltura 
nel più generale contesto 
dell’economia regionale. 

Una serie di Importanti at¬ 
ti legislativi compiuti du¬ 
rante il primo quinquennio 
dall’Assemblea pugliese stan¬ 
no a confermare questa ten¬ 


denza; lo stesso «quadro di 
riferimento » per l’attività di 
programmazione elaborato 
sul finire della legislatura 
riconosce la funzione fonda- 
mentale di quello che resta 
ancora il settore primario, 
denunciandone al tempo stes 
so squilibri e disfunzioni. 
Più in generale, e per aspet¬ 
ti fra loro assai diversi ma 
convergenti, la crisi alimen¬ 
tare, le difficoltà della bilan¬ 
cia dei pagamenti con l’este¬ 
ro, il rigonfiamento del set¬ 
tore terziario, Il rientro coat¬ 
to di migliaia di emigrati, 
tutto questo ripropone 11 no¬ 
do dell’agricoltura e di un 
suo differente assetto con 
drammatica urgenza. 

Acqua 

inutilizzata 

Ma il problema centrale, 
il dilemma vero che non da 
oggi si pone in Puglia come 
altrove, è quello di chi deb¬ 
ba essere il protagonista del 
processo di trasformazione 

La vicenda del plano gene 
ralc d’irrigazione pugliese è 
illuminante In Lucania e 
nel sottosuolo di Puglia c’è 
acqua per irrigare oltre 600 
mila ettari di terra, per as¬ 
sicurare 1 rifornimenti alle 
industrie, per soddisfare con 
abbondanza gli usi civili; 
però solo un decimo della su¬ 
perficie irrigua è tuttora 
fornito di acqua, appena 60 
mila ettari nell’intera regio¬ 
ne. SI calcola che in un ar¬ 
co di dicci anni l’incremen¬ 
to del valore della produzio¬ 
ne compenserebbe totalmen¬ 
te le spese occorrenti per la 
realizzazione integrale del 
plano 

Ebbene ancor oggi, a cau 
sa della mancanza di cana¬ 
lizzazioni secondarie e di re¬ 
ti di distribuzione, l’acqua 
marcisce negli invasi (per la 
cui realizzazione si sono spe¬ 
se decine di miliardi) o si 
riversa In mare. Periodica¬ 
mente giungono notizie di 


stanziamenti da parte della i 
Cassa per il Mezzogiorno 
(l'ultima, per 200 miliardi, 
risale al 28 agosto scorso) 
ma a quindici anni dall’mi- 
zio del lavori quella del pia¬ 
no delle acque pugliese è di¬ 
venuta una favola nazionale. 

Perché accade tutto que¬ 
sto? E’ chiaro che non si 
tratta solo di indisponibili¬ 
tà finanziaria o di insipien¬ 
za amministrativa, anche se 
queste ragioni hanno condi¬ 
zionato e continuano a con¬ 
dizionare pesantemente la 
fase esecutiva del progetti. 

VI sono invece resistenze 
ben più gravi, che tirano di¬ 
rettamente in ballo le respon¬ 
sabilità de) governo e delle 
forze politiche di maggio¬ 
ranza* tali resistenze — l co¬ 
munisti lo hanno più volte 
denunciato — sono ad esem¬ 
plo quelle dei grandi proprie¬ 
tari terrieri del Foggiano de¬ 
gli agrari cerealicoitori di 
Capitanata che nell’irriga¬ 
zione vedono un’insidia po 
tcnte ai loro privilegi vec 
chi e nuovi privilegi legati 
alla monocoltura del grano 
duro, che assicuia ogni an 
no quasi 20 miliardi di inte 
grazione comunitaria; che 
affranca da ogni obbligo so 
ci al e nel confronti della ma¬ 
nodopera. ridotta al minimo 
dall’utilizzazione dei moder¬ 
ni mezzi meccanici, che 
comporta la rinuncia non so¬ 
lo alla possibilità di effet¬ 
tuare coltivazioni pregiate 
(che porrebbero un freno al¬ 
la desertificazione e all’ab 
bandono) ma perfino alla 
necessità di garantire un 
minimo di alternanze col 
turali. 

Non sono forse questi i 
nemici dell’agricoltura? E 
non lo sono altrettanto gli 
agrari leccesi che lasciano 
in abbandono migliaia di 
ettari di fiorente oliveto. ri¬ 
nunciando alle indispensabi¬ 
li operazioni colturali ma in¬ 
tascando ugualmente 1 fon¬ 
di della CEE? E i grandi 
concedenti di terreni a co¬ 


lonia nel Brindisino e nel 
rifiutano testardamente di 
rifiutano testa rdemente di 
presentare i piani colturali 
alle commissioni apposita¬ 
mente istituite, limitandosi 
a rastieilare rendite ingen¬ 
tissime. hanno forse inte¬ 
resse a reinvestire nelle cam¬ 
pagne quel danaro che più 
lucrosamente dirottano ver¬ 
so la speculazione edilizia a 
verso dilezioni che nulla han¬ 
no in comune con 1 agricol¬ 
tura? 

Ecco dunque che torna, 
pregiudiziale e determinante, 
la necessità di compiere una 
scelta rigorosa dei soggetti, 
delie figure che debbono as¬ 
solvere una funzione trai¬ 
nante del nuovo sviluppo. E’ 
una scelta che ì comunisti, 
e non solo essi ma le altre 
forze democratiche, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, gli en¬ 
ti locali, settori vastissimi 
di opinione pubblica hanno 
già compiuto ed e quella 
che assegna ai contadini, al 
lavoratori della terra, ai ve¬ 
ri impienditori agricoli sin¬ 
goli o liberamente associa¬ 
ti, assistiti tecnicamente e 
finanziariamente dallo Stato, 
beneficiali del pubblici inve¬ 
stimenti, il compito di co¬ 
struire la nuova agricoltura. 

Ma è una scelta che non 
tutti hanno ancora compiu¬ 
to. Faticosamente, senza aiu¬ 
ti, talvolta senza neppure la 
piena disponibilità del ter¬ 
reno agricolo, i contadini 
pugliesi hanno impiantato 
nuove colture, avviato speri¬ 
mentazioni. realizzato opera¬ 
zioni di tecnica agraria che 
mal in passato avevano in¬ 
tra pi eso 

Possibilità grandi — 6 sta¬ 
to detto piu volte — sono 
aperte di fronte all’agricol¬ 
tura meridionale. Ancora 
oggi però l’affermazione de¬ 
ve essere riempita di conte¬ 
nuti concreti se non si vuole 
che resti una semplice fra¬ 
se augurale 

Eugenio Manca 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Sino al 22 settembre Bari città degli scambi internazionali 


□ Vitalità 

di un mercato 

(OPERATORI economici Al almeno qua- 
ranta Pae3t stanno raggiungendo 
Bari, In questi giorni, per partecipare at¬ 
tivamente alle giornate commerciali della 
trentanovcaima Fiera del Levante, la 
Campionaria generale Intemazionale che 
H Presidente del Consiglio on. Moro ha 
Inaugurato venerdì 12 Insieme alla sesta 
edizione di due fiere specializzate, Agri- 
Levante ed EdtI-Levante e che resterà 
aperta fino a lunedi 22. 

Fiera generale c specializzata nel setto¬ 
ri agricolo ed edile sono tre appuntamenti 
di grande rilievo Internazionale. Con l lo¬ 
ro 8 800 espositori di novanta Paesi esse 
rappresentano la più qualificata produzio¬ 
ne intemazionale. Un tale numero di espo¬ 
sitori non era mal stato raggiunto pri¬ 
ma. Perché mal questo primato di parteci¬ 
pazioni viene a coincidere proprio con uno 
del momenti più difficili per l'economia In¬ 
temazionale? 

Almeno per due motivi. Il primo è che 
mal come In questo momento occorre accre¬ 
scere gli srorzl, moltipllcare le energie, per 
tentare di superare le crescenti difficoltà 
del mercato. Il secondo é che la Fiera del 
Levante, con la sua esperienza ed 1 suol 
strumenti promozionali, è In grado di assi¬ 
curare al suol espositori un contatto con 
una massa di operatori, nazionali ed este¬ 
ri. provenienti In special modo dal Paesi 
mediterranei, oggi al centro degli Interessi 
mondiali 


Poi c'è la componente meridionale e me¬ 
ridionalista della Fiera del Levante SI par¬ 
la di rinnovo dell'Impegno pubblico per il 
Sud. di ulteriori stanziamenti per l'accele¬ 
ramento dello sviluppo economico e sociale 
delle regioni meridionali, di nuova legge 
per l'Intervento straordinario II recente 
decreto anticongiunturale ha. a sua volta, 
dedicato parecchi articoli proprio al Mez¬ 
zogiorno ed alle sue esigenze più Immediate, 
come quella Idrica. 

Anche quello meridionale, allora, appare 
oggi un mercato da considerare con la più 
giustificata attenzione. 

Massima espressione dell’Intraprendenza 
operativa del Sud. la Fiera del Levante è 
dunque, più che In altre occasioni, sotto 11 
fuoco del riflettori. Un rilevante numero di 
giornalisti esteri. Inviati del maggiori quoti¬ 
diani europei, è presente per seguire diret¬ 
tamente le giornate fieristiche, dense di in¬ 
contri d'affari, ma anche di manifestazioni 
collaterali: convegni, tavole rotonde, visite 
di esponenti del mondo politico ed econo¬ 
mico Italiano ed estero, « giornate » di ami¬ 
cizia dedicate al Paesi esteri ufficialmente 
presenti nel quartiere. 

Tra 1 convegni In calendario quest'anno 
spicca ancora una volta la « giornata del 
Mezzogiorno», che si svolgerà 11 20 settem¬ 
bre e nel corso della quale viene annual¬ 
mente fatto 11 punto sulla situazione e sul¬ 
le prospettive di evoluzione del problema 
meridionale, nelle sue varie articolazioni. 

Anche questi dibattiti contribuiscono a 
fare di Bari un riferimento essenziale, una 
tappa del calendario annuale di avveni¬ 
menti ohe qualificano 11 contrastato svilup¬ 


po di un Paese difficile come il nostro, e 
tuttavia ricco ancora di risorse che andreb¬ 
bero tutte utilizzate al massimo come la Fie¬ 
ra dol Levante fa con gli strumenti di cui 
dispone e con la sua collaudata capacità di 
attirare e far proficuamente incontrare pro¬ 
duttori e compratori di tutto 11 mondo. 


□ Il 20 settembre 

dedicata all'agricoltura la 
« Giornata del Mezzogiorno » 


T ? AGRICOLTURA sarà l'argomento di 

J - i fondo della « Giornata del Mezzo¬ 
giorno» alla 39ma Fiera del Levante. Il tra¬ 
dizionale e prestigioso appuntamento che 
vede ogni anno 1 massimi esponenti del 
mondo politico, sindacale, Imprenditoriale, 
scientifico, amministrativo, tecnico c cultu¬ 
rale Impegnati nell’esame della situazione 
e delle prospettive di ulteriore sviluppo del 
Sud, avrà Infatti quest'anno per tema « L' 
agricoltura nelle prospettive attuali dello 
sviluppo meridionale » e si svolgerà 11 20 
settembre. 

Organizzata d'intesa con la Presidenza 
del Consiglio del Ministri e con 11 patroci¬ 
nio del Ministero del Bilancio, della pro¬ 
grammazione e degli Interventi straordina¬ 
ri nel Mezzogiorno, la «Giornata del Mez¬ 
zogiorno » sarà ancora una volta 11 punto di 
riferimento più qualificato nell'articolato 
programma di manifestazioni culturali che 
la Fiera del Levante realizza a sostegno di 
quelle più tipicamente mercantili che si 
svolgono nel proprio ambito 


Relatore generale della « giornata » sarà 
11 Prof Saraceno, Presidente della Svimcz 
ed autorevole consigliere della Cassa per 11 
Mezzogiorno, che In questi anni ha dedi¬ 
cato 1 suol studi essenzialmente all'analisi 
della questione meridionale. 

Interverranno al lavori della « giornata » 
1 Ministri Andreotti, Marcora e Morllno, 1 
Sottosegretari Compagna, Scardaccione e 
Loblanco, rappresentanti di enti ed organi¬ 
smi che operano nel settore primario e si 
occupano di problemi del Mezzogiorno. 

Messa In secondo plano da molti, che ri¬ 
tenevano di veder superati 1 vecc.nl ritardi 
del Sud con uno slorzo di Ine* .trlalizza- 
zione dimostratosi di difficile realizzazio¬ 
ne, l’agricoltura toma ora alla ribalta at¬ 
traverso una serie di iniziative e di prov¬ 
vedimenti a livello regionale, nazionale e 
comunitario. 

Non si tratta, peraltro, di fare un discor¬ 
so isolalo e settoriale ma di risalire, attra¬ 
verso gli Interventi In agricoltura, ad una 
visione più ampia ed articolata dello svi¬ 
luppo del Sud che valorizzi anche le risorse 
agricole, specialmente ora che uno del mag¬ 
giori pesi della nostra bilancia commerciale 
è quello alimentare 

La « grande malata » degli anni scorsi 
può ancora guarire, a patto che si adot¬ 
tino le cure più rapide ed opportune. II di¬ 
scorso va ripreso Un dalle fondamenta, ana¬ 
lizzando le strutture esistenti, l'evoluzione 
della domanda, gli orientamenti comunitari 
cd Internazionali, le sempre più Imminenti 
prospettive Irrigue, c sciogliendo I comples¬ 
si nodi della distribuzione, del prezzi, dell' 



Partenza lanciata 
e primi indicativi 
affari per 
Fiera del Levante 
Agri - Levante 
Edil - Levante 


associ azioniamo, della cooperazione, del 
credito 

I partecipanti alla « Giornata del Mezzo¬ 
giorno» avranno dunque molta materia di 

dibattito, anche in considerazione dei nuo¬ 
vi impegni che il Governo si avvia a pren¬ 
dere, in tema di intervento straordinario 
nel Sud. 

□ Avviati positivamente 
gli in:ontri alla 
Borsa degli affari 

p*IA’ alcune centinaia di operatori esteri 

** fin dall’apertura della 39ma Campio¬ 
naria generale e delle due specializzate, 
hanno visitato la Fiera del Levante e preso 
contatto Con la « Borsa degli Affari ». 

Sono tecnici, imprenditori agricoli, edili 
ed industriali, grossi operatori di import- 
export, responsabili di piani e programmi 
di sviluppo in una parola i protagonisti 
dell'élite tecnologica ed economica dei Pae¬ 
si avanzati come di quelli emergenti che, 
muovendosi individualmente e al seguito di 
missioni ufficiali, considerano la Fiera del 
Levante un naturale centro di mediazione 
tra produzione e offerta di beni ed attrez 
zature 

Tappa obbligata della visita alla Fiera 
sono soprattutto le due mostre specializzate, 
Agrl-Lc/ante ed Edil Levante, dove 1 com 
pi atori estei i possono individuai c quanto 
di piu recente offre il mercato in tema di 
attrezzature, materiali e macchine per il ci¬ 
clo produttivo agricolo ed 1 lavori di edilizia 
pubblica e privata 

Accanto ai tradizionali clienti europei, del 
bacino mediterraneo c del Medio Oriente 
Si registra quest’anno una massiccia af¬ 
fluenza ddH’Africa continentale, dal Golfo 
Persico e dall’Estremo Oriente Agri-Levan¬ 
te ed Edil Levante sono quest'anno visitate 
soprattutto da missioni provenienti dagli 
Emirati Arabi, dall’Iran, dal Pakistan dal 
l'Afganistan, numerosi i gruppi anche 
dello Zaire, Sudan, Ghana, Ciad, Gabon 
Camerun 


Gli approcci nati tra espositori e com¬ 
pratori sul fronte espositivo, trovano un» 
naturale sede di approlondimento e defini¬ 
zione alla « Borsa degli Affari », quest'anno 
ulteriormente potenziata nei servizi per l’as¬ 
sistenza agli operatori esteri Più che rad¬ 
doppiate le presenze di enti ed associazioni, 
l’organismo viene per la XXXIX Fiera del 
Levante a configurarsi come una lunga 
serie circolare di box ed uffici al cui centro 
si colloca il recinto contrattazioni. Di asso¬ 
luto ìilievo la partecipazione della Camera 
di commercio italo-araba, a disposizione de¬ 
gli espositori per ogni pratica di esporta¬ 
zioni verso i Paesi arabi 

Alla «Borsa degli Aflari» trovano posto, 
accanto ad una nutrita équipe di funzionari 
ed interpreti poliglotti, delegazioni del Mi¬ 
nisteri del Commercio Estero e delle Finan¬ 
ze dell’Istituto per il Commercio Estero (I 
C E ), un distaccamento doganale. Camere di 
Commercio e centri commerciali interregio¬ 
nali, società di Import Export grossi gruppi 
industriali pubblici e privati Assicurano pe¬ 
raltro la loro presenza istituti d l credito, isti¬ 
tuti finanziari, istituti di assicurazioni, so¬ 
cietà internazionali di trasporti ed agenzie 
di viaggio, altri Enti economici Ogni cellula 
di questo apparato polivalente é in grado di 
assistere 1 espositore ed il compratore nelle 
varie fasi della potenziale transazione, pre- 
d'sponcndo loro un facile accesso alle com¬ 
plesse norme doganali e alle informazioni 
commerciali come ad ogni altro «servizio» 
ineiente l'avvio e m lealizzazione dello 
scambio 

La «Borsa degli Aliar.» distribuisce quo¬ 
tidianamente agli espositori un quadro ag¬ 
giornato degli operatori e compratori che 
man mano affluiscono alla rassegna, c del 
prodotti di cui essi vog’iono trattare 1 ac¬ 
qui s*o 

Negli ultimi anni la i Bolsa dog i Affari », 
teatro d’incontro di Paesi e sistemi econo¬ 
mici diversi ha consentilo ia icahzzazione 
dì un crescente volume di contratti, tratta¬ 
tive ed affari che hanno accentuato l’m- 
ternaztonalilà dell i sua dimensione merceo¬ 
logica 
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Positivo esordio dei giallorossi in Coppa UEFA: goal di Petrini e Pellegrini 


SENZA AFFANNI LA ROMA S'IMPONE (2-0) 

1 bianconeri battuti all’ultimo secondo in Coppa dei Campioni AL DUNAV RUSE 

IT "S" "■ T d** "I Palle-gol sciupate dagli attaccanti romani- 

1 .£) Ili VP PPliP TIP TiriSl IP sti - Un incasso di circa 135 milioni - L'allena- 

U Ut V VVUV llvl ilIICMV tote bulgaro elogia gli uomini di Liedholm 

__ A _ ® T| A 4 ^ ROMA: Conti; Negri.olo, rio tecnico tra le due i,qua- 

Tlt/\ Il ■ M/L il a W ■ 1 Rocca; Cordova, Santarlnl, dre e 1! Dunav Ru-ie può ri- 

I II fi a B m /“*% I Si ■■ ■ I Peccenlnl (dal 80’ Batlatonl) tenersi fortunato se è riuscì- 

m 11 1 1.7 I fi W I I m. V k / M m A I m Boni. Morin, Petrini. De SI- to a contenere .n soli due 

X. J In panchina: goal Ja sconfitta aJl’Ollmplco. 

' ' Mania Dattlitnnl QanHraanl 


Palle-gol sciupate dagli attaccanti romani¬ 
sti - Un incasso di circa 135 milioni - L'allena¬ 
tore bulgaro elogia gli uomini di Liedholm 


CSKA: Flllpov; Zaflrov. 
Rangholov; Vaaailov, Kolov, 
Panov; Srodkov (dal 46' Ma- 
raacllev), Marchov. Plltar- 
gov, Oonav, Joncov (a dkapo- 
alziono: Jordanov, Stankov, 
Vollkov • Atanaaov). 

JUVENTUS; Zoff; Tardai- 
II, Oantlle; Furino, Morlnl, 
Sclraa; Cuccuraddu, Cauaio, 
Anaatasl (dallw Altaflnl), 
Oorl, Battsga (a dl.po.lzlo- 
na: Alaaaandralll, Splnoal, 
Damiani • Marchattl II). 

ARBITRO: Rion (Belgio). 

RETI; al 40‘ Anaatasl. al- 
l’(0' Danav. al 91‘ Maratchllev. 

Pai nostro inviato 

SOFIA, 17 

Al di là del previsto. La 
Juventus rimedia un’onorevo¬ 
le sconfitta, dopo essere ar¬ 
rivata (Ino a otto minuti dal 
termine col sapore del suc¬ 
cesso sulle labbra, qui a So¬ 
fia. al termine di un match 
gagliardo, combattuto e sof¬ 
ferto. e si presenta dunque 
con le carte In regola, e tut¬ 
te le sue chances Intatte 
per conquistare, fra quindici 
giorni, nel ritorno di Torino, 
il passaggio al secondo turno 
di Coppa del Campioni. Il 
CSKA, come tutti si atten¬ 
devano, ha fatto fuoco e 
fiamme, sopratutto nel fina¬ 
le, sfoggiando mezzi c tempe¬ 
ramento, davvero notevoli, nel 
tentativo di strappare quel¬ 
la vittoria che avrebbe do¬ 
vuto garantire da possibili 
sorprese nel retour-match to¬ 
rinese; ma la Juve. mal In 
soggezione di fronte a tanto 
avversarlo, ha retto via via 
con crescente disinvoltura al¬ 
l'urto massiccio, arrivando a 
ribattere colpo su colpo e a 
meritarsi alla fine 1 consensi 
e l’applauso incondizionato 
del pubblico. Certo, 11 suo gio¬ 
co non è stato di quelli 
che legittimano trionfi a 
lunga scadenza, ma bisogna 
pur capire la sua delicata si¬ 
tuazione attuale, alle prese 
com’è con problemi di inqua¬ 
dratura di difficilissima so¬ 
luzione almeno fino a quan¬ 
do non si rifarà, vivo Ca¬ 
pello. 

Stasera comunque, contra¬ 
riamente a quello che ave¬ 
vano lasciato Intendere le ul¬ 
time amichevoli, ha trovato 
un suo gioco, sviluppato sem¬ 
pre con lucidità di intenti c 
calma ragionata,. Anche net 
momenti di più grossa diffi¬ 
coltà la Juventus è riuscita 
sempre a bloccare c a conte¬ 
nere l'Iniziativa avversarla 
cercando, e. bisogna dirlo 
con buon successo, di control¬ 
larla c contrarla ogni oual 
volta era possibile, di ridur¬ 
la a sperdcrsl In zona mor¬ 
ta e di Incanalarla dove sa¬ 
rebbe stato poi facile distrug¬ 
gerla. In questo particolare 
lavoro poco brillante ma 
molto utile, segnatamente 
preziosi sono stati giocatori 
come Gori e come Bettega, 
abilissimi a menare 11 can 
per l’ala, gli uomini di co¬ 
pertura quali Furino e Cuc- 
cureddu o quelli di rottura 
quali Morlnl, Gentile e 11 gio¬ 
vane brillante Tardelll. A 
tutti va aggiunto, si capisce, 
11 solito grande Zoff delle oc¬ 
casioni disperate. 

Ma eccovi a questo punto, la' 
cronaca del match. 

L’arbitro. 11 belga Rlon, 
non concede molto spazio al 
preamboli c In perfetto ora¬ 
rio fischia l'avvio. Prima pal¬ 
la per 1 bulgari che partono 
subito In forcing; la difesa 
bianconera In queste prime 
battute sembra però attenta 
e non lascia varchi alle con¬ 
clusioni di Prltargov e com¬ 
pagni. SI dlslmpegnano bene 
Furino e Gorl e Ansatasi tro¬ 
va In un palo di occasioni la 
opportunità del veloce con¬ 
tropiede. ma Ranghelov c Pe- 
nev In nessun caso perdona¬ 
no. Il gioco è veloce, aspro 
ma non cattivo. L'Iniziativa è 
spiccatamente del CSKA ma 
al 28’ gli Juventini vanno a 
un pelo dal goal: scende Seirea. 
cross per Bettega che aggira 
11 portiere e calcia come può 
a rete. Ranghelov devia sul 
montante, riprende e si salva 
In corner. Seirea su tutti, In 
questo periodo, per la sua 
chiara visione di gioco e 1 
buoni risultati, nel suo dop¬ 
pio Impegno. SI scuote però 
ora 11 CSKA e la sua reazio¬ 
ne è rabbiosa, un forcing. Si 
fa valere nell’arglnarlo Zoff 


c si fa valere 11 giovane Tar- 
delll. Morlnl, dal canto suo. 
è il combattente di sempre. 
A premiare tanta lucidità e 
tanta costanza, arriva al 41’ 
un fior di gol: Tardelll d'an¬ 
ticipo su un avversarlo al li¬ 
mite della sua aerea, allun¬ 
go immediato per Causlo. toc¬ 
co preciso In verticale desti¬ 
nazione Anastasl. il quale 
Anastasl controlla, tira ra¬ 
soterra di destro e segna. La 
ripresa Inizia con una so¬ 
stituzione: Maraschev nel 

CSKA al posto di Srckdov. La 
chiave tattica del match è 
sempre quella: bulgari In 
pressing c Juve che accorcia 
le distanze tra 1 reparti, bloc¬ 
cando gli avversari a centro 
campo, e da li scaglia 11 suo 


rapido contropiede. Uno, bel- 
un -lad ermi; uou ’oiuissn 
niente 11 gol del raddoppio: 
Causlo-Bettega-Anastasl, gran 
tiro In diagonale che Flllpov 
respinge come può, lo stesso 
Anastasl per un’Inezia falli¬ 
sce l'aggancio vincente. A 
questo punto, persino Bearzot 
alle nostre spalle ò entusia¬ 
sta. I minuti sgocciolano In¬ 
tanto lenti, ma sul notes non 
c’è da scrivere molto. 

Batti e ribatti, poi 1 ros¬ 
si al 36’ pervengono al 
pareggio’ cross da destra di 
Ioncev, nel mucchio sotto por¬ 
ta è la testa di Penev che 
svetta, e l'uno a uno è cosa 
fatta. Adesso il pubblico che 
fin qui aveva accettato pres¬ 
soché In silenzio la partita e 


il risultato, letteralmente si 
scatena in un vulcanico Inci¬ 
tamento Col pubblico si sca¬ 
tena ovviamente anche il 
CSKA. Se la Juve„ che ha 
rimpiazzato nel frattempo 
Anastasl con Altaflnl, regge 
In queste condizioni, è dav¬ 
vero brava, Regge fino In 
fondo, ma a tempo ormai sca¬ 
duto, proprio all’ultimo se¬ 
condo di recupero, si ripete 
sulla destra l’Identica azione 
di prima: cross di Ioncev, 
testa questa volta di Mara- 
schcv e gol. Un’autentica, a- 
mara, clamorosa beffa. Che 
non priva però t bianconeri 
de! complimento schietto che 
si meritano. 

Bruno Panzera 


ROMA: Conti; Nogritolo, 
Rocca; Cordova, Santarinl, 
Peccenlnì (dal 00* Batlatonl) 
Boni, Morin, Patrini, Da Si¬ 
ati, Pailtgrini. In panchina: 
Maola, Battiitoni, Sandreani, 
Spadoni. 

DUNAV: Mladanov; Dalev, 
Vaaarov; Todorov, Damianov, 
Malinov; Stanoav (dal 40* A- 
laaandrov), Manolov, Hriatov, 
Lambav, lllav. 

ARBITRO: Reynolda (Gal* 

lo»). 

RETI: Al 5' Pailtgrini, al 22’ 
Patrini. 

Sarata calda, campo in buo¬ 
na condizioni; apattatori 75 
mila. 

Senza affanni e preoccu¬ 
pazioni Ja Roma è riuscita a 
battere la squadra bulgara 
del Dunav Ruse con due reti 
segnate entrambe nel primo 
tempo da Pellegrini e Petri¬ 
ni. n risultato, tuttavia, non 
esprime interamente il diva- 


Continua pressione del Chernomoretz per tutti i 90' 

Pulici e la fortuna evitano 
alla Lazio una batosta: 1-0 


In campo si è vista una sola squadra - Un 
palo colpito dai sovietici - Il portiere bian¬ 
coazzurro merita la nazionale maggiore 


LAZIO: Pulid. Ammonia¬ 
ci, Patroni. Wilaon, Ghadln. 
Martini. Farrarl (dal S3’ Gior¬ 
dani), Brlgnani. (dal 7S' Ago- 
atinalll) Ghlnaglia, D'Amico, 
Badianl. 

CHERNOMORETZ: Dagtia- 
rlov; Noeta lev, Loacluk-, Log- 
vlonko (dal 39’ Uatinctk), Sa- 
polniak, Ribak, Sapoxhniov, 
Ploakina, All-Zade (dal 79' 
Zubkov) Doroachenko, Schav- 
cenco. 

ARBITRO: Dlzek (Tuchla). 

RETE: nel primo tempo al 
33' Schavcanko. 

Dal nostro inviato 

ODESSA. 17 

La Lazio di Corsini è riu¬ 
scita, nell’Incontro di andata 
di Coppa Uefa con 1 sovietici 
del Chernomoretz. a limitare 

I danni con tanto affanno, 
con molta fortuna c grazie 
anche alle prodezze di Pultcl 
che non può più essere Igno¬ 
rato dalla « troika » azzurra 
per la Nazionale del «mag¬ 
giorenni ». 

Per 1 sovietici l'unica rete 
segnata dall ' ala sinistra 
Schevcenko (al 33' del primo 
tempo) è premio troppo mi¬ 
sero rispetto alle occasioni 
create, al palo sinistro col¬ 
pito da Ribak e alla continua 
pressione che c'è stata per 
tutti 1 90 minuti di gioco. GII 
odesslnl sono apparsi assai 
più forti di quel che aveva 
fatto Intendere 11 general-ma- 
nager laziale Roberto Lovatl 
che 11 aveva « spiati » nella 
partita con l’Ararat giocata 
venerdì a Odessa. Il «calcio 
totale », fatto di continui 
sganciamenti dalle retrovie 
che mettevano poi In moto 
centrocampisti e punte, at¬ 
tuato dal Chernomoretz, ha 
messo In difficoltà non solo 

II centrocampo biancoazzurro, 
che non è quasi mal riuscito 
a fare da filtro, ma la stessa 
retroguardia, cosicché 11 peso 
maggiore è ricaduto proprio 
sulle spalle di Wilson, Ammo¬ 
niaci. Ghedln. PetreUl c di 
un superlativo Pullcl. 

In parole povere, In campo 
si è vista una sola squadra: 
11 Chernomoretz. mentre la 
Lazio non è quasi mal riu- 

Fanali batte Freschi 
per kot al 2° round 

LIVORNO, 18 

« Revival » di Romano Fana¬ 
li ieri sera a Livorno: il tren- 
tatreenne pugile labronico, al 
suo decimo campionato italia¬ 
no del superleggerl, ha colto 
prima del limite una presti¬ 
giosa vittoria sul detentore 
Bruno Freschi, udinese, venti- 
settenne. 


Grande atletica all'Olimpico 

'-* 

Cominciano oggi 
i Giochi universitari 


Il Presidente dalia Repubblica 
©n. Leone ha ricevuto lari una 
raprpaaentanza dagli atleti parte¬ 
cipanti al Giochi mondiali univer¬ 
sitari. La manifestazione, che rlve- 
ste grande importanze, inizierà 
oggi aulle pedane a sulle piate 
detto stadio Olimpico. Ecco il prò* 
grammi delle gare odierne. 

Ore 9i Lancio del peso, m. qua¬ 
lificato 

Si Lancio del giavellotto, m. 
qualificato 

9,30: m. 100 (decathlon) 

9,30: Salto in lungo, f. qualiflc. 
IOi Salto con l'està, m. quallf. 
10: Corsa m. 1900, m. batterle 
10,45: Salto lungo (decath.) 
11,35: Lancio peso (decath.) 

10: Cerimonia d'apertura 
17,45: m. 400, t. batterle 
17,15: Lancio del peso, f. finale 
17,30: m. 400, m. batterie 
17,30: Salto alto (decath.) 
ffglQt Saffo In lungo, f. finale 1 


18: m. 100, f. batterie 
18,15: m. 100, m. batterie 
18,30: Lancio del peso, m. fi¬ 
nale 

18,45: m. 3000 f. tinaie 
18,45: Salto In lungo m- quallf. 
19,10: m. 10.000, m. linaio 
19,45: m. 400 (decathlon) 

Oggi d saranno, quindi, 5 fi¬ 
nali: peso e 10.000 maschili: poso, 
lungo e 3.000 femminile. Tra gli 
italiani in gara saranno particolar¬ 
mente da seguirei Podberscek e 
Salvaterre (martello): Zarcone 

(forse) e Fontanella (1.500 ma¬ 
schili): Bolognosi (400 femm.)i 
Petrucd (peso lcmm.)i Di Guida 
(400 maschili): Bottiglieri a Mo- 
liner! (100 lemm.)j Mennee (100 
maschili); Molinarl» e Arrighi (lun¬ 
go maschili) : Fava (forse) 10.000. 

La TV si collegherà — In diret¬ 
ta — alle 17,30 sul secondo prò- 
granirne. 


scita a tirar fuori la testa 
dalla propria tre-quarti, mar¬ 
tellata com'era al fianchi dal 
sovietici. 

Il dominio del padroni di 
casa è stato schiacciante e 
se l'Incontro fosse terminato 
sul 3 a 0 non cl sarebbe stato 
niente da recriminare. E qui 
un appunto va mosso agli 
uomini di Aleskerov : una 
maggiore lucidità in zona-tiro 
non li avrebbe certo ripagati 
con questo bugiardo — ma 
tanto bugiardo — 1 a 0. 

Fin dal fischio di Inizio i 
biancoazzurrl sono stati ag¬ 
grediti e frastornati dal ritmo 
ubriacante del sovietici. A 
sottolineare ancor più 11 loro 
strapotere, vaie la pena rile¬ 
vare come le marcature bian¬ 
coazzurre abbiano subito una 
girandola di variazioni. Nono¬ 
stante ciò. va anche detto che 
per buoni venti minuti del 
primo tempo i laziali hanno 
retto abbastanza bene, con 
un ottimo D'Amico che gio¬ 
strava in copertura e che an¬ 
che per 11 resto dell'incontro, 
pur con alcune imprecisioni 
negli appoggi, è forse rima¬ 
sto il più lucido del suoi. 

Brlgnani, pur profondendo 
tesori di energie, non ha po¬ 
tuto fare a meno di venire 
spesso scavalcato da Ribak, 
riuscendo poche volte a im¬ 
postare azioni di alleggeri¬ 
mento. Poi, sul finire, è stato 
rilevato dal più giovane e fre¬ 
sco « primavera » Agostinelli. 

Sul plano deirimpegno. pe¬ 
rò, nessuno si è tirato Indie¬ 
tro, a cominciare dai difen¬ 
sori in blocco, per finire a 
Ferrari (che al 53' è stato 
sostituito dal « trasteverino » 
Giordano, confermatosi più 
che una promessa, e allo stes¬ 
so Ghlnaglia, ancora debili¬ 
tato per la lombalgla che ha 
messo In forse la sua utiliz¬ 
zazione fino a poche ore dal¬ 
l'inizio deU’lncontro. Altre at¬ 
tenuanti vanno poi eviden¬ 
ziate, c che non sono certo 
di comodo e non sminuiscono 
di un capello la superba pro¬ 
va del sovietici. 

Mancava Re Cecconì; Ba¬ 
dianl e D’Amico, oltre a Glor- 
glone, hanno giocato non in 
perfette condizioni fisiche e, 
fatto assai rilevante, i sovie¬ 
tici sono molto più avanti 
nella condizione atletica, a- 
vendo iniziato il campionato 
a primavera. 

E allora si capisce pure co¬ 
me 1 biancoazzurrl di Cor¬ 
sini, non siano mal riusciti a 
venire in possesso della palla 
e dell’Iniziativa e a fare il 
loro primo Uro in porta con 
Ferrari, solo al 2* della ri¬ 
presa. Ma una differenza ma¬ 
croscopica è apparsa eviden¬ 
te; gli odesslnl attuano quel 
calcio atletico, di caratura os¬ 
sessiva (perfino Martini, il 
maratoneta per antonomasia, 
è stato messo in difficoltà), 
che lo stesso Corsini «predi¬ 
ca » da che guida la Lazio. 

L’esaltazione del collettivo 
porta gli ucraini a sviluppare 
una tale mole di gioco dove 
gli Individualismi e i prezio¬ 
sismi non trovano spazi. 

Questo 0 a l è proprio il 
caso di dire sla stato un re¬ 
galo porto alla Lazio su un 
piatto d’argento, nel momen¬ 
to in cui l biancoazzurri rien¬ 
travano nel giro internazio¬ 
nale o ne avevano molto bi¬ 
sogno. 

L’incontro di ritorno si gio¬ 
cherà il primo ottobre al¬ 
l'Olimpico, e chissà che allo¬ 
ra gli ex campioni d’Italia 
non riescano ad esprimersi ad 
un maggiore livello, avvalen¬ 
dosi di Re Cecconi e delle 
ritrovate condizioni fisiche 
del malconci Chlnaglla, Ba¬ 
dianl c D’Amico. Certo, un 
solo goal al passivo all’anda¬ 
ta, schiude la possibilità di 
superare 11 turno. Non sarà 
molto meritato? Ma a cavai 
donato non si guarda In 
bocca. 

Giuliano Antognoli 


Gli azzurri superati a Mosca per 4 -1 

Crollo del Napoli 
contro la Torpedo 


NAPOLI: Carmlgnanl; Bru- 
■colottl, Pogllana; Burgnich, 
La Palma, Orlandini: Malta. 
Jullano, Savoldi, Esposito, 
Boccollnl. 

TORPEDO: Ysllxarov, Kru- 
glov, Pakhomov; Buturlakln, 
Blelousov, Marktimankov; 
Fllatov, Khrabrostin, Yurln, 
Sakharov, Griscln (a dispo- 
alzlona Zarapln, Tukmanov, 
Balenkov, Pstrsnko, Degnila- 
riov). Arbitro: Mattrowst 
(GB). 

RETI: Al 2' Griscln, al 30' 
Sakharov su rlgors, al 39' Sa- 
voldl, all'84' Griscln a al 90’ 
Balankov. 

MOSCA. 17 

Pessimo eaordlo dot Napoli, cho 
è alato nettamento battuto dalla 
Torpedo e cho vede pertanto com- 
promeuo In modo pressoché defi¬ 
nitivo Il tuo cammino In Coppa 
UEFA non estendo pensabile che, 
nella partita di ritorno, 1 parte¬ 


nopei possano rlmontara uno svan¬ 
taggio così pesante. 

il primo tempo tl era chiuso 
sul 2-1 a favore dal padroni di 
casa, cha avevano segnato una rata 
su rigore, il cha potava lasciar 
sparare cha II Napoli, nella ri- 
prasa, potassa ancora aggiustare il 
risultato. Ma nel secondo tempo 
la Torpedo segnava ancora due 
volta a par la aquadra di Vinicio 
non c’ara più nulla da fare. 

I sovietici arano passati ai 2’ 
dal primo tempo con Griscln. ti 
Napoli, sotto la guida di Jullano, 
ha cercato a questo punto di addor¬ 
mentare Il gioco, ma al 30’ Ori¬ 
selo, sfuggito alla difesa napole¬ 
tana, viene falciato. Rigore a 9e- 
karov realizza la seconda rata. Cln- 
pua minuti dopo Savoldi riduca la 
distanze par 11 Napoli con una 
balla rata. 

Nella ripresa sembra cha II Na¬ 
poli riesca a contenere II passivo, 
ma all’ 84* Griscln segna ancora 
portando a tra la rati della Tor¬ 
pedo. E proprio al 90’ Balankov, 
subentrato a Khrabrostin, porta a 
quattro la reti dal padroni di casa. 


A Liverpoot contro l'Everton 


Un «pari» prezioso 
per il Milan (O-O) 


EVERTON: Law»on; Ber¬ 
nard, Seargent; Paarson, Ka- 
nyon, Lyon»; Buckley (de¬ 
menta dal 14’ e.t.), Doboaon, 
Latchforc/, Smal Iman (Hurst 
dal 20’ e.t.), Jonee. 

MILAN: AlbertOfl; Aqult- 
letti. Zecchini; Turone, Bet, 
Maldera; Gorin, Bonetti, Bi- 
gon. Scala, Chiarugl. 

ARBITRO: Delcourt (Bel¬ 
alo). 

LIVERPOOL, 17 
Il Milan è uscito dal cam¬ 
po dcll’Everton con un pre¬ 
zioso pareggio (0 0). Pratica¬ 
mente un miracolo. Insom- 
ma, un risultato clamoroso 
che il Milan ha strappato a 
Liverpool davanti all’ Ever- 
ton dal quale cl si aspetta¬ 
vano sfracelli. E’ contata la 
dignità, è stato un fatto -- 
come al dice — psicologico? 
C*?rto. l’amosfera in cui i 
rossoneri hanno preparato la 


gara, non lasciava prevedere 
tanto. Dunque zero a zero, 
cioè il risultato per il quale 
Giagnonl aveva approntato 
una squadra senza alcuna 
velleità offensiva e per 11 
quale ha sacrificato Callonl 
in panchina. Una scelta giu¬ 
sta. Adesso a San Siro, il 
primo ottobre, non dovrebbe 
essere difficile passare il pri¬ 
mo turno, visto che allora 
mancherà anch'? un terzino 
— Bernard — che è un uomo 
pericolosissimo, espulso nel fi¬ 
nale. Un giudizio per repar¬ 
ti? La difesa, innanzitutto, 
con Albertosl e Turone in te¬ 
sta, merita il nostro plauso; 
poi il centrocampo, specie in 
Benetti e Scala: l’attacco? 
Quale attacco? Il solo Chia¬ 
rugl. poveretto, non può es¬ 
sere votato. Ora il Milan tor¬ 
na a casa, si presenta al suo 
nuovo padrona con la testa 
alta. 


Rocco: «Questione 
d’orgoglio per me» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

Per Rocco gli ozi sono fi- 
nlti. Una frenetica corsa in 
auto lungo la Serenissima e 
poi di volata a casa di Gianni 
Rlvcra. giusto In tempo per 
mettersi a tavola. SI sa, una 
parola tira l'altra (soprattut¬ 
to davanti ad un piatto di 
spaghetti e ad un bicchiere 
di quello buono) ed 1 due 
se ne stanno piu di tre ore 
a studiare progetti, a scam¬ 
biarsi Impressioni, a trac¬ 
ciare programmi. 

Finalmente viene il turno 
del cronisti. Rocco li riceve 
nella « hall »> di un albergo 
situato in «zona fiera». No¬ 
nostante la levataccia, il « pa- 
ron » appare disteso, cordiale. 

« Rocco, ma chi glielo ha 
fatto fare? » 

« VI ringrazio della doman¬ 
da (anche se pensavate di 
prendermi In contropiede) 
perché mi permette di fare 
sub.to alcune puntualizzazio¬ 
ni, a cui tengo in modo par¬ 
ticolare. Sono tornato per 
una questione di orgoglio per¬ 
sonale nei confronti di Bu- 


ticchi. Lui mi aveva costret¬ 
to a fare le valigie, quasi 
fossi uri* ferrovecchio ed io 
invece voglio fargli capire 
che sbagliava di grosso. Ri¬ 
tengo di essere ancora vali¬ 
do, di poter dare qualcosa 
al Milan. Voglio che Milano 
ritorni ad essere la capitale 
del calcio mondiale. Se mi 
credete, posso confidarvi che 
oggi, con Rivera, non ho par¬ 
lato di soldi. Se son tornato, 
è per una questione di prin¬ 
cipio, credetemi ». 

« Rlvera le ha già fatto 
proposte concrete? » 

«Con Gianni abbiamo trac¬ 
ciato un programma di mas¬ 
sima. un programma che, a 
nostro giudizio, potrà ripor¬ 
tare il Milan agli antichi 
splendori. I particolari? Pos¬ 
so anticiparvi che Trapattonl 
sarà in panchina. 

« Allora, a quando 11 suo 
rientro ufficiale nel Milan? » 

« Se la situazione si sboc¬ 
cherà, nel senso che Giagno¬ 
nl vorrà abbandonare subito 
insieme a Butlcchi, io e Tra¬ 
pattonl slamo disposti ad.. 
esordire già domenica a Ca¬ 
tanzaro .. » 
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rio tecnico tra le due squa¬ 
dre e il Dunav Ruoe può ri¬ 
tenersi fortunato se è riusci¬ 
to a contenere -n soli due 
goal Ja sconfitta all'Olimpico. 

Al loro primo esordio In 
campo internazionale i bul¬ 
gari, solo dopo 5’ hanno ca¬ 
pitolato e da quel momento 
la loro porta e stata sotto¬ 
posta ad un continuo «bom¬ 
bardamento ». L’azione del 
goal è partita da Boni (il 
migliore in campo) che ha 
crossato dalla sinistra, Pe¬ 
ttini ha raccolto e, dopo pal¬ 
leggio In area, è riuscito « 
tltare un forte rasoterra che 
Il portiere Mladenov non 
riesce a bloccare: Irrompe Pel¬ 
legrini che spinge la palla 
In rete. L'Olimpico gremito 
da oltre 70 000 spettatori (In¬ 
casso 134.368.500 lire) è In 
delirio. 

Per la squadra bulgara, ac¬ 
creditata di una forte difesa, 
è il classico colpo da K.O, e 
la Roma non si lascia sfug¬ 
gire la favorevole occasione 
attaccando sulle fasce late¬ 
rali. Ma soltanto al 22' la 
squadra giallorossa riuscirà 
a raddoppiare. Su un lancio 
di De Slsti, 11 solito Pettini 
si avventa sul pallone (forse 
si è aiutato con la mano) e 
con un tiro a fll di palo por¬ 
ta a due le reti. Il bottino 
potrebbe aumentare ma lo 
stesso Petrini sbaglia una 
facile occasione al 30', men¬ 
tre Pellegrini al 42' e al 43' 
spedisce alle stelle a due 
passi dalla porta bulgara. 

Un primo tempo nettamen¬ 
te In favore della Roma che 
non ha permesso alcun affon¬ 
do ai suol avversari. Le pre¬ 
messe per una ripresa a suon 
di goal sono state però disat¬ 
tese dal ragazzi di Liedholm. 
La squadra malgrado 11 cal¬ 
do Incitamento del pubblico 
si è « addormentata » in un 
gioco di Interdizione e 1 ve¬ 
loci scatti del suol « curso¬ 
ri » Rocca, Morlnl. Boni, Ne- 
grisolo sono rimasti un ri¬ 
cordo. Anche Cordova e De 
SLsti sono calati paurosa¬ 
mente di tono, cosi la parti¬ 
ta è scaduta sul plano tec¬ 
nico. Da parte loro 1 bulga¬ 
ri non hanno saputo appro¬ 
fittare del calo dei loro av¬ 
versari e s) sono acconten¬ 
tati di non subire altre reti. 
Soltanto due volte :1 Dunav 
Ruse è arrivato sotto la porta 
di Conti ma 11 bravo portie¬ 
re romanista ha deviato In 
angolo due « tlraccl » sferrati 
al 31' da Dalev e al 35' da 
Illev. Il taccuino è rima¬ 
sto cosi quasi vuoto di an¬ 
notazioni di un certo rilievo 
e c'è stato soltanto da regi¬ 
strare un Incidente a Pecce- 
nlnl (distorsione della cavi¬ 
glia) avvenuto al 15’ (è stato 
sostituito da Batlstonl) c una 
ammonizione a Rocca per 
gioco scorretto. 

Sul calo della Roma nel 
secondo tempo, »' allenatore 
giallorosso ha spiegato che 1 
suoi ragazzi non avevano piu 
energie sufficienti per man¬ 
tenere 11 ritmo Imposto nel 
primi 45 minuti. « Siamo in¬ 
dietro con la preparatone 
atletica e guato ha influito 
su tutta la squadra tenuto 
conto anche del caldo afoso 
di questa sera ». 

Alle dichlarnzlonl di Lie¬ 
dholm hanno fatto seguito 
quelle di Malinov allenatore 
del Dunav. « La nostra squa¬ 
dra è giovane e nan ha espe¬ 
rienza internazionale. Inol¬ 
tre mancavano due importan¬ 
ti giocatori, Ivanov e Kova- 
cev e le loro assenze sono 
state determinanti anche 
perchè i loro sostituti Alexan * 
drov e Lambev sono dei de¬ 
buttanti ». 

Malinov ha concluso 11 suo 
breve discorso elogiando la 
Roma del primo tempo e au¬ 
gurandosi che a Ruse 1 suoi 
ragazzi riescano a restituire 
le due reti subite oggi. La Ro¬ 
ma pertanto è avvertita. Tut¬ 
tavia da quello che si è vi¬ 
sto all'Olimpico crediamo d; 
poter dire che non corra ec¬ 
cessivi pericoli, almeno che 
la squadra bulgara non ten¬ 
ga In serbo qualche clamo¬ 
rosa sorpresa per quanto ri¬ 
guarda 1 suol schemi d, 
gioco. 

f. S. 


Coppa delle Coppe 

I «viola» vincono 
ad Istanbul (3-0) 

BESIKTAS: Mu»t«fà. Ah- 
mot, Zokoriya. Nlko, Turut, 
Lutfu, Coyhum, Hayrl, Sl- 
non, Bulont, Mollh. 
FIORENTINA: Superchl, 
Beatrice, Roggi, Pellegrini, 
Dalia Martire, Guerini. Ca¬ 
so, Mario, Cataria, Antogno- 
nl, Speggiorin. 

Arbitro: Patraa (Romania) 
MARCATORI: al 39’ Caso, i 
nel primo tempo; nella ri¬ 
presa al 4’ Caso, al 30’ Ca¬ 
sa r sa. 

ISTANBUL, 17 

Brillanta esordio del ■ viola » 
nell» Coppa delle Coppe: con due 
gol di Ceso ed uno di Cesar»» 
la Fiorentina si à imposta per 3-0 
al Besiktas. 

L'ovvio ò stelo cauto, ma dopo 
rinisiala fase di studio i «viola» 
hanno assunto decisamente l’Inizia¬ 
tiva e cl 39* sono passati in van¬ 
taggio con un gol di testa di Caso. 
Ancors Caso ha raddoppialo al 4’ 
della ripresa. A questo punto fa 
Fiorentina ha un po’ rallentato il 
ritmo e i turchi hanno tentato 
qualche attacco cho peraltro si è 
sempre infranto contro la rocciosa 
retroguardia gigliata. 

Al 76' I «viola» hanno arro¬ 
tondalo Il punteggio con Casarsa 
che nelle concitate tasi di une mi¬ 
schia sotto la porta avversaria ha 
azzeccato io spiraglio giusto. 
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Lettere 
all’ Unita' 


Assenteismo e Giocato al lotto 


insicurezza sul 
posto di lavoro 
Caro direttore, 
a proposito del corsoio ai 
qualche giorno /a in mento 
allo « stupefacente » stleuc.o 
delle autontu di governo lolle 
rasenta la complicità) per il 
prave infortunio all'llalsider 
ai Taranto, penso vada de¬ 
nunciato con forca II silenzio 
della stampa, che si è limita¬ 
ta alla semplice informazione 
delVln/ortunto io stesso gior¬ 
no in cui è successo calando 
poi una cortina di silenzio sul 
/atto. La stessa stampa è pron¬ 
tissima poi a raccogliere le ve¬ 
line sui dati dell'assenteismo 
per /ante non oggetto di giu¬ 
sta ri/lessione, ma per lancia¬ 
re accuse gratuite di dlsal/e- 
stona ai lavoratori. 

Una denuncia a parte meri¬ 
ta la continua violazione del. 
la legge riguardante il lavo¬ 
ro in appalto da parte delle 
aziende statalt o a partecipa- 
zicnc statale che sono alla te¬ 
sta dell’organizzazione dell'e¬ 
vasione in questo campo. Biso¬ 
gna però ricordare autocrin¬ 
carnente il ritardo in cui si 
viene a trovare il movimento 
operaio fed il nostro partito 
in quanto parte di esso) per 
quanto riguarda una nuova di¬ 
sciplina legislativa in materia 
che aggiorni e copra i «arcfti 
lasciati aperti dalia vecchia 
legge 1369 che data ormai da 
1S anni circa. Spero che il no¬ 
stro gruppo parlamentare ne 
prenda atto ed operi oppor¬ 
tunamente al riguardo. 

MARCO CAPITANI 
(Como) 


Alla redazione deilTJnità. 

Negli ultimi tempi tutti par¬ 
lano del fenomeno dell’assen¬ 
teismo. nessuno avanza pro¬ 
vaste di soluzione. Ne ha par¬ 
lato per/tno il Capo dello Sta¬ 
to: tra l’altro diceva che gli 
assenteisti non solo aggrava¬ 
no il lavoro di chi lavora, ma 
totgono il lavoro ai disoccu¬ 
pati, perchè oltre alla loro oc¬ 
cupazione /anno anche extra 
lavoro. Orbene, quanto il Pre¬ 
sidente a/terma e più che giu¬ 
sto, ma si è dimenticato di 
dire che la busta paga viene 
decurtata dalle Ingiuste tasse 
sulla retribuzione; e poi vie¬ 
ne alleggerita del SO per cen¬ 
to per il solo /itto di casa. 
Considerando la famiglia ti- 
po di un nucleo composto di 
quattro persone, mi sa dire il 
signor Presidente della Repub¬ 
blica quali prospettive ha ta¬ 
to famiglia? Ecco le conse¬ 
guenze di una società consu¬ 
mistica. quindi egoista, che si 
basa sul profitto. 

Onesto » uno degli aspet¬ 
ti. Poi ce ne sono altri, ad 
esemplo: l’insoddisfazione per 
li lavoro, l’insicurezza, t ruo¬ 
li di non competenza, lo scar¬ 
so impegno tntetietttoo a cau¬ 
sa di lavori in serie, i fattori 
psicofisici del quali non si 
tiene conto: manca totaimen- 
te la prevenzione per le ma¬ 
lattie professionali. Vi sono 
inoltre molti altri fattori che 
non sto qui ad elencare. 

Ora, si metta allo studio 
questo delicato problema e si 
esamini tn tulli i suoi aspet¬ 
ti al fine di dare al singolo 
operatore la dignità che gli 
compete: occorre che egli si 
riconosca nella sua persona¬ 
lità, che si integri nel mondo 
del lavoro e che metta a frut¬ 
to tutio li suo intelletto per 
ii bene della comunità 

VITTORIO OLIVA 
(Taranto) 


E gli altri che 
i quattro milioni 
non se li sognano? 

Alla Direzione dell’ Unità. 

Sano un pensionato metal * 
meccanico genovese che da 
sempre ha dato il suo voto 

r tingere di tomo non soto 
©otto ligure, ma perchè 
quel colore tingesse tutto qììc- 
alo nostro tribolato Paese. 
Volete ascoltare anche me 7 
SI tratta dt questo. Jn una 
lettera att’Unita dal 2 settem¬ 
bre, in cui ai parla della par¬ 
tecipazione ai bandi per le 
case popolari, vi sono alcune 
affermazioni che, cosi impo¬ 
state, non mi trovano d’ac¬ 
cordo. Si sollecita una spinta 
decisa per la proposta di mo¬ 
difica della legge che attual¬ 
mente pone il limite a quat¬ 
tro milioni anttui dt reddito 
per poter presentare doman¬ 
da all’IACP- e questo perchè, 
come si dice nella lettera, 
e oggi in Itatta un gran nu- 
mero di lavoratori li supera ». 
Si citano «autisti, bigliettai, 
operai dell’Azienda tranviaria, 
ENEL, telefoni, porlo, ospe¬ 
dalieri ». 

Questi lavoratori possono 
anche superare i quattro mi¬ 
lioni all’anno' ma gli altri ’ 
Quanti altri, specialmente 
* oggi in Italia » non se li 
sognano nemmeno ’ Affiora il 
corporativismo che serpeggia 
purtroppo tn gualche catego¬ 
ria nominata nella lettera. 
Categorie nelle quali i lavora¬ 
tori non « perdono le scar¬ 
pe», come invece affermano 
i firmatari. 

Anche se /zanno contribuito 
a tingere di rosso la Liguria, 
è bette che l'Unità cerc/u di 
far comprendere a questi lei- 
fori (Il cui diritto ad avere 
una casa è peraltro legìtti¬ 
mo) quanto nel nostro Paese 
la vita sia difficile una vita 
che spesso e un dramma per 
la stragrande maggioranza 
dei nostri favolatori t quali, 
malgrado tante difficoltà, con¬ 
tinuano a lottare per le rifor¬ 
me, per il Mezzogiorno, per 
l’occupazione, per il diritto 
al lavoro del giovani, per le 
pensioni, per un poco di tran¬ 
quillità per tutti, anche per 
quelli che non /tanno dato tl 
volo a noi 

ROBERTO C 1JU.C 
(Genova) 


il posto 
deH’insegnante 

Cara Unità, 

Quando noi povere tapine 
« dtciassettiste » (sono così in* 
dicate le insegnanti « catalo¬ 
gate » nellurt li dei decreti 
delegati) dobbiamo indicare 
10 scuole di nostro gusto, na¬ 
turalmente scegliamo quelle 
piu vicine alla nostra abitazio¬ 
ne e le giochiamo al lotto. 
In che senso 7 c/ziederefe voi . 
Nel senso che se in quehe 
scuole non vi fossero posti li¬ 
beri o se i posti Uberi fos¬ 
sero stati occultati dalle scuo¬ 
le o dalle commissioni del 
provveditorato per fare dei fa¬ 
voritismi, noi non avremmo 
nessun mezzo per poter con¬ 
trollare. 

Infatti’ 1) è praticamente 
impossibile recarsi in dieci 
scuole c controllare t nomina¬ 
tivi e t punteggi degli inse¬ 
gnanti; 2) se l'ingiustizta è 
commessa a livello di scuola 
le segretarie non ti forniran¬ 
no mai le nottirie desiderate: 
3) se l'tngtustizia è commessa 
a livello di commissione del 
provveditorato la probabilità 
di far tace è minore di quella 
di vincere un temo al lotto. 

Questa « piccata al lotto » è 
illegale e come tale va elimi¬ 
nata Desideriamo essere mo¬ 
bilitate anche per questi pro¬ 
blemi. La sede di lavoro va 
attribuita in base alla residen¬ 
za e solo nei casi di elettiva 
necessita (zone carenti di in¬ 
seganti; si può assegnare per 
un numero limitato di anni una 
sede anche fontana con l’ob- 
bhgo della residenza. Questo 
periodo di domicilio coatto 
aia fatto una volta sola nella 
vita e poi sia finito l’infame 
carosello nell'Interesse dell'in¬ 
segnante e degli allievi. 

Per l’anno In corso il sin¬ 
dacalo dovrà: a) esercitare un 
severo controllo sulle commis¬ 
sioni. Bisogna introdurre pe¬ 
nalità amministrative per se¬ 
gretarie, presidi, commissioni 
del provveditorato che occul¬ 
tano le sedi (occultare un po¬ 
sto di lavoro è un reato più 
grave del furto), b) render 
noti i nominativi dei suoi 
rappresentanti nelle commis¬ 
sioni: c) proibire l’assegnazio¬ 
ne illegale di « tre scuole » per 
ogni insegnante. 

LETTERA FIRMATA 
da un’insegnante (Napoli) 


Le licenze ai mili¬ 
tari non un premio 
ma un diritto 

Cari compagni, 
siamo un gruppo di mili¬ 
tari del 132- Reggimento Ar¬ 
tiglieria Corazzata e vorrem¬ 
mo denunciare quanto succe¬ 
de nella nostra caserma circa 
il problema delle licenze. In 
questi ultimi tempi, dopo un 
periodo di relativa concessio¬ 
ne dt licenze e permessi do¬ 
vuta alle disposizioni entrate 
in vigore il 1- agosto (che 
istituiscono li sabato festivo 
e di conseguenza la possibi¬ 
lità di mandare a casa con 
permessi di ès ore un terso 
dei militari) 1 nostri superio¬ 
ri, scandalizzati da tanta li¬ 
bertà, hanno pensato bene di 
ridurre la concessione delle 
licenze e di presentarle sotto 
forma di spremi o». 

Per attuare ciò le gerarchie 
hanno partorito delle inizia¬ 
tive miranti a dividere i mi¬ 
litari in meritevoli e in non 
meritevoli, che inducono il 
militare al servilismo e alla 
obbedienza cieca per meritar¬ 
si la sM rossa s o la s Iti ne¬ 
ra » indicante il merito la pri¬ 
ma e la mora la seconda. 
Ora questa situazione vergo¬ 
gnosa — che legalizza il ruf¬ 
fiana-merito c tratta dei giovani 
distintisi in questi anni per 
maturila e coscienza, e ai qua¬ 
li è stato riconosciuto ii di¬ 
ritto dt voto a 13 anni, come 
dei bambini — deve cessare 
poiché la concessione delle li¬ 
cenze non deve essere un atto 
arbitrario che magari premia 
un comportamento servile, ma 
un preciso diritto. 

LETTERA FIRMATA 
da nn rruppe di artlstlleri 

(Casarca - Pordenone) 


Sono diventate 
irrisorie le pensioni 
di guerra 

Cara Unità, 

sono una vedova di guerra 
e madre di un piccolo mar¬ 
tire dette scuole (li Corta, di¬ 
strutte sotto un bombarda¬ 
mento nel 1944 Mi rivolgo 
a vot com cagni, per ricordar¬ 
vi il problema delle pensioni 
di guerra, pensando di par¬ 
lare anche a nome di molte 
altre vedove e madri da vi 
scrissi dt questo problema 
ncU'vttobre 1973. ma lutti i 
governi finora succedutisi lo 
hanno ignorato c le pensioni 
di guerra sono rimaste sem¬ 
pre misere mentre il costo 
della vita è aumentato (ci 
tengono a pane e acqua, peg¬ 
gio dei carcerali) 

Con l'attuale costo della 
vita e con gli altri numerosi 
problemi che asstllano il Pae¬ 
se, credo dt esprimere un 
parere unanime dicendoti che 
è impossìbile vivere con que¬ 
ste « pensioni carità » (per la 
esattezza lire 17000 per mio 
figlio e lire 23 000 per mio 
marito) che sono un’offesa 
fatta al nostro dolore di mo¬ 
gli e di madri 

Le precarie condizioni eco¬ 
nomiche c la disperazione 
hanno sempre offerto spazio 
alla reazione e al fascismo, 
mali purtroppo provati e non 
ancora dimenticati Questa 
mia protesta non vuole fer¬ 
marsi al problema che per¬ 
sonalmente mi tocca, cioè 
quello delle pensioni di guer¬ 
ra, ma tende a denunziare 
tantissime altre situazioni in- 
sostenibili (vedi pensioni, ca¬ 
se. scuole, assistenza malattia 
ree ) che il Paese e in prima 
persona la classe operata sop - 
porta ormai da parecchi anni. 

bri :;a mi nari rizzoli 
(U niscilo B - Milano) 


Dopo « l’apertura » di Fabre a Giscard 

La mossa dei radicali 
al centro del dibattito 
delie sinistre in Francia 

Riunito il direttivo del PS per dare un giudizio ufficiale sulla discussa inizialiva 
Anche il CC dei PCF ha esaminato il «caso Fabre» giudicato duramente dall'Humanìté 



Presso la Direzione del PCI 


Incontro di Berlinguer 
con una 

delegazione dell' OLP 

Auspicate relazioni diplomatiche tra ('Italia e 
l’Organizzazione per la liberazione della Palestina 


CONTINUAZIONI DALLA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

Il direttivo del Partito So¬ 
cialista si è riunito stasera 
per discutere della situazione 
politica e per dare un giudizio 
ufficiale sull'Iniziativa presa 
Ieri da Robert Fabre, presi¬ 
dente del movimento dei ra¬ 
dicali di sinistra, di aprire 
il dialogo con la maggioran¬ 
za governativa. All'altro ca¬ 
po di Parigi 11 comitato cen¬ 
trale del PCF, che ha ascol¬ 
tato stamattina un rapporto 
di Paul Laurent sulla attua¬ 
zione politica, esamina an- 
ch’esso il «-caso Fabre » che 
alcuni dirigenti comunisti 
hanno già definito « sorpren¬ 
dente e inquietante» 

L’agitazione e le preoccu¬ 
pazioni sollevate dall iniziati¬ 
va di Fabre, presidente di 
un partito che ha flrmnto il 
programma comune delle si¬ 
nistre, è comprensibile sol¬ 
tanto se si tiene conto della 
situazione bloccata in cui vi¬ 
ve la Francia politica, cioè il 
permanente confronto, muro 
contro muro, del blocco go¬ 
vernativo. che rappresenta 
elettoralmente circa 11 50 per 
cento del francesi, e del bloc¬ 
co delle sinistre che rappre¬ 
senta l’altra metà dell'opi¬ 
nione. 

Si sa che il PS, a diffe¬ 
renza del PCF. era stato In¬ 
formato da Fabre della sua 
Imminente Iniziativa: e ciò 
rende ancora più delicata la 
discussione In seno al diretti¬ 
vo del PS, che afferma di es¬ 
sere stato messo davanti a 
un fatto compiuto, ma che 
esita a condannare questa 
Iniziativa per due ragioni: 
prima di tutto per non inde¬ 
bolire I rapporti privilegiati 
esistenti tra socialisti e radi¬ 
cali di sinistra, e in secondo 
luogo per timore di appari¬ 
re « condizionato » dalla con¬ 
danna già uscita dalla dire¬ 
zione del PCF. 

D'altro canto è chiaro che 
approvando l'Iniziativa di Fa¬ 
bre. commentata con favore 
da tutte le forze di centro¬ 
destra, 11 PS rischierebbe di 
inasprire 1 rapporti con il 
partito comunista e dunque di 
indebolire quella unione delle 
sinistre già messa a dura 
prova dagli avvenimenti por¬ 
toghesi, e dal giudizi profon¬ 
damente discordanti che di 
essi hanno dato le due mag¬ 
giori formazioni firmatarie 
del programma comune. 

«E' evidente — scrive sta¬ 
mattina l'editorialista del- 
VHumaniti, organo centrale 
del PCF — che una tale Ini¬ 
ziativa fa 11 gioco del potere 
e che costituisce di fatto un 
successo per 11 presidente del¬ 
la Repubblica ». In effetti, os¬ 
serva il quotidiano comuni¬ 
sta, se al tiene conto degli 
sforzi fatti dal presidente del¬ 
la Repubblica e dal governo 
per attirare socialisti e radi¬ 
cali nella sfera governativa 
e per rompere l'unione delle 
sinistre, appare chiaro che la 
decisione di Fabre costitui¬ 
sce «una cauzione a queste 
manovre dell'Ellseo », una 
cauzione che « getta la con¬ 
fusione nelle file di sinistra 
e semina Illusioni sulla poli¬ 
tica governativa». 

Fabre. ovviamente, respin¬ 
ge queste accuse e dichiara 
di restare fedele alle opzioni 
politiche del programma co¬ 
mune, pur cercando di sbloc¬ 
care, attraverso un dialogo 
con Giscard D'Estalng, una 
situazione 3enza uscite per 11 
dibattito politico In Francia. 
Ma è un fatto che a deatra 
li suo passo * salutato come 
qualcosa che può modificare 
11 panorama politico france¬ 
se (leggi rottura dell’unione 
delle sinistre) mentre a sini¬ 
stra questa unione non sem¬ 
bra uscirne rafforzata a giu¬ 
dicare dalle polemiche da noi 
appena riferite. Quanto agli 
altri radicali, quelli che fan¬ 
no parte del governo, essi 
sperano In una rlcongìunzlo- 
ne del due movimenti e nella 
rinascita del radicalismo tra¬ 
dizionale come conseguenza 
del declino gollista. Resta da 
vedere l'atteggiamento che 
adotterà li partito socialista, 
che oggi si trova in una si¬ 
tuazione spinosa, come abbia¬ 
mo detto all’Inizio, dovendo 
non perdere di vista 1 radi¬ 
cali senza per questo offrire 
al PCF 1 motivi di un altra 
polemica che è già nell'aria 
e che non contribuirebbe cer 
to a fare progredire l'unione 
delle sinistre, 

Augusto Pancaldi 


al capo 


BUENOS AIRES. 17 
La violenza, il cui ritmo era 
diminuito in questi ultimi 
giorni, è riesplosu stamane 
con l’uccisione del viceammi¬ 
raglio Rolando Sitami, capo 
del servizio d’informazioni del 
ministero della difesa argen¬ 
tino. 

L’ufficiale è stato ucciso sta¬ 
mane all’interno di un nego¬ 
zio dove stava facendo acqui¬ 
sti, da uno sconosciuto che gli 
ha spaiato cinque colpi di pi¬ 
stola L'attentato viene attri¬ 
buito ad una delle organizza¬ 


li compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale 
del PCI, ha ricevuto ieri la 
delegazione dell’OLP. guidata 
da Yasser Abed Rabbu, che. 
ospite del PCI, ha visitato 
rit&lia daini al 18 settembre. 

Durante il colloquio, al qua¬ 
le hanno assistito 1 compagni 
Tullio Vecchietti, Luciano 
Barca della Direzione, Sergio 
Segre, membro dei Comitato 
centrale e Remo Salati della 
sezione esteri, il compagno 
Berlinguer ha riconfermato 
alla delegazione dell’OLP la 
solidarietà del PCI alla causa 
del popolo palestinese per 
l’affermazione dei diritti na- 
agonali, e l’Impegno per la 
completa attuazione delle ri¬ 
soluzioni del Consiglio di si¬ 
curezza e dell’assemblea del- 
l’ONU. U compagno Berlin¬ 
guer ha auspicato che il go¬ 
verno italiano allacci rela¬ 
zioni ufficiali con l’OLP co¬ 
me contributo concreto del¬ 
l'Italia ad una soluzione di 
pace nel Medio Oriente. 

’La delegazione dell'OLP, 
dopo aver calorosamente rin¬ 
graziato Il compagno Berlin¬ 
guer per l’accoglienza e l’ospi¬ 
talità ricevute durante la sua 
visita in Italia, anche a nome 
del gruppo folklorlstlco na¬ 
zionale ospite del Festival 
nazionale dell 'Unità, gli ha 
portato il saluto fraterno del 
compagno Arafat e di tutti 
i membri dell’esecutivo. 

Berlinguer ha ricambiato a 
nome suo e di tutti 1 diri¬ 
genti e militanti del Partito. 

Durante la sua visita la 
delegazione dell’OLP. guidata 
da Yassef Abed Rabbu, mem¬ 
bro dell’esecutivo dell’OLP e 
responsabile della sezione di 
propaganda, ha avuto collo¬ 
qui con la delegazione del 
PCI formata dai compagni 
Luciano Barca. Angelo Oliva 
membro del Comitato cen¬ 
trale, Remo Salati e Nadia 
Spano della sezione esteri 
Durante gli incontri, svoltisi 
in una atmosfera di cordiale 
e fraterna amicizia, le due 
delegazioni hanno proceduto 
ad un ampio scambio di lnfor 
ma 2 lonl e di valutazioni sul¬ 
la situazione medio orientale 
e italiana. 

La delegazione dell’OLP si 
è particolarmente soffermata 
sulla situazione politica crea¬ 
tasi a seguito del recente ac¬ 
cordo parlale tra Egitto e 
Israele Essa ha messo In ri- 
llevo che tale accordo, forma¬ 


zioni di guerriglia che opera¬ 
no In Argentina. 

A Cordoba è tornata la cal¬ 
ma dopo una giornata di scio¬ 
peri ed incidenti In occasione 
del primo anniversario della 
morte del vicegovernatore del¬ 
la provincia. Attillo Lopez, uc¬ 
ciso da un gruppo di estrema 
destra. 

Il presidente argentino fa¬ 
cente funzione Italo Luder 
ha insediato stasera li nuo¬ 
vo ministro degli Interni e 
quello delta Difesa, che han¬ 
no giurato nelle sue mani 
nel corso di una breve crimo- 


to sotto l’egida americana, 
incoraggia gli Israeliani a 
continuare la loro politica 
aggressiva e l’occupazione del¬ 
le terre palestinesi e arabe 
occupate, rafforza la presen¬ 
za americana nell’area e crea 
gravi rischi per l'unità del 
mondo arabo. Esso, inoltre, 
incoraggia le forze conserva¬ 
trici e reazionarie arabe, che 
tentano sul plano politico di 
accantonare 11 problema del 
popolo palestinese e sul pla¬ 
no economico e sociale di ar¬ 
restare e vanificare il proces¬ 
so di emancipazione delle 
masse popolari, apertosi con 
le lotte antl-imperlallste per 
l’indipendenza nazionale ara¬ 
ba. La delegazione palestine¬ 
se ritiene però che l’unità 
delle forze patriottiche e pro¬ 
gressiste palestinesi ed arabe 
può sventare questa mano¬ 
vra, far fallire il complotto 
imperialista e far loro ri¬ 
prendere l’iniziativa. 

La delegazione dell’OLP, in¬ 
fine, ha espresso il suo ap¬ 
prezzamento per la politica 
del PCI e per 1 successi con¬ 
seguiti sulla base della sua 
linea di unità delle forze po¬ 
polari e democratiche. 

La delegazione del PCI ha 
ribadito le posizioni del par¬ 
tito sulla questione medio 
orientale ed ha riconfermato 
l’impegno dei comunisti ita¬ 
liani per contribuire, insieme 
con 11 più ampio schieramen¬ 
to di forze democratiche de) 
paese, alla affermazione del 
diritto all'esistenza e alla si¬ 
curezza di tutti I popoli e 
Stati, ad una soluzione di 
pace e giustizia net Medio 
Oriente, basata sul ritiro del¬ 
le truppe Israeliane da tutti 
! territori arabi occupati, sul 
riconoscimento del diritti na¬ 
zionali legittimi del popolo 
palestinese per la costituzio¬ 
ne di uno Stato nazionale In¬ 
dipendente e sovrano e il ri¬ 
torno dei profughi palestinesi 
nelle loro terre. 

La delegazione del PCI ha 
espresso inoltre alla delega¬ 
zione dell’OLP l’impegno di 
una più ampia solidarietà ed 
iniziativa nel momento in cui 
sul popolo palestinese si sta 
abbattendo l’attacco congiun¬ 
to delle forze israeliane e rea¬ 
zionarie libanesi e si intensi¬ 
fica la dura repressione israe¬ 
liana nel territori occupati 
dove 1 palestinesi lottano e 
manifestano per i loro diritti 
nazionali NELLA FOTO: un 
momento dell'incontro. 


nla alla «Casa del governo». 

Circolano Intanto notizie 
secondo cui uno o due altri 
ministri potrebbero dimetter¬ 
si. 

Il nuovo ministro degli in¬ 
terni Angel Robledo, che man¬ 
tiene anche il portafoglio de¬ 
gli Esteri fino alla nomina di 
un suo successore a questo 
dicastero, ha detto ai giorna¬ 
listi che li presidente signora 
Isabel Peron farà ritorno In 
carica il 16 ottobre prossimo, 
come giù precedentemente an¬ 
nunciato. 


Spagna 

zionl procedurali hanno co¬ 
stretto Il presidente del tri¬ 
bunale a concedere una so¬ 
spensione del dibattimento. 
L'udienza è ripresa alle 16, 
ma, trascorsi pochi minuti, il 
presidente del tribunale ha e- 
spulso dall’aula cinque avvo¬ 
cati accusandoli di comporta¬ 
mento scorretto. Così è rima¬ 
sto nell’aula solo uno del com¬ 
ponenti il collegio di difesa, e 
al posto dei cinque espulsi, la 
corte ha deciso che facciano 
da difensori alcuni ufficiali 
dell’esercito. Ma anch’essl 
hanno sottolineato la man¬ 
canza di prove delle tesi del¬ 
l'accusa e hanno chiesto ras- 
soluzione degli Imputati. 

Nel breve arco di tre set¬ 
timane, 11 rappresentante del 
regime franchista ha chiesto 
in tre processi di corte mar¬ 
ziale ben dodici condanne alla 
garrota (Io strumento me¬ 
dievale con cui In Spagna 
vengono strangolati 1 condan¬ 
nati a morte) i giudici mi¬ 
litari gliene hanno concesse 
cinaue nei primi due proces¬ 
si. Un moto d'orrore e vibran¬ 
ti protesto sono state suscita¬ 
te nel mondo dalle due sen¬ 
tenze. 

Il governo spagnolo ha rice¬ 
vuto una lettera del primate 
del Belgio cardinale Suenens 
In cui si chiede che sla ri¬ 
sparmiata la vita dei tre an¬ 
tifranchisti condannati a 
morte venerdì II porporato 
si rivolge al governo di Ma¬ 
drid a nome della comunità 
cattolica belga. 

Bisogna notare che è la 
prima volta, che viene chie¬ 
sta la condanna a morte per 
delle donne II caso più re¬ 
cente risalirebbe al ’39 ma 
la sentenza venne poi com¬ 
mutata In questo caso poi 
le due donne sono Incinte 

Mentre si attende di cono¬ 
scere 11 verdetto del processo 
in corso, come un incubo si 
avvicina l’« ora X » per Gar- 
mendia, Otaegui e gli altri 
tre condannati a morte dei 
FRAP. Contro le cinque con¬ 
danne è stato presentato ap¬ 
pello e 11 tribunale supremo 
militare dovrebbe decidere la 
settimana prossima. Ma in 
realtà le notizie Intorno a 
questo iter sono confuse Ve¬ 
nerdì Franco presiede una 
riunione straordinaria del con¬ 
siglio dei ministri Si tratta 
di una riunione speciale, In¬ 
torno alla quale non sono 
state fornite spiegazioni. In 
base alla legge, le condanne 
a morte debbono essere ese¬ 
guite entro 12 ore dalla In¬ 
formazione ufficiale portata 
al Consiglio dei ministri. Du¬ 
rante queste dodici ore il 
capo dello Stato può dispor¬ 
re eventuali misure di grazia. 

• • t 
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Un fronte comune dell’op¬ 
posizione spagnola è stato 
creato a Madrid con la firma 
di un accordo fra la « Giunta 
democratica spagnola» e la 
«Piattaforma di convergenza 
democratica ». Lo ha reso no¬ 
to oggi a Parigi il segretario 
generale del PC spagnolo 
compagno Santiago Carrillo. 
Di questo accordo, nonché 
delle prospettive della situa¬ 
zione spagnola, delle vicende 
portoghesi c dei successi de! 
comunisti Italiani. Carrillo ha 
parlato nel corso di una In¬ 
tervista concessa, all’agenzia 
ANSA. 

« Ieri sera a Madrid — ha 
detto Carrillo — è stato fir¬ 
mato un accordo tra la 
” Giunta democratica spagno¬ 
la ” e la ” Piattaforma di con¬ 
vergenza democratica’’ per la 
definizione di un programma 
comune e per la creazione 
di una alternativa comune al 
franchismo ». « In pratica 

questo significa — ha prose¬ 
guito 11 segretario del PC — 
che Insieme alle forze della 
Giunta, Il Partito socialista 
operalo spagnolo (PSOE) e 
la Democrazia cristiana par¬ 
teciperanno alla medesima 
lotta contro il regime. Que¬ 
sto significa anche che oggi, 
forse per la prima volta è 
possibile prendere in conside¬ 
razione l’ipotesi di un rove¬ 
sciamento dei franchismo 
mentre lo stesso Franco è 
vivo ». 

Carrillo ha ricordato che 
della giunta democratica fan¬ 
no parte 11 Partito comunista, 
il Partito socialista popolare, 
le Commissioni operale, i 
rappresentanti di diverse re¬ 
gioni del paese e numerose 
personalità lnlluent) della 
cultura. La «Piattaforma di 
convergenza » comprende 11 
PSOE, il Partito del lavoro 
(ex partito comunista Inter¬ 
nazionale). la Sinistra demo¬ 
cratica cristiana. Il Consiglio 
consultivo basco (PSOE ba¬ 
sco e autonomisti), l’Organiz¬ 
zazione rivoluzionaria dei la¬ 
voratori ed 11 Movimento co¬ 
munista spagnolo 

Dopo questo accordo, ha 
detto Canino, esiste la possi¬ 
bilità ai atti arre nel li onte 
comune anche altre forze, e 
prima tra tutte la "FED1SA”, 
cioè il gruppo che la capo 
ad'ex ministri ed alte perso¬ 
nalità politiche come Fraga 
lribarne. Pio Cabanillas e 
Ferri a n de z Ordones «Se av 
viene una convergenza tra 
tutte queste lorze, un tale 
blocco può Incontrare all in¬ 
terno delle forze armate e 
dell’apparato dello Stato un 
appoggio sufficientemente po¬ 
deroso perché un’azione de 
mocratica nazionale o uno 
sciopero nazionale — come 
chiediamo noi comunisti —• 
determini il rovesciamento 
della dittatura », ha detto 
Carrillo 

Carrillo ha sottolineato che 
« Il partito comunista, pur 
condannando il terrorismo in¬ 
dividuale che fa il gioco del 
regime, sta tentando di tut¬ 
to per Impedire le barbare 
esecuzioni volute da Franco» 
Ma se li dittatore decide di 
garottare i giovani con¬ 
dannati a morte, « nessuno 
può far nulla, in pratica, per 
impedirlo, anche se questo 
atto servirebbe ad accrescere 
l’Indignazione e la rabbia del 
popolo spagnolo che prima o 
poi scenderà nelle strade de¬ 
ciso a farla finita con ii re¬ 
gime fascista », 

Parlando del « dopo-Fran- 
co», il segretario del PC au 
splea che un governo di salu¬ 
te pubblica iormato da tutte 
le forze politiche ristabilisca 
le libertà, organizzi rapida¬ 


mente libere elezioni gene¬ 
rali, Subito dopo, il «partito 
comunista spera nella crea¬ 
zione di un’alleanza tra comu¬ 
nisti, socialisti, democratici 
cristiani e altre forze di sini¬ 
stra che possano iniziare in¬ 
sieme una serie di trasi orina¬ 
zioni economiche e sociali ». 
Carrillo si è detto poi lavo- 
revolc all’Ingresso della Spa¬ 
gna nella Comunità europea 
e fautore della neutralità del 
suo paese che deve essere 
« fuori da qualunque blocco 
militare » 

A proposito della situazione 
portoghese, Carrillo ha affer¬ 
mato di ritenere « molto po¬ 
sitivo 11 cammino che sem¬ 
bra essere stato preso negli 
ultimi giorni dalle forze poli¬ 
tiche e milita ri di Lisbona ». 
Ma ha aggiunto che «se que¬ 
sto compromesso tra tutte le 
forze che hanno contribuito 
In una maniera o in un’altra 
alla rivoluzione fosse stato 
raggiunto prima, sarebbe sta¬ 
to forse un compromesso mi¬ 
gliore » 

Cardilo ha poi manifesta¬ 
to « profonda ammirazione 
per la strategia e la tattica 
del partito comunista Italiano 
che continua a guadagnare 
posizioni » Ha altresì definito 
« una grande tonterta » poli¬ 
tica « le dichiarazioni » in 
proposito dell'ambasciatore 
statunitense a Roma John 
Volpe. «Que’lo che ha detto 
Volpe è una grossa scioc¬ 
chezza ». Se. grazie alla via 
legale delle elezioni, i co¬ 
munisti Italiani possono ar¬ 
rivare al governo come pos¬ 
sono pensare gli Stati U- 
nltl di Impedire questo 
fatto? Con un Intervento 
militare? L’Europa è una co¬ 
sa seda e gli Stati Uniti 
non possono pensare di Im¬ 
porre capricciosamente la lo¬ 
ro potenza e la loro politica 
all’Europa Saranno gli euro¬ 
pei a decidere del loro futuro 
e non gli americani. 


A Milano grande 
manifestazione 

MILANO, 17 
Migliala di lavoratori mila¬ 
nesi, di giovani, di donne han¬ 
no partecipato questa sera al¬ 
la manifestazione indetta dal 
« Comitato permanente anti¬ 
fascista per la difesa dell’or¬ 
dine repubblicano » per chie¬ 
dere la salvezza dei giovani 
spagnoli e del patrioti baschi 
condannati a morte c per e- 
sprlmere solidarietà a tutti gli 
antifranchlstl rinchiusi nelle 
carceri spagnole. 

Alla appassionata manife¬ 
stazione — un lungo corteo 
è partito dalla sede dell’AN- 
PI e si è concluso alla Loggia 
dei Mercanti, davanti al sa¬ 
crarlo del caduti partigiani — 
hanno partecipato delegazioni 
del partiti democratici, delle 
organizzazioni sindacali, dei 
Comuni, delle associazioni par- 
tiglane e della Resistenza. 


Dibattito 

che e sociali ». E cosi pro¬ 
segue: « Non sono indicazioni 
che possano venire unilate¬ 
ralmente. Il governo rappre¬ 
senta una componente sen¬ 
z'altro essenziale, ma non 
può dire e proporre tutto da 
solo. Ha bisogno dt un con¬ 
senso che legittimi l’ampiez¬ 
za dello sforzo, e di interlo¬ 
cutori disponibili al confronto 
che rendano prima possibile 
e poi alimentino il dibattito 
in vista di decisioni corri¬ 
spondenti alle esigenze e alle 
possibilità reali ». Salizzonl 
precisa tuttavia che ciò non 
tocca « la titolarità da parte 
dei sindacati della più spe¬ 
cifica trattativa con gli im¬ 
prenditori Ma anche questo 
colloquio a due va ambienta¬ 
to in un quadro e in una 
prospettiva sui quali il go¬ 
verno non può non esprime¬ 
re il proprio giudizio e svol¬ 
gere la propria iniziativa ». 

Con la seconda parte della 
dichiarazione, la Presidenza 
del Consiglio prende atto che 
gli aspetti politici dei discor¬ 
so barese di Moro hanno In¬ 
contrato « consensi piu va¬ 
sti ». Gli osservatori che han¬ 
no mosso a Moro 11 rilievo 
di « rassegnazione e dt fata¬ 
lismo » vengono definiti più 
pessimisti dello stesso presi¬ 
dente del Consiglio. Sallzzo- 
ni ai ferma che quando Moro 
ha parlato di « un qualche 
modo di associazione del PCI 
alle responsabilità di gover¬ 
no non ha enunciato, e dal 
contesto appare evidente, una 
propria tasi o un proprto au¬ 
spicio. ma un problema che 
esiste e che travaglia vane 
forze politiche e del quale 
dunque un buon politico non 
può che farsi carico E del 
resto — prosegue — piu oltre 
il presidente del Consiglio ha 
parlato di confronto serto, 
che non è scontro ma non 
è neppure incontro organico, 
definendolo necessario ma 
sufficiente e questa volta 
auspicando che esso si svol¬ 
ga fino in fondo in alterna- 
tiva ad altre inutili e peri¬ 
colose formule ». 

La dichiarazione ribadisce 
e giustifica questo atteggia¬ 
mento affermando che « si 
deve riconoscere che lo scon¬ 
tro non ha senso ed è per¬ 
dente » Esso è contrarlo a 
« tutta la logica della stra¬ 
tegia de e piu in generale 
democratica », strategia che 
respinge gli Irrigidimenti. le 
radicaltzzazloni. le politiche 
del «muro contro muro». 
pioprlo perchè — si affer¬ 
ma — tutto ciò è « premessa 
a temibili scontri frontali 
che dividono in modo mani¬ 
cheo il Paese in due grupni 
antitetici che sacrificano la 
vartetà e il pluralismo poli¬ 
tico e costringono ciascuno 
in un letto di Procusto » Re¬ 
spinta la politica dello scon¬ 
tro. la Presidenza del Consl- 
glio si pronuncia anche con¬ 
tro — come scrivo Strizzo¬ 
ni — 11 « compromesso ». 11 
quale a suo giudizio farebbe 
complerp un « salto estrema- 
mente pericoloso » e che, «su 
un piano diverso », porrebbe 
anch’esso problemi di fine 
del pluralismo, di « abolizio¬ 
ne della indispensabile diver¬ 
sità dei ruoli tra maggioran¬ 
za e opposizione >*, di « con¬ 
fusione ideologica » di « ap¬ 
piattimento conformistico de r - 
la strutturo statuale ad esem¬ 
pio tra realtà centrata e real¬ 
tà periferiche » (si tratta. 


come si vede, della ripetizio¬ 
ne di argomenti non nuovi, 
sui quali si è discusso anche 
di recente e ai quali è stata 
data ripetutamente puntuale 
risposta) 

Conclusa questa argomenta¬ 
zione. Salizzonl afferma che 
l’unica alternativa è quella 
del confronto proposto da 
Moro « E questo confronto 
— soggiunge — non lo si 
può evitare, perchè nessuno 
può fare finta di non vedere 
la spinta a sinistra del Pae¬ 
se, che è fatto dal quale de¬ 
riva l’incremento di voti del 
PCI, ma potrebbe domani in¬ 
canalarsi — a suo giudizio — 
in direzioni anarcoidi e mas- 
simaliste se non trovasse ri¬ 
scontro tn questo partito: 
cosi non si possono ignorare 
zi rilievo politico ed eletto¬ 
rale del PCI. i suoi cottela- 
menti con forze social:, sin¬ 
dacali, culturali ». Questo 
confronto è una politica 
« non dt rinuncia, bensì di 
coraggio », perchè presuppo¬ 
ne la volontà di dla'ogo, « una 
preparazione adeguata a so¬ 
stenerlo, una capacità di cre¬ 
dere nei propri punti di vi¬ 
sta». «Non volere il confron¬ 
to, non volere il compromes¬ 
so — afferma la dichiarazio¬ 
ne. con chiaro riferimento 
ad atteggiamenti che attual¬ 
mente si stanno agitando al¬ 
l’Interno della DC —, signifi¬ 
ca rassegnarsi allo scontro 
come evento fatale o addirit¬ 
tura vuol dire lasciare il cam¬ 
po libero a chi dimostra di 
volersi muovere e di voler 
dominare gli uomini e le 
cose ». 

GOVERNO-SINDACATI Ierl 

sera il vicepresidente del 
Consiglio La Malfa ha riu¬ 
nito vari ministri per la de¬ 
finitiva messa a punto del 
documento che li governo ri¬ 
mette! a ai sindacati in oc¬ 
casione della riunione del 
direttivo della Federazione 
CGIL-CISLUIL SI tratte¬ 
rebbe di un testo di una ven¬ 
tina di cartelle suddiviso In 
due parti: la prima dedica¬ 
ta all’analisi della situazio¬ 
ne economica e l'altra conte¬ 
nente un quadro di previsio¬ 
ni e proposte. 

Lama, parlando alla riu¬ 
nione della CGIL sui pro¬ 
blemi dello sviluppo, ha ri¬ 
badito che nella strategia 
sindacale assumono caratte¬ 
re prioritario i problemi del¬ 
l’occupazione, degli investi¬ 
menti. del rilancio produtti¬ 
vo. E ha aggiunto. « E' in 
atto una polemica con tl go¬ 
verno, il quale vuole oggi 
trattare col sindacato tutti i 
problemi, dall’occupazione 
agli investimenti al rinnovo 
dei contratti, e a cui la Fe¬ 
derazione unitaria ha già da¬ 
to una prima risposta. La 
nostra posizione, aspetto al 
discorso dett’on. Moro e alle 
iniziative preannunciate dal- 
Von. La Malfa è unitaria e 
solida. Diciamo che se è ve¬ 
ro che le nostre scelte prio¬ 
ritarie sono anche del go¬ 
verno, conviene che quest’ul¬ 
timo dica chiaramente cosa 
intende fare e in che modo 
intende affrontare i proble¬ 
mi dell’occupazione, quale 
politica di investimenti e di 
sviluppo ritiene di seguire 
per uscire dalla crisi; scelte 
cioè che siano punti di rife¬ 
rimento per tutti, ed anche 
per i lavoratori. Anche per¬ 
chè — ha notato Lama — 
il sindacato ha già indicato 
le sue opzioni e si pone co¬ 
me problema principale quel¬ 
lo di portare avanti una lot¬ 
ta reale che assicuri priorità 
alla soluzione dei problemi 
della società e delle catego¬ 
rie più deboli rispetto a quel¬ 
li categoriali e di gruppo ». 

Dal canto suo Marianetti, 
in un’intervista allevanti', 
precisa che il sindacato non 
desidera col governo un in¬ 
contro che abbia per tema 
il mantenimento delle piatta¬ 
forme salariali entro i limiti 
indicati da Moro. Il governo 
non può Insistere In questa 
pretesa « a cospetto del vuo¬ 
to assoluto in termini di nuo¬ 
va politica economica e di 
riforma e in assenza di ca¬ 
pacità di reperire risorse 
pubbliche sul piano di una 
corretta politica ftscale». 

NEL PSI Oggi si riunisce la 

Direzione socialista. L’on. 
De Martino, con la sua re¬ 
lazione. stabilirà i caposaldl 
della plattalorma congressua¬ 
le. In vista — come è stato 
detto — di quel « Congresso 
di tipo nuovo », preparato 
con Intenti unitari. 

Riguardo alla situazione 
politica, uno dei vice-segie- 
tari del PSI. Pon. Mosca, ha 
espresso ieri alcuni giudizi 
sull’attuale governo con una 
dichiarazione all'agenzia Ita¬ 
lia Egli ha detto di non rite¬ 
nere che l’attuale governo 
sia In grado di fronteggiare 
la « attuazione che si prean¬ 
nunci a » Alla domanda se lì 
PSI può ritirare o meno il 
suo appoggio al bicolore, Mo¬ 
sca ha cosi risposto: « Non 
voglio smentire i molti com¬ 
pagni che fanno sovente at¬ 
testazioni di stima verso Mo¬ 
ro, ma credo che la realtà 
delle cose ci porterà a una 
analisi approfondita della si 
tuazione e, se questa corri¬ 
sponde alle mie valutazioni, 
io credo che il PSI non po¬ 
trà non prendere atto del¬ 
l'incapacità di questo gover¬ 
no a fronteggiare la nuova 
situazione » Presso la Dire¬ 
zione del PSI non sono sta¬ 
ti rilasciati commenti ufficia¬ 
li riguardo alle dichiarazioni 
di Mosca, si è fatto osser¬ 
vare soltanto che esse non 
avevano nessun carattere di 
immediatezza, e che erano 
state rilasciate prima che si 
conoscesse 11 documento Sa- 
lizzoni. 

Cumulo 

basso rispetto a quello della 
moglie 

Il ministro delta Finanze 
aveva proposto inoltre che 
questa ulteriore detrazione 
non superasse comunque 11 
limite massimo di 300 mila 
lire 

Con raccoglimento dell’e 
mondamento comunista si ot¬ 
tiene, ad esemplo, che su un 
reddito complessivo di 9 mi 
Doni, di cui 7 del marita e 
2 della moglie (o viceversa), 
Invece di pagare 1 710 000 lire 
si pagherà l r il0 000 lire, un 
risparmio, cioè, di 200 m.la 
lire. 

La commissione ha poi prò- 


CON CINQUE COLPI DA UNO SCONOSCIUTO 

Argentina: attentato mortale 
dei servizi segreti 


PRIMA 

seguito l’esame di altri aspetti 
del provvedimento che ri¬ 
guarda la più generale ma¬ 
teria dell’imposizione diretta. 
Anche su questi aspetti i se¬ 
natori comunisti hanno pre 
sentato emendamenti rivolti 
ad ottenere un alleggerimento 
fiscale in favore dei lavora¬ 
tori dipendenti, autonomi • 
piccoli imprenditori artigia¬ 
ni, commercianti e coltivatori 
diretti 

* * * 

«La soluzione raggiunta In 
materia di cumulo — si af¬ 
ferma in un comunicato del- 
l'UDI — accoglie sostanzial¬ 
mente le richiesta avanzate 
dall’Unione donne italiane 
che furono oggetto di peti¬ 
zione e di incontri di nume¬ 
rose delegazioni con i gruppi 
parlamentari fin dalla pri¬ 
mavera scorsa e ancora re¬ 
centemente, il J0 settembre, 
erano state riproposte al co¬ 
mitato ristretto della com¬ 
missione finanze al momento 
in cui questo aveva ripreso 
l’esame del provvedimento » 

USA 

nostra politica, e quella di al¬ 
tri partiti comunisti, non mi¬ 
ra affatto alla rottura degli 
equilibri esistenti, bensì a 
favorire il crearsi dt una si¬ 
tuazione internazionale in cui 
gli equilibri, appunto, non ri* 
mangano affidati alla pura 
e semplice contrapposizioni 
di forze militari ma alla libe¬ 
ra e democratica scelta dei 
popoli m una Europa amica 
sta dell’Urss sta degli Stati 
Uniti e m un mondo libe¬ 
rato dalla logica dei blocchi 
mttttan contrapposti. Sappia¬ 
mo benissimo che l’afferma¬ 
zione di una tale realtà non • 
per domani e neppure per 
dopodomani. Ma è m questa 
prospettiva che noi lavoriamo 
i n campo interno coinè in 
campo internazionale, espri¬ 
mendo questa nostra posizio¬ 
ne di principio in tutte la 
sedi L'ambasciatore Volpe, a 
meno che non sia diplomatico 
anche peggiore di quanto ap¬ 
pare, e t dirigenti del Dipar¬ 
timento di Stato, a meno che 
non conoscano il mondo an¬ 
che assai meno di quanto fi 
possa credere, lo sanno bene. 

Il punto, dunque, non è 
questo E’ un altro. Qualche 
tempo fa. in occasione di un 
importante incontro interna¬ 
zionale, alcuni tra i massimi 
dirigenti della politica ameri¬ 
cana ebbero a dire, in priva¬ 
to, che l'ultima cosa con la 
quale gli Stati Uniti avreb¬ 
bero amato di avere a che 
fare, in un momento già cosi 
difficile per la loro azione 
internazionale, sarebbe stata 
quella di una partecipazione 
dei comunisti al governo di 
paesi europei, c in partico¬ 
lare in Italia, perchè una tale 
eventualità avrebbe costretto 
Washington a rivedere molti 
aspetti della sua politica ver¬ 
so la parte occidentale del 
vecchio continente 

Sta qui. a nostro parere, 
una delle chiavi per compren¬ 
dere quel che sta dietro té 
dichiarazioni dell’amba sciato¬ 
re Volpe e l'avallo ad esse 
fornito dal Dipartimento di 
Stato L’attuale gruppo diri¬ 
gente americano, in altri ter¬ 
mini, non è affatto preparato 
a una revisione e nemmeno, 
forse, a una discussione reale 
dei rapporti tra Stati Uniti 
ed Europa occidentale come 
sarebbe inevitabile nel caso 
i comunisti partecipassero al 
governo o a maggioranze di 
governo o comunque alla ela¬ 
borazione dell’azione di go¬ 
verno in questo o quel paese 
europeo Gli Interlocutori at¬ 
tuali sono più o meno docili 
Altri mterlocuion lo sarebbe¬ 
ro assai meno E’ questa la 
I prospettiva che Washington 
! intende combattere 

Quel che è in giuoco, dun¬ 
que, non è l'equilibrio mili¬ 
tare tra Urss e Stati Uniti, 
ma l’affermarsi di una pro¬ 
spettiva che renderebbe me¬ 
no facile, o comunque più 
difficile, tl perpetuarsi e Vac¬ 
centuarsi della manomissione 
americana sulla politica e sul¬ 
la economia di questo o quel 
paese europeo e dell’Europa 
occidentale nel suo insieme. 
Il gruppo dirigente america¬ 
no, in effetti, è cosciente del 
fatto che lungo questa strada 
un giorno o l'altro i rapporti 
tra gli Stati Uniti e l'Europa 
occidentale dovranno pur es¬ 
sere passati al vaglio dello 
interesse reciproco e che mol¬ 
ti nodi, perciò, verranno al 
pettine Non si tratterà cer¬ 
to. quel giorno, almeno per 
quel che ci riguarda, né di 
rotture traumatiche né di 
paesaggio da rapporti ctt ami- 
cizia a rapporti d f ostilità Ma 
bisognerà pure discutere, e mi 
un piede di parità, del punto 
di squilibrio cui questi rap¬ 
porti sono giunti a quarant’an- 
ni dalla fine della seconda 
guerra mondiale Ecco, In 
realtà, quel che Washington 
mfende evitare 

Ma se le cose vengono guar¬ 
date in questa ottica, c non in 
quella devtante dell’ambascia¬ 
tore Volpe, ci si rende conto 
facilmente del fatto che Vim- 
mobtlismo proposto dall’at¬ 
tuale gruppo dirigente ameri¬ 
cano non ha reali prospet- 
i twe Quali vie di uscita. In¬ 
fatti, Washington è m grado 
di pensare per un paese come 
l’Italia, nel rispetto, eviden¬ 
temente, del principio della 
democrazia e della libera scel¬ 
ta, come pure per altr - paesi 
europei ’ Qui c’è davvero neb¬ 
bia L’ambasciatore Volpe, del 
resto, avrebbe già dovuto ren¬ 
dersene conto quando, nel 
corso di colloqui con dirigenti 
politici di alcuni portili, ave¬ 
va sollecitato una sorta di 
« santa alleanza » anticomu¬ 
nista II risultato, come tutti 
vanno, è stato tutt'altro che 
brillante per l'imprudente di¬ 
plomatico 

Naturalmente non saremo 
not a consigliare al gruppo 
dirigente americano quel che 
deve o non deve fare Ma è 
nostro diritto chiedere, assie¬ 
me a tutti coloro che hanno 
a cuore la sovranità del no¬ 
stro paese, che cessino le in¬ 
terferenze nella situazione in¬ 
terna dell’Italia Al eh là di 
questo, non sara certo l am¬ 
basci atore Volpe a farci de¬ 
viare dalla nostra po'tttaa 
che è profondamente demo¬ 
cratica e che mira, mnnnstf» 
tutto, a difendere qIi mteresif 
del nostro paese nella situa¬ 
zione di oggi come m altre si¬ 
tuazioni che potrebbero matu¬ 
rare domani. 
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Un’altra giornata di inconcludenti negoziati 


Gravissima dichiarazione di Henry Kissinger 


NUOVAMENTE IN CRISI LE TRATTATIVE Gli USA potrebbero fornire 
PER FORMARE IL GOVERNO A LISBONA missili nucleari a Israele 


Allarmato discorso di Cunhal: l’insuccesso di Azevedo e la formazione di un governo di destra sa¬ 
rebbero pericolosi per la rivoluzione - Continua aspra la polemica tra comunisti e socialdemocratici 


Washington ha «accettato di studiare tale possibilità» - Allon: nessun impegno israeliano a nego¬ 
ziare per il Goian - Ancora vittime a Beirut malgrado un accordo di tregua raggiunto l’altro ieri sera 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 17 

Il faticoso trascorrere del 
giorni In trattative alterna¬ 
te con esplosioni polemiche 
tra l partiti mantiene oscu¬ 
ro U futuro del Portogallo; 
Ieri sera, nel corso di un 
comizio che si è svolto nel 
Campo Pequeno — l’arena 
delle corride di Lisbona — 
il compagno Alvaro Cunhal ha 
pronunciato parole di allar¬ 
me: «Abbiamo deciso di ap¬ 
poggiare lo sforzo dell’ammi¬ 
raglio Plnhelro de Azevedo 
perché l’alternativa al suo go¬ 
verno non è un gover¬ 
no rivoluzionarlo né un 
governo con una composizio¬ 
ne simile a quella del quinto 
governo provvisorio' l’alter¬ 
nativa è la formazione a bre¬ 
ve termine di un governo piu 
di destra, sostenuto da forze 
conservatrici e reazionarie 
che potrebbe portare in bre¬ 
ve tempo ad una nuova dit¬ 
tatura... In questo momento 
l’insuccesso di Plnhelro de 
Azevedo e la formazione di un 
governo apertamente di de¬ 
stra sarebbero pericolosi per 
la rivoluzione* per questo fac¬ 
ciamo di tutto per evitarlo. 
Ma se non riusciremo ad e* 


vltarlo andiemo allo scon¬ 
tro e slamo fiduciosi che la 
vittoria satà egualmente del 
nostro popolo, delle forze del¬ 
la democrazia, dell’Indipen¬ 
denza nazionale, del sociali¬ 
smo ». 

La crisi delle trattative 
(non la iottura tutte le forze 
politiche si sono dichiarate 
contrarie a questo) è soprav¬ 
venuta quando l’ammiraglio 
Plnhelro de Azevedo, per su¬ 
perare una serie di difficoltà, 
aveva proposto una forma¬ 
zione ministeriale nella quale 
i socialisti avrebbero avuto 
quattro dicasteri, i socialde¬ 
mocratici e i comunisti due 
a testa (al PCP sarebbero an¬ 
dati trasporti c comunicazio¬ 
ni oltre a quello del lavoro). 
I soclaldemociatici hanno re¬ 
agito aspramente, afferman¬ 
do che poiché « il PCP è un 
piccolo partito» che nelle 
consultazioni elettorali del 25 
aprile scorso aveva avuto la 
metà del loro voti doveva a- 
vere anche la metà del loro 
ministeri. 

I comunisti, che fin dal pri¬ 
mo momento avevano preci¬ 
sato di non porre alcuna con¬ 
dizione né sull’importanza né 
sul numero dot ministeri, di 
fronte a questo atteggiamento 


hanno reagito con pari a- 
sprczza c ieri sera 11 compa¬ 
gno Cunhal ha sintetizzato 
questa reazione affermando: 
« In questo particolare mo¬ 
mento in cui si Intensifica 
la cospirazione c la minaccia 
controrivoluzionaria e terro¬ 
ristica di Spinola, che appog¬ 
gio e cooperuzlone ci si può 
attendere dall’azione del PPD 
nel governo per tagliare la 
strada alla controrivoluzio¬ 
ne? ». Che contributo, si è 
chiesto ancora Cunhal, può 
dare un partito che con 11 
ministro Sà Carneiro aveva 
appoggiato il primo tentativo 
di colpo di Stato, quello di 
Palma Carlos nel luglio de! 
74: un partito che si era 
schierato a favore della 
« maggioranza silenziosa » nel 
secondo tentativo di Spinola; 
che è oggi corresponsabile 
dell’ondata di violenza nel 
Nord? 

La polemica é dura e le 
speranze di comporla sono 
scarse si continua a cammi¬ 
nare unicamente perché non 
si intravvede, al momento, 
una via di uscita. Il PCP po¬ 
trebbe anche ritirarsi dalle 
trattative (Ieri sera Cunhal 
ha parlato della partecipazio¬ 
ne del comunisti al governo 


: Nuovo presidente è stato eletto il lussemburghese Gaston Thorn 

Aperta l’Assemblea generale 
ONU con critiche agli USA 

Il presidente uscente Buteflika condanna gli Stati Uniti per aver impedito 
l'ammissione della RDV e del Vietnam del Sud - Successo politico dei paesi 
del Terzo mondo alla sessione straordinaria delle Nazioni Unite 


NEW YORK, 17 
SI sono aperti a New York 
1 lavori della trentesima ses¬ 
sione dell’Assemblea genera¬ 
le delle Nazioni Unite. Il mi¬ 
nistro degli esteri algerino 
Buteflika, presidente uscente, 
nel discorso d’apertura, trac¬ 
ciando un consuntivo della 
ventinovesima sessione, ha 
sottolineato il ruolo giocato 
dal paesi del Terzo Mondo, 
«un blocco non omogeneo», 
che hanno saputo trovare la 
unità «quando si trattava di 
questioni su cui le loro posi¬ 
zioni non potevano essere di¬ 
verse », e ha duramente cri¬ 
ticato 1 paesi industrializzati 
e in particolare gli Stati Uni¬ 
ti, per la scarsa Importanza 
da questi attribuita al paesi 
in via di sviluppo. Conclu¬ 
dendo ha detto che « per for¬ 
tuna l’aspirazione del nostri 
paesi alla giustizia può essere 
soddisfatta senza spogliare 1 
grandi di ciò che fa real¬ 
mente la loro grandezza ». 
Buteflika ha anche condanna¬ 
to il veto opposto dagli Sta¬ 
ti Uniti alla ammissione della 


Stato che ha raggiunto l’in¬ 
dipendenza nel giorni scorsi, 
ha chiesto l’ammissione al- 
l’ONU. 

La trentesima Assemblea si 
è aperta in una situazione 
che na del paradossale e che 
è, comunque, senza preceden¬ 
ti nella storia deU’ONU, men¬ 
tre era ancora riunita e non 
conclusa la ventinovesima 
sessione ordinaria ed era in 
corso quella straordinaria de¬ 
dicata al problemi economici. 
La ventinovesima sessione si 
è comunque chiusa trasmet¬ 
tendo alla nuova sessione il 
compito di continuare l’esa¬ 
me del problema medio-orien¬ 
tale che ne aveva impedito la 
chiusura. 

Anche la sessione straor¬ 
dinaria si è chiusa dopo una 
settimana di lavori e di ac¬ 
ceso dibattito con l'approva¬ 
zione di un documento che 
costituisce — come hanno ri¬ 
levato numerosi osservato¬ 
ri — « un nuovo successo poli¬ 
tico dei paesi in via di svi¬ 
luppo nel confronti degli Sta¬ 
ti Uniti», in discussione era- 


I • ■ ■ |* suna delle quali è gradevole. 

VGlGftl I6TC1IÌ La prima prevede un gover¬ 

no composto solo da sociali- 
stl e militari: una soluzione 
CUSIvUlII che il PS non gradisce perché 

# lo esporrebbe allo scontento 

111 senreto generalizzato del paese se 

■■■ non potesse risolverne urgen- 

■ il c\K temente l problemi; la se- 

Uull(I vi A conda un governo solo di 

militari, sul quale l socialisti 
NEW YORK, 17. avrebbero un'Influenza assai 

Deponcndo dinanzi alla minore di quella che potreb- 

Commissione senatoriale di bero avere se andasse in 

inchiesta, riunita per la pri- porto 11 tentativo di Plnhelro 

ma volta In seduta pubbli- de Azevedo, senza contare 

ca, il direttore della CIA, che un governo solo di mlll- 

Colby. ha ammesso ieri sera tari sarebbe probabilmente af- 


Repubblica Democratica del no i vasti c complessi prò* 


Vietnam e del Vietnam del 
Sud. 

Il presidente della trentesl- 
; ma sessione, il ministro degli 
esteri lussemburghese Gaston 
Thorn, eletto alla unanimità, 
ha dal canto suo auspicato 
il rafforzamento del «movi¬ 
mento della giustizia fra le 
nazioni, in modo che l'opera 
cominciata si traduca nella 
realtà con azioni concrete e 
tangibili utili a tutti 1 paesi 
in via di sviluppo e soprat¬ 
tutto a quelli più poveri » e 
che «la seconda generazione 
detPONU possa essere quella 
della conciliazione». 

Come primo atto l’assem¬ 
blea ha approvato per accla¬ 
mazione la ammissione al 
l’ONU di tre nuovi stati, tutti 
ex possedimenti portoghesi: 
Mozambico, Capo Verde e Sao 
Tomè e Principe Sale cosi a 
141 il numero del paesi mem¬ 
bri delle Nazioni Unite. 

Papua * Nuova Guinea lo 
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bleml delle relazioni commer¬ 
ciali Internazionali, del tra¬ 
sferimento delle risorse per 
finanziare lo sviluppo del pae¬ 
si più poveri, della riforma 
monetarla internazionale, del- 
rindustrlalizzazione, dell’agri¬ 
coltura e della alimentazione. 

Il documento conclusivo, 
salvo alcune modifiche e ag¬ 
giustamenti marginali, ripren¬ 
de quasi per Intero la ri¬ 
soluzione presa come base 
per la discussione, approvata 
nel marzo scorso ad Accra, 
dal « gruppo del 77 », cioè i 
paesi sottosviluppati e In via 
di sviluppo dell’Africa, Ame¬ 
rica Latina e Asia Pino al¬ 
l’alba 1 rappresentanti degli 
Stati Uniti (Il loro atteggia¬ 
mento è stato aspramente cri¬ 
ticato anche da altri paesi in¬ 
dustrializzati come la Svezia, 
l’Olanda, il Canadà, la Nuo¬ 
va Zelanda, l’Australia e la 
Norvegia) hanno cercato, sen¬ 
za successo, di dividere 1 pae¬ 
si del Terzo Mondo per Im¬ 
pedii e l’approvazione della ri¬ 
soluzione. Hanno votato a fa¬ 
vore del documento, oltre al 
paesi appartenenti al «grup¬ 
po del 77 », quelli del campo 
socialista 

Il rappresentante statuni¬ 
tense nell’annunciare il voto 
contrarlo della sua delegazio¬ 
ne ha affermato che gli USA 
sono categoricamente contra 
ri alte test del nuovo ordine 
economico internazionale, for¬ 
mulate dal Terzo Mondo 

I punti principali della ri¬ 
soluzione riguardano le ini 
ztatlve In lavore del paesi in 
via di sviluppo « per migliora¬ 
re le loro possibilità dì scam¬ 
bio ed eliminare lo squilibrio 
economico fra paesi sviluppa¬ 
ti e paesi In via di svilup¬ 
po», per migliorare « le stl ut- 
ture del mercati nel settore 
delle materie prime e del 
prodotti di base, la cui espor¬ 
tazione riveste interesse per 
1 paesi In via di sviluppo», 
misure del paesi industrializ¬ 
zati per facilitare l’esporta¬ 
zione di quelli In via di svi¬ 
luppo ampliando fino a ren¬ 
dono permanente 11 «sistema 
di preferenze generalizzato» 

Si prevede altresì Istituzio¬ 
ne di un legame fra l’attri¬ 
buzione del diritti speciali di 
prelievo attraverso il Fondo 
Monetario Internazionale, li 
cui meccanismo di finanzia¬ 
mento compensativo «dovieb¬ 
be essere sviluppato e llbe 
rallzzato», e Valuto allo svi 
luppo La risoluzione Infine 
fissa « Il principio della ri¬ 
distribuzione industriale, me¬ 
diante il trasferimento di cer 
te Industrie dal paesi svi 
luppati a quelli In via di svi 
luppo» e impegna le poten 
7e industriali c 1 paesi In 
via di sviluppo In grado di 
farlo (produttori ed esporta¬ 
tori di petrolio) ad accre¬ 
scere « In modo consldcievo- 
le » li volume della loro as 
sistenza nei settori dell agli- 
coltura c della alimentazione. 


che una quantità non pre¬ 
cisata di «sostanze mortali 
o paralizzanti, narcotici e 
allucinogeni e materiale chi¬ 
mico irritante » era custo¬ 
dita in un deposito segreto, 
scoperto il 20 maggio duran¬ 
te un’inchiesta interna, mal¬ 
grado l’espresso ordine del- 
l'ex-presidente Nlxon di di¬ 
struggere tutti i tossici di 
tal genere in possesso della 
CIA. 

Il deposito — ha detto 
Colby — conteneva anche di¬ 
verse armi proibite, fra cui 
una « penna stilografica » a 
batteria. In grado di sparare 
minuscoli dardi dalla punta 
avvelenata e dall’effetto le¬ 
tale Istantaneo In un rag¬ 
gio utile di 90 metri. 

Fra l’altro vi era anche 
una tossina ricavata da cro¬ 
stacei In putrefazione e mes¬ 
sa a punto in dieci anni di 
ricerche il quantitativo di¬ 
sponibile era minimo (11 
grammi), ma comunque sul- 
iiclente a provocare la mor¬ 
te di almeno 14 mila per¬ 
sone. «SI tratta di materiale 
molto costoso e difi Ielle da 
produrre », ha detto Colby, 
affermando che proprio per 
questo fu conservato malgra¬ 
do 11 contrario ordine presi¬ 
denziale 


come di una «eventualità») 
ma l socialisti rifiutano di 
prendere in considerazione la 
possibilità di un governo a 
due con 1 socialdemocratici 
in quanto si tratterebbe di 
un governo fortemente sbi¬ 
lanciato a destra che non 
sarebbe accettato dalla loro 
base operaia e contadina: per 
il motivo opposto escludono 
un governo senza II PPD 

Tocca a questo punto a 
Plnhelro de Azevedo di In 
dividuare una soluzione che 
non tradisca gli impegni presi 
c non lo costringa ad una 
scelta che potrebbe essere 
pericolosa; in considerazione 
di questo II primo ministro 
ha dato un colpo di freno 
alle trattative per riesamina¬ 
re la situazione Ieri sera ha 
sospeso le consultazioni (e 
1 socialdemocratici, che erano 
stati avvertiti di una Immi¬ 
nente convocazione l’hanno 
attesa inutilmente per tutta 
la notte), stamane le ha 
riprese vedendo socialisti c 
comunisti; questo pomerig¬ 
gio, assieme al presidente Co¬ 
sta Gomes ha Incontrato la 
delegazione socialdemocrati¬ 
ca. 

A questo punto occorre ri¬ 
petere che finora nessuno 
dei tre partiti si è pronun¬ 
ciato per la rottura delle trat¬ 
tative: il PCP. attraverso le 
già citate parole di Cunhal. 
ha dichiarato di essere Inten¬ 
zionato ad aiutare in ogni 
modo il successo del tentati¬ 
vo per non essere costretto 
ad andare ad uno scontro che 
non rifiuta ma del quale co¬ 
nosce la pericolosità; il PPD 
ha affermato per bocca del 
suo segretario «ad interim» 
Emidio Guerrelro di non vole¬ 
re la rottura delle trattative 
ma solo il riesame della di¬ 
stribuzione del ministeri; 11 
Partito socialista, infine, cer¬ 
ca di fare da mediatore per¬ 
ché è consapevole che un 
fallimento di Plnhelro de A- 
zsvedo comporterebbe (e già 
se ne parla) tre Ipotesi, nes¬ 
suna delle quali è gradevole. 

La prima prevede un gover- 
; no composto solo da sociali¬ 
sti e militari: una soluzione 
che il PS non gradisce perché 
lo esporrebbe allo scontento 
generalizzato del paese se 
non potesse risolverne urgen¬ 
temente l problemi; la se¬ 
conda un governo solo di 
militari, sul quale t socialisti 
avrebbero un’Influenza assai 
minore di quella che potreb¬ 
bero avere se andasse in 
porto il tentativo di Pinheiro 
de Azevedo, senza contare 
che un governo solo di mlll- 


fidato al capo di stato maggio¬ 
re dell’esercito, generale Car¬ 
los Fablào, che è vicino al 
« gruppo dei nove », che l so¬ 
cialisti hanno sempre soste¬ 
nuto, ma è anche favorevole 
a ridurre i partiti a puri cen¬ 
tri di dibattito, di ricerca 
teorica, di propaganda cultu¬ 
rale senza Incidenza sulle 
scelte governative; la terza 
ipotesi è di un governo forte¬ 
mente condizionato dalla de- 
j stra, che potrebbe precipitare 
il paese in una crisi gravis¬ 
sima. 

Naturalmente il protrarsi del¬ 
la paralisi dello Stato —che 
praticamente dura dal luglio 
scorso — non dispiace al PPD, 
11 quale punta apertamente 
sul varchi che questa paralisi 
apre alle forze reazionarie, 
ma anche 1 socialdemocrati¬ 
ci sono costretti alla cautela 
dalla tensione che essi stessi 
hanno provocato, perché un 
eventuale governo tutto di 
militari potrebbe costare loro 
un prezzo molto alto. 

Un simile governo, Infatti, 
sarebbe espresso dal Consi¬ 
glio della rivoluzione che in 
questi giorni viene ristruttu¬ 
rato in base alle recenti deci¬ 
sioni Fino a questo momen¬ 
to risulta composto dal gene¬ 
rale Costa Gomes, quale pre 


CITTA’ DEL MESSICO, 17 
Decine di migliaia di cuba 
ni che hanno abbandonato li 
paese negli anni del processo 
rivoluzionano, hanno chiesto 
di poter tornare a Cuba Lo 
ha confermato 11 primo vice 
ministro e ministro della dife 
sa di Cuba compagno Raul Ca 
stro, conversando con i gior¬ 
nalisti nell-a capitale messi 
cana, dove si trova In visita 
ufficiale Da varie fonti si 
Indicava da tempo che trenta- 
quaranta mila cubani, e forse 

f >lu, avevano chiesto tramite 
e ambasciate e 1 consolati 
della Repubblica di Cuba, di 
poter far ritorno nel loro 
paese 

Raul Castro non ha preci- 


Delegazione del PCI 
in Bulgaria per lo 
studio dei 
problemi urbanistici 

E' partita ner la Bulgaria, 
invitata dal "Partito comuni¬ 
sta bulgaio, una delegazione 
del PCI di studio sui pro¬ 
blemi urbanistici, guidata dal 
compagno Pancrazio De Pa 
squalo membro del CC e ca¬ 
pogruppo alla Regione Sici¬ 
lia La delegazione è compo¬ 
sta dal compagni Piero Del 
la Seta Mai Ino Folin Rolan 
do Mcnfi Onofrio Console ed 
Enrico Manlcardl. 


s'dente della Repubblica, dal 
generale Otelo Saraiva de 
Carvalho quale comandante del 
COPCON, dal generale Car¬ 
los Fablao cupo di stato mag 
gioie deU'Eseicito, dal genera¬ 
le Morals de Silva capo di 
stato maggiore dell’Aviazio¬ 
ne, dall'ammiraglio Plnhelro 
de Azevedo capo di stato 
maggiore della Marina, tutti 
membri di diritto, e In più 
dal generale Plnho Frcire e 
dai maggiori Costa Neves e 
Canto-e Castro quali rappre¬ 
sentanti dell’Aeronautica. 

Oggi sarà la Marina ad 
eleggere 1 suol tre rappresen¬ 
tanti che, secondo le voci 
correnti, dovrebbero essere 1' 
ammiraglio Rosa Cutmho, Il 
capitano di vascello Ramiro 
Correla e il capitano di fre¬ 
gata Murtins Guerrelro. 

L’Esercito eleggerà 1 suol 
rappresentanti probabilmen¬ 
te c^’hani ed è presumibile 
che Indicherà tutti gli espo¬ 
nenti del «giuppo del not^ » 
che appartengono all’arma e 
cioè 1 « brigadelros » Frnnco 
Charrais e Pczarat-Correla, l 
maggiori Vltor Alves c Melo 
Antunes, l capitani Vasco 
Lourenco e Sousa-e-Castro 

Kino Marzullo 


i WASHINGTON, 17 

Il segretario di Stato Kis- 
slnger ha dichiarato oggi che 
| gli Stati Uniti hanno accetta- 
l to di studiare la possibilità 
di fornire ad Israele missili 
nucleari Tuttavia egli ha ne¬ 
gato che, in occasione delle 
recenti trattative di disimpe¬ 
gno, gli USA si siano già 
impegnati a fornire a Tel 
Aviv l missili Pershlng (ca¬ 
paci di portare una testata 
nucleare da 60 a 400 chilo- 
toni ) e i modernissimi aerei 
F-16, che peraltro sono stati 
entrambi richiesti esplicita¬ 
mente dai dirigenti israeliani. 
Della quantità e qualità delle 
forniture militari americane 
a Israele si parlerà nel col¬ 
loqui che a partire da oggi 
avrà negli USA il ministro 
della difesa israeliano Perca, 
il quale al suo arrivo ha ri¬ 
badito che il suo governo non 
vuole tanto aiuti economici 
quanto armi e materiali bel¬ 
lici. Queste richieste israelia¬ 
ne e le relative pro¬ 
messe americane sono state 
stamani aspramente condan¬ 
nate. a Mosca, dalla Pravda, 
la quale ha scritto che tutto 
ciò dimostra come 1 dirigen¬ 
ti di Tel Aviv intendano rin¬ 
viare all’Infinito una soluzio¬ 


ne globale di pace e ha defi¬ 
nito la visita di Peres a Wa¬ 
shington come II primo «ef¬ 
fetto collaterale » del recente 
accordo israelo egiziano 

Gli impegni assunti da Kls- 
singer oon Tel Aviv, del re 
sto. non riguardano soltanto 
le forniture di armi Secondo 
quanto scrive stamani il gior¬ 
nale Israeliano Jerusalem 
Post , gli USA si sono segre 
tamente impegnati anche a 
riconoscere a Israele 11 dirit¬ 
to definitivo di veto su ogni 
allargamento della conferenza 
di pace di Ginevra, cioè, per 
dirla in termini piu espiliti, 
sulla Inclusione fra le dele¬ 
gazioni di quella dell’OLP. e 
ciò troverebbe conferma nel¬ 
l’altra rivelazione, pubblica¬ 
ta sempre oggi nel New York 
Times, secondo cui 1 docu¬ 
menti segreti allegati all’ac¬ 
cordo per 11 SJnai compren¬ 
derebbero l’Impegno USA a 
non riconoscere l'OLP senza 
l’assenso di Israele e a con¬ 
cordare con Israele ogni fase 
della conferenza di Ginevra. 

Per smorzare gli attacchi 
di parte araba a Sadat (11 
quale, secondo una intervista 
rilasciata da! suo ministro de¬ 
gli esteri Fahmi all’agenzia 
DPA di Bonn, dovrebbe com¬ 


piere una v.slta di una setti¬ 
mana neg.i USA a part.re dal 
38 ottobre). Kissinger h.i ri¬ 
petuto le già note dichiara¬ 
zioni secondo cui gli USA 
« incoraggeranno seriamen¬ 
te» la Siria e Israele a ne 
goziare un nuovo accordo di 
disimpegno sul Golan, dove il 
mandato siriano al « caschi 
blu» scade il 30 novembie 
prossimo. Ma su questo tema 
una nuova doccia fredda e 
venuta dal ministro degli 
esteri di Tel Aviv Allon 11 
quale ha dichiarato In parla- 
I mento che non esiste «nes 
' .sun Impegno israeliano di 
fronte agli USA circa nego¬ 
ziati per un nuovo accordo 
ad interim cor la Siria 
• « • 

BEIRUT. 17 

Benché ieri sera sia stato 
raggiunto fra le varie parti 
politiche c religiose del Liba¬ 
no un accordo di tregua, spa¬ 
ratorie ed esplosioni nonché 
tiri di razzi e di mortai, sono 
echeggiati per buona parte 
do!la notte e di nuovo dalla 
tarda mattinata In alcuni 
quartieri della capitale, so¬ 
prattutto quelli di Nasra. In 
pieno centro, di Ain Rum- 
maneh e di Chlyah. In que¬ 
sti scontri sono morte 15 per¬ 


sone e altre 70 sono rimasto 
ferite, sono stati inoltre In¬ 
cendiati undici ediLci e sono 
stati devastati da esplosioni 
una decina di negozi A Tri¬ 
poli Invece la situazione ap¬ 
pare calma e la vita e ripre¬ 
sa quasi normalmente: runi¬ 
co .ncidente di rilievo e avvt- 
nuto in un sobborgo della cit¬ 
ta, dove una pattuglia mista 
di guerriglieri palestinesi e 
forze di sicurezza libaneti 
(che qui come a Beirut vi¬ 
gilano sull’osservanza dell* 
tregua) si e scontrata con 
armati non identificati, 


Giscard d'Estaing 
si recherà a Mosca 
il14 ottobre 

MOSCA. 17 

Su Imito del « Presidium » 
del Soviet Supremo dell’ 
URSS e del governo sovie¬ 
tico. il presidente della Fran¬ 
cia Valéry Giscard d’Estaing 
compirà una visita ufficiale 
nell’URSS, dal 14 al 18 ot¬ 
tobre. 


Avevano abbandonato il paese 
negli anni del processo rivoluzionario 

Decine di migliaia 
di cubani hanno chiesto 
di tornare in patria 



una sferzata 
d'energia 
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s/ito 11 numero delle richieste, 
ma ha parlato di «decine d* 
migliala di domande» ag¬ 
giungendo che « la questione 
del ritorno di coloro che han 
no abbandonato il paese nei 
momenti piu duri della sua 
lotta pei \\ seconda indlpen 
denza, sarà studiata da*Cu 
ba. tenendo conto del carut 
tere umanitario di nume tosi 
casi » « In questo senso — 
ha aggiunto Raul Castro — 
Cuba si preoccupa In partieo 
lare dei bambini e del giova 
ni che sono stati strappati 
alla loro patria, senza 11 ’oro 
consenso » 

Nell’Incontro con 1 gtorna 
listi Raul Castro ha tenuto a 
sottolineare anche di esseie 
tornato In Messico, questi 
volta In visita ufficiale di 
stato, esattamente «dopo 
venti anni, due mesi e 15 
giorni», cloèda quando salpò 
assieme a Fldel e agli altri 
componenti della spedizione, 
con il « Granma » per ini¬ 
ziare la guerriglia sulla Sier¬ 
ra che avrebbe nel giro di 
due anni portato all’lnsu.re- 
zlone e al trionfo della rivo- 
luz'one cubana 

Ha infine definito assai pc 
sltlva 1 Iniziativa di presenta 
re la candidatura del presi 
dente del Messico Luis Eche 
verria alla carica di Segre 
tarlo generale delle Nazioni 
Unite « E’ giunto il tempo 
— ha detto — che 11 segreta 
riato dell ONU sia occupato 
da un latino-americano ». 



















